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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Intervista con Roland Leroy 
deirufficio politico del PCF 

« La sinistra unita può offrire una 
prospettiva nuova alla Francia » 
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La visita del presidente dell’URSS 
alla Pirelli di Milano e a Metanopoli 


Migliaia di lavoratori 


acclamano 

Podgorni 

Le impressioni dell’illustre ospite sull’Italia 
Omaggio a Mattei - Discorso del presidente 
deH’ENI sugli scambi con l’URSS - Al Castello 
Sforzesco il pranzo offerto dal Comune * L’arri¬ 
vo a Venezia in serata 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

« Abbiette fiducia... col tem¬ 
pi» riusciremo a metterci d’ac¬ 
cordo anche sulle questioni 
politiche ». Cosi ci ha detto 
Podgorni in una brevissima 
pausa concessagli dal pro¬ 
gramma di questa intensa e 
pesante giornata milanese. 

Kravamo nell’atrio di Meta¬ 
nopoli. raggiunta dopo la vi¬ 
sita alla Pirelli • Bicocca. Pod¬ 
gorni si preparava a visitare 
gli uffici della Snam progetti 
e per un attimo il cerchio at¬ 
torno a lui si è incrinato, un 
piccolo varco si è aperto. Ne 
abbiamo approfittato, con al¬ 
tri colleghi, per avvicinarlo. 

— Allora, signor Presidente, 
com'è andata fin qui? 

— « Molto bene — ci ha ri¬ 
sposto con un ampio sorriso 
Podgorni — soltanto le vostre 
notti sono molto corte ». 

— Non avete dormito bene? 

— « No, ho dormito benis¬ 
simo ». 

— Siete stanco? 

— « No. affatto. Eppoi l'ac¬ 
coglienza fin qui è stata così 
piacevole, e tale il calore po¬ 
polare che tutto il percorso è 
risultato molto gradevole ». 

— Peccato che il tempo non 
sia buono. 

— « Ma non è niente male. 
Per me non fa freddo. E’ un 
tempo umano, adatto per vi¬ 
vere c lavorare». 

— Le piace l'Italia? 

— 4 E come potrebbe non 
piacermi? ». 

A questo punto il presiden¬ 
te Podgorni ha rotto Io sche¬ 
ma delle domande convenzio¬ 
nali. andando al sodo, sia pu¬ 
re nel brevissimo tempo con¬ 
cessoci dal protocollo, delle 
questioni che ci stavano a 
cuore e che. sicuramente, sta¬ 
vano a cuore anche a lui. 

— Sono rimasto favorevol¬ 
mente impressionato — ha det¬ 
to il presidente sovietico — 
dalla vostra industria, dalla 
capacità produttiva del vostro 
paese, dalla qualità degli ope¬ 
rai che ho potuto vedere il 
lavoro. Sul piano dei rapporti 
commerciali col vostro paese 
abbiamo già contatti e scam 
hi importanti che ci anguria 
mo possano svilupparsi an¬ 
cora. Certo, sul pi,ino poli¬ 
tico esistono divergenze, ma 
è normale. Però abbiate fidu 
eia. Col tempo riusciremo a 
trovare accordi anche sulle 
questioni politiche. 

Sempre correttamente vesti¬ 
to di scuro, la piccola stella 
d’oro di Eroe dell’Unione So¬ 
vietica al petto, un largo sor¬ 
riso sulle labbra. Podgorni ci 
ha stretto la mano ed è stato 
ripreso dal vortice del pro¬ 
gramma. Naturalmente avrem 
mo voluto prolungare la con¬ 
versazione. approfondire i pun 
ti di vista del Presidente so 
vietico su questo vinscio ita¬ 
liano che se da una parte co¬ 
rona una lunga azione reci¬ 
proca di avvicinamento sul 
piano dei rapporti commer¬ 
ciali e culturali, dall’altra rap¬ 
presenta una testimonianza vi¬ 
va c concreta di un processo 
politico al quale non possono 
sfuggire i paesi e i governi 
che abbiano una visione rea 
listica della situazione euro¬ 
pea e mondiale. 

Nikolaj Podgorni è giunto 
alle 10.20 di questa mattina 
agli ingressi della Pirelli - Bi¬ 
cocca accompagnato dal mi 
nìstro Tremelloni, da tutti i 
membri della delegazione so 
vietica e da un folto gruppo 
di personalità cittadine. Sui 
cancelli della grande fabbri 
ca milanese gli operai ave¬ 
vano affisso cartelli prepa¬ 
rati alla svelta con su scrit¬ 
to: « Evviva l’Unione Sovie¬ 
tica, paese del socialismo >: 


« Ev viva il compagno Pod¬ 
gorni»; «Pace tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica ». 

Nella quattrocentesca Bicoc¬ 
ca degli Arciinboldi che dà il 
nome alla fabbrica l'ingegner 
Leopoldo Pirelli ha accolto il 
presidente dell’URSS con un 
caldo saluto di benvenuto e 
gli ha illustrato brevemente 
la struttura del grande com¬ 
plesso. le caratteristiche del¬ 
la sua produzione, ricordando 
anche i ventennali rapporti che 
la Pirelli ha con l’Unione So- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ni ti ma pagi ita) 


Dietro ia tragedia di Sanremo 
lo spietato mondo della canzone 

Luigi Tento si è ucciso 
ma il Festival continua 


Sempre più gravi rivelazioni sullo spionaggio al servizio della fazione 

Il SIFAR: uno scandalo! 

L'attacco di Messeri a Tremelloni 
aveva il consenso di Moro - 40 mila 
i telefoni controllati nella Capitale 


Sulle clamorose rivelazioni 
intorno all'operato dei servizi 
di sicurezza Moro dovrà rispon¬ 
dere nella seduta di martedì 
prossimo al Senato. Febbrili 
consultazioni sono in corso tra i 
più alti esponenti della maggio¬ 
ranza governativa su questo ar¬ 
gomento che ha ormai assunto 
le dimensioni di uno scandalo 
nazionale senza precedenti. 

A rendere più fosco il qua¬ 
dro si è aggiunta ieri una 
rivelazione di Paese-Sera: il 
SII) (Servizio informazioni di¬ 
fesa). cioè la nuova versione 
dell'ex SIFAR, ha organizzato 
a Roma nella sede del mini¬ 


stero della Difesa in via XX Set 
tembie un impianto che per 
mette il controllo di 40.000 te 
lefoni nella caoitale. fra i qual 
quelli dei maggiori esponent 
politici. 

L'impianto sarebbe stato ul¬ 
timato il 22 novembre scorso e 
quindi sotto la direzione del¬ 
l’ammiraglio Uenke. Le con¬ 
versazioni intercettate sareb¬ 
bero registrato su nastro. Il 
ministero della difesa ha tut¬ 
tavia diramato un comunicato 
di laconica smentita alla no¬ 
tizia diventata di dominio 
pubblico la inchiesta pro¬ 
ni ossa dal ministro del¬ 


la Difesa Tremelloni sulla 
schedatura da parte del SIFAR 
dei maggiori personaggi poli¬ 
tici italiani, compreso il presi- 
diiite della Repubblica, è giun¬ 
ta improvvisa una reazione du¬ 
rissima da parte democristiana. 
Il sen. de Messeri ha presen¬ 
tato una interrogazione per ac¬ 
cusare lo stesso ministro Tre¬ 
melloni di utilizzare i servizi 
di sicurezza, e in particolare 
certi « ignobili sicofanti » die si 
sarebbero arroccati in questo 
delicato organismo, per « dar 
sfogo ai suoi personali, meschi¬ 
ni risentimenti », per organiz¬ 
zare « manovre diffamatorie » 


A Mosca, dai rappresentanti di ventotto paesi 

Firmato il trattato spaziale 

L'URSS, gli Stali Uniti, la Gran Bretagna e gli altri firmatari si impegnano a non collocare 
ordigni di guerra negli spazi extra-terrestri e a cooperare nella conquista pacifica 



MOSCA — La firma dell'accordo tra URSS, USA e Gran Bretagna per l'uso pacifico dello spazio: da sinistra, l'ambasciatore 
USA a Mosca Thompson, Gromyko e l'ambasciatore inglese Harrison (Telefoto AP -« l’Unità ») 


a danno di personaggi di cui 
non si fa il nome. 

Al ministro, coperto da una 
sequela di ingiurie infamanti, 
il senatore de contesta perciò 
esplicitamente « di violare la 
lettera e lo spirito della Costi¬ 
tuzione per quanto attiene alla 
libertà dei cittadini ». L'attacco 
avrebbe avuto comunque una 
gravissima portata, tenendo 
conto dei solidi legami politici 
del sen. Messori, ex sottose¬ 
gretario al commercio estero 
con Mattarelia, diplomatico di 
carriera. Ma l'aspetto clamo¬ 
roso. dal punto di vista politico, 
è rappresentato dal fatto che 
Messeri ha egli stesso ammesso 
di avere informato personal¬ 
mente Moro della sua intenzione 
di presentare la sconcertante 
interrogazione. Il presidente del 
Consiglio sapeva pertanto che 
un senatore autorevole del suo 
partito avrebbe mosso queste 
pesantissime accuse a un mini¬ 
stro del suo gabinetto, su que¬ 
stioni di tale delicatezza. Que¬ 
sta circostanza è stala sostan¬ 
zialmente confermata nella se¬ 
duta di ieri al Senato. 

Su richiesta dei gruppi del 
PCI, del PSIUP e del PSU, 
l'on. Moro avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi ieri a Palazzo Mada¬ 
ma per dare risposta alle ac¬ 
cuse rivolte a Tremelloni. chia¬ 
rendo immediatamente al Par¬ 
lamento ciò che avviene intorno 
ai servizi di sicurezza. Alla 
seduta di ieri mattina si è pre¬ 
sentato invece il ministro Sca¬ 
glia per riferire che il « gover¬ 
no intende rispondere quanto 
prima all’interrogazione propo¬ 
sta dal sen. Messeri in merito 
a taluni atti attribuiti al mi¬ 
nistro della Difesa » e alle inter¬ 
rogazioni del PCI, del PSIUP e 
del PSU. Ma «per un doveroso 
riguardo verso lo stesso mini¬ 
stro della Difesa, che è attual¬ 
mente in viaggio col presidente 
dell’Unione Sovietica. Podgorni. 
in visita in Italia », Scaglia ha 
chiesto che lo svolgimento del¬ 
le interrogazioni fosse rinviato 
alla seduta di martedì prossimo, 
in modo che insieme a Moro 
potesse presentarsi al Senato 
Io stesso Tremelloni. Oltre a 
Moro, martedì parlerà lo stes¬ 
so ministro della Difesa, al qua¬ 
le tra l'altro è rivolta una in¬ 
terrogazione del capogruppo del 
PSU Lami Starnuti. In questo 
modo i socialisti hanno voluto 
fornire Io strumento parlamea- 

(Segue in ultima pagina) 



SANREMO — Il cantante Luigi Tenco mentre esegue la sua 
ultima canzone durante la prima serata del Festival 

(Telcfoto AP - « l’LTiità ») 


Voleva togliere la corona di Podgorni 

Marzio Ciano 
arrestato per furto 
al Milite Ignoto 

Il nipote di Mussolini sorpreso con un complice 
a piazza Venezia — I democratici di Milano si op¬ 
pongono ad una manifestazione neo fascista 


Il ni|x>te di Ma-tiohni. il pla;/- 
bo.u Marzio Ciano, è stato arre¬ 
stato ieri mattina mentre tenta¬ 
va di rubare la corona deposta 
davanti al sacello dell’Altare del¬ 
la patria dal presidente del Pre- 
sidium del Soviet Supremo del 
l'Unione Sovietica. Podgorni. In¬ 
sieme al trentenne Tiglio di Ga¬ 
leazzo Ciano e di Edda Mus¬ 
solini è stato arrestato Giuseppe 
Rantolo. rii 36 anni, da Pisa. 

Il ridicolo gesto dei due neo¬ 
fascisti. lungamente studiato nel- 
l'abitazione del Ciano — come lo 
stesso si è affrettato a confessare 
— è stato tentato ieri mattina ver¬ 
so le 5: ì due. che secondo la jx>!i- 
zia avevano alzato il gomito, 
sono «cesi da una Volkswagen 
targata Pisa e uno di essi ha 
tentato di scavalcare il cancello 
e di raggiungere, con pasM> mal¬ 
fermo. il sacello. Una pattuglia 
di poliziotti che proprio m quel 
momento passava davanti all'Al¬ 
tare della patrta Io ha bloccato 
e. insieme all'uomo che nell'auto 
a motore acceso attendeva il coni 
plico, è stato portato in Que¬ 
stura. Qui il Ciano, dopo e-.-or 
stato identificato, ha raccontato 
di aver voluto rubare la corina 


dejjo.-ta dal cajx» di stato soviet - 
co. Accusato di tentato finto e 
di manifestazione sediziosa è sta¬ 
to poi associato a « Regina Coe¬ 
li ». Il Rantolo c stato rilasciato 
a piede libero dopo esser stato 
denunciato solo per manifesta¬ 
zione sediziosa. 

I^a presenza fortuita di una pat¬ 
tuglia di poliziotti ha casi, per 
puro caso, sventato un'altra bri¬ 
gantesca impresa dei teppisti fa¬ 
scisti. non si sa se concordata 
con gli autori dei vili attentati 
alle sedi comuniste. Attentatori 
che. pur facilmente identificabili, 
l'ufficio politico della questura 
non è ancora riuscito ad as-ncu 
rare alla giustizia. 

Nella notte, i poliziotti hanno 
effettuato quindici j>erquisi7ioni 

(Segue in ultima pagina) 


Pisa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

Solenne cerimonia, stamane, 
nella villa del protocollo diplo¬ 
matico per la firma del trat¬ 
tato sulla utilizzazione pacifica 
dello spazio cosmico. Presente 
il primo ministro Kossighin. il 
documento è stato sottoscritto 
per l'L’RSS da Gromiko. per gli 
Stati Uniti e per l'Inghilterra, 
rispettivamente, dagli amba¬ 
sciatori Thompson e Harrison, 
i quali hanno pronunciato bre¬ 
vi discorsi. Subito dopo sono 
stati ammessi alla firma i rap¬ 
presentanti degli altri paesi. 
L'incaricato d affari dell'Italia, 
Regard. ha firmato tra i primi. 

Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico ha espresso nel suo discor¬ 
so la soddisfazione del governo 
sovietico per questo trattato, 
che l’URSS ha proposto per pri¬ 
ma e la cui attualità è sottoli¬ 
neata dai progressi già conse¬ 
guiti nella ricerca e nella tec¬ 
nica spaziale e cosmonautica. 
Adesso ogni Stato è formalmen¬ 
te tutelato nei suoi diritti e im¬ 
pegnato in precisi doveri, ognu¬ 
no potrà partecipare in piena 
parità alle enormi prospettive 
della utilizzazione pacifica de¬ 
gli spazi. Ma naturalmente lo 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


Fabbriche, padroni e lavoratori 


Da qualche giorno il Prc- 
I fidente dell'Unione Sovietica 
I è in visita al nostro paese: 
. contatti diplomatici, ncogm- 
| zione deWaUivilà produttiva. 
' incontri con i rappresentanti 
I di oqm strato sociale e di tut- 
9 fi i partili. Anche una visita 
. di affari, dopo che chi gorcr- 
I na in Italia ha cominciato a 

• intendere quello che per an- 
I ni siamo andati dicendo, che 
| l'Unione Sovietica non è solo 

un mercato, ma una firande. 
| progredita potenza economi- 
» ca. con la quale la cóllabo- 
| razione economica, tecnica e 
| scientifica sono non solo pos¬ 
sibili ma utili per le due 
1 parti. 

I Saturalmente. giornalisti so. 

■ vietici sono al seguito della 
| delegazione e commentatori 

sovietici scrivono delle co-e 
I del nostro paese e di questo 
I viaggio. Son ci sarebbe che 
da compiacercene, anche se 
| può accadere, anzi, se è già 

• accaduto a un collaboratore 
I delle Isvestia un singolare 
I infortunio visitando la FIAT. 

prima che ri giungesse Pod- 
i pomi e scrivendo un articolo 

• che è piaciuto soprattutto 

■ alla Stampa di Tonno, che 
I lo ha, naturalmente, ripor¬ 
tato in prima pagina. 


Il giornalista sovietico ha 
visto l'edificio moderno di 
una scuola, lo hanno colpito 
la spaziosità dell'istituto, le 
sue attrezzature, gli enormi 
laboratori c per un pezzo di 
colore gli è parso di dover 
scrivere che. for.-e. proprio 
per questo uno dei padroni 
della FIAT ami soprattutto 
farsi chiamare « professore ». 
Così è avvenuto che il com¬ 
pagno delle Isvestia abbia 
dimenticato di guardare un 
po' più in là. non dico per 
scoprire che ancora esistono 
reparti confino e più <fun ca¬ 
so di discriminazione, ma an¬ 
che soltanto per accorgersi 
che il « professore » è puma 
di tutto un padrone e che 
nella sua scuola si preoccu¬ 
pa particolarmente non certo 
di essere un padre, ma di ap¬ 
plicare quel paternalismo che. 
insieme alla discriminazione, 
dovrebbe fare degli operai 
dei pezzi di quella grande 
macchina che è la FIAT. Se 
bastassero le macchine, indi¬ 
pendentemente dal regime so¬ 
ciale. a far più Ubero l’uomo 
non discuteremmo tanto dei 
problemi dell'alienazione; non 
si porrebbe neppure il pro¬ 
blema della trasformazione 
socialista! Con quella scuola 


aziendale e con quei metodi, 
il « professore* non voleva 
sólo costruire automobili, ma 
si è provato a tener fuori dei 
cancelli della fabbrica la lot¬ 
ta di classe e la coscienza di 
cittadino del lavoratore. 

Se il giornalista arcsse 
guardato bene, se ne sareb¬ 
be accorto e avrebbe notato 
anche il fatto, assolutamente 
positivo, che non sempre al 
« professore » riesce di rea¬ 
lizzare appieno il suo pro¬ 
gramma sociale. Tutto que¬ 
sto non avrebbe tolto nulla 
alla necessità e all'impor¬ 
tanza deU'accordo. anzi sa¬ 
rebbe serrilo a ricordare che 
a città Togliatti, sul Volga, 
l'organizzazione delle mac¬ 
chine e degli uomini sarà 
un’altra cosa. 

L’altro giorno a Torino si 
è fatto un gran parlare di 
questo articolo. Se n'è par¬ 
lato anche al banchetto offer¬ 
to dal Municipio, dove se ne 
mostravano dispiaciuti comu¬ 
nisti e non comunisti, since¬ 
ramente attaccati alla causa 
operaia. Qualcun altro, forse, 
fingeva sóltanto di dispiacer¬ 
sene o approfittava della co¬ 
sa, con una certa malizia. Un 
eminente uomo politico catto¬ 
lico, quasi sindacalista; un 


parlamentare, quasi socialde¬ 
mocratico per esempio. Si ac¬ 
cennava alla possibilità o al¬ 
la opportunità di una rettifi¬ 
ca. di una protesta da parte 
dei sindacati cattolici o so¬ 
cialdemocratici. Dico subito 
che non mi è venuto in men¬ 
te di domandare all'assesso¬ 
re socialista alle finanze per¬ 
ché i comunisti fossero stati 
lasciati soli a porre in Con 
sigho comunale la questione 
delle tasse della famiglia 
Agnelli: né all’eminente de¬ 
mocristiano perché il giorna¬ 
le della Democrazia cristia¬ 
na si fosse dimenticato il no¬ 
me dell’operaio della CISL. 
licenziato per motivi politici, 
proprio dalla RIV. Mi è sem¬ 
brato molto più semplice ri¬ 
spondere che consideravo un 
errore quell'articolo del gior¬ 
nale sovietico e che mi pare¬ 
va imperdonabile, persino 
grossolana l’ingenuità del cor¬ 
rispondente. Ma non era fi 
mto il nostro discorso, che 
si era richiamati al silenzio 
e cominciavano i discorsi uf¬ 
ficiali. Sella sala del ban¬ 
chetto, ai parlamentari di 
ogni partito, al sindaco 
— che per brevità ave¬ 
va dimenticato Tonno del- 
la Resistenza — a sindacali¬ 
sti, a imprenditori, una voce 


ricordava Tonno del 1943. 
gli scioperi contro la guerra 
c contro il fascismo, che era¬ 
no scoppiati proprio alla 
FIAT. Ricordava ah operai 
della FIAT che erano o>à 
allora, dall'altra parte della 
barricala c. ogni torinese non 
poteva fare a meno di ri¬ 
cordarlo, dalla parte in cui 
si trovavano, gli operai non 
avevano al loro fianco il se¬ 
natore Valletta. Chi parlava 
era il Presidente dell'Unione 
Sovietica, le sue parole le po¬ 
teva capire ogni lavoratore: 
era il linguagaio di un inter- 
nazionalista che non acera 
bisogno di interpretazioni. 

Può succedere dappertutto 
che un giornalista superficia¬ 
le e frettoloso butti giù un 
articolo disgraziato e scriva , 
chiamiamola pure con il suo 
nome, una sciocchezza. Xon 
è una grande disgrazia dav¬ 
vero. forse non è sempre evi¬ 
tabile. Sarebbe una disgrazia 
però se non ci Josse in Italia 
un giornale comunista che 
non lo rilevasse: se i comu¬ 
nisti italiani non dicessero 
alle Isvestia. con fraterna 
chiarezza: « cari compagni, 
questa volta vi siete proprio 
sbagliati ». _ _ _ 

g. c. p. 


Esplosione 
alla Casa 
del Popolo: 
3 denunciati 


PIS\. 27. 

Ieri Se.a !-e teppi-ti 
hanno fatto e-plodero una botti¬ 
glia imeni-aria davanti alla Ca¬ 
sa del Popolo rii P. sa ne! lo, in 
quel momen*o piena di persone, 
fra cui moltj bambini, che assi 
■bevano allo spettacolo televisi¬ 
vo. 1 tre mceni.an. nonostante 
fossero immediatamente fuggiti 
a bordo di un'auto, sono stati in¬ 
dividuati nel giro di un’ora e 
subito rintraee.ati. interrogati e 
denunciati a piede libero per dan¬ 
neggiamento seguito da incendio. 

Si tratta di figuri già noti per 
altre « bravate » del genere. Uno 
di loro. anz:. Giuliano Salatini 
di 21 anni era stato processato 
proprio pochi giorni fa per un 
vergognoso attacco alla casa del 
popolo di San Biagio insieme ad 
altri esponenti de! MSI: l'amni¬ 
stia gli aveva risparmiato il car¬ 
cere. 

Ieri sera ha avuto come com¬ 
plici due squallidi « nostalgici ». 
il cantoniere Lamberto Lamberti, 
33 anni e il cameriere Flotto Del 
Rosso di 36 anni: subito dopo la 
esplosione i tre erano fuggiti a 
bordo di una « 850 » del Salati¬ 
ni, ma il compagno Moreno Giac¬ 
chetti. segretario del circolo, ave¬ 
va fatto in tempo ad annotarne 
la targa e segnalarla quindi ai 
carabinieri. 


La lotta del giovane 
cantante per proporre 
un genere impegnato di 
musica leggera di fronte 
al conformismo e all’af¬ 
farismo dilaganti • L’ul¬ 
timo biglietto: «Spero 
che serva a chiarire le 
idee a qualcuno » - Sta¬ 
mane i funerali a Recco 

Dal nostro inviato 

SANREMO, 27. 

4 Mi cambio I <111110 u vado a 
consolare Gigi •. lui iletto ieri 
notte Daltda agli amici. Ma 
quando, pochi mimiti dopo le 
2.31), Dolala lui apulo la por¬ 
ta della camera 21!» dell'Hotel 
Savoia, era troppo tardi. Luigi 
Telici» non potev.i piu esseie 
consolato per l.i scontiti,! subì 
tu, poche me prima, al Festi¬ 
val di Sanremo. 

Dolala è scesa si om ulta, cu 
sparsa di sangue, nella ball di I 
Fhotel. Qualcosa clic» nessuno 
dei pi esenti poteva capite Imo 
in tondo era avvenuto pochi 
minuti prima. Luigi Tenco si 
era sparato un col|M> alla tua 
pia de-tra: Dolala l'Ila trova 
lo cosi, muso nel sangue lite 
scolato al cuccilo. Sulla se 11 
\.limi un biglietto: . Io I 10 vo 
luto bene al pulitilao italiano e 
gli lai dedicato inutilmente un 
quo anni della mia vita. Fal¬ 
cio questa cosa non pi ti Ir- so 
110 stanco della vita, iutt'altro!. 
ma come atto di piotisi .1 con 
tni un pubblico che ha man 
dato " lo. tu e le rosi- " in fina 
le e una commissione 1 he ha 
selezionato "La iivolu/ione ". 
Spero che su va a c hiarire le 
idee a qualcuno. Ciao. Luigi ». 

Dopo aver scritto queste pa 
role. Luigi Tenco ho estratto 
una pistola Walter PPK 7.fi5. 
se 17» puntata alla tempia e si 
è tolta la vita- <. una vita muti 
le», lui pensava, conte diceva 
una delle sue prime canzoni, 
che il pubblico italiano non 
aveva ben capito, neanche al 
Ima. 

Lucio Dalla era nella ball 
doH’hotel Savoia dallo 22 sdra 
iato su un divano, coperto da 
1111 pellicciotto. Fuori, pi r Ir 
strade di Sanremo le spvdc-r m 
lanciavano vu-ci i locali no' 
turni, e al Casinò Wilm 1 Gnidi 
ed Edoardo Vianello stavano 
facendo le ultime puntate sul 
tavolo verde. Ma nella stanza 
219 deiniotel Savoia un rn 
gazze» di 28 anni, difficile, in 
troverso e contraddittorio, si 
era sparato un colpo di rivol 
Iella alla testa. E Lucio Dalla, 
l'amico di Tenco. è scoppiato n 
piangere, senza riuscire a dire 
una sola parola, ed è fuggito 
nel parco dell’albergo 

Luigi Tenco aveva fatto qual 
rosa di troppo grande, qualco 
sa che ha infranto le regole ac¬ 
cettate del gioco. 

Mike Bongiorno era li. nella 
hall, quando Dalida e sce^a. 
Mike Bongiorno è un uomo che 
non si distrugge, è un.i crea 
tura del successo. Ieri notte era 
stravolto. Aveva accompagna¬ 
to Luigi Tenco liti sul pale-osci - 
niro. quasi sorreggendolo. 
r Tanto è l'ultima volta che 
canto», gli aveva mormorato 
Terno. ^Che tosa vuoi dire?», 
aveva ribattuto Mike. Tenco 
aveva allora bofonchiato qual 
cn=a die Bongiorno non ha ca 

pito. 

Poi. in poltrona. Luigi Ten 
co è stato visto battere le ma 
ni froneticarmnte a Dalida. la 
sua partner, (he replicava la 
sua canzone», « Ciao, amore, 
ciao», senza s,ip( re clic era 
un addio. 

Alla fine eie Ilo spettacolo. 
Tcr.co ha atteso i risultati. Poi 
ha preso la macchina e ha 
accompagnato due ragazze in 
un locale notturno: per poco 
non investiva un camion. Mim 
ma Gaspari. la c press agmt » 
della RCA, la casa discografl 
ca alla quale Luigi Tenco era 
passato un anno fa, aveva il 
cuore in gola. Poi Tento è 
tornato in hotel: gli amici lo 
hanno visto ripartire a tutta 
velocità, guidando come un 
pazzo. 

Pochi minuti dopo, il suici 
dio. Per l’inchiesta, a! Savoia, 
si è recato il dottor Setajolc», 
capo del commissariato di San¬ 
remo, seguito dal dottor- Moli- 
nari. il suo vice, e dal medico 
Franco Borelli. Tutto regola¬ 
re, sul piano burocratico. Lui¬ 
gi Tenco aveva un porto d’ar- 

Daniefe Ionio 

(Segue a pagina 5) 
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Parrocchia 
batte scuoia: 2-1 

TE PRIME provvidenze fi- 
' nanziarie per il settore 
OO.PP. alle regioni italiane col¬ 
pite dall'alluvione dello scorso 
novembre verranno material¬ 
mente assegnate dal ministero 
dei LL.PP. entro la prima metà 
di febbraio *. Cosi ha annun¬ 
ciato ieri un’agenzia di stampa 
molto vicina al governo e alla 
IX), precisando oltretutto che 
« l’amministrazione dei LL.PP. 
è autorizzata ad assegnare alle 
zone colpite 148 miliardi per 
il settore delle OO.PP. ». 

Chi pensava che i nostri go¬ 
vernanti fossero pigri c lenti è 
cosi servito. Ma con che cri¬ 
teri i solerti uffici ministe¬ 
riali hanno suddiviso il « fab¬ 
bisogno finanziario * per setto 
re: strade provinciali c comu¬ 
nali 50 miliardi; opere idrau 
liche 64; acquedotti, fognature 
ed opere igieniche 16; edifici 
di Stato 4; scuole elementari, 
materne e case comunali 6 mi¬ 
liardi e mezzo; chiese parroc¬ 
chiali 3; scuole elementari e ine¬ 
die statali 1 miliardo e mezzo; 
ospedali circa 4 miliardi; edifici 
di assistenza e beneficenza 6; 
altre opeie d’interesse per gli 
enti locali 1 miliardo e mezzo; 
case danneggiate 30; altri fab 
bricnti 15; abitati da consoli- 
ilare e trasformare 7 miliardi e 
mezzo. 

Certo, quei 3 miliardi per le 
chiese parrocchiali, a petto del 
miliardo e mezzo per le scuole 
statali (Parrocchia batte Scuola 
2-1 ) devono essere sembrati ai 
signori burocrati e al signor 
ministro contributi essenziali e 
decisivi soprattutto ai fini della 
ripresa economica. Ma c’è di 
più. I ministeri hanno per¬ 
sino «sbagliato» i conti. Il mi¬ 
nistero infatti era stato « auto¬ 
rizzato » ad assegnare 148 mi¬ 
liardi, ed ecco che lor signori 
si sono permessi di arrivare a 
209: esattamente 61 miliardi 
in più. 

Che vogliamo fare, dunque? 
Quali a capitoli » depennare per 
raggiungere il pareggio? 

Proposta: via gli 8 miliardi 
per le scuole pubbliche e pri¬ 
vate, i 4 per gli ospedali, i 16 
per gli acquedotti c opere igie¬ 
niche, e, visto l’esempio dei ter¬ 
remotati-baraccati di Avellino, 
via anche i 30 miliardi per le 
case. Per arrivare a 61 (siamo 
già a 58) bisogna « scancellar¬ 
ne » dall’elenco altri 3. Guai pe¬ 
rò a toccare quelli per le chiese. 
Magari eliminiamo qualche pez¬ 
zo di strada di campagna, dove 
i contadini possono sempre tran¬ 
sitare col barroccio. Che ve ne 
pare? 

Sirio Sebastianelli 

Il « Corriere » 
e la distensione 

N ESSUN progresso politico 
nel colloquio PoJgorm- 
Saragat »: cosi, giovedì, il Cor¬ 
riere della Sera apriva la prima 
pagina su sette colonne, e ag 
giungeva: « Le troppo impor¬ 
tanti differenze persistono*. Dal 
canto suo, Vero Roberti preci¬ 
sava: « Un tentativo di dialogo 
c’è stato », ma « il portavoce 
dei massimi dirigenti del Crem 
lino non ha potuto o saputo 
accoglierlo »; e ancora: « le in¬ 
vettive di Podgorni » certamen¬ 
te « devono aver raffreddato e 
anche irritato i convitati al Qui¬ 
rinale ». Soprattutto irritanti sa 
no stati i richiami alla pace, 
c ciò beninteso perché non ci 
si riferiva alla pace come la in¬ 
tendono gli occidentali, che è 
« una pace ben diversa dalla pa¬ 
ce sovietica ». Ma già tre giorni 
prima, il Roberti, parlando del 
progettato metanodotto Siberia- 
Trieste, avanzava « non poche 
perplessità », giacché * sarebbe 
un grave errore ancorare le pos¬ 
sibilità di un importante settore 
della nostra economia alla sola 
Unione Sovierica ». Il Roberti 
attribuisce tali osservazioni ad 
« alami ambienti italiani alta¬ 
mente responsabili ». Sarà una 
coincidenza, ma queste osserva¬ 
zioni puzzano di petrolio ame¬ 
ricano lontano un miglio. 

Poi è toccato a Guerriero, il 
quale, dopo aver liquidato in po¬ 
che righe « i giornali italiani ed 
esteri » che « hanno rilevato la 
cordialità dell'incontro *, illumi¬ 
na i lettori con la sua consueta 
lucidità. Punto primo: parlando 
della distensione, a Podgorni ri¬ 
conosce che questa tendenza c’è 
e se ne compiace. Ma, dice, 
non c’è motivo di essere tran¬ 
quilli ». Per il Guerriero « que- 
st’ultima frase è sorprendente ». 
E aggiunge: « Che ragione può 
mai avere l’URSS di non esse¬ 
re tranquilla? *. Infatti, la si¬ 
tuazione intemazionale è cal¬ 
missima; nel Vietnam, come tut¬ 
ti sanno, gli americani gettano 
quotidianamente petali di rosa 
Punto secondo: perché mai Pod¬ 
gorni si preoccupa delle tenden¬ 
ze, in Europa, a rivedere i coir 
fini fissati dopo l’ultima guer¬ 
ra? « Quali confini », commen¬ 
ta il Guerriero, « e chi li vuol 
rivedere? *. Infatti gli attentati 
in Alto Adige ce li siamo in¬ 
ventati noi, i circoli revanscisti 
che operano nella Germania di 
Bonn appartengono al regno del 
la fantascienza. 

Perché, infine, insistere su! 
tasto dell’aggressione americana 
nel Vietnam? Si sa bene, infatti, 
proclama il Comere, che « in 
ogni modo, noi italiani non pos¬ 
siamo fare niente per far ces¬ 
sare quella guerra*. Per fortu¬ 
na l’uso del * noi » è ben lon¬ 
tano dal rispecchiare la realtà 
Se « noi italiani * fossimo dav¬ 
vero tutti come Augusto Guer¬ 
riero, certamente i massacri nel 
Vietnam ci lascerebbero indif¬ 
ferenti. Non tutti gli italiani, 
per fortuna, sono disposti a 
•posare le tesi della guerra fred¬ 
di, tanto care al Corriere. 

Ibio Paolucci 
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Rinnovata tensione nella maggioranza 

Irritazione nel PSU per 
le accuse dei senatori de 

Vittorelli attacca Gava - Critiche del segretario della CISL Scalia - Nuovo inter¬ 
vento di La Malfa sulle Regioni - L'« Osservatore » in polemica col nostro giornale 


Lo stato di rinnovata ten¬ 
sione nella maggioranza go¬ 
vernativa, che si alimenta 
ogni giorno di nuovi motivi, 
è l’argomento di fondo dei 
commenti politici. Dopo i pe¬ 
santi attacchi mossi al PSU 
durante la riunione dei sena¬ 
tori de, nel corso della quale 
lo stesso vicesegretario della 
DC on. Piccoli rivolse agli al¬ 
leati raccusa di slealtà, si è 
avuta un’irritata dichiarazio¬ 
ne del se». Vittorelli. L’ex- 
capogruppo socialista ha fra 
l’altro rivelato un retroscena 
che illumina di luce singola¬ 
re i rapporti tra i due grup¬ 
pi di maggioranza; le tesi del¬ 
l’ordine del giorno approvato 
dai senatori de sono le stes¬ 
se che Gava aveva comuni¬ 
cato a Lami-Starnuti 1*11 gen¬ 
naio scorso, e che il capo¬ 
gruppo del PSU aveva respin 
to il 18 gennaio, non ritenen¬ 
dole una base di discussione. 

A questo punto, Vittorelli 
ha espresso il suo stupore 
per il fatto che i senatori de 
non abbiano adatto preso in 
considerazione le riserve e 
le controproposte del PSU, 
rilevando anche che le cose 
dette nel corso della riunio¬ 
ne non contribuiscono « alla 
migliore intesa auspicata ». 
In particolare, Vittorelli si è 
detto sorpreso perchè Gava 
annuncia di voler riproporre 
emendamenti alla legge sul 
ministero del Bilancio, quan¬ 
do pochi giorni fa i due grup¬ 
pi avevano concordato di ap¬ 
provare il testo della Camera. 
Una maggiore collaborazione, 
è la conclusione. « non può 
avvenire sulla base di una 
imposizione di uno dei due 
gruppi .sull’altro ». 

L’ordine del giorno dei se¬ 
natori de, che com’è noto 
conteneva richieste piuttosto 
dure nei confronti degli al¬ 
leati, verrà preso in esame 
dal direttivo dei deputati del 
partito unificato nella prossi¬ 
ma settimana. La riunione 
della maggioranza sulla leg¬ 
ge per la scuola materna, che 
non ha potuto aver luogo gio¬ 
vedì causa la diserzione dei 
rappresentanti de, è ora sta¬ 
ta fissata per martedì. Mette 
conto di rilevare, in proposi¬ 
to, che l’ala ministeriale del 
PSU è già passata al contrat¬ 
tacco nei confronti delle po 
sizinni « troppo notte » di Co¬ 
dinola; così c’è stata ieri 
una dichiarazione di Orsello, 
l’altro responsabile del set¬ 
tore scuola, nella quale si 
tenta di minimizzare i contra¬ 
sti sia per la scuola materna 
che per la scuola media su¬ 
periore. Ciò. secondo Orsel- 
lo, sarebbe confermato dagli 
incontri che egli stesso ha 
avuto, in assenza di Codino¬ 
la, per cercare una soluzio¬ 
ne « che tenga conto delle 
reali esigenze della scuola ». 

Va infine segnalato, in que¬ 
sto quadro di generale in¬ 
quietudine, un articolo del- 
l’on. Scalia, segretario confe¬ 
derale della CISL, che, dopo 
aver riassunto le tesi già no¬ 
te sul rapporto produttività- 
salari, lamenta che l’inter¬ 
vento del governo abbia im¬ 
pedito un accordo tra i par¬ 
lamentari delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali alla Came¬ 
ra; Scalia muove anche criti¬ 
che più generali alla imposta¬ 
zione « paternalistica » del 
centrosinistra nei confronti 
dei lavoratori. 

LA MALFA II tema dcll’at- 

tuazione regionale è stato ri¬ 
preso ieri, con ampiezza, dal 
segretario del PRI sulla Voce 
repubblicana, senza cambia¬ 
re nulla delle sue note impo¬ 
stazioni in base alle quali la 
soppressione delle Province 
sarebbe pregiudiziale alla 
creazione delle Regioni, in 
quanto metterebbe al sicuro 
da ogni pericolo di prolife¬ 
razione burocratica. II giudi¬ 
zio comparativo « fra futili¬ 
tà delle province, come enti 
autonomi, e l’utilità delle re¬ 
gioni », scrive La Malfa, de¬ 
riva dalla necessità « di non 
continuare al alimentare la 
burocratizzazione e la spesa 
pubblica corrente del Paese » 
e di « saper sacrificare una 
istituzione vecchia e poco pro¬ 
duttiva rispetto a una istitu¬ 
zione nuova e assai più pro¬ 
duttiva ». 

Ciò rende indispensabile 
una modificazione costituzio¬ 
nale e quindi una maggioran¬ 
za qualificata; ma secondo La 
Malfa sarebbe una modifica¬ 
zione « assai semplice » da 
condensare « in uno o pochis¬ 
simi articoli ». che oltre tutto 
consentirebbe anche di fissa¬ 
re la data delle prime ele¬ 
zioni regionali. Sull’altra que¬ 
stione posta da Ingrao, cioè 
sulla soppressione dei pre¬ 
fetti e degli organi provin¬ 
ciali statali. La Malfa afferma 
che essa non si pone in sede 
costituzionale, « ma in sede 
di legge ordinaria », sicché, 
in tale sede • si porranno cer¬ 
tamente problemi sollevati 
dal deputato comunista ». Sia 
pure in modo riservato e con 
una certa ambiguità questa 
esigenza sembra dunque es¬ 
sere ammessa dal segretario 


del PRI, il quale mette co¬ 
munque l’accento sulla sua 
richiesta di « semplificazione 
degli enti autonomi » e ripe¬ 
te che la legge di revisione 
costituzionale, lungi dall’es¬ 
sere rìtardatrice, è « il solo 
atto che nella sua semplicità 
ed essenzialità potrà sblocca¬ 
re la situazione ». 

Com’è noto, sul problema 
dell’attuazione regionale avrà 
luogo martedì prossimo una 
riunione congiunta dei grup 
pi parlamentari del PCI. Mer¬ 
coledì, ad iniziativa del Mo¬ 
vimento dei Socialisti Auto¬ 
nomi, si svolgerà alla Casa 
della Cultura di Roma un in¬ 
teressante dibattito, presiedu¬ 
to da Anderlini e con la par¬ 
tecipazione di Rallardini. Do 
nat-Cattin, Ingrao, La Malfa, 
Valori e Galloni. 

L'« OSSERVATORE » Lc arg0 . 

mentazioni svolte dalla com¬ 
pagna Jotti sul nostro gior¬ 
nale sul divorzio e sui rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa han¬ 
no dato luogo ad una lunga 
nota polemica dell’Ossereafo- 
re romano, della quale non 
possiamo compiutamente oc¬ 
cuparci in questa sede. 


Rileveremo soltanto che al 
centro di questa nota sono 
due affermazioni egualmente 
inaccettabili. La prima, a pro¬ 
posito di una pretesa « costi 
tuzionalizzazione » del Con¬ 
cordato, elle non esiste. La 
seconda, che ravvisa il senso 
delle nostre argomentazioni 
nella volontà di far ritrarre 
i cattolici « da posizioni non 
materiali ma religiose e mo¬ 
rali, da posizione cioè che so 
no il fondamento stesso delle 
libertà loro e di tutti i citta¬ 
dini cattolici e non cattolici, 
religiosi e non credenti ». Ora 
il senso delle cose scritte dal¬ 
la compagna Jotti non era 
affatto questo, ma consisteva 
invece in una difesa vigorosa 
dell’autorità vincolante della 
Costituzione, che esclude la 
indissolubilità del matrimo¬ 
nio e fissa l’indipendenza e 
l’autonomia reciproche del¬ 
lo Stato e della Chiesa. 

Ciò che non significa affat¬ 
to minacciare le posizioni « re¬ 
ligiose e morali » dei catto¬ 
lici, ma richiamare tutti i cit¬ 
tadini. cattolici compresi, al 
rispetto delia Costituzione e 
della sovranità dello Stato. 

m. gh. 


Su « Democrazia 
di piano » 


Oggi il 
dibattito 
Amendola 
La Malfa 
Lombardi 

Si terrà oggi a Roma, nulla 
« Sala del Caminetto » di Palaz¬ 
zo Braschi (corso Vittorio Ema¬ 
nuele) — alle ore 17.15 — il di¬ 
battito sul libro doU’on. Silvio 
Leonardi « Democrazia di pia 
no ». Il dibattito è stato orga¬ 
nizzato dal Club della Repub¬ 
blica e dall'Istituto Gramsci. 
Parleranno gli on. Giorgio Amen¬ 
dola. Ugo La Malfa e Riccardo 
Lombardi. 


Sarà aperto dal compagno La Torre 
e concluso da Corallo (PSIUP) 

Convegno delle sinistre 
oggi a Palermo per il 
rinnovamento della Sicilia 

Domani parleranno in un comizio i compagni Giancarlo Pajetta, Tullio 
Vecchietti e Simone Gatto dei socialisti autonomi — La DC solidale 
con l’on. Canzoneri denunciato per concorso in omicidio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Al quadro di paurosa degene¬ 
razione politica della DC sicilia¬ 
na. le forze unite della sinistra 
intendono contrapporre — con un 
importante convegno a carattere 
regionale che si svolgerà domani 
sabato e una manifestazione che 
si svolgerà domenica — una prò 
spettiva nuova, attraverso la ri¬ 
cerca e la definizione di una piat¬ 
taforma che unisca tutte le forze 
della sinistra democratica ed au¬ 
tonomista per un profondo rinno¬ 
vamento economico e politico del¬ 
la Sicilia. Questa ricerca investe 
naturalmente anche la piattafor¬ 
ma per la prossima cam;>agna 
elettorale di giugno. 

Al convegno parteciperanno 
centinaia di quadri del PCI. del 
PSIUP e del Movimento autono¬ 
mo socialista, parlamentari na¬ 
zionali e regionali, amministrato¬ 
ri comunali, quadri e dirigenti 
sindacali, esponenti di circoli cul¬ 
turali ed associazioni studente¬ 
sche. ecc. La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno on. Pio I-a Tor¬ 
re. segretario regionale del PCI; 
mentre il segretario regicnale del 
PSIUP. compagno on. Corallo, 
trarrà a sera le conclusioni. L'in¬ 
domani. i risultati del convegno 
e la piattaforma unitaria saranno 
illustrati nel corso di un grande 


comizio che concluderà un corteo 
per le rie del centro. Parleranno 
il compagno Giancarlo Pajetta. 
della direzione del nostro partito, 
il compagno Vecchietti, segreta¬ 
rio del PSIUP e il compagno Si- 
mone Gatto, del Movimento socia¬ 
lista autonomo. 

Nello schieramento siciliano di 
centro sinistra situazione tesa: 
probabilmente mercoledì si avrà 
la votazione segreta del bilancio 
e. con essa, il rischio di un nuovo 
clamoroso naufragio della Giun¬ 
ta. A complicare le cose stanno 
una serie di elementi: il « caso » 
Canzoneri — la stupefacente vi¬ 
cenda del deputato d.c. denun¬ 
ciato per correità in due omicidi 
di malìa e nei confronti del quale 
non è stato adottato alcun prov¬ 
vedimento. nè di carattere pe¬ 
nale nè di carattere politico — 
registra gravi sviluppi e. con que¬ 
sti. interviene nei rapporti DC- 
PSU un nuovo consistente motivo 
di frizione: l'intervista dell’on.le 
Sinesio. sindacal-basista e mem¬ 
bro della direzione nazionale d.c.. 
ha d'altro canto confermato la 
profondità della rottura che si è 
delineata in campo d.c. a propo¬ 
sito dello scandalo di Agrigento 
e. insieme, ha fornito una utile 
indicazione sul montare in Si¬ 
cilia di una opposizione politica 
concreta al gruppo di potere do 
roteoTanfaniarto: anche tra i so¬ 


li decreto alla Camera 

Assegni ai lavoratori 
a cassa integrazione 

Resteranno però esclusi dall'assistenza malattia 
Assurda discriminazione per i contadini 


In fretta e furia è stato por¬ 
tato ieri alla discussione delia 
Camera il fin troppo limitato de¬ 
creto governativo che stabilisce 
la corresponsione, in luogo delle 
maggiorazioni per carichi di fa¬ 
miglia. degli assegni famUiari ai 
lavoratori a cassa integrazione. 
La maggioranza ha esaurito con 
inusitata sollecitudine l'esame 
del provvedimento in commissio¬ 
ne, e con altrettanta sospetta 
sollecitudine il decreto è giunto 
ieri alla discussione m aula. 

Queste « stranezze » ha sottoli 
neato nel suo intervento il com¬ 
pagno B LAG INI. il quale ha de¬ 
nunciato in primo luogo che, an¬ 
cora una volta, ci si trova di 
fronte alla utilizzazione della 
Cassa per gli assegni familiari 
per destinazioni che dovrebbero 
trovare altrove le fonti di finan¬ 
ziamento. Particolarmente grave, 
inoltre, è che il decreto ometta, 
invece, la proroga anche deli'as 
sistenza malattia nei confronti 
dei lavoratori ammessi alla Cas¬ 
sa integrazione, e non consenta 
la prosecuzione, durante la so¬ 
spensione del lavoro, del versa¬ 
mento dei contributi previden¬ 
ziali. 


La verità è, ha sottolineato 
Biagini. che ci si trova di fron 
te a! completo fallimento della 
politica governativa in materia 
di assistenza e previdenza socia¬ 
le. e le poche, e insufficienti, ini¬ 
ziative adottate lo sono state so¬ 
lo a seguito delle pressioni dei 
lavoratori. L'oratore, infine, ha 
denunciato il persistere di inam¬ 
missibili discriminazioni in dan¬ 
no dei lavoratori della terra. 

Nella seduta di ieri, la Carne 
ra ha discusso alcune interroga 
zìom (fra cui una del compagno 
PELLEGRINO sulla promozione 
ad appuntato degli agenti di PS: 
il deputato comunista si è detto 
insoddisfatto della risposta del 
sottosegretario Ceccherini), ed 
ha esaminato i ddl di conversio¬ 
ne dei decreti legge che preve 
dono la proroga del regime dei 
contingenti concernenti la prò 
vincia di Gorizia (è intervenuto 
il compagno FRANCO) e la so¬ 
spensione dei procedimenti di 
esecuzione forzata nei confronti 
dei debitori residenti nei comuni 
di Longarone, Castellavazzo ed 
Erto e Casso (ha preso la pa¬ 
rola, per il PCI, il compagno 
LIZZERÒ). 


cialisti unificati, del resto, Lumi¬ 
nante cedimento dei dirigenti dei 
partito alla pretesa d.c. di im¬ 
porre daccapo, congelandolo, un 
governo che l'assemblea regionale 
aveva sonoramente battuto, conti¬ 
nua ad avere un seguito con la 
decisione delia corrente di sini¬ 
stra di dare mandato al compa¬ 
gno on. Taormina di esprimere la 
sfiducia al governo. « nel nome di 
un costume politico e morale ol¬ 
traggiato dalla reiterata imposi¬ 
zione della Giunta Coniglio ». 

Il compagno Tuecari si è augu¬ 
rato che Canzoneri abbia assicu¬ 
rato gli inquirenti di trovare as¬ 
soluta serenità e tranquillità di 
giudizio. < A mio aviso — ha 
aggiunto — la solidarietà ri¬ 
chiesta. e concessa dalla DC, non 
contribuisce a creare queste con¬ 
dizioni ». R direttivo del gruppo 
de ha infatti professato la cer¬ 
tezza (non la speranza, badate!) 
che il difensore e amico del 
gangster Luciano Liggio saprà 
cavarsi d'impiccio. 

L’intervento di Taormina è que¬ 
stione di ore: il Presidente delia 
Regione ha reso infatti ieri sera 
le dichiarazioni programmatiche 
del « nuovo » governo, e da sta¬ 
mane è in corso il dibattito (per 
il nostro partito ha già parlato 
il compagno Giacalone) che pone 
in luce con evidenza come la ri¬ 
composizione formale della crisi 
sia il frutto non di un mutamento 
di rotta, ma di uno squallido pa¬ 
teracchio. 

Frattanto, nelle more del voto¬ 
incognita sull'intero bilancio, e 
del contemporaneo voto (palese) 
di fiducia, l'assemblea ha conces¬ 
so al governo, nel primo pome¬ 
riggio di oggi, l’autorizzazione a 
gestire l’esercizio provvisorio del 
bilancio fino al 10 febbraio. 

Intendiamoci, il voto dell'eser¬ 
cizio provvisorio non rinvia lo 
scontro sul rendiconto finanziario 
generale, anzi, tale scontro è già 
in atto dal momento che ieri lo 
schieramento di sinistra — mag¬ 
gioranza in commissione — ha 
respinto una consistente * nota di 
variazione * con cui si gonfiava il 
bilancio di spese, per miliardi e 
miliardi, di chiara natura eletto¬ 
rale. per tentare di chetare i più 
scalpitanti deputati d.c. e assi¬ 
curarsene il voto positivo al mo¬ 
mento della votazione del bi¬ 
lancio. _ f « 

g. t. p. 


In alto 
mare la 
crisi 
sarda 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27. 

La DC si è pronunciata per la 
riesumazione della giunta tripar¬ 
tita ma nel contempo ha comu¬ 
nicato peientoriamente che non 
intende cedine agli alleati nes¬ 
suno dei cinque assessorati che 
tuttora detiene. 1 sardisti, se VP 
giamo restare in giunta, devono 
rassegnai m a teneie un solo as¬ 
sessorato; i socialisti unificati 
possono ancora aspirare a due 
posti. Niente rii piu. La situazio 
ne resta, pertanto, bloccata. Il 
l’SDA sollecita una larga chiari¬ 
ficazione i ti un impegno program¬ 
matico preciso ina al tempo stes¬ 
so chiede di essere meglio rap 
presentato in giunta. 11 PSU, dal 
suo canto, non intende sacrifi¬ 
care all'altro partito laico uno 
flei suoi due assessorati e ha per¬ 
tanto respinto una « avance » di 
questo tipo che proveniva dagli 
ambienti de. 

Martedì prossimo, nel corso di 
un mentiti n non ufficiale tra i 
rappresentanti dei tte partiti, 
sarà tentato un accordo, in vista 
della riunione del consiglio re¬ 
gionale li--.it a ;hu il 1. febbraio. 
A quella data la crisi verrà di¬ 
chiarata utlicialmcnte aiierta dal 
presidente dell'assemblea on. Co- 
rioni. successivamente sarà de 
signato il candidato alla carica 
di capo dell'esecutivo (sì fa nn 
cora il nome riell'on Dottori ma 
la destra de lui suggerito a certa 
stampa il nome di Cornasi. 

Infine, avranno inizio le consul¬ 
tazioni tra i partiti per la for¬ 
mazione della maggioranza di go 
verno. 

Per mascherare i! proprio fal¬ 
limento la DC sarda ha seguito 
la lattica di rigettare la respon¬ 
sabilità della crisi sul PSDA e 
sul PSU umiliandoli in una veri¬ 
fica elio elude ì reali problemi 
dell'isola e che si concreta in 
una misera spartizione dei posti 
di potere. 

Ciò costituisce una ulteriore 
degenerazione dell'istituto antono 
mistico e rende aurora più netta 
la frattura fra i partiti de) cen¬ 
tro - sinistra e il popolo sardo. 
In tale situazione il PCI si è 
mosso chiedendo le immediate 
dimissioni della giunta. 11 grup¬ 
po comunista ha sollecitato, dopo 
la caduta della giunta Dettori. 
la immediata convocazione del 
consiglio regionale per dibattere 
le cause profondo e contingenti 
della crisi che ha investito la 
Regione anche sotto il profilo 
dell’ordine pubblico e della sicu¬ 
rezza dei cittadini. Il gruppo co¬ 
munista ha infine avanzato la osi 
gonza di dibattere i termini — 
in buona parto nuovi — di una 
azione o di una Inltn che diano 
attuazione al Piano di rinascita, 
rnntrastino la politica di prò 
grnmmazione de! governo cen¬ 
trale. ottengano il rispetto e lo 
adcmniniopin degli obblighi san 
citi dallo Stafu*o Sneeiale. ripri¬ 
stino una gestione democratica 
del potere regionale. 

Giuseppe Podda 


Tesseramento '67 

158 reclutati 
a Fidenza 


LANCIATA UNA SOTTOSCRI¬ 
ZIONE PER COSTRUIRE UNA 
NUOVA CASA DEL POPOLO 
100% A GOITO E A S. MAURO 
DI MATERA 

Decine e decine di lavora¬ 
tori, in provincia di Parma, 
hanno chiesto in questi giorni 
la tessera del PCI. In partico¬ 
lare va segnalato il successo 
del proselitismo a Fidenza, un 
comune dove per molto tempo 
è stata condotta una intensa e 
calunniosa campagna antico¬ 
munista accompagnata dalla 
rottura dell'amministrazione 
popolare unitaria. Qui gli at¬ 
tacchi al nostro Partito hanno 
però ottenuto il risultato con¬ 
trario: 158 lavoratori si sono 
iscritti per la prima volta ai 
PCI. Altri 36 iscritti vengono 
segnalati a Fontanellato. 10 re¬ 
clutati a Busseto. 11 a Collec- 
chio e 10 a Tabiano Bagni. 

Il compagno Giorgio Artusi. 
della sezione di Fidenza, ha 
inviato al compagno Longo un 
telegramma comunicando il 
raggiungimento del 100'e e in¬ 
formando che la giunta mino¬ 
ritaria PRI PSU ha sfrattato 
la sezione comunista e le orga¬ 
nizzazioni unitarie dalla Casa 
del Popolo. I comunisti, per¬ 
tanto. hanno lanciato una gran¬ 
de sottoscrizione per costruire 
una nuova Casa del popolo. 

Da Goito i compagni della 
sezione comunista hanno invia¬ 
to un caloroso messaggio a 
Longo comunicando di aver 
raggiunto il 107 r ?. Da San Mail 
ro di Malora il compagno Grò* 
so ha telegrafato segnalando il 
raggiungimento del 100~. 


L'impegno del Partito per ('«Unità» 

La Federazione di Modena 
diffonderà 35 mila copie 


MODENA. 27. 

Le indicazioni scaturite per tut¬ 
to il Partito dalla Conferenza na¬ 
zionale della stampa comunista 
sono state e sono tuttora portate 
avanti con particolari serietà e 
impegno dalla Federazione mo¬ 
denese dei PCI. Dopo lo stupendo 
successo della diffusione straor- 
d.nana de] 22 gennaio scorso (40 
mda copie vendute, centinaia e 
centinaia di compagni mobilitati), 
obiettivi principali che questo im¬ 
pegno sì prefigge di raggiungere 


sono: il passaggio dalle attuali 
28 mila copie di diffusione dome¬ 
nicale de l'Unità a 35 mila copie; 
l'aumento de! numero degli ab¬ 
bonamenti a J’L'nifò dai 2700 del 
1966 a 3250; l’aumento, infine, de) 
numero d: abbonamenti a Rina¬ 
scila da 600 a 850. 

Dal canto suo. il Comitato cit¬ 
tadino del PCI ha deciso di pro¬ 
muovere un’inchiesta fra tutte le 
famiglie del comune per la con¬ 
quista di nuovi lettori alla 
stampa comunista. ; 


Ws. 








una grande novità per gli appassionati di caccia 


ENCICLOPEDIA DEL 

CACCIATORE 

la prima opera che dà una risposta a tutti gli 
interrogativi riguardanti lo « sport » più anti¬ 
co del mondo 

in più di 5000 voci, in ordine alfabetico, un’o¬ 
pera di pratica e rapidissima consultazione: 

■ per conoscere le armi, le munizioni, i sistemi di 
caccia, uccellagione e caccia grossa 

■ per localizzare la selvaggina e seguirne gli itine¬ 
rari migratori 

■ per addestrare ì cani da caccia, allevarli, ricono¬ 
scerne le razze, prevenirne le malattie 

■ per conoscere i nomi degli animali nei vai. 
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INTERVISTA CON ROLAND LEROY, DELL’ UFFICIO POLITICO DEL P C F 



sinistra unita può offrire 
una prospettiva nuova alla Francia 

La volontà unitaria si è ingigantita nel paese - 1 risultati di un sondaggio: su sei fran¬ 
cesi politicizzati, quattro si pronunciano per la presenza dei comunisti al governo 


MADRID 


Pesanti repressioni franchiste 

LA POLIZIA 
ATTACCA 
GLI STUDENTI 

Anche a Bilbao Barcellona Siviglia e San Sebastia¬ 
no le dimostrazioni di protesta di operai e studenti 
sono state violentemente represse dagli agenti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27. 

La barriera di dii filicina, di 
paura che la borghesia frati 
rese ha levala per defili anni 
cantra i comunisti al fine di 
isolarli, comincia a franare 
Il più moderno nunzi) di espia 
iazione dell'opinione pubblica, 
il sanilai/aia è servita ila t( -t -t 
in questa viiplin di campaipifi 
clettaiide, per sapere che casa 
t francesi /unisono dei camini’ 
sti II saiirìriqqio è stata con 
dalla dairifap (Istituto trance 
se di opinione pubblica) e Jinb 
hhento incrinimi] scarsa II ri 
saltato è abbastanza scnsazio 
naie al /muta che numerasi 
marnali francesi </h hanno de 
dicati) l'editoriale — carne /‘All 
mie — o liinqlie eseqes:i ara 
allarmate ara incuriosite I.a 
<■ cartina di ferra • ciwnìnvnro 
della ancrra fredda, scompare 
non solo tra Fst e Ovest del 
l'Eiirono ma all'intei no dei /ine 
si occidentali, tra i comunisti e 
mandi masse di cittadini II III 
per (enti) dei francesi, afferma 
d sondaqaio dell'lfop. non ve 
iIrebbe alcun inconveniente a 
che i comunisti partecipasseni 
al qovernn e sola un 21 per 
cento srirchhc ostile, mentre il 
resta è soma opinione o indif 
ferente 

'sii sei francesi poliiicr>*rtli 
dmuine fuittrn sono favorevo 
h ad ai ere neH'in venire dei 
ministri comunisti al (inverno 
contro due avversi a tale ipote 
•ti (Sei lllit. un altro sondati 
rtin dava sola il HO per cento 
dei francesi incline a una re 
sunnsfihihtà ili qnvcrnn per i 
< amunisti: in due anni i pio 
.sona aumentati del IO per cento 
e i contili sano diminuiti del 
7 /ter cento) Per quanto con 
cerne il passalo, il 51 per cento 
dcqli infermanti reputa che il 
ruolo del PCF dalla Libera zio 
ile in poi è sialo molto utile 
(U'1 ) n piuttosto utile (12 r e). 
mentre una minoranza del 21 
per cento lo (/indica nocivo o 
assai nocivo, e il 28 per ceri 

10 non ha opinioni da espri 
mere 

Proiettandosi nel futuro, il 11 
per cento dei francesi reputa 
che d PCF nei IO prossimi anni 
v quadnqnerà terreno ». mentre 

11 ?-> per cento attribuisce un 
roseo futuro anche ai socialisti, 
il HO /ter cento ai centristi, e so 

10 d IH per cento si attende itti 
prnqrcssa dei qollisti. che il ">? 
per cento defili interninoti (là 
perdenti nel tempo a venire 

Sul piano economico, la maq 
ammnza dei cittadini interpol 
lati si (*’ pronunciata per la ria- 
ziniinhrzii'inne delle banche 
(IW > dell’iitdiis*ria chimica 
(88'' ). delle compaqitie di as¬ 
sicurazione (~l) , '"f ) dell'indù 
stria dei petroli (52C ) dell'ac 
cimo C’l ) r ■ ). dell'industria far 
maceutica (IHC ) Solo per Viti 
dnstria automobilistica il HSa¬ 
rtie si è espresso contro la ria 
zuoinl’zraziniic è più elevato di 
quel 3”> per cento che alla na 
zinnali-razione è favorevole 
Passando ai tv>'i internazinna 
li. nello compctr-rone tra pae 
.si n< ciden’ah e paesi comuni 
su <dic s’innanaerà per i pros 
situi venti anni, la tendenza 
prevalente nelPnpinione nuhhlj 
ea dà la palma ai Paesi sa 
Cmlisti in due campi- quella 
della poter'a militare (V r ~ ' 
c quello dello svinano scienti 
fico e tecnico iJsG). mentre 

11 VJ per cenin reputa che d 
campo occidentale supererà 
quello socialista per l'elevamen 
tn del livello di vita deqh ahi 
tanti 

(Queste cr f re meabo di nani 
d'.'i orso, possono servire nani 
come metro di anulizio del con 
senso crcsccn f r che la politica 
de! PCF riscuote nelfopinrire 
pubblica c servono anche per 
offrire la tela di fardo a quel 
l’accordo fir^o'o tra la Fede 
razione della sposira c i coma 
nisti che ha permessa rrr la 
prima tolta dopi il 2? aao^’o 
piti ai leaders comunisti e so 
violisti di ass’dersi attorno al 
lo stesso tavolo c di softoscrt 
vere con i rad'cah un de*’, 
mento che non è rame vrnt'an 
ni fa una semplice carta di prò 
testa o di rivendicazione, ma 
che comporta impegni a corta 
e media icrmire Lo fermezza 
e l'apertura sono stati i due 
clementi che hanno caratteriz¬ 
zata l'atteaaiamento comuni 
sin. come si vedrà dall'in'crv 
sta di l.erau che pubblichiamo | 
più avanti non abdicare ad al 
runa delle proprie prerogative 
di grande partita operaia mcn 
tre viene operato il più qipan 
fesco sforzo del dopoguerra per 
riunire in un salo blocco la si 
nistra: ravvisare nell'intesa at¬ 
tuale. per quanta positiva essa 
appaia, anche una sua frani 
lità data dall'assenza (per il ri 
fiuto permanente dei pnrtnrr.O 
di una piattaforma program 
malica, che costituisca la base 
di una nuora maggioranza Da 
qui la scelta del FCF di una 
tattica elettorale, che ha come 


sua parola d'ordine centrale, 
quella di battersi, al primo tur¬ 
no elettorale sotto le proprie 
bandiere e di compiere ogni 
sforzo per assicurare il preva 
loro dei candidati comunisti 

Un intero congresso, il IH., 
si è svolto dal H al 9 gennaio 
sotto questa /invola (l'ordine- 
il successo del FCF al primo 
turno rende garante del prò 
grosso dell'unità 11 5 marzo la 
Federazione della sinistra de 
vwcratioa socialista e il Far 
tifo romanista francese saran 
no dunque trn loro cnnrnrrcn 
ti. per assicurarsi il mangiar 
numero di suffragi dell'eletto 
rato e ognuno delle due far 
inazioni condurrà per proprio 
conto In campagna elettorale 
Ma sullo sfondo di questa ri 
valila ultimo traguardo è pur 
sempre l'unione della sinistra 
attorno al candidato meglio 
ratizzalo che diventerà il can 
didato comune, beneficiando 
della rinuncia degli altri can 
dubiti della ùmiche per battere 
» gollisti 

fi PCF. nelle ultime elezioni 
politiche del ’fì2. in una situa¬ 
zione ben più difficile di oggi, 
ottenne 1010 H09 voti, nari al 
2l. e H r f dell’elettorato Ma poi 
cliè non vi era alcun accordo di 
rinuncio reciproca, anche nelle 
cìrrosrr'nioni in cui fesponente 
del FCF era arrivato in testa, 
al seconda tunin. nati sola le 
forze di centro e i gollisti ma 



Waldek Rochet (al centro). Francois Mitterrand e Guy Mollet alla conferenza stampa convocata per 
annunciare l'accordo tra PCF e FDS 


spesso om ho i socialisti blocca¬ 
rono contm il candidato comu¬ 
nista Accadde così che i co¬ 
munisti ebbero nell'assemblea 
solo 41 deputati contro i CO de¬ 
putati della SFIO. ottenuti con 


una cifra assai inferiore di suf¬ 
fragi — (2 H19 CC2) — ma con 
l'appoggio della destra oltre a 
usufruire dei voti comunisti, 
che ritirarono puntualmente il 
proprio candidato, là dove il 
socialista era arrivato in prima] 
posizione. Si possono fare 
esempi precisi- nella circnscri- 



Roland Leroy alla tribuna del congresso del PCF 


zione di Gamia, nell'Alliè. il 
candidalo comunista aveva nt 
tenuto al primo turno 15 000 vo 
ti (pari al 4t.88o dell'clettora 
lo) e quello socialista 9.000 vo 
ti. Ma il socialista rifiuta di 
ritirarsi e su di lui si riversa¬ 
no i voti della destra, fino a 
eleggerlo deputato. A Ussel. 
nella Corrèze. l’esponente del 
PCF aveva 11.500 voti, e il so¬ 
cialista 9 900. ma quest’ultimo 
insiste, beneficia dei voli del- 
l’UNR e viene eletto. Nella 
Uuute-Vienne, il candidato co 
munista ha 17.500 voti, il so¬ 
cialista 10.000: ma la destra 
vola il socialista che ha rifiu¬ 
tato di ritirarsi e gli consegna 
il seggio elettorale. 

Il Partito comunista, mal¬ 
grado le defezioni che potran¬ 
no verificarsi nel rispetto del 
l'accordo elettorale concluso, 
parte dunque favorito Vi sono 
17 circoscrizioni in cui il can 
didato del PCF ottenne nel ’62. 
nel primo turno, dal 35 al 4 5% 
dei voti espressi e il 458o al 
secondo turno: vi sono 35 circo 
scrizioni dove il FCF ebbe dal 
30 al 35°o dei voti al primo tur¬ 
no e in 16 di esse, dove man¬ 
tenne il proprio candidato, ri¬ 
scosse più del 45*0 dei voti ni 
secondo turno: vi sono infine 
24 circoscrizioni dove il candi¬ 
dato comunista, che aveva be¬ 
neficiata dal 25 al 30He dei voti 
al primo turno, mantenendolo 
in 9 di esse, toccò l'indice del 
45Ho dei voti al secondo turno. 
Bastano, come si vede da que¬ 
ste cifre, poche centinaia di vo 
ti per rovesciare la situazione, 
e dare al PCF qualche decina 
di deputati in più. 

Ma la legge a scrutinio mag 
gioritario. in due turni, è pur 
sempre tuttavia un’arma pos 
sente del gollismo che riesce, 
al secondo turno a calamitare 
sul proprio candidato i voti del 
la destra . dell’estrema destra 
e del centro. Con 5.847.403 voti 
— pari al 328c dell'elettorato — 
l'UNR strappò nel ’62 la mag¬ 
gioranza assoluta dell'assem¬ 
blea (che comprende 482 depu 
tati), conquistando 232 seggi, 
cui si aggiunsero i 35 seggi de¬ 
gli alleati giscardiani. Falli i 
conti, un deputato comunista 
ha bisogno di 97.S04 roti per 
essere eletto, mentre a un de¬ 


Promosso dail'UDI 


Convegno a Torino sulla 
salute delle lavoratrici 

Oggi l’inizio dei lavori - Relazioni di Nora Federici, Giovanni Berlinguer, 
Angiola Massucco Costa, Maria Magnani, Vera Pagella 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27. 

t l-a salute delia donna che 
lavora » e il tema del convegno 
nazionale promosso daU’Unione 
Donne Italiane, che M apre oggi 
nella nostra città a Palazzo La 
scarti (nella sede della Camera 
di Commercio) e si concluderà 
domani II tema presenta un par¬ 
ticolare interesse, viene tra l'al¬ 
tro a sottolineare, sul piano dello 
studio e dell azione che deve se¬ 
guirne. la sene d'interventi, di 
denunce. via via fatte dalie la¬ 
voratrici e dalle organizzazioni 
sindacali sull’ambiente di lavoro 
nelle fabbriche e negli uffici. 

D'altro canto. l’Unione Donne 
Italiane, ha constatato come sem¬ 


pre più gravi divengano le defi¬ 
cienze nel campo dei servizi so¬ 
ciali. Per questo l’Associazione 
ha inteso compiere una pnma 
messa a punto del rapporto esi 
stente fra il lavoro che la donna 
comp.e. l'ambiente sociale in cui 
si colloca e la sua salute. E' sta¬ 
to svolto a tale scopo un lavoro 
di ricerca fra le operaie di al¬ 
cune fabbriche e fra le lavoran¬ 
ti a domicilio. 

Le relazioni prevedono la trat 
fazione di diversi argomenti ine¬ 
renti al tema dal punto di vista 
statistico, tecnico, giuridico, psi 
cologico, ecc. La prof. Nora Fe¬ 
derici parlerà su: « Aspetti sta¬ 
tistici e premesse per la tutela 
della salute della lavoratrice >; 


il prof. Giovanni Berlinguer su 
€ Il progresso tecnico e la salu¬ 
te della donna »; la prof. Angiola 
Massucco Costa su « Contributo 
della psicologia allo studio del 
lavoro femminile »: r avvocato 
Maria Magnani Noya su « Attua 
zione e riforma della legislazio¬ 
ne a tutela della lavoratrice in 
una politica di sviluppo program¬ 
mato della economia*: Vera Pa¬ 
gella su: « I servizi sociali nella 
società moderna ». I lavori prò 
seguiranno nella giornata di do¬ 
menica. E’ prevista la parteci¬ 
pazione di lavoratrici, dirigenti 
sindacali, medici psicologi, urba 
nisti, assistenti sociali. 

S. t. 


pillato gollista bastano 25 531 
suffragi Se si rotasse con la 
proporzionale — che De Gatti 
le ha abolito — si avrebbero 
all'assemblea, sulla base delle 
cifre del ’62. 102 deputati co¬ 
munisti e 148 deputati del- 
l'UNR. La legge elettorale gol¬ 
lista si basava sulla prospet¬ 
tiva dell'isolamento del più 
grande partito di opposizione, 
il PCF. ma è proprio tale iso¬ 
lamento che il nuovo contratto 
politico suggellato dalla sini¬ 
stra. viene a spezzare. operan¬ 
do al tempo stesso a vantaggio 
di tutto il raggruppamento di 
sinistra, verso il quale non si 
dorrebbero più verificare fu¬ 
ghe di voti a favare dell’UNR 
nel secondo turno, il che è av¬ 
venuto in passato persino fra 
i socialisti. Una sinistra disu¬ 
nita e discorde o mescolata in 
un ibrido coacervo allo destra, 
come avvenne nel '62. non da¬ 
va fra l'altro alcun affidamen 
to all’elettorato perchè si re¬ 
putava che il candidato comuni 
sta o socialista avesse ben po 
j che chances di riuscire vitto¬ 
rioso nella generale confusione 
politica Una sinistra che s'im 
pegno invece a far confluire 
compatta i propri voti al se¬ 
cando fumo sul candidato co 
mime rassicura l’elettorato, gli 
dà slancio e coerenza, diven 
fa un elemento catalizzatore 
dei consensi elettorali come di 
mostrano le elezioni presiden¬ 
ziali del '65. 

L’intervista che Roland Le- 
roti ha accordato a/t’Unità nf- 
testa la lucidità politica con 
cui il gruppo dirigente del PCF 
vede non solo i pregi ma anche 
i limiti dell'accordo raggiunto 
Roland Levai) — quarant'anni 
— è una dei più giovani espi 
nenti dell'Ufficio politico dd 
PCF. al quale fu eletto al 17. 
enngressn. e della seareteria. 
di cui è membro dal 1959. Egli 
ha fatto parte della delegazione 
comunista che ha trattato con 
In delegazione della FGDS. il 3 
luglio in accanite e sincere di¬ 
scussioni. finn a formulare il 
testo dell'accordo L’ultima no 1 
te. i fogli del patto erano tal 
mente pieni di annotazioni, di 
correzioni, di cancellature e 
aggiunte, che Lerou e Fouzier 
(l'uomo più noto dell’ala sini 
stra della SFIO) furono inca¬ 
ricati di redigerlo da capo 
Quest’ultima versione dell'ac 
cordo renne accettala. 

Ecco il testo dell'intervista 
col dirigente comunista fran 
cese: 

D. — Poco tempo prima della 
sua conclusione, l’accordo fra 
la Federazione della sinistra 
democratica e socialista e il 
PCF pareva ancora poco prò 
babilc. Come si può valutare 
questo fatto? 

R. — tn effetti, alle nostre 
proposte incessantemente rin 
norate di concludere un accor¬ 
do su un programma comune 
di maggioranza e di governo e 
su una tattica elettorale co¬ 
mune di rinuncia reciproca su 
scala nazionale, i dirigenti del¬ 
la Federazione della sinistra 
socialista e democratica oppa 
aerano un rifiuto costante Ab 
biamn impegnato una grande 
campagna in tutto il paese per 
spiegare la nostra posizione e 
chiamare le masse a sostener¬ 
la. Senza mai lasciarci scorag 
giare, noi abbiamo sostenuto 
con perseveranza la nostra po 
litica unitaria, pur combatten¬ 
do i rinrii. le esitazioni dei di 
rigenti della Federazione della 
sinistra Lo volontà unitaria è 
ingrandita nel paese fino a che 
i dirigenti della FGDS hanno 
finalmente accettato la discus¬ 
sione. 

Il primo incontro del 13 di¬ 


cembre era già in se stesso un 
avvenimento positivo, siqnifi 
cufico Esso riunirà i rappre- 
saltanti delle principali forze 
dello sinistra per la prima voi 
to dopo più di venti anni Nel 
corso degli incontri, noi abbici 
mo difeso le nostre prnpns’e 
per un programma comune e 
per tiri accordo nazionale di ri 
umida reciproca Queste prò 
rioste non sono state accettate. 
Voi ce ne siamo rammaricati 
sottolineando che non riunii 
davamo ai nostri obiettivi 
Tuttavia un accordo è stato 
nnssihtlp La conclusione del 
l’accordo ha nettato Tinguietu 
dine nel rompo della reazione 
e ha rallegrata tutti i detonerà 
tici partigiani drlPunità Que 
sto accordo, malgrado i suoi li 
miti, è un fatto molto positivo 
F.s.sg pone il nostro partito e 
l'insieme delle forze democra¬ 
tiche in mialiori posizioni ver 
battere i candidati dell'UNR e 
gli altri reazionari nelle pros 
siine elezioni legislative Esso 
offre la prova che le forze di 
sinistra, unite, possano offrire 
una prospettiva politica nuova 
alla Francia Esso costituisce 
una base d'azione comune per 
l'avvenire e stimolerà In svi¬ 
lirono della corrente unitaria 

D — In effetti sembra che 
uno degli elementi che ha piti 
colpito gli osservatori è rhe 
l’accordo non si limita nll’nbiot 
tivn immediato delle elezioni e 
che osso ha delle prospettive 
per l’azione comune. 

R. — E' vera. Certo, il pro¬ 
blema dell'unità operaia e del- 
l’tmilà delle forze democrati¬ 
che non è definitivamente re¬ 
golato attraverso la conclusio¬ 
ne di questo accordo, ma un 
passo considerevole è stato 
compiuto su questa strada. 
L'accordo si pronuncia per una 
riforma democratica della Co¬ 
stituzione In garanzia e Io svi¬ 
luppo delle libertà individuali 
e collettive che enumera, esso 
diseana la grande linea di una 
polìtica di progresso sociale ed 
economica attraverso la priori¬ 
tà del diritto alla casa, alla sa¬ 
lute pubblica all'educazione 
nazionale e alla ricerca scirri 
tifica Casi potrebbero essere 
realizzati il piano democratico 
dell’economia. la nazionalizza 
zinne delle industrie di arma 
menti, delle banche, in rivalu¬ 
tazione dpi suturi, delle remn 
aerazioni e pensioni, ecc tufi 
ne. nel campo della palifica 
estera, dove esìstano divergen¬ 
ze importanti, le due delcqnzio 
ni si sono pronunciate per il 
disarmo, la coesistenza pacifi 
co. per la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani al nord 
Vietnam e l’applicazione degli 
accordi di Ginevra, contro la 
force de frappe e la dissemina 
zione delle armi nucleari, per 
la firma del trattato di Mosca, 
contro Varmnmrnio atomico 
della Germania, per la sicu¬ 
rezza collettiva e per le fron¬ 
tiere sriWOder Neissc. Questi 
non sono che i punti principali 
dell’accordo, ma bastano a di¬ 
mostrare che non si fratta solo 
dr convergenze importanti nei 
programmi delle due formazio¬ 
ni ma che si tratta di obiettivi 
comuni, come dire il testo, di 
una vera * base d'azione co 
mime » per la lotta contro il 
potere personale e per unu de¬ 
mocrazia autentica 

Una dinamica dell'unità si 
sviluppa Un anno fa raccor¬ 
do di fatto per l’elezione pre 
sidenziale ne aveva già testi 
mnniato. Im dichiarazione che 
abbiamo pubblicato ne costi 
tuisce una nuova manifestazio¬ 
ne ancor più siqnifiratira. Es¬ 
sa faciliterà Fazione unita, in 
primo luogo dei comunisti e dm 
socialisti, e i progressi ulte 
riori verso l’intesa delle forze 
democratiche su un program¬ 
ma di maggioranza e di gover¬ 
no verso la vittoria di una 
nuova democrazia in Francia 

D. — In queste condizioni, 
come si presenta la campagna 
elettorale? 

R. — Dal punto di risto della 
tattica elettorale, delle d'rrer 
geme sussìstono, poiché ner le 
circoscrizioni dove la sinistra 
non ha possibilità di prevalere, 
i dirigenti della Federazione 
della sinistra non escludono la 
possibilità di rinunciare per dei 
candidati detti c centristi » sot¬ 
to il pretesto di battere i qol¬ 
listi. Da parte nostra, noi non 
daremo la nostra cauzione 
a tali alleanze; » nostri can 
didati si manterranno in lizza 
e contro i gollisti così come 
contro gli altri reazionari. 

Ma il fatto più importante, 
dal punto di vista elettorale, è 
che. per la prima volta dopo 
lungo tempo, un'ampia intesa è 
stata conclusa: per tutte le cir¬ 
coscrizioni dove la sinistra può 
vincere, i voti di sinistra sa 
ranno bloccati sul candidato 
meglio piazzato, attraverso il 
suffragio universale. Questa 
tattica comune deve permet¬ 
tere ai candidati di sinistra, 
i federati e comunisti, di inflig¬ 


gere la disfatta ad un gran 
numero di candidati reazionari. 
Il 18 congresso del PCF — che 
definì l'accordo concluso con 
la FGDS e adesso allar¬ 
gato al partito socialista 
unificato come un succes 
so importante e promettente 
— ha messo l’accento sulla ne 
cessila, per assicurare il sue 
cesso della causa della demo 
crazia. di raggruppare il più 
gran numero possibile di voti, 
nel primo turno, sul nome dei 
candidati comunisti Promtn 
dandosi per i comunisti, le 
elettrici e gli elettori approvo 
ranno il loro programma e la 
loro polìtica unitaria II ivi 
mero dei i oh comunisti peserà 
in maniera capitale ner far 
venire dell’unità delle forze 
operaie e dell'uninne dello for¬ 
ze democratiche 

Maria A. Macciocclii 


MADRID, 27. 

La polizia franchista ha at 
laccato oggi gli studenti della 
l’imersità di Madrid, caricai! 
do con una ventina di camiti 
nette: molte mitili ua di po 
li/iotti aiutati fino ai denti 
hanno pteso patte alla opera 
/ione, che è stata particela! - 
mente violenta. Ventiline ho 
vani, accusati di avere tea 
gito a sassate, .sono stati tiat 
ti in arresto 

Fatti analoghi sj sono svolti 
ili alile citta — Siviglia. Bar 
celiarla. San Sebastiano. Rii 
bau — dove la polizia era sta 
tu messa in stato di < all'erta * 
pei esseie pi onta a leprimere 
le annunciate manifestazioni di 
studenti e opoiai. contro il 
carovita e per la libertà dei 
sindacati A Madrid come è 
noto, sono in sciopeto da al 
cimi giorni i 40 mila dipeli 


denti della società ispano - 
.miei lesina Standard Fdcctrìcn. 
La particolare intensità della 
tepres.sione poliziesca viene 
dunque messa tn relazione an 
die con il servile desiderio 
del governo frani Insta di com¬ 
piacele agli americani 
I lavoratori e gli studenti. 
ptcdPnuiK’iandn le dimostra¬ 
zioni. avevano disposto che ea 
se avvenissero a piccoli gmp 
pi. per eludete la legge fran 
(Insta contro gli assembra¬ 
menti. ma nonostante questo 
donni governatoli, come quel 
lo di San Sebastiano hanno 
egualmente (In Inaiato illegali 
le mnmlestaziom. e hanno 
quindi ottimate alla polizia di 
it'pnmerle con la violenza. 
Non si sa ancora se in se 
guitti ai pesanti interventi po 
lizieschi si delibano lamentare 
feriti gravi 


Dagli studenti 




ta l'Aula 


delT Università di Bologna 

Per la riforma democratica dell'Istruzione superiore, contro il 
«piano Gui» - Rinviata l'inaugurazione dell'anno accademico 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 27 

L'inaugurazione dell'anno ac 
endemico, già annunciata per 
domani, sabato, è stata rmv i.i 
ta a tempi migliori A questa 
decisione è pervenuta la mas 
sima autorità dell’Ateneo ho 
logliose in seguito ad un epi 
sodio imprevisto nel puntuale 
programma della solenne cori 
monia. del quale sono stati prò 
tagonisti un gruppo di studenti 
penetrati ieri sera nella sede 
centrale dell’Università Al 
cune decine di giovani, infatti, 
malgrado il « blocco » operato 
dalla polizia, hanno occupato 
l'Aula Magna al termine di una 
assemblea cui hanno partecipa 
to oltre quattrocento studenti, 
tra i quali alcuni rapprcsentan 
ti di Consigli di Facoltà. 

Non si tratta tanto eli un epi 
sodio « arbitrario * o « contra 
no alla prassi democratica ». 
come lo ha definito il Senato 
Accademico. Sarebbe più logi 
co precisare che siamo di fron 


te ad una nuova, clamorosa ma¬ 
nifestazione del movimento di 
lotta per la riforma, che è 
esploso nell'Università di Bo 
logna con particolare asprezza 
ancora prima del periodo di 
sciopero indetto dall i al 10 feb 
braio dagli organismi nazionali 
degli studenti e dei docenti 

La prima manifestazione del 
l’ampiezza della protesta sto 
dontesca per le remore e i ri 
catti del governo a proposito 
del piano Gui. si è avuta mer 
coledi scorso, allorquando è ini 
ziata 1'oecupa/ione dell’istituto 
di fìsica «A. Righi», con una 
azione concordata dagli stu 
denti nel corso di un’assemblea 
cui hanno presenziato anche i 
professori incaricati e assi 
stenti 

Da parte loro, le sezioni lo 
cali dell’ANPUI e dell’UNAU 
hanno già confermato di ade¬ 
rire all'agitazione nazionale 
con un comunicato che esprime 
con chiarezza gli obiettivi qua 
liticanti di una moderna, de 


1 


I Lunedì al «Marabini» l 

il seminario sul 

movimento cattolico I 

l 


Il seminano nazionale 
sulle « Questioni del movi 
mento cattolico * — prò 

mo^n c già annunciato dal 
la Sezione Lavoro Ideol.» 
giro del PCI — avrà ini 
zio presso I stituto t Ma 
rahini * di Bologna alle ore 
15 di lunedi Si* gennaio 
AI seminario parteciperan 
no quadri dirigenti delle 
Federazioni dt I Partito e 
della FGCI. e le conversa 
zioni saranno tenute da 
membri della Direzione e 
altri dirigenti nazionali del 
PCI e della FGCI. da stu 
diosi delle questioni catto 
liehe. da pubblicisti e gior 
nalisti Lm.ziativa. — co 
me è stato dri seminario 
sulle t Qutnoi della so 
eialdemnerazia e del «o 
ciabsmo * tenuto in diccm 
bre allTstituto delle Frat 
tocchie — rientra in un 
piano di studio molto ad 
approfondire nei quadri co 
munisti i problemi relativi 
alle altre forze politiche 
e correnti ideali. 

Il programma definitivo 
del seminario comprende 
le seguenti conversazioni. 

1) i cattolici italiani dalla 
opposizione al governo (prò 
fessor Giorgio Candeloro) 

2) la DC dal 1(H5 ad oggi 
(Giuseppe Dama, dell'Isti 
tuto di studi comunisti del 
le Frattocehic): 3) i cat 
tolici. la questione agraria 
e la questione meridionale 
(Attilio Esporto, del CC del 
PCI); 4) la Coltivatori Di¬ 


retti (Gaetano Di Marino, 
del CC del PCI): 5) la 
OS?. (Antonio Tatù, dello 
Ufficio Studi della CGIL); 

6) il recente congresso del 
le ACLI (Achille Orchetto. 
della Direzione del PCI - 7) ■ 
d pernierò sonale della | 
Chie-a (Libero Pieranto/zi. 
di Rinascita): 8) il movi I 
mento cattolico e le mio.e 
generazioni (Claudio Pe I 
truccioh. Segretario nazio • 
na’e della FGCI); 0) il Con i 
cibo Vaticano II c il dibat I 
tito p<i't conciliare (Libero . 
Pierantozzi. di Rinascita): 1 
IO) l'Internazionale Demo 
cristiana (Alberto Scando 1 
ne) del Movimento dei so- ' 
collisti autonomi; 11) la I 
politica economica e so I 
naie della DC (profes- . 
sor Renato Tangheri, del | 
CC d r l PCI); 12) i cattolici 
e la questione femminile 
(Marisa Rodano, del CC del 
PCI): 13) Movimento co- I 
munista e movimento rat- I 
toheo (Luciano Gruppi, vi¬ 
cepresidente della CCC del 
t’JI); 14) la politica VI 
PCI verso ì cattolici (Ales 
sandro Natta, della Dire 
zinne del PCI). 

Nel corso del seminario, 
inoltre, un contributo di te 
stimonianze verrà portato 
da Guido Fanti della Di 
rezione del PCI. da Anto 
nello Trombadori dell’Uiii 
fò (c II Vietnam e i cat- 1 
tolici *) ed altri, e verrati 1 
no presentate anche comu 
nicazioni scritte. 


I 

J 


mocratica e funzionale politica 
dell’istruzione superiore. 

Alla vigilia dell'innugurn/io 
ne dell’anno accademico, assi¬ 
stiamo dunque allo sviluppi di 
un movimento che Irena l'at 
tlvitù didattica e scientifica del- 
l'Università per richiamate la 
doverosa attenzione dell intera 
opinione pubblica sull urgenza 
di avviare un processo di pio 
fonda riforma democratica. 
Questa radicahz/a/ione della 
lotta per la difesa degli in¬ 
teressi dogli studenti, che coin¬ 
cidono con gli interessi gene¬ 
rali di rinnovamento dcU'uni- 
versità italiana, è scaturita per 
indicazione spontanea della ha 
se studentesca, e, se test imo 
nia il punto di rottura cui è 
giunta la situazione, riflette al 
tempo stesso la larga unità e 
la maturità del movimento stu 
dentesco che ha indicato esi 
genze di fondo nella propria 
piattaforma di aziono: emenda 
nienti al piano Gui sulla base 
delle formulazioni precisate 
dal Comitato nazionale univer¬ 
sitario: blocco dei commi del- 
1 art 5 della legge sugli orga¬ 
nici. che prevedono la rifili 
zione degli organici stessi nel¬ 
la misura del 20 30 per cento; 
reperimento dei fondi necessari 
per affrontare compiutamente 
il problema del diritto allo stu¬ 
dio: soluzione del problema del 
« tempo pieno ». 

La pressione oggettiva che 
tate iniziativa di base è in gra¬ 
do di esercitare, è stata con 
fermata a tarda notte dalle di¬ 
missioni cui si è vista costret¬ 
ta la giunta deH’organismo 
stude ntesco rappresentativo 
(ORUB) 

!.a Federazione Comunista 
bolognese ha affisso un mani¬ 
festo di piena solidarietà con 
gli obiettivi di sviluppo demo¬ 
cratico affermati dall’azione 
del mondo universitario. 

Luciano Sarti 


Proposta del PCI 
per le agevolazioni 
di viaggio agli 
elettori siciliani 


I deputati comunisti hanno 
presentato alla Camera una pro¬ 
posta di legze che mira ad esten¬ 
dere le facilraz.om di viaggio 
previste per le elezoni politiche 
(riduzione del 10"c dei biglietti FS 
per l'interno e biglietto gratuito 
dal conf.ne per i residenti al¬ 
l'estero) in favore degli elettori 
che partec.peranno alle elezoni 
reg onali che s: terranno m Si¬ 
cilia nella prossima primavera. 

Per la proposta di legge, pre¬ 
sentata dai compagni Macaiuso. 
Failla e altri, è stata chiesta la 
discussione con procedura d'ur¬ 
genza. 
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Nota 

economica 


Est e 
Ovest 

Sarebbe in discussione 
un'eventuale conferen¬ 
za tra MEC e Comecon 


Si profila l’ipotesi di una 
conferenza tra MEC e Co f 
mecon. ossia tra la Comu- * 
aita Economica Europea | 
cui partecipa l'Italia e l’or- i 
Hani/zazione economica clic . 
collega i paesi socialisti | 
dell’Est europeo Una con¬ 
ferenza tra i rappresentali- I 
li delle due aree economi- * 
che avrebbe come scopo la I 
discussione dei rapporti I 
commerciali tra di esse e ■ 
l'esame di lla formazione di | 
un'area merceologica di li . 
beri) scambio Questa siireb I 
be una delle « idee nume v 
delle quali si sta discutei) I 
do nel eoi so della visita del ' 
Capo dello stato smietico. I 
Nicolai Podgomi, in Italia I 
Cosi riferiscono varie tonti ■ 
giornalistiche tra le quali | 
il <r Corriere Europeo ». a 
gcn/ia specializzata sili pio- 
blemi dei rapporti econo¬ 
mici tra Est ed Ovest. I 

i BARRIERE „ Se questa | 

< idea nuova » prenderà 
corpo si arme»ebbe ad una | 
discussione sulle barrici e ' 
economiche die oggi divi- i 
dono l’Europa, ostacolando ! 
sciupi e ili più eli scambi . 
e frenando anche lo stcs- | 
so svilupiw) (•oinplesxiv u 
del vecchio continente. A I 
dicci anni dalla sua esi 
stcn/a il MEC appare «ti I 
gi come un'area econo- ' 
mica nella quale sempre | 
di più si afteima una sor- | 
ta di -i nuova alitai chiù » , 
anche se su base plurina¬ 
zionale. Per l'Italia ciò si 
pudica clic nel lutiti il 32.2 I 
per cento delle esportazioni * 
si sono svolle all'iiilerno I 
della partecipazione italia I 
uà al MEC , 

E' vero die il coinmer- ■ 
ciò esteio italiano con i J 
paesi socialisti è aumen¬ 
tato cousideievolmente. spe- I 
eie per le importazioni, 
coti un tasso <|i mcremcii I 
tu. neH’iiltimo anno, del • 
21.5 per cento. Ma si tratta i 
di un incremento relativo a ! 
punti di partenza molto bas- , 
si. Se si paragona il coni- I 
mordo estero italiano ver¬ 
so i paesi dell'Est euro- | 
peo con l'assieme dei traf- * 
lici die il nostro paese ha I 
con il resto del ipondo. si I 
giunge a questi risultati: i 
le importazioni dall'Europa | 
orientale rappresentano sol¬ 
tanto il tì per cento del to- I 
tale: le esporta/ioni verso 
pii stessi paesi arrivano I 
soltanto al 4.4 |>er cento, li I 
commercio con l'UKSS rap i 
presenta solo il 2 per con- I 
io degli scambi tra l'Italia . 
e il resto del mondo. | 

ACCORDI NUOVI I 

ste cifre non debbono tur I 
sottovalutare la novità qua- I 
litaliva di accordi come ■ 
quello della FIAT |nr co- ] 
struire in UHSS uno sta 

[ bilimcnto automobilistico. I 
Debbono. però, farci ricor¬ 
dare che l'interscambio tra i 
l'Italia e l'Est (ed anche tra * 
l'Italia e ITIHSS) può cs | 
sere considerato, nel coni | 
plesso, soltanto come un 
inizio sin pur promettente, j 
Lo sviluppo di esso è le¬ 
gato a molti fattori: non I 
ultimo una considerazione I 
esatta del mercato che ad ■ 
Est si offie alla produ/io- | 
ne italiana, con ima visione 
che dovrebbe finalmente li- I 
bcrnrsi ria ogni provincia¬ 
lismo. da ogni miopia po I 
litica. * 

Si offre al nostro paese I 
la (xissibilità di partecipa- I 
re con grande profitto na , 
zinnale alla costruzione di | 
un'opera che si annuncia 
come ciclopica la costru I 
zione di un metanodotto 
dalla Siberia a Trieste; un I 
lavoro che potrà durare I 
anche duci anni con l'un i 
piego di un milione e mezzo | 
di tonnellate di tubi di ac¬ 
ciaio. di un numero «traor ! 
dinariam» ntc grande di 
macchinari, di attrezzature. I 
E questo non è che un e • 
sempio delle prospettive I 
che possono aprirsi ad una I 
intensificazione degli «oam • 
hi tra l'Italia e IT'RSS e | 
in generale I Est curop,*»). 
Prospettive che si tradar I 
ranno in produzione- e in 
occupazione, come altri I 
paesi del MEC hanno da • 
tcnqxi compreso. ■ 

d. i. 1 
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Conclusi ■ lavori del Direttivo confederale 


Compatto sciopero nazionale 


CGIL: approvata a maggioranza 1 Dl NU0V0 FERMI 


l’astensione nel voto sul Piano 


« a 

% 


Scheda ha concluso il dibattito - Dichiarazione 
di Foa anche a nome di Nicosia, Guerra e 
Giovannini - L’ordine del giorno votato * Ferma 
protesta contro gli attentati fascisti 

SI è concluso ieri il direttivo (.'CHE, che ho approvalo la 
relaziono del segretario confederale Scheda; sulla parte con 
cernente la proposta di astensione dei pai lamental i CGIL nel 
voto finale sul Piano Pioi nocini, è stato presentato e appro¬ 
vato n maggioranza Inuline del giorno che riportiamo di se¬ 
guito Con una dichiarazione il segretario confederale Eoa, 
anche a nome del vice segnatario Nicosia e di Guerra e Gin 
v annini, ha motivato il voto conti ario con l'esigenza di eoi 
locai e eventualmente l'astensione in un’ncceler ta alfermazio- 
in* delle < incompatibilità ». e con il picsupposto che l'asten¬ 
sione stessa po*-s;i * risultare equivoca * quale i attenuazione 
delle posizioni CGI1. sul Piano stesso » 

Il Direttivo ha approvato a parte un ordine del giorno di 
vibrata protesta e di severo monito contro la ripresa di atten¬ 
tati fascisti, che minacciano la democrazia e offendono i la 
voratori 

Ed ecco il testo dell'oidine del giorno votato a maggioranza. 
* Il Diictivo lui discusso la ixisi/ione della CGIL rispetto 
al Piano Pieraceiiii e la proposta di definite anche un com¬ 
poi lamento univoco dei dirigenti confederali in Parlamento II 
Direttivo, sottolineando la funzione specifica delle organizza 
/ioni sindacali di fronte alla programmazione economica e 
riaffeimando il convincimento già espresso dalla CGIL che 
una politica di piano costituisce un terreno piò avanzato di 
iniziativa e di lotta per i lavoratori e pei i sindacati, invita 
la Segieteria confederale a rappresentare, con una lettera da 
trasmette! e ai gruppi parlamentari dei Partiti democratici, le 
posizioni della CGIL sui singoli punti del Piano Pieraccini evi¬ 
tando un giudizio globale di principio che è compito piò spe¬ 
cifico dei Palliti ». 

<t II Dilettivi) afferma clic il rifiuto di un giudizio globale 
sul Piano, lungi dal ruppi esentare una posizione di neutralità 
o di disimpegno iìs petto a una politica di programmazione, 
sottolinea al conti a rio la volontà della CGIL di valutare ogget¬ 
tivamente e in piena aulonomia i contenuti concreti del Piano, 
sia nelle posizioni (li paitenza. ehi», soprattutto, nelle fasi di 
realizzazione Un tale comportamento anche in sede parla 
meniate accentua la possibilità eli adottare su ogni questione 
un atteggiamento di appoggio, di critica o di contestazione in 
relazione alle convergenze o alle contraddizioni che si mani¬ 
festano o si manifesteranno fra le scelte del pubblico potere, 
le posizioni della Conrindustria e delle altre Torze economiche 
e la linea di riforme e di sviluppo economico elaborata dalla 
CGIL elu* affeima. in pailirolaie. l'inseindibililà fra politica 
di rifui mi e politica di sviluppo, e la funzione propulsiva del 
l'iniziativa autonoma del sindacato sul piano rivendicativo ». 

» Il Direttivo invita pertanto i membri del Direttivo confe¬ 
derale presenti in Parlamento ad astenersi dal voto generale 
sul Piano, motivando l'astensione con gli argomenti sopra ri¬ 
chiamati. che hanno trovato ampia trattazione nella confe¬ 
renza stampa del segretario generale Agostino Novella. Il Di¬ 
rettivo rileva che l'adozione di un tale atteggiamento in sede 
parlamentare da parte dei suoi membri sottolinea la giustezza 
della posizione confederale in materia di incompatibilità e co 
stituisce un passo concreto in quella direzione. Esso richiama 
quindi l'attenzione delle altre organizzazioni sulla opportunità 
di intensificare il dibattito unitario per avviare a soluzione il 
problema. La prova di autonomia della CGIL anche in questa 
occasione rappresenta un serio contributo alla politica di unità 
sindacale e rafforza l'impegno della CGIL nella lotta per una 
concreta politica di riforma delle strutture economiche ». 


Incontro con i sindacati 

SENZA COMMESSE 
LA BREDA 
FERROVIARIA 


MILANO. 27 

Ila arido luogo questa mat¬ 
tina un incontro tra t rappre¬ 
sentanti dell'lntcrsind (l’Asso¬ 
ciazione delle aziende a parte 
cipazinne statale) e i dirigete 
ti prnrinciali ilei sindacati me 
lalmct canti i attorni) ai proble 
mi della * Breda Ferroviaria.^. 
L'incontro è un primo (rutto 
della lotta sindacale iniziata 
negli scorsi giorni cori uno 
* sciopero lillà rovescia * • ah 
operai, da un ami a costretti a 
4P ore settimanali con una per 
dita media di ventimila lire 
mensili, erano rimasti a « In¬ 
corare » in senno di protesta 
un'ora di più in fabbrica. Que 
sta forma di pressione ha mo¬ 
bilitato dirigenti della Broda 
c deU intcrsind e si è quinti 


all'incontro odierno. L'inlersind 
— come informa un comunica¬ 
to della FIOM — ha dichiarato: 
I) le possibilità di lavoro per 
tutti i reparti della Breda fer¬ 
roviaria sono assicurate solo 
finn a maggio; 2) non ci saran 
no licenziamenti. Le due affer 
inazioni, contrastanti, giustifica 
no pienamente le dichiarate 
preoccupazioni della FIOM In¬ 
fatti. non viene presentato al 
cun piano organica produttivo 
che testimoni, nei fatti, tri qual 
modo non avranno luogo licen¬ 
ziamenti Sulla situazione della 
Breda — soggetta a un lento 
processo di » anoma » - e sta 
to annunciato per lunedi pros¬ 
simo un incontro fra i tre sin 
ducati e una assemblea dei la 
voratori. 


avoro che potrà durare I 1 

mche duri anni con l ini i _____ 4-c^lQffyQ TTprì pt 

nego di un milione e mezzo | | CV-I-iV/iAV^ 1 

li tonnellate di tubi di ac- , | \ 

mio. di un numero «traor I ^ ■ ~~ 1 

ila celi! na ri! °d i au'rezlature' | Alluvioni: ÌdrOelettNCÌfà pÌìl 30% 

^ ,ln e i_a «riduzione di energia idroe'ettnca è aumentata nel novero 

■empio delle prospettive I hrc a ca „<. a dcl!e alluvioni, del 29.2%. Nello stesso mese 

.ne possono aprirsi ad lina I l'erereia termoelettrica è diminota dell 8 Nel complesso dei 

ntensificazione degli <oam ■ prora undici mesi del l'JG6 la produzione ili energia elettrica è pas- 

ii tra l Italia e i'L'RSS e | sata da 73 a 78 miliardi di Kwh; l'aumento più sensibile si è avuto 

n generale I Est curop»-ti. nei comparti termoelettrico (da 28 a 32 miliardi di Kwh). geotermo- 

Prospcttive che si tradur- I c| iitnco (c.i 2.(56 a 2403 milioni di Kwh). nucleare (da 3192 a 34>9 
•anno in produzione e in milioni di Kwh) 
occupazione, come altri I *1 t I 

wesi del MEC hanno da i benova: li porro non ce la ta 

.empi compre.o. I Giacomo Costa presidente de) centro commerciale di Rivalla 

d. I. ' Scrivia. ha ventilato in una dichiarazione all‘« Agenzia Italia» la 

J pox«ihihlà che mero destinate aH'ltaha vengano sbarcate a Rotter¬ 
dam e quindi trasportate via terra. Il motivo sarebbe nella corge- 
-v e nel’.a scarsa funz.onalità del porto di Genova. 

ì cambi Agricoltura: risultali detl r « ettaro lancialo » 

__ - — —i. - — Sono stati resi noti i risultati delle prove di coltivazione del 

mais con particolare uso di concimazioni, prove che vennero de 
itlaro USA ozz,/s nominate dell » ettaro lanciato» Le operazioni di raccolta sono 

itlaro canadese <., at0 c „ n tro!l.ite dall’Istituto di genetica di l.omgo ed hanno fornito 

ao 5° V M f ,er0 . 1 » seguenti risultati: 1) per tutti gli 11 campi il raccolto è stato 

criina britannica i *■*. d( q j, jgg per e p aro nialgrado un andamento stagionale non tra 

rona danese 2r*fr , p,q favorevoli; 21 i fertilizzanti sono stati impiegati in dose pres- 

rona norvegese .li r " «oche doppia rispetto al normale; 3) l'incremento è stato di 18-49 q li 

.rana «vedese 123.87 


Dollaro USA 622,75 

Dollaro canadese 576,28 

Franco svìzzero 144,16 

Sterlina britannica 1743, 

Corona danese 90,30 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 120,82 

Fiorino olandese 172,85 

Franco belga 12,30 

Franco francese n. 126,12 

Marco tedesco 157.08 

Peseta spagnola 10.31 

Scellino austriaco 24,15 

Scudo portoghese 21.50 

Peso argentino 1.75 

Cruzeiro brasiliano 0,23 

Sterlina egiziana 730,00 

Dinaro iugoslavo 35,00 

Dracma greca 19,85 


ISCO: cresce l'ottimismo 


l. lstituto per lo studio della congiuntura economica (ISCO) ha 
pubblicato l'ultima inchiesta sulle previsioni degli operatori. l.a mag 
gioran. . di ossi si mostrerebbe ora p;ù ottimista sulle previs om 
che riguardano i prossimi 3 4 mesi Più esattamente la maggio 
ranza degli interpellati si dimostra ora propensa a prevedere una 
stabilità degli attuali ritmi produttivi. Cosi si è espresso i! 66 ** 
dei produttori che rispondono alle domande dellTSCO; prevede un 
aumento della produzione il 22 fié degli interpellati; prevede una 
diminuzione il 12 di essi. 


La relazione 
Introduttiva 
di Scheda 


Il direttivo era stato aperto 
giovedì da una relaziixit- d. Ri¬ 
naldo Schc la -mii risultati delle 
recenti lotte por il rinnovo dei 
contratti o sulle prospettive sin 
Cicali pet il I!)ti7. Il segretario 
confederale ha esordito affer 
mando che la materia è già 
itati! iti parte a [fioritati! *ia 
Novella neha sua conferenza 
stampa, e verrà defin ta dal Con¬ 
siglio generale convocato por 
febbraio Ha proseguito metten 
(lo in rilievo Iti durezza (Ielle- 
lotte deiranno trascorso, piovo- 
cata dall'. ntran.-ì gonza del pa 
dronato. il quale ha tentato di 
utilizzare le d.fftcoltà congiun¬ 
turali per un attacco alla condi- 
z one ope'-jiii. e di imporre il 
blocco i.ilar.ale e contrattuale e 
la cvntrali/za/Hine delle trattati¬ 
ve. Aver re-olito alla tentar one 
di attendere -ì tempi migliori s e 
aver r*.sposto alla linea padrona 
le con una linea di lotta, è di no 
tevole portata: per (piesta via, 
infatti, si è costretto il padra 
nato a scendere a patti e si è 
arrivati alle conclusioni contrat¬ 
tuali. Se a causa delJ’atteggia- 
mento padronale i risultati non 
sono pro;xirz.!ouati al prezzo pa¬ 
gato. resta tuttavia ve-o che i 
contratti filmati si muovono sul¬ 
la linea deH'iiutonoma contr.it- 
ta/ione s.ndjcale e sul mig.iora 
mento so.stanz. ale -ielle condizioni 
dei lavoratori 

Nel giudicare tali risultati, bi¬ 
sogna evitare l'esaltazione acri¬ 
lica o la sottovalutazione della 
portata reale che hanno avuto 
le battaglie soitenute e t ri.-ul- 
tati conseguiti. Sbagliate qu udì 
anpa'ooo ilcune critiche di Vi- 
ghanesi pirchò so’tovalutano t 
termini dello scontro sostenuto 
•lai metallurgici e i risultati ot¬ 
tenuti nel campo di una espan¬ 
sione del potere di contrattazione 
L'esame critico — ha continuato 
Scheda — va fatto a condizione 
però che serva a ricavare le ne¬ 
cessarie esperienze utili, a co¬ 
gliere ed esaltare gli elementi 
nuovi, non certo per propaganda- 
re presunte primogeniture, come 
sembra voler fare Storti: ogni 
ricerca critica verrebbe in tal 
caso soffocata: la stessa mancan¬ 
za di spirito critico si nota nello 
sforzo compiuto da Storti nel sot¬ 
tovalutare le esperienze unitarie 
del ’6fi: ciò gli impedisce di rico 
noscere le tendenze e le spinte 
nuove. Si tratta di rendersi conto 
con chiarezza che i colloqui in- 
terconfederali hanno aperto un 
clima nuovo nei rapporti fra le 
Confederazioni L'unità è un prò 
ces<o articolato portato avanti 
dalle categorie e dalle Confede¬ 
razioni. e i risultati si sono visti 
in entrambi i livelli: la centra¬ 
lizzazione contrattuale voluta dal 
padronato è stata respinta con 
temporanea mente a livello di ca 
tegora e a livello confederale. 

Sottolineando la validità della 
linea articolata per accrescere il 
potere di contrattazione sui diver¬ 
si aspetti del rapiwto di lavoro. 
Scheda ha affermato che tale 
line.) può essere insidiata da trat 
tomenti economici — e qu ndi da 
minimi salariali — tnadeguati. 
I bassi salari possono anche fa¬ 
vorire nei lavoratori spinte con¬ 
fuse che b porte'ehbero lontano 
da una linea di rafforzamento del 
potere cont-ntluale II centro del 
nostro impegno resta la contrat 
taz.one articolata: su questa l.nea 
si tratta di applicare i contratti 
rinnovati, in tutte le loro impli¬ 
cazioni. e di migliorare i salari 
degli opera: ancora troppo mal 
pacati. I! 1907 dovrà q i ndi es¬ 
sere l’anno della contrattazone 
integrativa, anche se dobbiamo 
attentamente riflettere «tu nostri 
orientamenti in male.—a d: c«*n 
trattazione nazionale in r.ip-virto 
alle vertenze aneo-a noe'te o 
che si ap—ranno Occorre cvi'a 
re ogni rallentamento nell'azone; 
inoltre c'è il p'oblema (egli 
sbocchi da dare alle vertenze che 
si p-obngano da troppo tema-»: 
e c'è la questione di impostare 
correttamente le piattaforme n- 
veod.cative per le lotte contrat 
tunli che si annunciano, «enz.a 
trascurare nè le difficoltà che 
saranno opposte dal padronato nè 
le possib.l :à derivanti dalla mu¬ 
tata s:*t iazi <» ne economica. 

A tale riguardo sorgono nuovi 
e.emen’i di riflessione: colloca 
z.one da dare, nelle piattaforme 
rivendicatile, alla questione dei 
t mimmi »; rapporto fra contral- 
taz one naz.onale e articolata, 
che investe ia struttura stessa de. 
con’ratti es-sient;. C'ò stgn.fica 
che. in rapp-irto all'importanza 
che assumono insieme, la con¬ 
trattazione nazionale e quella in¬ 
tegrativa, la prima tende ai ap¬ 
pesantirsi svuotando d; contenuti 
la seconda? A giudizio di Scheda, 
d raffo'zamento della c-mtrat'a 
zone integrativa russa at'-aver 
s<> l'eventuale molifica dei cri- 
ter. di quella nazona.e 

Passando ad esaminare i p*o 
b.e.u. de. «e tere de. pibbl.co 
imp.ego. de: pubblici serviz. e 
dei parastatali. S-rheia ha riba 
dito: Siamo dj fronte a noli che 
è ormai tempii di scogliere: sia- 
mo arrivati a un punto di estre¬ 
ma serietà. Esso esige, insieme 
all'azione delle categorie nteres 
sate. un eccezionale impegno 
CGII. E' piisstbi’.e concili iere tx» 
sìtivamente la vertenza n atto: 
esiste un vasto e combattivo «chie 
ramento unitario: esistono ragio 
nevoh soluzioni che è necessario 
raggi.meere non soltanto ne.l'm 
teres.se delle categorie in lotta, 
ma deli' ntera collettività. Condì 
zione fondamentale però è che il 
governo cambi atteggiamento e. 
ad una linea oggettiva di chiusu¬ 
ra rispetto alle rivendicazioni e 
di rinvio delle riforme, sostitui¬ 
sca un orientamento che accolga 
le esigenze dei pubblici dtpen 
denti e del Paese 

Dall'insieme di tutti questi com 
piti, ha r.levato Scheda emerge 
il ruolo dirigente dada CGIL nel 
senso che. mentre rifiuta ogni 
, tendenza allo spontaneismo n- 


eendicativo. rifiuta nel contempo 
ogni intervento esterno all'auto 
nomi deternrnazione dei Sinda¬ 
cati di categoria Ciò che vale 
neH'iizione dirigente della CGIL. 
ioi.o le sue scelte eli (ondo, alle 
(inai- tutte le organizzazioni deb 
bono richiamarsi. 

Novella, nella conferen/a-stam 
pa di mercoledì, ha e-SHc-to con 
elrarezza queste scelte che ri¬ 
guardano la politica salariale e 
ri\end.cotica, e il rapporto tr.i 
ipieite e l'.iz me pei una ixilitica 
di sviluppo Dalle posizioni CGIL 
l'dl'atito'iomia rivendicati va e 
sulle riforme di struttura scatu¬ 
risce il suo coni :*ort a mento nei 
confronti del programma econo 
mito del governo. In proixjuto 
Scile ia ha proposto .il Direttivo 
ih allottare una -ieeis one che dia 
*! mandato alla Segieteria d; mct 
tere in pratica nei prossimi gior 
tu le propone avanzate da N-» 
velia: invio di una lettera ai par 
lamentan. riga ìr.latite una serie 
di problemi affrontati dalla prò 
g-ammsz one; vo‘o di a sten.-, one 
da parte dei massoni dirigenti 
confederali ni Parlamento, (pian- 
lo le Camere pronnnceranno il 
giuciiz.io globale .mi Piano. 


La prima 


va. che non può esaurirsi nei Co- i 
mitati paritetici. Ila poi rilevato I 
che una strategia mendicatila 
si ha soltanto mediante un coor | 
Im.inn-nto delle spinte, unico 
mo lo pt-i n-spingeie la « politica 
dei redditi » Ha quindi affer¬ 
mato che l'astensione dei [xirla- 
mentan CGIL mi Piano risjiontle 
.1 esigenze di autonomia, con¬ 
tribuisce att'attuazione graduale 
del.e t ì ikoi ni>.itil»i 1 :tn * e della 
unità sindacale ed è Itilftino col 
g ii l'/in confederale sul Piano 
'tos-o che — dojm il congresso 
di Rologna — si è trasformato 
iti una proiwsta concreta di go¬ 
verno; ciò non ne muta i con¬ 
tenuti ma fa risaltare le possi 
!, i! *à d azione per accentuare le 
conii.irldi/Mini fra iniziativa pub¬ 
bli a e granii gruppi privati. 
Il sindacato avrebbe cosi un 
’ Punto di riferimento t più con¬ 
creto por | a sua lotta 

Sono |xu intervenni!: Truffi, 
Trenini. (Punti. Moiitaunaiii. Foa. 
Hix-utU) Lolita. Cianca, acchitto 
e Cocchi Scheda ha brevemente 
replicato concludendo il dibat¬ 
tito su! pi imo punto. 



r*5c «f® ’9'M 
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Si è conclusa ieri una nuova settimana della lunga lotta contrattuale dei 40 mila minatori. 
Le percentuali di astensione dal lavoro sono siale ovunque altissime. In Sardegna lo sciope 
ro è riuscito al 100'< : una grande manifestazione (di cui se ne vede un aspello nella foto) 
è avvenuta a Igleslas. Anche in Sicilia lo sciopero è stato totale (oggi avrà luogo anche una 
manifestazione pubblico a Palermo). Sciopero totale nelle miniere della zona del Monte Amia 
ta. A Grosseto, nelle miniere della Montecatini, si è scioperalo al 95'*. Ad Aosta, Udine, 
Isola d'Elba e in olire province le percentuali sono siale superiori al 90 ■ 



9 'dibottit® el Dilapidato dalla Federmutue 


Il dibattito sulla relazione Sche¬ 
da era stato aperto da Giovanni- 
ni. segretario nazionale FIOM. 
che aveva sollevato dubbi (rife¬ 
rendosi anche alla conferenza 
stampa di Novella) sulla dimen¬ 
sione crescente del coordinamen¬ 
to confederale, e suU'istitu/ione 
tli un rapporto obiettivo salari 
produttività, mentre aveva elite 
sto un «giudizio critico di mento 
della CGIL sul Piano associato 
ad un',astensione «o tanto «e 
intesa come e«p'icita attesta¬ 
zione d'autonom'a Velerò, «e 
gretano generale Federstata 
li. ha ricordato che il ri a.«set 
to dei pubblici dipendenti non 
può consistere negli avanzi (i 
25 miliardi), oppure net contrah 
bandare ancora il blocco della 
spesa come fattore di prodotti 
vita: impostare le rivendicazio¬ 
ni unitarie — economiche e nor¬ 
mative — è anzi l'unico molo 
per costringere il governo ad af¬ 
frontare la riforma burocratica. 

Di Poi, segretario CdL Milano, 
ha contestato che certi risultati 
contrattuali insocldisfacenti deri¬ 
vino da pressioni esterne impo 
ste ai sindacati, oppure dal rap¬ 
porto fra categorie e confedera¬ 
zioni. Dopo aver sostenuto che 
sulla produttività la CGIL sa¬ 
rchile ancora indietro, e che 
(come dicono i sociologi) la clas 
se operato si sta » scomixinen- 
do ». ha detto che sindacato e 
lavoratori dovrebbero « riempire 
i vuoti » del Piano, cominciando 
da un'astensione convinta e non 
strumentale. Guerra, segretario 
Federbracciantt — nel giudicare 
non omogenee la relazione di 
Sheda e la conferenza stampa di 
Novella — ha parlato (li una 
pesantezza della contrattazione 
nazionale, e di un rapporto auto¬ 
nomo. non imposto, fra produtti¬ 
vità e salari; ha ribadito la va 
Udita dei giudizi congressuali 
CGIL sul Piano Pieraccini. con 
cordando con la proposta di 
astensione nel voto in Parla¬ 
mento se essa fa avanzare la 
soluzione delle * incompatibi¬ 
lità ». 

Boiiaccnn. segretario generale 
CdL Milano ha ricordato la ne 
cessila di atteners: alla lettera 
delia conferenza stampa di No¬ 
vella; senza processi alle inten 
noni, è possibile infatti volervi 
uno sviluppo e approfondimento 
della linea congre««ua!e di Bo¬ 
logna. Sono «emulai da lamenta 
re taluni ritardi nella costruzio¬ 
ne d’ima linea di contestazione 
concreta, specifica (pur essen¬ 
dovi elaborazioni positive già 
fatte: dalla rrveraivea ai tra 
«porti anli statali). Ha poi detto 
ineccepibile e avanzata la linea 
di un rapporto sociale fra «alari 
e produttività non d'un rapporto 
meccanico Ha infine afferma’o 
indispensabile il lancio d, : pia! 
i Informe » contrattuali agili, eoo 
centrate «ti poche voci. 

D dò. vice segretario CGIL, ha 
sottolineato l'impegno confedera 
le per il 'fi? .«tu livelli salariali 
e sulla contrattaz one integrati- 


Silenzio 

I 

del governo 
sugli enti 
di sviluppo 

Il governo non h.i anco "a p"ov- 
v.sdi'o alla n*>nn.i de: consi-*.* 
dt amm.n.«trazione -degl: i*i'i d' 
«vi.uppo. Lo h torsi rilevato, in 
una interro'az.one ai governo i 
segretari della CGIL co Mo«ca. 
Lama e Foa preoccupati delle 
conseguenze che que«ta carenza 
ha «u’.riniziativa pubblica in agri¬ 
coltura: importanti iniziative nel 
«ettore degli investimenti agricoli 
'pumi di zona) e de! merc.Vo (at- 
tiiaz.onc dei regolamenti MEC) 
sono prive d; un’efficace d.rez.o 
ne .n un momento delicato per 
tutta l'economia ign^ola italiana 
Il governo, inoltre, ha me««o la 
attuale dirigenza degli enti ti po¬ 
sizione di grave deficienza anche 
riguardo alla posiz one giuridica: 
i consigli dovevano essere rinno¬ 
vati. per legge, già dal luglio 
scorso Infine ci «ono due regioni 
— l'Umbria e le Mirche - dove 
gli enti, essendo di n.iova isti¬ 
tuzione stanno ritardando di i*va 
intera annata agraria la loro en¬ 
trata xi funzione, togliendo cosi 
anche ogni possibilità di appo? 
g:o alle iniziative dei lavoratori 
mezzadri nel campo del nonova- 
monto imprenditoriale. 


tutto il contributo statale 


Nemmeno una iira va all’assistenza dei contadini: 
il carrozzone bonomiano è costato 13 miliardi e 
800 milioni solo nel 1966 — Spese generali tri* 
pie rispetto all’INAM 


Esaminando ta gestione delle 
Mutue contadine si scoprono le 
cose più strabilianti. Questa ge 
si .one. per In mancanza di au 
tonomia. di democrazia e dei ne^ 
eessan controlli, nonché per la 
presenza di illeciti amministra¬ 
tivi. rilevati della stessa Corte 
dei Conti, si trova iti uno stato 
fallimentare. 

Lo scorso anno il Parlameli 
to approvò una legge per la con 
cessione alla Fedei mutue (b un 
contributo straordinario di 25 
miliardi. In quella occasione si 
disse che tale contributo doveva 
risanare la gesl one delle Cas.-e 
mutue. Al 31 dicembre dello stes¬ 
so anno i>erò. le sole casse mu¬ 
tue provinciali registravano an 
fora un passivo di 93 miliardi di 
lire. 1 25 miliardi che lo Stalo 
deve versare dal 19GG al 1970 
sono già stati scontati dall'Isti¬ 
tuto di Credito delle Casse di 
Risparmio e. quindi, sono già 
stati spesi. Dal canto loro i co! 
tivaton diretti pagano contributi 
foltissimi e in continuo aumento. 
Tali contribuii che. per la sola 
assistenza di malattia, ne! 1955 
erano di 8 miliardi di Ine. ix*r 
il 1967 sono di 21.5 miliardi, dieci 
dei quali vengono riscossi dalle 
Casse mutue comunali per la 
totale copertura delle spese di 
loro competenza. Per l’anno in 
cor.-o le prospettive non sono 
ungi ori. Le 92 Cas«e mutue prò 
v melali, di fronte ad una spesa 
di 62 miliardi ixisxono contare 
su di una entrata di appena 19 
miliardi di lire, con un passi¬ 
vo anuo previsto di 43 miliardi. 
Può continuare a vivere una 
organizzazione il cui bilancio è 
(x’r i due terzi in passivo? Cer¬ 
tamente no anche perchè tale si¬ 
tuazione si ripeiruote negativa 
mente. «:a sulle prestazioni degli 
assicurati, le quali sono state 
r dotte ad un livello estrema 
mente has«o. che stille stesse 
gestioni deeli ospedali, j quali 
«vino creditori per diecine di 
m l ardi. 

Qu ridi è urgente trovare una 
via di Uscita da questa s.tua 
zinne. La * bonomiano ? ch-ede 
r he ta Federmutue «ia autonz 
zata per legge a contrarre mu 
lui. in nome e per conto delle 
Ca««e m itue provinciali, con io 
Istituto di Cred.to delle Casse d; 

I Reparto o per un mporto di 62 


nuli.iid, e H02 milioni di lire. [ 
e che l'onere per l'ammortamen¬ 
to dei mutui, capitale e interessi, 
sia |X)sio a carico dello Stato 

Noi sosteniamo, come del resto 
ubh.nmo «empie fatto, clic lo j 
Stato deliba dai e. i>ei l'as» sten j 
za di malattia ai coltivatori iti 
retti, un contributo più cospicuo. 
Ma dare oggi altri soldi alle 
Casse inutile sarebbe come get 
tarli in un pozzo senza fondo 
Oggi lo Stato dà già alle Casse 
mutue circa 10 miliardi all'anno. 
Nemmeno una lira di questa 
somma viene oggi «{lesa per la 
assistenza ai coltivatori diretti. 
Tutto il contributo dello Stato 
non basta a coprire le spese di 
amministrazione delle Casse imi 1 
tue. Tali «i>e«e. clic sono di 13 ! 
miliardi e 840 milioni di lire, 
m percentuale, sono circa il tri- ] 
p!o (ielle xpe.se di amministra I 
zinne dell'INAM. 

Col passaggo deU'as«i«’enz.a j 
sanitaria all INAM — come so 
stiene da leniixi l'Alleanza dei 
contadini — si risparmierebbero 
subito diversi miliardi di lire. 
Con tale risparmio e con un au¬ 
mento del contributo dello Sta¬ 
to i coltivatori diretti potrebbero 
avere anche l'assistenza farina 
ceutica senza gravare sulla ge- 
gestione degli operai D'altra 
parte la misura proposta è ima 
misura che va nella direzone 
del servizio sanitario nazionale, 
in quanto tende a realizzare ta 
ndiizone de! numero degli enti, 
a cominciare da quelli che come 
la Federmutue hanno i costi di 
gestione più elevati e non sono 
più in grado d: garantire ai prò 
pri assicurati le prestazioni pre 
v ste dalla legge. 

Giovanni Rossi 


Grave lutto 
di Enzo Caruso 

E' deceduta a Gravina di Pa¬ 
gi.a. dopo una lunga infermità, 
ia sore’.a de! compagno Enzo 
Cara-o. «caratano della FILM 
CGIL. Al compagno Caruso e ai 
suoi familiari, cosi duramente 
co!p :i. g ungano le condoglianze 
•dell'fznifà 


Il governo difende al Senato 
i brogli elettorali di Bonomi 


Il sottosegretario al Lavoro, 
on. Di Nardo, ha risposto ieri 
al Senato alla interrogazione del 
sen. Compagnoni sulle illegalilà 
dei bonomiani in provincia di 
Frosinonc. La replica del sotto 
segretario è stata una squallida 
esposizione delle « ragioni » ac¬ 
campate dai bonomiani e il sena¬ 
tore Compagnoni si è dichiaralo 
insoddisfatto, riproponendo al go¬ 
verno l'esigenza di sospendere le 


Tremila 

i 

braccianti 
in corteo a 
Calfanissetta 
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I tre giorni di «cio;x*ro dei 
braccianti agricoli delia previa 
eia di Ca!tani=scttu proclamato 
dalla CGIL. CISC e UH, si «mio 
conclusi con un concentra monto 
di lavoratori nel oapoluogo Ibi 
corteo di circa tremila ixTsone 
ha sfilato per le vie del capo 
luogo chiedendo il rinnovo do! 
contratto, che oltre al «alano, 
al l'ora rio di lavoro istituisca le 
commissioni comunali paritetiche 
per contrattare i livelli di occu 
pazione nelle az ; ende e In cassa 
integrazione guadagni, per met¬ 
tere fine alle cancellaz’om djgfi 
elenchi anagrafici e per l'ap- 
P'ovazione della legge sulla ri 
forma previdenziale e l'accerta 
mento della mano d'oirern. eie 
vare i redd.ti e i livelli di occu¬ 
pazione. Il prefetto ha assunto Io 
impegno che entro lunedi si svo! 
geranno le trattative in sede di 
prefettura. I sindacati unitamen 
te hanno deciso che qualora lu¬ 
nedi il contratto non sarà fir- 
maio e la richiesta del blocco 
delia cancellazione dagli elenchi 
anagrafici non sarà accolta, sa¬ 
rà rip-esa ta lotta per «ei gtomi 
a decorrere da martedì 31. 


elezioni per approvare prima 
una nuova legge elettorale. Su 
questo argomento l'Alleanza del 
contadini terrà il 2 febbraio una 
conferenza - stampa. Intanto, a 
Roma, si attende che il prefetto 
si decida a imporre ai bonomiani 
la pubblicazione delle liste eletto¬ 
rali e la presenza di rappresen¬ 
tanti dell'opposizione nei sepql 
elettorali per le elezioni indette 
il 19 febbraio. 


Il 1° febbraio 
sciopero 
dei trasporti 
in Sardegna 
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I! 1. felli».IO VIM'.I .ifu.lto 

| in Sardegna lo s. •> >.- o g. n •; ,i|<- 
del «ettme dei t:.is;M't. lire 
vari e .eimmo'i'lis* <*i 1 i <•<> 

inimicato emù iin'o .leila ('GII. 
I (MSI. e l II. info*'ni 'die . un 
ne «inducale -i e ie-a m i -,x‘ ì 
salme porcili' il mm.-te'o de’ 
I Ti.is'xirti e le società e a/ •••! r* 
j uro: i»ìs ite. au/iche ( o'i liz o'i.i-e 
, a! P ano «J- rui.wna e alla .» o 
• granenn/ione il riassetto e 'o 
'Viluppo del «c'toie. «'.anno at 
tuando massari sman'el'.en.nM 
ferroviari senza tenere coro de! 
le es'gen/e di -vilupjx) della Sr- 
degna e delle sue zo*'e ai'eiue 
•Mie gravi res;wi' iliililà de gn 
verno che CO'Ì agendo tno*;- 
sce il monopolio della comma 
s: aggiungono quelle delle .iato 
rità reg imai; che non li,nino 
poto impostare ma poi,tira de: 
trasporti in Sardegna e clm non 
hanno ancora inie’to ia coafe 
ronza regionale dei tius-yi'ti 
Tutte le nrcssion esercito»? dai 
sindacati per ottenere la reabz- 
zaz one di ixi organico progiam 
ma globale di adeguamento de: 
trasporti in Sardegna non hanno 
avuto nessun esito positivo 


ECCO LIPSIA! 


E' fin dal 1165 che la Fiera di Lipsia collega popoli e continenti, facilita commerci e traffici, favorisce contatti 
e collaborazioni produttive. Lipsia è un centro del commercio mondiale nel più autentico significato del¬ 
l'espressione. E' insostituibile punto d'incontro fra Est e Ovest. Naturalmente anche a Lipsia si confronta, 
si tratta, si conclude. Ma 

i confronti 

non avvengono a Lipsia soltanto fra merci di uno o pochi settori merceologici, ma — chiaramente suddivisi 
in 60 settori — più di 1 Milione di prodotti sono esposti da produttori d'ogni specialità appartenenti a ben 
70 Paesi 

le trattative 

non si svolgono a Lipsia soltanto fra partners d'affari di una o poche specializzazioni, ma fra più di 10.000 
produttori e loro clienti, nonché fra personalità della vita economica di tutto il mondo 

le conclusioni 

a Lipsia non si riferiscono soltanto a piccoli o grandi affari isolati, ma si stipulano anche contratti a largo 
respiro e a lungo termine, adeguati a vaste programmazioni per un futuro di suddivisione produttiva e di 
cooperazione universale. 


I 


Informazioni su viaggi a Lipsia e tesserini fieri¬ 
stici. pressa La Rappresentanza Italiana delia 
Fiera di Lipsia, Via C. Botta 19, tei. 598,406 - Mi¬ 
lano, presso tutte le sedi di Chiari-Sommarlva e 
c Italturist », e a tutti i posti di frontiera della 
Repubblica Democratica Tedesca 


Fiera di Lipsia 
Fiera Tecnica e 
Fiera dei beni di consumo 
5 -14 Marzo 1967 

Repubblica Democratica Tedesca 
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l'Unità / sabato 28 gennaio 1967 


Dopo la tragedia il Festival continua 


Nessuno per Tenco all’obìtorio 
perchè cerano le prove da fare 

Solo i familiari presenti alla breve cerimonia che ha preceduto la partenza della salma del giovane cantante per Recco - Il grido della madre: « Non 
é possibile! » - Il disco « Ciao amore ciao » esaurito in tutti i negozi: per « soddisfare le richieste », la RCA dovrà produrne altre migliaia di copie 


UNA 

ILLUSIONE 


SCHIANTO 


L’ slal.i, -iqii.illiillo, l.i lille 
« 1 1 linillll-iiiiic. i-ppim- Luigi 
Tenni illii-mlli limi ne .i\e\.i: 
liell.i ->ii,i Ml.i cnme nelle ine 
fim/nni — l.mln le pi iinii-iiue 
ipi.mln l'ulliimi. quella ih-H'al- 
Ir.i n-i.i — ii pili-nini timaie 
i più \.ni -enlmiriili. ma la cu- 
p.irilà ili illtulet-i mi: e'eia 
ilellu -i ellii i-ii'ii, ilel!’amaif//a. 
■navali del eini-iiin. ma timi 
l’era ipa/in pei rillii-inne 

Ila ti-ihili» una mila. I .invi 
’l eiien, a ipie-ln lenlimenln: *e 
In è \i-lu niuglii-ii- Ita le itila 
p min lia le-i-iiin. I!' slalu 
ipiatiilii lia aeietlalu di p.utrt-i- 
p.lle a quella lieta di inleie--i. 
di intrallazzi, di eiimprume--i e 
ili ineiimpelenza elle è il Fi-'li- 
\al dì Salliemii t 'nii-upi-v (rie ili 
rullìi* riinzinii.i'-e I ' i 111 1 1 ■ -1 r i .1 
della eail/mie. 'i eia -empir 
1 ili 11 1 .il 11 ili pie-lai'i al ninni. di 
lan'i.ii'i <1 iiilt-gr.nr » nel iure* 
e.mi-mo (,)ue-la mila aveva ce- 
dulo: aveva cediiln. però, nei 
limili e con le ri-erve elle era¬ 
no suoi. Non si era adagialo nò 
ilei eouronni'iiio delle canzoni 



SANREMO - Due giovani ammiratrici di Luigi Tenco depon¬ 
gono fiori sotto alcuni miV’ifesti che ritraggono il cantante 

(Telefoto AP -« l’Unità ») 


(dalla pi ima panimi) 

mi. che uh permetteva di te 
neit qut Ila pistola acquistata 
j a Roma il 25 nmemine 1 !HH> 

| Poche me pinna. Temo eia 
stato applaudito sulla 1 ihalta 
del salone delle leste del ('a 
sino: questa mattina il silo ea 
riavere giace nell'ohitono del 
c imitelo Valle Alinea, nei pies 
si di Sani emù. dove il fratello 
del cantante si è rec ato per le , 
necessarie fui inalila: nel pii 
| ino |xnm ; maio poi la -alma è 
; stata (raspollata a Retto, la 
j località della micia in c ut l.m ! 
j m Tinto aveva fissato hi sua 
I dimora nessuno dei cantanti 
| colleglli dello scampai so è 
j stato pi esente alla lire 

j ve cerimonia. La madre ha 
I saputo della tragedia soltanto 
' oggi. nella (archi mattinata' ha 
! fi'2 anni, è ammalata, temeva 
1 ilo avesse un (olLi.s-o * Non 
1 e possibile- v. ha mormorato, 
prima di svenire I funerali si 
smineranno questa mattina al 
le ore !>. 

Per tutta la notte, all'hotel 
Savoia è stato un via vai feh 
beile Gianni Ita vera, impre 
•vario e direttore artistico del 
Festival, riunito con i dirisien 
! ti delle* case di sconca lidie, di 
j seuteva la possibilità di sospc-n J 
deie il festival Lo case di ! 
sconralìdic erano d'accordo: si ! 
attendeva il parere della RCA. 
la casa a cui apparteneva uf 
lieialmente e di fatto Tenco 
La RCA decideva di non far 
[ ritirare fili altri suoi cantanti. 

! Così stamattina, in un clima 
j assurdo, le prove sono regolar 
‘ mente continuate. 

L’atto di accusa a tutto un si¬ 
stema era ormai nelle mani di 
un commissario, assieme al ca¬ 
davere di chi l’aveva vergato. 

Anche Lucio Dalla, l'amico 
di Tenco. ha provato regolar 
mente la sua canzone. « Una 
vita inutile » aveva cantato 


■ li prole-la e di rollimi che per 
.ucie l'ospil.dildel!.! li-lev i-in- 
ne itali.ina inni devono prole¬ 
tari* nè rompere; ili- si er.i ada¬ 
giato nell .diro confai mi-ilio, 
quello dello zuccheroso «enti- 
menlali-mo delle cun/oili d’a¬ 
more e di iolinr.i insieme 

l.a -uà ilio-ione è siala quel¬ 
la: di credere -III pel io di pn- 
lei-i in-eiire nel meeeani-mo 
per mndilii-.irlo: il credere *l.iv- 
u-ro che di fronte ail una can¬ 
zone veramente Io-Ila il mecca¬ 
ni-ino de||'indii-liia discoprali- 
ea -i ineep|ia--e e -i rinnova—e. 

I'.’ doloroso dirlo in que-ln 
inomenlo. ina l'eneo è -lalo vil- 
liltla della «ll.l buonafede, della 
Mia inpctiiiilà: -i è illu-n che 
il solo fallo di-aver strillo una 
bella canzone pole.—e influire 
-lille giurie -celle -ione -olio 
«celle (li ca-aliup.i. lo -ludcnlc. 
il bari-la. il profo-ioni-la. I o- 
peraio clic. -<do perché tali, di- 
venlano giudici del gii-lnt o 
creale come -olio creale (i giu¬ 
dici « di recupero » tulli in un 
triodo o nell altro legali alla 
TV); ha peli-aio che la lliar- 
rbina ave—e un cervello inve¬ 
ce elle un portafoglio e (pianilo 
ti è acuirlo dell'errote ne è 
sialo -eonvollo 

Il ca-o Ita voluto clic la -un 
ran/one fo--e davvenr la più 
bella Ira (polle pre-clllale la 
prima -era le il giudizio non è 
di ade—o. prommi iato dopo la 
tragedia: i crilii i lo avevano 
o.-prc—o — pre—odiò unanimi 
.— prima che lenii» -i uccido— 
so); ma ambo -e noli lo—e co¬ 
sì. anche -e (pici drammatico 
addio — qn.i-i pre.mmmci.ilo 
nei «imi vcr-r ■< zn-irib in ogni 
tinnì 11 <0 piolo o 0 •• il «o/i- 

per «ilpi ri x tinnitali «i ine o 
*r ni 11 tira; r ir 1 Ini giorno ,/ire j 
baciti e (indilit » ri » — non ave— 1 
so allo spallo ipio-lo giudizio, 
il «isnifir.ito non cambierebbe. 
re-torehl»c l"crri»re di illudcr-i 
elio il meivani-mo po—a c—orr 
modificato mii-grandovi«i 

('orlo ora -i dirà - od è 11.1- 
lurale. for-o è ambe gin-io 
elio roniunipio I ili-mie—■» di j 
r*anromo o -lato un pn Io-Io- 
alIV-Irema negazione di «e «li — I 
si non -i giunge in 1111 momen¬ 
to folo: vi -1 giungo «pi indo -1 
è arriimulalo mi iu-*>-lonibilo 
bagaglio di dolil-ionì. di dolori, 
di frontino l'orso Tenco (pio- . 
-lo pe«o lo aveva già accumula- | 
lo: re-la p-rò il fallo elio pri* j 
ma di ueiider-i ha giocalo an- . 
cura una caria, quella dell un- * 
pegno prole—ion.do. quella — J 
appunto _ deli illu-imre r*apo- | 
va die era lina caria perdente, 
però, lauto elio aveva portalo 
con fè la rivoltella 

So il nie« caiM-mri non io 
«vos-e -tritolalo -ubilo for-o ora 
non no parleremmo: for-o ba¬ 
stava elio gli do—ero tempo ti¬ 
no a -alialo -ora. prima di di¬ 
struggerlo. due giorni noi (pia¬ 
li poteva accadere tpial»ia*i co¬ 
sa. qualfia-i prole-io al «pialo 
agsrappar-i por sopravvivere. 
Invoco è finita co-ì 


Due canzoni di Luigi Tenco 


QiieMi sono i testi di due canzoni di Luigi Tenco. La prima è quella così tragicamente 
legata al Festival di Sanremo e nella quale molti hanno voluto cogliere un presagio della 
fine del cantante. La seconda è invece di qualche anno fa. pubblicata su di un 45 giri e 
passata quasi inosservata, F' una. tra le tante del cantautore ligure, che testimonia di un 
impegno — non derivante da mode e da interessi discografici — nato insieme con la sua 
attività di cantante. 


CIAO, AMORE, CIAO 


RAGAZZO MIO 


La solila strada 
bianca come il sale; 
il grano da crescere 
i campi da arare; 
guardare ogni giorno 
se piove o c'è il sole 
per saper se domani 
si vive o si muore 
e un bel giorno dire basta 
e andare via. 

Ciao amore, ciao amore, ciao amore, ciao. 

Ciao amore, ciao amore, ciao amore, ciao. 

Andare via lontano, 

cercare un altro mondo, 

dire addio al cortile, 

andarsene sognando... 

E poi mille strade 
grige come il fumo, 
in un mondo di luci 
sentirsi nessuno. 

Saltare cent'anni 

in un giorno solo: 

dai carri nei campi 

agli aerei nel cielo, 

e non capirci niente 

e aver voglia di tornare da te 

Ciao amore, ciao amore, ciao amore, ciao. 

Ciao amore, ciao amore, ciao amore, ciao. 

Non saper fare niente, 

in un mondo che sa tutto; 

e non avere un soldo 

nemmeno per tornare. 

Ciao amore, ciao amore, ciao amore, ciao. 
Ciao amore, ciao amore, ciao amore, ciao. 


Ragazzo mio, 

un giorno ti diranno che tuo padre 

aveva per la testa grandi idee, 

ma in fondo, poi, non ha concluso niente. 

Non devi credere, no, 

vogliono far di te 

un uomo piccolo, 

una barca senza vela; 

ma tu non credere, no: 

chè appena s'alza il mare, 

gli uomini senza idee 

per primi vanno a fondo. 

Ragazzo mio, 

un giorno i tuoi amici ti diranno 
che basterà provare un grande amore 
c poi voltare te spalle a tutto il mondo. 

No, no, non credere, 

non metterti a sognare 

lontane isole che non esistono: 

non devi credere, 

ma se vuoi amar l'amore, 

tu non chiedergli 

quel che non può dare. 

Ragazzo mio, 

un giorno sentirai dir dalla gente 
che al mondo stanno bene solo quelli 
che passano la vita a non far niente. 

No, no, non credere, 
no, non essere anche tu 

un acchiappanuvole che sogna di arrivare. 

No, non devi credere, 

no, non invidiare chi, 

vive lottando invano 

sognando il mondo di domani. 


qualche «inno f.i Tenui Ma hi 
vita e continuata, mcsoiabil 
niente Terno ha ititi «urto una 
ii-Hol.i del gioco, itili il moto e 
( untino.ito 

v Kia uhi inco >, ha dt ito 
quali uno F 01 -e uvei a Invìi 
to' ma tutti ‘ili ubriachi m l 
uccìdono'' < Kr.t un pazzo «. ! 
lui replicato qualcun «litio ri j 
cordando clic Tenco -olima 
di una tirai e lumia di qui 
tuoidiMiiu (lie gli proiutava 
uno -tato « 1 h 1 t 11 .de di pio-tra , 
Zioilt ( (Il di-pi C-Mollt- p-l( 111 j 
( <1 (pei questo er.t -lato uhi i 
‘iellato in anticipo dal -cui j 
zio miht.iK ) Datola, ridoit.i | 
.1 uno stiamo, è partita: l ini I 
portata v ni il nm ex mai ito. ] 
Lucicn Morisse. j 

Riunione d'emergenza. qui- j 
sta finitima della R \1 T\ . So 
spendei v l.i iipie'-.i del Fe 
sin al ’, si sono ( lui -ti 1 1 «ip 

pii sentami dt II ' Kilt e chi. ieri J 
sera, avevano npesc.ito la e«m j 
zone * La rivoluzione >-. curi ! 
tata da Gene Pitney e Giamo ! 
Pettenati. sacrificando t Ciao, 
amore, ciao » di Tenco La rio 
riione è stata lunga, con lun 
ghe telefonate alla sede di Ro 
ma. poi la decisione' li Fé 
stivai contmueia a iettile ri i 
preso dalla TV e (Lillà 1 tulio j 
Chi lotta pei il suri esso; pei j 
la gloria e per i soldi non può 
1 iiumeiai e a tutto questo pei 
i sogni assurdi eli un gioitine 
che voleva solamente essere 
capito, che aveva la superba 
ambizione di voler dire (piai 
costi a chi viveva con lui in 
questo mondo 1 

Certo, assurdo è stato an 
che il suo gesto' troppo faci 
le. però, liquidarlo così, come 
il gesto di un pazzo C'è chi 
si chiedeva se quella sua let¬ 
tera sulla scrivania poteva ve¬ 
nire pubblicata: era un'accusa 
a un sistema. Un’accusa inu¬ 
tile. anche se tutti hanno pian¬ 
to ieri notte, s K’ stata una 
vittima de! sistema ». ha det¬ 
to un editore discografico. 
Mitanjian della Duriurn. che 
l’anno scorso si era rifiutato 
di partecipare al Festival Og¬ 
gi. questo sistema guarda sbi 
gottito al cadavere di Tenco: 
un ragazzo che non capiva il 
gioco di quest'epoca di jet e 
di amori sterilizzati K adesso 
cpiesto gioco non può capire 
lui e quel colpo di rivoltella 
esploso in silenzio nel frastuo 
no della corsa al successo Sì. 
perché il disco « Ciao, amore 
ciao t è già esaurito in tutti 
i negozi e la RCA dovrà prò 
(lume altre migliaia e migliaia 
di copie prima di poter * sod¬ 
disfare tutte le richieste ». 

: 

Telegramma 
di Giacchetti 
a Corona 

Giovanni Giacobetti. uno 
dei componenti del Quartetto 
Cetra, ha inviato un lelcgram 
ma al ministro de) Turismo 
e lo Spettacolo Commi ed alla 
società « ATA ». organizzai ri 
ce del Festival di Sanrimo. 
nel quale è detto che «• la tra 
gira scomparsa dell'antico e 
collega Luigi Tenco impone la 
sospensione della manifesta¬ 
zione di Saniemo essendo e 
valente conseguenza della 
drammatizzazione dell'ambien 
te contagiato da fini esclusi 
vomente commerciali >. 

Un commento 


LO ACCUSAVANO D'ESSERE 
IL POETA DELLA CANZONE 

Tentava di scoprire 
il senso delia vita 









Dal nostro uivtato 

SANREMO. 27. 

Ilo conosciuto Luigi Ten 
co nel li mi. Fra da poco ni- 
nrato a Milano e aveva ap 
pena inciso Un.indo. Sul re 
tro di quel disco c'era un'al 
tra ronzone che parlava del 
le fiabe imparate da batnbi 
no. quando, allora, lui vote 
va * cacciare a sassate le 
streghe «- Fot. a queU'epoca. 
si accorsero del suo disco. 
Poi tennero a mente quel 
nome, il suo vero nome: pn 
ma aveva lavorato con * ari 
complessati nei ivaht e nelle 
balere, usando un altro nome 

v Pare se è il mio scrittore 
preferito, lo sono nato nelle 
La ut lì ir >: era una rosa a eia 
ei teneva. Fd onta quella tua 
frase lui un sopore di premo 
limone. 

Oggi. Luigi Tent o .stava per 
compiere 2!> anni. Aveva cani 
binto tre volte casa ibscotirafi 
ea. cercando quella che lo 
aiutasse. In capisse Lo orerà 
incontrato ieri mnttnui gl 
bar. dopo due anni. \o. non 
era cambiato •Perché non -et 
venuto gl min cocktail 11 Mi 
lami, in dicembre'' Proprio 
l'Unità e mancino . nu tu «-, <1 
detto Adesco. Tenco portola 
1 capelli un po' più lunahi. 
ma aveva sempre quel suo 
sguardo apparentemente tor 
va. So. non era cambiato in 
questi due anni: anche se. 
ieri, era qui a Sanremo, per 
In prima rolla al Fes'tiral. 

\on era solo un amico, era 
un aureo nostro, credeva co 
me noi in un mondo migliore. 
I n oiorno. unni fa. mi mera 
detto • 1 Vorrei scrivere per 

i'I’mi.i ■*. 

Fra arrivato dalla sua Ce 
nova, poco dopo Ciliberto 
Hindi e Gino Paoli portato 00 
Pererber 1 . il musicista che. 
irò d'etra l’altra, li ha lan 
coti tutti e si è battuto per 
loro mi tro d sr.rrisettn non 
co degli rii tori 

■t Voglio fare una canzone 
popolare italiana :. mi ripete 
va spesso Tenco « Paoli -eri 
re delle belle canzoni ma le 
sur sono situazioni che vai 
anno per la realtà francese, 
non per la nostra -, Cosi, lui 
scrisse una canzone in cui 


se le premieri 1 con la nule 
-tra che insegnai 11 che lutti 
ginn uguali a questo mondo, 
però quando entra il bidello 
1 bambini non debbono alzar 
si in piedi, quando entra In 
ispettore, invece si: e con 
quel sindaco clic, anni pri 
ma. aveva detto j Vincere 0 
morire t. pelò lui era sempre 
h. non aveva vinto e non 
era morto . mentre al posto 
suo era morta tanta gente 
Qualcuno lo accusava di es¬ 
sere ambiziosa, di pretendere 
di /nr.* il poeta nella canzo¬ 
ne Fra arche ambizioso: ma 
1 olei 11 scoprire il senso del 
la vita in un mondo che .sino 
tura alla misura dell'uomo. 
Sparava le sue tesi umane 
senza preoccuparsi delle siti 
mature. Si. 111 questo senso 
era anche un ambizioso l.a 
stia ritti è sempre stata in 
(Ostante, inetta di alti e bus 
si' < Voglio scrivere solo con 
zoni impegnate? direni un 
1 l’Orng F pochi giorni dopo 
esplodeva m ansolaUr » Non 
serie a mente ;. e tentava 
ronzoni d'omnrc dalla rena 
l> a fnnle 

Uà ai erg sempre un stipo 
re anioni nella boera, anche 
m questa Ciao «nuore, c «ni 
presentata a Sanremo Chi In 
conosce . non erette che la 
sconfitta a Sanremo sia stato 
l'unico motivo che l'ha spili 
to a puntarsi alla tempia 
quella pistola F' stata solo 
la molla finale che ha fatto 
saltare per aria un sonno che 
la vita, in questi anni . tirerà 
dstrutto iti (tursio ragazzo 
un po' scontroso, sempre scoti 
tento, incapace di accettare 
tut*a hi stufrddà e la mala 
fide deI mondo ni cui aveva 
1 nliito svolgere il proprio la 
loro- la vda non era quella 
('uccagii.i thè tinnì il idolo 
all'unico 'din che Tenco mter 
greto, nel '<■'•, con Soler Pur 
troppo, d stai gesto non -er 
( rg a far rapire nulla a 
guell• che to r rrnndavann 
Ma. a 'bspettn della sua tra 
1 rea fine. Team >ia imparato 
e reoofoto qualcosa della ri 
la a! pubblico che aveva mu 
' Imente servito per cinque 

aghi. 

d. i. 


PAG. 5 / attualità 


Ieri mattina 


in pieno centro a Firenze 

Evaso tenta una 
rapina ma viene 

subito arrestato 

Entrato in una banca aveva intimato al cassiere: 
« Dammi i soldi o ti uccido » - E’ fuggito con 
80.000 lire ma in fondo a via dei Banchi si è 
scontrato con un poliziotto * In Questura ha 
chiesto qualcosa da mangiare 


Dalla nostra redazione I 

FIRENZE, 27 ! 

Rapini! m limi baile.) in p.eno | 
etimo st.im.iui «1 Fu filze In no ! 
ino -olii, enti «ito nell.i -ode del j 
l'Istituto Nazionale di pie\utiliza j 
e 1 rodilo delle Colmimi azioni, in | 
v 1,1 l’.mzam «ili «maolo 1 on vii j 
dei liaiu In, ioli 'ulta ti .aiqiidli 
la ha -ut aliato il ( a —km e 1 limi ! 
mi 1 -oidi 0 ti un ino - Il 1 1 •- t j 

11 Iti ano Or nielli -1 1 l'tifila ■ 

to t- il bandito -i e date dia In 
ita, ma t- -t.ito -ululo t attui.t'u ' 
d.i un im ati ili poh/i.i 1 Ih ,i- o 
- tu -eivizio davanti alta -eie 
dell agenzia della Halli a l’o-i «1 
11,1 111 fonilo a \ la dei H.im In 

qita-i allo -ho. co m pia //1 Sia 
ta M .11 la Nm eda -1 > ùlama R 1 
1 mio ( i.iniiii 11 mai da l’i j 

-Ima 11 * idea'* in > 1 1 Mo tene j 

-e III K' imo dei -et ov.i-i d.il [ 
iniooie (1* s.m Domenico di la | 


dell'« Osservatore »- 


Ricca ilio (.'allupi ora st.ito ur 1 
testato iiellhiHu-to -cot-o pei le | 
rapale aira'ieu/ia di 1 ninni Cai I 
ver-altari-mo di vai dotili Spe [ 
/tali >i Fiiea/e e .lU'iiltieio po 1 
-tale di Ca-al Giudi .1 Ri-'oa | 
l.'.ill.IH.unenti» del e,mete dogo 1 
Murato piovine 'I -ih» tri-te a | 
meato 1 lavatilo l'io Hmim l.i ' 
insieme ut alti ( inique detona 1 
ti 1 ni-i l >1 11.11 qm-tai 1 * la litici | 
tà Nono-tante 1 po-ti ili bini 10 
Rice.lido C «itnp . («ime Ita dami I 
-trato stamani 1111-01 «t 1 .inuma j 
noie Fne'i/o Semina vite enti -t 1 
tr<n«is-e m oomp.innai di tm «il | 
tra ev.tio (for-o fatinola d*i p«i < 
lo) che è 1 iu-( ito «1 pi elidei :* il I 
Limo , 

Il (*1.111101 0-0 episodio e avve | 
liuto pino dopo lo !U Nt-nh al 1 
litu doiristituto a quell'aia e'eia I 
no dietim elicati e vari impana j 
ti (lieti o il baia «me die divide d , 
mandi- -alane, il dilettolo -1 tio | 
vaia mvoio in un utlu 10 atti 
mio Alle 10.là e enti.ito un ma 
lunotto vestito piuttosto dimes 
Munenti*. Fittola m pugno -! è 
diretto senza c-ita/uine allo spar ' 
tello della ea—a e ha in* aliato 
! Dammi 1 soldi o li uccido r 1| 
eas-iere Urlino Ottanelli. li 1 tei 
Hiver-ato un no' li malvivente 
allora ha nit*->n la pallinola in 
calma e eoa una ii’o--.i la'mai*-a 
ha allungato alia mano anali.ni 
do ali aiti* halli oaote -!>0 Olili li 
te) da dn-emida 1 In il *.!—>. u* 
-tav 1 ( tritando I .1 -i cria I -il 

mint a. < he iv 01,1 -li daid lo 1 
clienti non aveva peto impre¬ 
simi ito nlt imnicH.m II movano' 
to -e iti* deve e —eie allieto [H*i 
dló -1 è vo'tato di -( i"o ed è 
tannilo ilio' tua tudn-t fta li fu' 
la v et -o v a dt 1 Barn hi e m.iz 
za Santa Mai'a Novella II d 1 
lettoti* (I.*!1 Tiffì* o di" iveva n 
-t-'.ln dia 1 .mina * 1 a H'à ' pi 
il ito 1 dai •• I' ili il il t dia noli 
zia e ai ea?ah '1 e; 1 la* m'o H i 
itnp'en.iti -i davano ,bi laienui 
mento d*-l f'iamp' N* laro mi 
da richiamai .ino l'.i'tt azione dii 
l'agente Klq» o \mutPiru. di -er 
nz’ii a'I.i Ranca To-eana de 
vi-to il giovane che impnnn iv 1 
una pi-fo'a hi e-M.itto dalli 
fondina la «03 riva'teli,! e ha if 
fron'ato il malvivente- 1 di.- -1 
-ano 'rinati -li fronte un le pi 
-loie spiana'** * M mi in ilio 
gli ha mt maio i' meli'e e d 
Cannili ii-fo elle non e'e* 1 pò 
mente da fair ha l.i-eia'o et 
dine la D'-told et\ ha alzato un 
nied*n' arnente le ni.ini Mie -ne 
-[lille Ha 'in altro ije-i 

te Marco Vg.in/’o clic «ri ac- 
rnr-o in 3111*0 del collega Roda 
attimi anc'iM «* sig po-'o man 
Hevano le* - pantere** ddla Sema 
eira Mohdr. in tempo ad n\ -ij 
re die d Hiovano'to venis-e mi! 
menato 'la an 1 folla mmaeeio-a 
che e*\i i-«eT iHi a'a n'n-nn 
agii vjcn'i e il ni» riapre fon 
dodo nmd tifTic i d«-'la Mo’id*» il 
nolane cenivi «ah-'o 'den'ifira 
‘o G! agenti Io h-neo noi in i 
terrog.a'o 'fi è r,-u'*a'o dir- an 
che qne-ta \e*!'a :l ("anni ha 
ten'alo il coino perrhé non ave 
va denari 


La puma eo-a die ha chiesto 
quando gli hanno tolto le malici 
te e -tate) un cappuccino e una 
pa-t.i Aveva lame ci.il marno 
dell ev asiane non aveva toccato 
elio air-ntuon di qualche frut¬ 
ta rullata 

(ha la polizia e 1 cuiubinieri 
-uno alla 1 aei 1.1 degli altri eia- 
-1 -, temi- l hi -i li ov ino 111 ci'- 
' 1 < Uni h un 1 . ulti, io e ut- 

'i*"Mmi n'c -oiv cibato peielu'* si 
a mono d’i 1 1 o p 

Ricca!do (''ampi eia armato di 
una pi-’olu 7.17 nuova di /ocon 
la t i-ea gli e stato tua .ito an 
die un imi’ eatoie di ri-cvu • 
ima lamia di 1 u ambio Nel i-or- 
-o denh intc’ioHu'on -i e de-, 1 
-o 1 fan* il nome del intanine 
1 In n ev a o'to 'I riio'o elei 
- p ilo - Si li età di un altro 
ev . 1-0 il il cuiceu* eh lai orno 
K' m eor-o uni va-ta li.iMuta a 
Livorno e Fitea/e per natr.ic- 
cinre gli altn cinque eva-i. 

Giorgio Sgherri 


Processo Aliotta 

«L'INPS: una 
montagna d'oro 
che dà pensioni 
irrisorie» 

* l.’INRS 7* un eoioi-n dai pedi 

• il .1 -4:11.1 na tritirato: e di m 
la- !. mi* miM'.uHnu d'oro che 
ai—ori---e le i----ora* neuroni 
pc*r Ha ,i".-!i'i. .-jiet ivando 
i-no-mi -n'U'iie in eatt ve ì->ec*ii 

! 1 / «ni estrmee ai -noi fra». 
O ie-!o è '.‘Ut-tato (iella Previ 
'••i/! Sociale - il cj'iale vanno 
f i”e -i a-lere .indie t-ife le re 
-in-di'*3 pe- la ignobile *pe 
1 1 ’i/io-'e -’i lunili'il p-eì -posti 
dia t ihe-eo'o-: Lo ha -o-tenato 
i'nv G u-f-ne S.»*g.a d fe-t-o-e 

• i Ne. 1'1 \:-n“. 1 . die nel [)-o 

1 f--o -i la '■ if r 1 - 1 •) croli tbr 
e ! -e- *ic > de i-np n,i*o 

L'a— *i4 1 -li So '4 a e atta del 
e ib'i-n-- nel p'oce-'O d’a-irvllo 
•a*' 1 i - ift 1 ! 1 / o-ie (ii oltre un 

■n 1 *.i* io --i i> mih m tuboriolo 
•e.' 1 me h do Hi qualche reni: 

• a li (’,.•••• ,!■ a-eiello -i rtire-A 
••! (’ -n ■ a i, ( o-i- 4 ' o pm la 
-i-'.n/i Li T- di in de \1 o'ta 

• ,•'•*«• < mi Lin-iu'o a 4 airi’ e 0 

’u -1 d :e, !'i« ine Slìvn'OT 
1 • -n-*i r< (’ 1 ' ami e Vi'nmno 

I a l'-r • 1 a mi inno e IO me-t 
Mi li a ihh’e a uc*- i-a lai <>"3 
1 i e-*.» a rii*")*- <! pena: un a! 

• o ,*n-in e (ì -ne-’ [io- \!:ut*a 

’i -n-- •> •* S mini .imo e 4 me* 

I -i Po-ta 

S >■ 4 -i ha n-’-tdo nell'afferma- 
-e . he le "f «p-Vl-.lhdl'Ò p?r la 

• • 1 rr 1 - 1 'h vi fa'* 1 riracie-r 
- b'dX'PS- * !„i P-ev 1 Ii-nz 1 — ha 
'(•"o -I 't»4,de *,i-it*va (he Mio* 
•i • i M'e-O'-afo nelle -cy-'efA 

•h,* c',|-,.. ,1 1 -—-e* 1» i iiam 

h-e i **-o e<i-m*»i-o e -apeva 
cidi.* < h" l‘--\ a -n.i:-o • L-l Fo¬ 
lci ni * - :h »•) > il'av.i t ad 1 -t ifut. 
••-'•‘o-i a'.in. se-v/' K. pn-e* 
-<-•1 hi ne-f.-t'Tnien'** a! eo-refi?e. 
TN'PS a >-i - ‘"mie -pi: mvc-'i 
-o ■u'o.o’V fi morivi api iato» 

P-o-e.oie. così, ’o -ear.c-aliari 
I" f -1 M o'ta e ITVPS e vic-ever- 
-1 li ai"/70 res'ano ì b.imiiip . 
!>- miche e ve-e v;t* me d- nne 
-‘11 p-o es-o Mi4h.va d‘ nero' - 
'ralp'i --(vhi s'a'i as : i : ti*i con po 
'he erg' n i 1 ih lire al 4 o-pn 
Pe-chè la P-ev danza ha di f o •• 
il -M o**a 2 000 lire go-nabe-e 
0 -r e.i-r.-n malato ma si è «r*n 
me di- r.te-es-.ita dal f *tto che 
1 m"d*eo -ntiseasse oltre la me 
\7 ii n-ios'a «omnia, ve-sando 
no~h" cen' : na : a d: lire a r;l,S e«, 
ego o-,ano ogn, onere 


Al km, 28 della » Domitiana » 

Chiuso un ponte sul 
Volturno: è sfondato 


k. m. 


CASTRI, VOLTURNO. 27. 

Il ponte sul fiume Volt nino al 
Km 28 de.Li via Domitiana è sta¬ 
to chiu-o al traffico: un tratto 
della so.etta dei ponte -i è sfon¬ 
dato eoo m cesi .mento vasto ol¬ 
tre die metri quadrati 11 cedi 
mirro -ì è v criticato ten pome 
riggio sul tardi e la causa è ai 
ocra m via di accertamento: tut¬ 
tavia la chiusura del ponte al traf¬ 
fico si è resa immediatamente ne¬ 
cessaria. Camion, auto e qualsia¬ 
si tipo di veicolo sono stati de¬ 
viati ùngo la statale 264 e quindi 
la prov ne. ale por Amene e Can¬ 
cello. con un prolungamento dt 
percorso di circa 16 chilometri. 
Il ministero dei I-avon Pubblici 
ha dato ordine che venga intanto 
istallato un ponte di ferro prov¬ 
visorio, tipo Balcy, che dovrebbe 


e-sere pronto tn da domani, in at¬ 
tesa che i lavori della riparazio¬ 
ne del ponte vengano cervio;ti a 
termino. 

Per fortina l'allarme e -tato 
dato :n tempo e il cedimento è 
stato parziale, per que-to n*n s ( 
s«no avute vittime 11 ponte è 
costruito su tre archi portanti n 
cemento armato, ciascuno di luce 
di 57 metri, con soprastanti pi¬ 
lastri che sorreggono l’impalcato 
della soletta. sf*mdamimto si 
è verificato m corrispondenza del¬ 
la pila sul lato verso Napoli. Oc 
correrà verificare so anche gli al¬ 
tri punti chiave del ponte sono 
attualmente sicuri c so il danno 
non sia la manifestazione di un 
cedimento più importante nelle 
strutture fondamentali del manu¬ 
fatto. 


Mazzinghi 
in appello 
per la sciagura 
stradale 


PISV 27 

I. popolare carri;) one d: n i4' 
lato Sandro Mazz.nghi do. rà ire 
sentars; davanti ai geiiici dolli 
Corto d'Appollo d: Firenze* de*e 
rtsno-idoro deH'acctisa di omtc.dio 
colposo 1 propos to doli'irroro in 
ci ion‘e auto*noh.''st’co avven*ro 
iarante 1 ! «no vngg'o .i- no/zo 
e che co-tò la vda alla sua g-o 
vano mog’.-o. con la qua io Maz 
7-ngh’ ora sposato da apiena 
4 0:1 g orni. Im sena ira dalla 
quale il pagilatore usci grave¬ 
mente ferito, avvenne c.rca d.v 
anni fa sulla provnc a'e Alto 
pasclo R-ent-'ra: !'«ti*o. gii data 
da Sandro, indù a co/ziro contro 
un albero Parve che la velocfà 
fos-e eccessiva p**r q*.o-to il 
gu.datore venne incriminato ap 
punto, por omeidìo colposo I 
giudici di Pisa, dopo appena una 
mattinata di discussione, manda¬ 
rono assolto il campione; ma il 
j pubblico ministero ricorse in ap- 
| pella 


11 s reni o dot n o. are cantarne 
I,u ni Tenco e -in go-*o ,ng' 1 
itificabi'e e il -;K-r ito che * do 
n ine. a col - !.* io 1 ni *0 -1 

«fa-.it'ira d in ,imher‘e do.e 
dilli « 1:1 . fanta-'i- ed m’eress; -fo- 
ciano in ma co-tr 1 / ine- i: fai-; 
valor;, -pe-'.» -*-n /1 reale va’, 
d ’à e fon 1 imen*o * ( •*-! .ifTt-rn'a 
1 *- Os-o-v.Vo-e Romano > ’.n un 
cors.vo ;r *.'-1 » 1 * *n** tre 'letto: 

« K‘ li so-età l.r co ii-cogr.ifica 
nd.i-tr te d. 1 onteni.xi-.inea o 
-tr.i 7 0-10 ai es-o-n-- p- »*agon -ta 
co s >’--i»n44- oc rv*r ’e 
folle ili!) siVec • 1 /o*v finisca 
o ii; n vn: »ic-o- » 

I/i O'-erv a*ore R 011 .no ». . .vii 
nvn" indo il fenomeno c i- da v *a 
•! mondo 'ella cn/<■*-<•. con ; j 
i pro-om; o .*• >c • -= lei fo-t.i 
nati * e co- le « v- ill.i- on:. af¬ 
ferma che q se-*o fenomeno è 
irrevors h lo perchè - è anch'c-sso 
•in po. :vo iella nvc;;n 7/.17 o-e. 
icgl: siramonti -d* d ff 1 - one. del 
la -Ce di ev i-.ono o d; !.!er 1 
7 . ore tei.a -noma i ilio sfo-/o 
dila i.vca. 4 iII'tici r*e77.i i.igh 
tnc.ih doll ogg. e io .ioman. ». 
P.uiTo-'o che contanmro. afTer 
i ma la no*a vaticana, t d.remo 
solo, d renio accora o semp-e 
che e quo-* one d; ! m.te, di prò 
po-7 one: d: ce-.irch a di ;mpe’n- 
o d; valore, che p-;*7 sognare 
a patto di sapere che 1 ! sogno 
non e la v.ta e la fin/ one non 
e 1.1 realtà E die r.entrati ial.a 
-fera illusoria do. e ci r.pos.amo 
o ci stordiamo bisogna cont.naare 
a camminare sulla terra, consa¬ 
pevoli tanto più del dislivello 
fra l’immaginazione e l’azione 
responsabile *. 


L'attentato alla sede del CC del PCI 


OLTRE 2 MILIONI 
GIÀ SOTTOSCRITTI 


Ifitclli:t uj!i uomini di Cultura. 
orneni/7a/ioni di partito, dermv 
erotiche, di ma—a e privati cit- 
tarimi continuano .1 far [xrve 
nm- alla Direzione del PCI le 
loro offerte [>er rico-truire Ihn 
ferireria (iella seiie del CC deva 
-tata dal criminale attentato di 
lunedi e per ri-|>onctere quindi, 
alle prov orazioni fa-ti-te nu-i*c 
in atto .1 Roma. Milano Caglian 
e Pi-a (ha e stata raggiunta la 
somma di lire 2 017 700 
Il presidente nazionale della 
l-rca delle cooperative e mutue 
Silvio Minna ha inviato alla Di¬ 
rezione del PCI un significativo 
messaggio a nome delta prt-o 
denza e «un personale allegando 
on assenno di -V) 0oo lire 

« Mentre ei uniamo a tutte le 
forzo -ar.e del Pae-e - e dttto 
ne) me—accio della Lega — ne) 
l'impegno di azione [>er estirpare 
alla radice la mala gema che 
attenta con criminale odio alle 
vite umane, alle cose, e che of¬ 
fende la coscienza democratica 
del Paese, desideriamo parteci- 


p.iu. -i.i pire (on una ofTerta 
irode-ta. .dl atto di concreta «o 
fidane-!» che da piu parti del 
Pae-e. da privati cittadini e da 
organizzazioni le piu varie, sj nia- 
mfe-ta r.i 1 vo-tn confrmti ». 

Questo il -«ondo elenco riti 
sottiw nitori' 

DA MODENA 

Prof C.u.-eppe Anaiifora. diret¬ 
tore clinica malattie tropical) del 
^Università, ó 000. 1 dottori Gin- 
-eppe MaLtgoli 7» ftCtO. Alfredo Ce¬ 
rami ó 000. J.uigi Marcon 5 000. 
Riccardo Rovatti .7 000. Kiladelfo 
A moie 7 fATO 

DA NOVARA 

Ciro Vincenzo Mo-catclli 10 000 

DA GENOVA 

Attivo «niclacale compartimento 
SE! 1 CC 1 IL) di Genova 26.700 

DA MILANO 

Molvina. Antonio e Bruno Sau¬ 
na 5 000. 

DA REGGIO EMILIA 

Comunisti sez. « Asso » 50.000. 


DA TARANTO 

Vinci n/o Louphrano 1 fi(<) | 

DA PERUGIA i 

Comum-ti (.1*3 del popolo t To¬ 
gliatti i di Molano 20 frt/t. 

DA ANCONA 

Sezione PCI Monti .7 OoO. Or- 
lamio Paggi 2 OUi 

DA ROMA ! 

.. , , I 

In «-in.patizzaiite » DUO. Vera 1 

Valete- I WtO. Pa-quale Di Cri-to 
foro I (Mai. Vioitnti 1000. Elettra 
Polla-trim 2o(int Filtrino (àc- 


( litri I IKK), -di 
tini 10 Otiti, in 


Anelilo Raion 
Mdo D'-Mes-u» 


.7 nuO. imi Fausto (lutto .7 (KX), 
in Gennaro Mie dii 7 OOO. mio 
re volt* Adi lane» Scruni liltiOO. Mai • 
iella Delia Veci La .1 1 (KM). Ro- 
-ana Cenerà 1 (Ht. \ntonietta 
\.»nnoz7i 1 000. (•ninna Ferrone 
1 (iOO. Armando Cipnam 2 000. 
Flavio Colonna 2ft00. Lucia Pei- 
perio 500. Ada Hiancifìori 500, 
Vera Portella 500, Ebe Motti 500. 
Cesira Orsini 500, Anna Mollo 500, 
Lorenzo Del Giudice 2.000, ASCA 


t ri 1 poi 7 IKO. Marcella G,rianimi 
i (Od. Franca SiIve-.-o 1.000. pro- 
fc—or Giuseppe Periieino 10 0f)0. 
Bruna Podestà 2.000. Siro Trez- 
zim 2 000. da un gruppo rii din- 
genti e collafioratori dt-ll’ANT’PlA 
nazionale (Lino Zocchi. Renato 
Rc-rtolim. Adriano De! l'ont. .\!ai- 
-inio Massaro. Anna Tuzi) 15 000. 
Fernando Placidi 5 000. Marcello 
Forti '( 000. Adone- Ha—oli 3 000. 
Massimo 3 OftO. Ruttarani 2 f>00. 
Vittorio Neri 2 OCX). Giacomo Bar 
bugila 2 000. lenirò Righi 2 000 
Zucronelli 2 000. Giordano 2 000. 
Memchelli 2 0WÌ. Santini 1 500. 
Gei vano Rni-cani 3 000. \'in 
et nzo Renzi 7 (XX). Pietro («ri 
fone 2 fX»0 

DA TORINO 

Cellula ricH'ospcdalc Mohnctte 
10 000 

DA CUNEO 

Alleanza provinciale contadini 
5 000. 

DA FORLÌ 

Soci e operai della cooperativa 
COME A 10.000. 
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L'iniziativa dei movimenti giovanili 


l’Unità / sabato 28 gennaio 1967 
Lo ha «visto» un benzinaio di Linz: inutili sinora i posti di blocco 


OGGI MANIFESTAZIONE // Cimino in Austria? «Volevapagare 


UNITARIA DEI 
GIOVANI ANTIFASCISTI 


la benzina con l'oro» 



HP 


Avrà luogo in via Sinues* 
sa - Hanno aderito la 
FGCI e le organizzazioni 
del PSU, PSIUP, PRI, DC 
Passo dei parlamentari 
comunisti presso il que¬ 
store 


Cn energico passo presso il j 
questuii- di itmiiii. in seguito 
affli attentati cniitio la sede J 
(Iella Dilezione del l’oi e a (|U(1 : 
le delle sezioni di Latino Me I 
tionio e Monti-venie Nuoui. è j 
stato compiuto ieri pomi-riff ! 
pio da mia delegazione di par : 
lamentali comunisti. I compa : 
poi on. Aldo Natoli. Marisa Ho I 
darlo e Kdoardo D'Onofrio e I 
il sen. Mario Mammut-ari lian j 
ilo l'atto presente al questure 1 
Di Stefano come sia ampia j 
mente documentaliile la pi" 1 
venienza /)olitiea degli atten¬ 
tatori alla Direzione e alle se 
/ioni romane de! l’CI e hanno j 
messo in luce come sia intuì j 
leiabile ciò che sta acca- j 
dendn. I 

(ili attentati dinamitardi e ; 
le imprese dei teppisti Fascisti ! 
coiitimiano a suscitare in tot- ; 
ta la (Kipolazione un protondo 
moto di sdegno e di disposto 
Numerose si preaniiunciano. 
nelle sezioni comuniste e in j 
alcune località della prov iti- j 
eia le manifestazioni unita¬ 
rie per condannare la crimina¬ 
lità fascista e |n*r prendere ; 
I impcpilo a Far si che pesti I 
simili a quelli che si sono a | 
v uti in questi piot ili non si j 
abbiano più a ripetere. 

Fra le altre, acquista par¬ 
ticolare rilievo quella organi/ 
zata dalle organizzazioni pio 
vallili democratiche. Questo 
pomerippiu alle ore IH in via 
Sinue.ssa. la strada in cui si 
trova la sezione Latino-Metro- j 
ilio, colpita per la quinta voi 
ta dai fascisti, parleranno Va¬ 
sco (iiannetti. della segreteria 
nazionale della FGCI; Vanni 
Mistico, della segreteria na¬ 
zionale della FGS del PSU: 
Giuseppe Trulli, della segre 
teria nazionale della FGS del 
PSIUP; Giuliano Tabet. della 
direzione nazionale della Fe¬ 
derazione giovanile repubbli 
tana e Antonio Pistoia, del 
movimento giovanile regiona¬ 
le della DC. La manifestazio¬ 
ne sarà allerta dal compagno 
Marcello Lelli. segretario pro¬ 
vinciale della FGCI. 

Continuano intanto a perve¬ 
nire* alla Direzione del PCI e 
all'L'mtù telegrammi con cui 
le segreterie di molte sezio¬ 
ni comuniste si impegnano ad 
intensificare la diffusione del 
YVnità e la presenza |M)litica 
e organizzativa del Partito nei 
quartieri. Fra pii altri ha te¬ 
legrafato aUT'fii/ù il segreta¬ 
rio della sezione di Torpignat- | 
tara il (piale rende noto che 
il comitato direttivo della se¬ 
zione diffonderà domani tre- 
cvnto copie del nostro gior¬ 
nale. / 

Un telegramma è stato in¬ 
viato al Presidente della He 
pubblica dai partecipanti alla 
affollatissima assemblea svol¬ 
tasi al Teatro Ix-opardo a Mon 
teverde Nuovo. Nel corso del 
l appassionato dibattito, intra 
dotto dal compagno Luca Pa¬ 
solini direttore di Rinascita, 
sono intervenuti compagni, 
iscritti ad altri partiti demo¬ 
cratici. cittadini senza parti¬ 
lo. piovani e lavoratori del 
PSU e del PSIUP. Nel tele¬ 
gramma. approvato dall'as 
sciabica, si ribadisce la ne 
cessità della messa al bando 
delle orp.mi/za/ioni neo fa¬ 
sciste. 

In tutta la citta cresce Io 
Sdegno per i vili atti teppisti¬ 
ci c l'indignazione jx-r CincT- 
feien/a della |x>lizia clic, solo 
per un caso, è riuscita ieri a 
sventare un'altra teppistica 
dimostrazione di inciviltà. Te¬ 
stimonianze in questo senso 
vengono fornite continuamen¬ 
te da centinaia di persone che 
si recano nelle sezioni colpite 
riai fascisti. Conte riferiamo 
in altra parte del giornale una 
pattuglia della mobile ha ar 
restato il trentenne play l>oy 
Marzio Ciano, insieme ad 
un suo complice. mentre 
Cercava di rubare la co¬ 
rona che davanti al sa 
erario del Militi- Ignoto aveva 
posato, mereoledì, il Capo di 
Sfato sovietico Senza alcun 
frutto continuano intanto le 
indagini dell'ufficio politico 
della Questura, sugli attentato¬ 
ri alle sedi comuniste. 


Assembleo dei 
segretari delle 
sezioni e dei 
circoli FGCI 

Per giovedì 2 febbraio, alle 
ore 18, tono convocati I segretari 
delle setioni del Partito e dei 
circoli della FGCI per discutere 
il seguente odg: « tl PCI e le 
nuove generazioni. Per il raffor 
lamento della FGCI ». Relatore 
Trivelli. 


Contro l'accordo separato 


Era con un giovane, al volante di una « Giulia » - Anche l’altra notte una 
massiccia battuta - Rintracciato un amico del bandito: «Non lo vedo 
dai tempi dei carcere » - Continua il controllo delle schede al Distretto 


FERMATE DI LAVORO 
ALLA «ROMANA GAS» 





Ferma dichiarazione 
del prof. Velotti 
sui diritti 
del cittadino 


. V/ A..< ■•* • 


z-5. 


I <■ Sun c'è nulla di nuot o. Ah | tuta, (inolia doll'altra unito alla 
' binino rintracciato un amico di j cocchia horyata Cordiani. /.' 
j Leonardo Cimino, ma ci ha dot necessario smontilo: non o 

! lo hai poco: non sa nulla, so rem che i banditi abbiano pia: 

I stimo. della trapelila di via zotn la refurtiva : mm è vero 

! (ìatteschi. E non sa neppure che Leonardo Cimino pi ri tra 

j dove e nascosto d bandito l‘ni t estilo da dolina .. ». tosi. u ri 

; i-| si aio le cifre doli ultima hai mt.i. idi mvc-aigatui j (Idia M:i 

i_ _ i bili- lumini c-qi.i-.tn il quadro (li 

J ! utt';iltr;i giornata di indagini. 

' l;i (l-ciiiui per hi precisione. 

: Forniti ltirhìflrf17innp LuMimi'iin». hi sicure//;! (Il 

j rerma uiirmiruziunu s „,„ t , illIni s „ n(l- Sllll „ 

i II 1 \# I n' x ■miuii'-i ; nei lai- pu-tp allo 

i del prOt. VelOttl iiici-r'cz/c. cri ,imbc alla Pilli 

* i.i di inni Mii-ciic più ;t risnl 

i CHI rlirètti ' r »'e !;• »r;t*Jf k ;i nimii;». ;u) pi 

dUI IH ili | I.ciippnlu ('imiim -•(•in 

t I ... |. ’ me che quc-vti -in il crudele 

i del cittadino I m/,t. 

i 1 Le indagini per quel clic si 

j Alln stptii dei latti c digli (- capito. Meiiono nrmpi I.i 
! atti inni si può (lire clic autore routine: c cine, se ila mia parte 
j I de! crimini.- sia stato il (i idi iip.’cstii'ntori coutinuatio il 

figj : mino ». •’ controllo delle «diede anaprali 

(gfl i Questo l'inizio di una ferma 1 che di HiTMMlo giovani al Di 
ila dichiarazioni- del Procuratore ì stretto Militare, nella sperati 
Hi ! della Repubblica di Roma prof, za di riuscire prima o pni ad 

jjgB j Giuseppi- Velotti, riportata dal identificare il «• miope- . dal j 

•: settimanale Europeo . l'altra insisterlo nelle battute j 

jF® ■ I.a civile dichiarazione del i <• nei posti di blocco, (làuro i 

■ Procuratore pubblicata dal si i ! retta a tutte le segnalazioni. I 

i ! ! timanalc così prosegue: /-." i «peratiiln cosi di riuscire a met ! 

i " i umano o rut/hniccolc olio la po j Ieri- le numi sul Cimino. 

I j li:ia indirizzi lo suo indimmi Ieri sera, un giornale Ita j 

| | sili sospetti, ma non o (/insto raccontato, a caratteri di si a- i 

! | eri è contrario a un preciso tuia, die i banditi, ormai siilo 

| ; principio costituzionale faro il stremo. n r ivi (li aiuti, abbui 

| j uomo ili persone ohe si pensa dopati dpU.i s mala avevano 
gjj» ! siano autori del reato prima venduto giri la refurtiva; e elle 
Hi| 1 ancora elio ri sia una scntcn- onesta ormai stava ner comi sa¬ 


lii una - Giulia » sulla quale 
ersi un altro piovane, si è fer¬ 
mato ad un distributore ed ha 
fatto il pieno. Quindi, dicen 
dosi al verde, avrebbe tentato 
di pagare con una manciata 
di catenine (l'oro. Il benzinaio 
si è rifiutato e allora il pio 
vani- Ila papato con cento scel 
lini. Dopo l'uomo si è ricor¬ 
dati; di aver visto quella fac¬ 
cia sii un giornale. Ila stipi*) 
sto che il piovane potesse es¬ 
sere il Cimino ed lui dato Pai 
l'arme. Sono stati istituiti po 
sti ili blocco ma sinora inutil¬ 
mente: nessuna traccia, inl'at 
ti. della v Giulia » e del pre¬ 
sunto Cimino. 
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Un posto di blocco dei pressi di Terni. 


Giuseppe Bellotti arrestato a Colonia 


i lizia indirizzi lo suo indapini j 
| sui sospetti, ma non è (/insto 
j od è contrario a un preciso 
i principio costituzionale faro il 
| nomo di persone che si pensa 
! siano autori del reato prima 
1 ancora elio vi sia una scntcn- 



Ha il viso nuovo 
ma spara ancora 


za definitiva del (/indici 


tan- i rire 


mercato clandestino. 





K' proseguita ieri la prote¬ 
sta dei lavoratori della Roma¬ 
na Gas contro l'accordo sepa¬ 
rato e contro la pretesa della 
direzione di dequalificare par¬ 
te del personale di I e II cate¬ 
goria, per adibirlo a lavori di 
manovalanza e di scavo nelle 
strade. Alla protesta, svoltasi 
in forma articolata nei vari re¬ 
parti. con astensioni dal lavo¬ 
ro di alcune ore. lui parteci¬ 
pato la quasi totalità dei la¬ 
voratori. 

FEDERSTATALI-SCUOLA — 


Il settore scuola della Feder 1 te con decisione mediante scio 
stillali CGIL, di fronte al ligi- | peri. 

do atteggiamento del governo RADIOLOGI — Lo sc-iojiero di -IH 
sul riassetto delle carriere e ore proclamato dalle organizza- 
delle retribuzioni, ha preso pii- j , ’ on j sindacali ospedaliere e dai- 

s iz „,„e «unjndn «he 11 posi- SUT-E' & 

tuo esito (Itila agitazione in aV |-cbl)e dovuto terminare alla 
corso dipenderà dalle Torme di mezzanotte di ieri è stato tiro 
lotta capaci di piegare l’intran- topato anche alla giornata di 
sigenza del governo. Il settore oggi a causa della mancata so 
scuola, pertanto, ritiene che la lozione dei problemi che iute- 
agitazione debba essere stret- 'essano la quasi totalità dei tee 

tamente legala con quella del n,t ' <h ri,,,u ’ Io;4ia (k - h ()s,,cda ‘. , 
le altre categorie statali con Nella foto: la polizia (lavanti 
decisioni concordate e condot- «die ollicine di via Ostiense. 


j tonieiio. prima ancora che il j Gli investigatori avrebbero a 
| (/indice abbia prosa in osarne I voto la notizia grazie ad una 
1 la posiziono del sospettato. Per soffiata » molto precisa: e 
| oliò altro è essere indizialo del quindi, aggiungeva il gin*naie. 
! reato (che ncraltro postula che stavano attendendo di rintrac 
i ri siano elementi di prora) c ciarc i ricettatori per tioicr ri 
i altro è esseri - ritenuti) colpe■ j solverc il « piallo ». Ma la no 
i volo del reato. (Juindi dovere i tizio è stata recisamente smeli 
i sacrosanto, sancito dalla Costi. I ,j t;| ( | a j tiin/ionari. clic non 
lozione e imposto anche dalla j hanno esitato a sottolineare che 


morale o dal buon cosi unir di 
un popolo cit ile, che non si 
anticipino qiudizi affrettati e 
comunque sconsiderati da par¬ 
te rii coloro dir per lo loro fun¬ 
zione sono portati a prendere 
interesse in una vicenda cri¬ 
minale o (/indiziaria: anzi, pro¬ 
pria codesti orpani dorrebbero 
essere ossequienti al principio 
dello presunzione di innocenza 
dell'imputato sancito dalla Co- 
stiluzione. cosi come avviene 
in altri paesi civili --. 


Da lunedì mattina 


Si contendono in 9927 
327 posti di maestro 


Manifestazione al Palazzo degli Esami 

Dicono no al concorso 
gli insegnanti 
di educazione fisica 


Il concorso che inizia questa 
mattina al palazzo degli esami 
per duemila cattedre di edu 
cazione fisica rischia di andò 
re deserto: i candidati hanno 
infatti deciso di boicottare la 
prova che — assurdità della 
nostra burocrazia — avrebbe il 
potere di danneggiarli anziché 
favorirli 

I professori abilitati all inse- 
cnanicnto di f-ducazione fisica 
sostengono infatti che In stcs 
sa esistenza di questo concorso 
è assurda: un mese dopo il suo 
bando, infoiti, è stata nppro 
vata dal parlamento una nuo 
va legge (!a logge * Belisario O 
che anticipa di dite anni l’en¬ 
trata in ruolo degli insegnanti 
di educazione fisica rispetto a 
quelli che avranno partecipato 
e vinto il concorso che inizia 
stamane. Con la logge Belisa¬ 
rio. tuttavia, sono stati messi 
a disposizione soltanto 500 po 
sti: e basterebbe quindi aumen¬ 
tare il numero di queste cat¬ 
tedre. eliminando il concorso, 
per risolvere il problema dei 
ruoli 

Invece il Ministero non ha 
voluto sentire ragioni. Il con 
corso era stato bandito c non 
si poteva annullare: bisognava 
portarlo avanti a tutti i costi. 

Cosi il Comitato di agitazio¬ 
ne degli insegnanti di educa¬ 
zione fisica si è riunito, ed ha 
emesso un duro comunicato in 


cui si invitano tutti pii iute- 
rissati a mandare deserto il 
concorso (cui pure, su duemila 
posti a disposizione, hanno ri¬ 
sposto soltanto 850 concorren¬ 
ti!). in attesa che i posti a 
disposizione con la legge Be¬ 
lisario vengano aumentati. 

Stamane, dunque, gli esa¬ 
minandi non dovrebbero entra¬ 
re in aula: ma. se accoglieran¬ 
no l'invito del Comitato, si riu 
ninnino dinnanzi al palazzo 
degli esami per concordare 
una mova e diversa forma di 
protesta. 

j Tavola rotonda | 
su « Come fare 
. le Regioni ? » 

I Mercoledì alle ore 21. ne. I 

I locali di via della Colonna. 
Antonina 52 (111 piano) sii 
terrà una tavola rotonda sul * 

I tenia: «Come fare le Re-1 
gioni? ». organizzata dal Mo | 

( violento dei socialisti autono 
mi. Parteciperanno alla ta I 
vola rotonda il compagno* 

I on. Retro Ingrao. il compa -1 
gno on. Dario Valori, l'on | 

I Carlo Donai Cattin. il dottor 
Giovanni Galloni. I on. Re I 
nato Rallardini e l'on. Ugo I 

I I^i Malfa. Moderatore l'on.. 
Luigi Anderlini. | 


9.977 maestri si contenderan¬ 
no. a cominciare da lunedi 
prossimo i 572 posti per inse¬ 
gnante elementare messi a con¬ 
corso dal Provveditorato agli 
studi rii Roma. Lunedì infatti 
inizia a Roma la prova scritta 
del concorso magistrale clic, 
per quanto riguarda la nostra 
provincia, si svolgerà nelle se 
di e nei modi che sotto rijxir 
tiamo. Vale la pena (ii ricor¬ 
dare. comunque, cric la cifra 
dei concorrenti — per (Elianto 
straordinaria — non costituisce 
un record assoluto: nel 19(H. 
infatti, la cifra attuale è sta 
ta notevolmente superata. Ma 
ecco le nonne: tutti i candida 
ti dovranno presentarsi alle ore 
7.-15 antimeridiane di lunedi 30 
agli istituti sotto elencati, te 
nendo conto che le assegnazio 
ili sono state fatte nel seguente 
ordine: 

1) liceo ginnasio statale •■•'Au¬ 
gusto » vìa Cela IL da Abba 
tccola Franca a Carabella Ma 
ria Adelaide; 

2 ) liceo ginnasio statale < G 
Cesare - Corso Trieste -IH. da 
Carabella Rosalba n. Mini 
goia a Di Gianfìlippo Berta: 

3) istituto tecnico «Duca de 
gli Abruzzi » via Palestro 38. 
da Di Giannuario Michelino a 
Gentili Domenico; 

4) liceo ginnasio «Mamiani » 
viale delle Milizie 30. da Gen¬ 
tili Giuliana a I.ulli Maria 
Laura: 

5) scuola media « Mestica * 
vìa Ccnoda 28. da I.ulli Milena 
n. D'Amato a Mollino Maria 
Rosaria; 

6 ) istituto magistrale « A. 
Oriani» piazza Indipendenza 7. 
da Meloncelli Emilia n. Baglio 
a Paolini Maria Livia; 

7) istituto magistrale «Mar 
ghcrita dt Savoia i via Cerve 
teri 55. da Paolini Maria Pao 
la a Ricci Maccarini Concetta 
n. Mezzacapo; 

8 ) scuola media « Virgilio » 
via Giulia 25. da Ricci Maria 
a Saraca Lidia; 


9) liceo ginnasio * Virgilio » 
v ia Giulia 38. da Saraceni Fio¬ 
renza a Zurzolo Giuseppe. 

La Commissione giudicatrice 
è cosi composta: 

Prof. Michele Inziilo. presi¬ 
dente. 

Prima sottocnmmissionr : pro¬ 
fessor Gigliola Morelli Varice 
chi. storia c filosofia: prof. At¬ 
tilio Ruffo, lettere italiane: di¬ 
rettore didattico Guido Balla¬ 
ci: maestra Bruna \ aleni ini 
Bianchi: segretario: dott. En 
rico Lepri vice provveditore. 

Seconda sctt orom missione: 
prof. Mario Del Grosso, filoso 
fi a e pedagogia: prof. Adriana 
Bompiani Muratori, lettere ita 
liane: direttore didattico Vitto¬ 
ria Imar: maestra Claudia Lu¬ 
cidi Scappini: sesretario: dott. 
Mario Villani vice provvedi 
foro. 

Terza sottocommissiane: prof. 
Liliana Marconi, storia e filo 
sofia: prof. Augusta C(-croni, 
lettere italiane; direttore dui.it¬ 
tico Febo Salvitti; maestro Al 
rico (metani; segretario: doti. 
Anna Maria Caiati. consigliere 
di terza classe. j 

Hanno chie-to di partecipare : 
al concorso 9 977 maestri per i 
372 po>ti complessivi. Circa 
l'organizzazione si può dire clic 
particolari accorgimenti sono 
stati previsti per consentire il 
più rapido svolgimento delle 
operazioni preliminari e giuri 
gerc sollecitamente alia detta 
tura del tema. Sono state pre¬ 
di.spo-s-to misure per regolare e 
facilitare l'afflusso dei candì 
dati alle varie sedi di esame, 
mentre attente cure sono stato 
dirette alla organizzazione di 
un efficiente servizio rii assi 
stenza sanitaria. 

11 concorso, come è noto, è a 
j carattere provinciale c pertan 
! to analoghe prove si svolgeran 
j no contemporaneamente nelle 


tutti i ricettatori sono sotto con 
• rollo e che i banditi finireb¬ 
bero prima o poi nelle mani 
della polizia, se solo tentassero 
di piazzare i .'li milioni di oro 
lavorato rapinato ai fratelli 
Meiu-gazzo. Prendiamo lo no- 
[ tizia come un auqurio o. bau- 
j no concluso. 

j Inesistente (mesta notizia, 
j svanita nel nulla la pi«la del 
! c miope •> spagnolo, gli inve¬ 
stigatori banno sperato, un’al¬ 
tra volta, la scorsa notte, di 
aver fatto, finalmente, un pus 
so avanti. Da tempo, dal gior¬ 
no stesso della tragedia si può 
dire, stanno ricercando gli ami 
ci più fidati di Leonardo Ci 
mino: alcuni ne hanno trova¬ 
ti. altri, tre o quattro, manca 
vano alTappello. Uno è stato 
nrcso l'altra notte: si chiama 
Sergio Gualandri. ha 25 anni, 
ed Ila conosciuto, in galera. 
Leonardo Cimino. 

Questo Gu ilandri. l’altra not¬ 
te. è incappato in un posto di 
blocco: era. con altri due gio¬ 
vani, dentro una vettura di st¬ 
rie e il guidatore, alla vista 
dei poliziotti, invece di rallen¬ 
tare. ha accelerato. E’ acca¬ 
duto sulla IVencstina. nei pres¬ 
si della borgata Gordiani: una 
< (imiterà » è partita all'inse- 
guimcnto e in fioche centinaia 
di metri è riuscita a superare j 
e bloccare la vettura, di cilin¬ 
drata nettamente inferiore. Due 
Giovani «min riusciti a fuggi¬ 
re. a pii di: Sergio Gualandri. 
invece, è stato bloccato, am¬ 
manettato. trascinato in que¬ 
stura. [ 

- Era uno di quelli che ri i 
premevo sentirei, hanno spie¬ 
gato. pica (!•>}>■•». i poliziotti. 
Sergio Gualandri è stato inter 
rogato per ore ed ore. senza 
un attimo di pausa, ma. a quel 
che si sa. è stato di lieti poco 
aiuto Ha rifx luto di aver co¬ 
nosciuto i! Cimino in galera, 
dove stava scortando (ionie, 
d'altronde, lo -? smilzo una 
condanna per ali uni furti, e di 
avi rio poi perduto di vista. 
Non sa nulla, ha detto, della 
sanguinosa rapina di via Gat 
teschi: o non suppone r.omme 
no lontanamente dove ora si 
r,a-(orda il Cimino. A «era. è 
«tato rinchiuso a Regina Co li: 

, infatti deve scontare una v<e- 
j e:i:a condurrà a due ut. ri <■ 

J mezzo di r« (-Insiline, 
i Si tgìo Gualandri è «tato riu 
tracciato durante la massiccia 
battuta che centinaia di poli¬ 
ziotti c carabinieri, coadiuvati 
anche da agenti ridia Stradale, 
hanno op« rato nelle zone che 
circondano la vecchia borgata 
Gordiani e in alcune strade 
centrali, intorno a via Veneto, j 
Come al solito sono state fcr j 
mate numerose vetture, control 
Iati i documenti di centinaia di 
persone. Circa cinquecento so¬ 
no state invitate in questura 
e numerose sono state interro 
gate a lungo: cinque, ieri se¬ 
ra. erano ancora negli uffici. 
Alcune, colpite da vecchi man 
dati di cattura, sono state spe¬ 
dito a Regina Cooli. Ma Leo 



Il protagonista della sparatoria al « Fascination » 
si è fatto fare ia plastica facciale - Girava per 
la Germania con un passaporto falso • Gli hanno 
messo le manette dopo una dura lotta 


Giuseppe Bellotti 


Cn pistolero ri sta tale, anche 
se si fa la plastica facciale, si¬ 
gila coti un <• ineccepibile » pus 
saporto falso, se ha cambiato 
completamente « giro >. passali 
do dalla protezione dei ni(/ht- 
club all'assisteii/.a ai magliari. 
Per questo Giuseppe Bellotti. 
protagonista, giusto un anno fa. 
di una drammatica sparatoria 
all'interno del niqbt romano 
Fascination è rientrato ieri in 
galera fx-r restarci alcuni itti 
ni. E' stato arrestato a Colonia, 
ili Germania, al termine di una 
piccola battaglia con la polizia 


Inutili finora le ricerche della polizia 

Sempre più fitto il mistero 
sulla morte di Mario Laganà 

Nulla di nuovo nelle indagali J stenza patrimoniale del imb/.iot 


I sull'assassinio del brigadieri* Lo 
gami. E nulla di nuovo significa 
in questo ca.'O clic nessuna pi 
sta. fra quelle tentate dalla po¬ 
lizia. è quella buona. Anche ie¬ 
ri i funzionari della squadra mo¬ 
bile hanno interrogato numero 
se persone ed effettuato sopra! 
luoghi. In particolare sono stati 
sentiti i figli e la moglie del bri 
gadiere. i>er accertare la consi¬ 


to ucciso. Di nuovo è stata setai - | 
ciato la zona in cui Laganà fu [ 
aggredito e la riva del lago nei 
pressi dell'Acqua Acetosa. Dato 
che sarebbe ingenuo pretendere 
di trovare qualcosa di nuovo a 
.'(‘dici giorni dal delitto, si e 
detto ieri a Castelganriolfo che si 
cercava di ricostruire la mec¬ 
canica dell’assassinio. Con qua 
li risultati, al soldo, non è dato 
sajx-ro. 


.e scontare una vie¬ 
tami a due a.-ni e 
r, elusami-. 


Niente siero della verità per l'Aprosio j 

Niente siero della verità ix-r Simonetta Ap-osio. C'osi ha deciso ! 
il sostituto procuratore della Repubblica dott. De Maio respingendo 
l'istanza rit-ll avvocato della ragazza. Luciano Rcvcl. Il magistrato, 
nella sua oidin.inza. ha sottolineato clic* il cosiddetto siero della 
verità è una finiva non consentita dalla legge fx-rchè fx»ne il sog¬ 
getti m uno 'tato di compieta incoscienza. 

i, oqx-Timento era stato richiesto dalia ragazza i>cr ri.mostrare 
(he dice la venta quando .'((.'tiene di noti ricordali- i (iati somatici 
del .«.io azgri '.'ore. 

Arrestati dai CC due ladri sui tetti j 

(\icc:a co;-. ;• mitra a quattro ladri l'altra rotte all'Appio. I ma I 
'. erano introdotti neH'appnrt.intento di Salvatore Tr.po.i; :t. 
v ia Gregorov i.i- 8. .(.'portandone vari oggetti pu /.n-i. Coi r,-'alleati■> | 
ha dato l'allarme «• i quattro hanno ;x ri';:to ber,e a: nasi or.di-re | 
tetti. In breve temfK) >u! fiosto sono Cor,laute dee ale d; ga ■•./elle. I 
carabinieri con i mitra spianati hanno inei’ato i ladri che fuggivano ) 
>ui tetti ad .arendersi. Due. Vì«*e le am i puntate li.inno pomato ! 
bene di con-egn.ir.-; a: carabinieri con le mani al/.ite. gli altri «o.-.o j 
fuggiti. I due arrotati sono (bancario Caìlara d: 18 arri, e Anton.*» 

nacqu u ann. - 

Scontro a Testaccio: muore una donna 

Cria donna di .»'! ann, è morta ari matt.na ra Ho 'cordro Tra 
i'auto sulla quale viaggiava e un autocarro, avvenuto alle 4 in via 
Nicola Zabag'aa. a Tentacelo. Ines Dal Pon’e la vittima, aiutava ,-i 
via Panico ed era salda sull'auto del sergente Carlo Falcila di Jb 
,,nra. Tanto il rr.dit.ue che la donna sono stati ricoverati al San 


1 ( ambi 


Ponte é deceda:.! fsxo d 


criminale tcdoca. Non si è 
smentito, appunto iicssutio. in 
Germania, lo ( en av a mine Giu 
seppe Bellotti. ma lui. ha tira 
tu fuori la petola inni appena 
la sua auto è stata bloccata da 
un |V)Ii/.iottu. 

La (attuta del Billotti. so 
firamiominato « capa 'e provo¬ 
la -\ riapro parecchi interroga 
tivù. Sembra elle in tasca gli 
abbiano trovato un’agcitda pie¬ 
na di nomi di donne entrimeli- 
ses probabilmente) alcuni- rii-llc 
quali morte, o scomparse da 
tempo. Tra l'altro, per quel clic 
riguarda l'Italia, va sottolinea 
to che « enfia V provola -*- hn 
probabilmente conosciuto ('bri 
sta Wnnningor clic -- .«i ricordi- 
ia — ave va fii quciitalo assi 
(Inamente il Fa-'■vinaiioti 

La sparatoria av vi ime la net 
te del 23 gennaio dello se* l«u 
anno. Il BelloHi faceva il • bùt 
tafuori » fier il proprietario del 
niqbt, Ernesto Tarricone. A 
fiancheggiarlo c’era Vincenzo 
Russo. Verso le 1 i ritramno nel 
J locale tre giovani: uno. San 
| dro Girellami detto Sandrone 
j (pesava olire un (fiiintale) la 
varava nel locale, prima, ed 
era stato licenzialo, lira quin 
di andato li. quella sera, per 
proti-starc. facendosi acconifia 
gnarc da All’io N'ironi c Si ha 
stiano Manca. I tre comincialo 
no a fare chiasso, cercando di 
parlare con il proprietario. 
Nacque una rissa furibonda, 
durante la (filale tanto il Bel 
lotti che il Russo tirarono fuo 
li lo pistole. Alo ironi e il suo 
j amico Sebastiano Manca ri 
muserò feriti c i due sparato 
ri riuscirono a fuggire. 

Giuseppe Ri Motti era già no 
to alla polizia (deve ancora 
scontare sci anni jxt un vec¬ 
chio omicidio, essendo stato 
scarcerato per errore) e con¬ 
siderato pericoloso. Venne inu¬ 
tilmente ricercato a Napoli e 
j un ix»' in tutta Italia. Ma lui 
* aveva pia passato i confini e 
I m Germania, con un passapor- 
j t<» fai'/» c il v i'o parzialmente 
j « rifatto » grazie a un interven- 
j tu chirurgico aveva comincia 
j to la sua nuova attività: la 
j « protezione » dei magliari na¬ 
politani. 

E' deceduta a Schio 

CATERINA MARCHIORO 

Mirella del compianto compagno 
IV men.ro Marchioro. 

Ne dà il tri'te annuncio il 
fiviDo Armando Battilotti. 

Scria» 27 gennaio 15F>7. 


ZINGONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


altre province italiane. Due se- nardo Cimino non è stato tro- 
di di esame sono previste anche vato. 


all'estero, precisamente presso 
i consolati di Bruxelles e di 
Colonia. 


Tra l’altro, il bandito sareb¬ 
be stato «visto* in Austria: 
a Linz, un piovane, al volante 


ULTIMA SETTIMANA DI 

LIQUIDAZIONE 
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l'Unità / sabato 28 gennaio 1967 


Dal Consiglio comunale 

Bloccata la delibera 


sulla ri 


ATAC 


Si voleva far fronte alle spese con I fondi del¬ 
l’Azienda perchè il Comune non ha rispettato gli 
impegni assunti 


Lti deliberazione con In cula¬ 
io si (loculo di far fronte allo 
sposo |>or il secondo lotto dei 
lavori por la nuova rimossa 
doli'ATAC a Tor Sapienza (un 


Francobolli 

Sarà distrutto 
il 3 febbraio 
lo stock 
ministeriale 

Il XXII Convolino filatelico è 
stato iiiaumuato uggì a Uomo 
alla presenza del ministro dello 
l’oste soli. Spininoli) e del sotto 
segretario Mazza. N(d coi so del¬ 
la cerimonia, il ministro Ita ali 
nimeiato ufficialmente elio lo 
stock ministeriale costituito dal 
le giacenze di francobolli fuori 
corso m ixis-esMi de! ministero 
verrà (listi ulto il .3 febbraio pios 
siino. Il mmi'ti'o ha assicurato 
che la distruzione — (tic saia l 
compiuta mediante macerazione 
e triturazione anziché per ilice 
nmmonto -- avverrà con tutti* 
le garanzie di legge e vi è da 
maturarsi che tra le formalità 
più importanti sia compreso un 
rigoroso controlio contattile tale 
da assicurare che i (|iiantitativi 
distrutti corrispondono esatta¬ 
mente a (incili a suo tempo elen¬ 
cati nel cntalofto preparato per 
le aste ministeriali; ciò allo sci» 
in» di fiatare unni prcoccupazio 
ne dei filatelisti. 

Negli ambienti filatelici si ali 
spica che prima della disti ozio 
ne dello stock un foglio di ogni 
francobollo sia assicurato al Mu 
seo postalo |x*r iirriccliirne le 
collezioni e della richiesta si è 
fatto portavoce Kn/n Piena sii 
II Collezionista - Italia filatelica. 

Dal canto loro i filatelisti fim 
rentini si sono doluti del fatto 
che prima della distruzione non 
si sia accolta la loro proposta 
rii sostituire i francobolli dan¬ 
neggiati daH'alhivione con (turi¬ 
li |>rcsenii nello stock 


miliardo e (iiinttroccnto milio¬ 
ni) non attraverso il contri 
liuto del Comune, ma con i 
fondi di ammortamento della 
azienda, è stata rinviata allo 
esame delle commissioni traf¬ 
ile» e bilancio. Il Consiglio co¬ 
munale — infatti — si è rifui 
tato di approvarla così com e 
e bn deciso — su proposta del 
rompami» Della Setti e dopo 
che nel dibattito onuio ambe 
intervenuti i comnagni Giglio» 
ti e Soldini — di esaminarla 
in tutti i dettatili alla nre'-en/a 
del direttore dell'ATAC. In se 
de di commissione amministra 
trice il (■(impattili» Fredduzzi 
aveva tiià fortemente criticato 
la deliberazione I.'intera vieni 
da dà la misura del modo con 
cui la maggioranza capitolina 
di ci litro smisti-;! tiene conto 
dei problemi delle aziende mu 
nicipalizzate. 

La costruzione della rimessa 
fa natte del piano di riordino 
dell'a/ienda tur il (inalo il Co 
mone lia eimtriboito solo con 
7 miliardi, sui 21 che si era 
imprimalo a versare; ora l'aio 
montare delle spese per il se 
(•ondo lotto dei lavori dovrà 
{travare io buona parte sul 
FATACI perché nel (piadro (le¬ 
nii storni effettuati dal Conni 
ne neirutili/zazione dei miliar¬ 
di stanziati con la snnerdrli 
bora, l'azienda di pubblico tra- 
sonito, insieme ad altri settori 
di primaria importanza è sta 
ta sacrificata alle* opere di 
prandi* viabilità. Insamma il 
Comune cembro essere •< pove¬ 
ro » in determinati casi e uno 
di onesti ritiuarda l’ATAC. Il 
risultato è che oggi l'a/.ionda 
deve far fronte in proprio alle 
spese clic invece dovevano far 
carico al Comune Compito del¬ 
le commissioni clic esamineran¬ 
no la deliberazione è ora ap¬ 
punto ipielln di trovare il mo¬ 
do per rimborsare al più pre¬ 
sto possibile l'azienda. 


j & 'r'P'*ì 
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RIBALTE RITROVI 


Il giorno 

Oggi sabato 28 gen¬ 
naio (28 337 ). Onomasti¬ 
co: Valerio. Il sole sor 
ge alle 7,51 c tramonta 
alle 17 , 22 . Ultimo quar¬ 
to il primo febbraio. 


I piccola 
l cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 53 maschi e 49 
femmine. Sono morti .53 muschi 
e 45 femmine, dei quali 9 mini» 
ri di 7 unni. Sono stati cele!»!ali 
24 matrimoni. Temperatura mi 
inula I. massima II». 1 meteore- 
Ioni prevedono cielo {hr*o novi» i 
toso e teni|>eratura stazionar 

Premio 

Oggi alle ore 22. verrà as¬ 
segnato il premio « Ferro di 
Cavallo 3> al libro più sperimen¬ 
tale dell'anno I96G. La premia¬ 
zione avrà luogo nella galleria 
Ferro di Cavallo in via Drogo 
riai i.i 31». 

AVIS 

L'autoemoteca dell A\ IS di Ho 
ma som era oggi, sabato., dalle H 
,dle 13 rei piazzale antistante la 
Hasiliea di S.iii Giovanili in Lu¬ 
terano per una raccolta rii san¬ 
gue destinata a sopperire alle 
esigenze osiiedahere cittadine. La 
donazione si compie in pochi mi¬ 
nuti. non provoca alcun disturbo 
o dolore e può es-ere elTettuata 
ria tutti i cittadini dai IH ni (15 
anni. Si raccomunila di preseli 
torri a digiuno o di liete solo 
caffè. 


il partito 


SEGRETARI — Oggi alle ore 
18 in Federazione sono convoca¬ 
li i segretari delle seguenti se¬ 
goni: Aguzzano, Borg. Fidcnc, 
Celio-Monti, Nomentano, La Ru 
*tica, Tiburtina, Finocchio. Nu<v 
va Gordiani, Quarticcioto, Tor¬ 
re Gaia, Tor de' Schiavi, Vil- 
laggio Brcda, Villa Certosa, Ap¬ 
pio Latino, Capanne'.le, Quarto 
Miglio, Romanina, Tuscolano, 
Auretio-Bravclla, Fiumicino, San 
Saba, Aurctia, Casatolti, Monte 
Mario, Primavalle, Atac, Sala 
rio. Ponte Mammolo, Fortonac- 
cio. Porto Fluviale, Portuense, 
S. Paolo, Monte Spaccalo, Mon¬ 
te Porzio, Affile, Castelmadama, 
Perciìe, Poti, Guìdonia, Monfe- 
cetio, Viltalba, Marcellina, Mon 
le Flavio, Montelibretti, M. Ro¬ 
tondo Scalo, Moricone, Merda, 
Palombara, S. Marinella, Brac¬ 
ciano, Bellcgra, Fraltocchie, 
Fontana Sala, Esprcte, Casati di 
Mentara, Zagaroto. 

ZONA TIVOLI — Domani al¬ 
le ore 10 ad Arsoti riunione dei 
sindaci, consiglieri comunali e 
segretari di sezione del PCI per 
discutere « i nuovi orientamenti 
per la formazione dei bilanci co¬ 
munali ». Presiederà Gustavo 
Ricci. Sono Invitati i compagni 
di S. Poto, Castelmadama, Vì- 
covaro. Licenza, Percile, Cine- 
to. Arsoli, Antico», Roviaro. Su 
biaco, Marano, Jenne, Affile, 
Vallimpietra, Gerano e Rocca 
Canterano. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Martedì 31 in 
Federazione, ore 17. Borghesia- 
na 11,30 ass. con Fredduzzi; Po- 
mezia ore 19 con Cesaroni; Fiu¬ 
micino ore 19,30 con Marocini; 
Formelto ore 19,30 con Agosti 
netti; Trevignano ore 19 con Vol¬ 
pi; Bracciano (Cellula CNE) 
ore 9,30 con Mammucari; Vat- 
melaina ore 20 ass. 

ATAC — In Federazione ore 
1t,30 segreteria sezione e diri¬ 
genti sindacali con Fredduzzi. 


Film 


Stasela alle 21.15 verrà proiet¬ 
tato nella sala cinematografica 
del CIV1S in viale del Ministe¬ 
ro dogli Esteri (i. il film « La 
macchina arumu/zacattivi » di 
Hubert;» Hosselbni. Alla proie¬ 
zione seguirà un ditiattito con 
la partecipazione di Mino Ar¬ 
gentieri e Mario Verdone. 

Viaggio 

L'ENAL Provinciale di Poma 
organizza dal 4 al 6 febbraio p.v*. 
una gita a Pisa. Viareggio. Fi¬ 
renze. in occasione del Carneva¬ 
le di Viareggio. 

Quota individuale di partecipa¬ 
zione L. 21.000. Prenotazioni ed 
informazioni; ENAL - provinciale 
Homa - via Nizza 162 tei. K50 041. 


Prima di «Sigfrido» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alte 20.30 (si prega (aie 
attenzione all Orario 1. in ahlxma- 
in nto alle '( prime » serali. 
'(Siegfried» di Kiehard Wagner 
(in lingua tedeseal. rat>pr n 3t 
Maestro cnneertatorc e diretto¬ 
re Ernest ,\f«»arzeiulurfei. Regia 
di Joxef Witl Scene e costumi 
di llainer Itili liit'*rpreti prin¬ 
cipali Hans 111 irei", Glaòys 
Kuelit.i. Maiga iloltgen. Ilanny 
Slettek. (ìustav Neidlingcr. K'I- 
moud llurshell Oltokur Sellili— 
fei. Livio Wohlfalu t. IJnmani 
•die 17. ultima replica di « Hi- 
gnletto » di Verdi, diretto dal 
maestro Panilo P,c!ardinelli e iu- 
t.*i pretato ria Walter Monaelii-si 
( pi ntagiinista ». Cecilia Kusi-c». 
('.mi gin Me» iglii. manca Dotto- 
lu/zi. Fianco Pugliese e Mario 
Itinaudo 


CONCERTI 

ACCADEMIA PllAMMONICA 

Giovedì 2 fehliraio alle 21.15 
Trullo Olimpico. Scigli) (.'« li- 
luilaelie (tingerà t'oi elicsti a 
Searlatii della Hai-'J'V dagl 
n 12) lo [iingramma t'rnko- 
tlef. Menili 1-snlm. Havel e 
'lineili Biglietti alla Filai mo¬ 
nna 

AUDITORIO (Via delta Concilia 
zinne) 

Domani. alle '. 7.30 concerto 
diretti» da Nino Antonellini 
Musiche di Mmileveidi. 

AUlztiijOIC (Jfcl e,» in r A» ()»>E 
Domani alte tl concerto del 
tenore tt. Coniai!, musiche per 
tenni-e e orchestra di Tele- 
in.imi, llocudcl, liuch. 

AUt A MAGNA UNIVERSITÀ 
Alle 17.11* talli», ri. 11 - stagione 
pomeridiana i conce» to del pia¬ 
nista Wilhelm «empii Sesto 
coiteci lo dedicato aite sonate 
di Heetlioven * i»p 7lt, op. 7!». 
op MI. op ‘III. op io;. 


ATTRAZIONI 

BABY parking * Vie 3 Prisca» 

Domani dalle Hi alle 1!1 visita 
dei hamhini ai personaggi lici¬ 
te dalie, lngiesso gratuito. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA Teatro 

Equipe il ’zza S Maria tn fra 

sieveie) 

A»e 22; • Concerto grosso di 
Urtigli . di Franco Mole con 
Doro Carrà. Franco Bisazza 
Regia dell'autore 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 et tssico comico « l.a 
tartufila iIugulimi piacevole» • 
di G.C Cmce con Aloisi. An- 
gclucci. Bomnl. DI Martire. 
Gluglia. Modngno. Olivieri. 
Pcrroni, PiergL-mill. Snntelli. 
Gerbasio Rmez Regia S Am¬ 
mirata Domani alle 17.30 e 
21.30. 

ARMADIO CABARET 

Lunedi alle 21.30 riapertura 
con « I. I. 2 . unificato ze¬ 
ro* - ili M l.iginl con C. Cas¬ 
sola. R. Maii-lli. G. Mazzoni, 
R I Orario. Regia Fanuele-Li- 
gini Costumi D. Sterpint. 

ARTISTICO OPERAIA 

Imminente C.ia Stabile del 
Teatri» presenta una novità di 
Achille Campanile: « Il povero 
Piero ». Regia P. Zardini. 

BEAI 17 (Via U Beili Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
• Sai orni' • da e di O Wilde 
nuova edizione con C. Bene. 
L. MancìnelH. tt Scerrlno. L 
Mezzanotte. M Nevastrt. T 
Prete. S Siniscalchi. S Spa¬ 
daccini! Regin e costumi C 
Bene 

BELLI 

Imminente: « Int le tic e Giu¬ 
si in • di De Sad Regia Fulvio 
Tonti Rendite! 

BORGO S SPIRITO 
C.ia D'Origtia-Palmi. Giovedì 
alle IH.30 : « Idi marziano in 
convento » commedia brillante 
iti 3 atti di Giuseppe Tolfanel- 
lo Prezzi familiari. 
CENIRALfc ilei oti/riU) 

Alle 21210: • La terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca c Mar¬ 
co Pepe • di Dino Gaetnni 
con Gellt. Ahbenante. Cerusi¬ 
co. Pezzinga. Tulli, Caselli. 
Donatone. Ferzetti. Fiorito. Le¬ 
lio, Persico. Scipiont. Simonet- 
i tl. L Fiorini Regia Andrei 


OELLA COMETA 

Alle ore 21.15 • questo stra¬ 

no animale • con Giulio ilo- 
setti. Giulia Lazzarino, di G 
Atout, da A Ceetiov Regia 
Jose quaglio 
DELLE ARTI 

Alle 17.30-21.30 C-ta Ktià-Pado- 
vani-Bentivegna. presenta: « Il 
testimone • commedia tu 3 atti 
di Arnoldo Foà. 

»ti t t muifc 

Alle 21,30. ultima settimana. 
« I C>oll • pi esentano • teatri¬ 
ni» n 2* con Robeitn Ih rv io 
('•tanni Magni l.mo Panino 
Nanny Svampa. Domani alle 
17.30-2:.30. 

OEl LEOPARDO V ie 1 i»t- »■»»» 
’netis» z.ttll 

Alle 21.30 • « l.a lunga sta¬ 

gione » e » Pellirossa in N»»i- 
muntlia » atti unici ili R Fimi- 
tini, presentati tlall.i Chi ilei 
Teatto dir C Remoodr. eoo V 
De Rocca e B. Pelltgia Doma¬ 
ni alle 17.30. 

OE -ERVI 

Domani alle Pi Stabile eon 
lo -irei lamio rii himmin • la 
piemia olandese • operetta ili 
Corona, eon tifi piccoli attori 
Regia S Altieri Coi cogl N. 
Chiatti M trr» dir G Sistina 
DIONISO CLUB 

Domani alle 22' « Piietry Ses- 
sltm: satira italiana » selezione 
a cui a di C Vivaldi con 1 . 
Biondi. GC Celli. F. Ginln-tti. 
R. Giomim. 

Ol VIA BELSIANA lei K.’t.'.E, 
Alle 21.30 - Tragedia spagno¬ 

la - di Thomas K.'t rolla ridu¬ 
zione di Dacia Marami - Ln/o 
Siciliano Regia Robeitn Guic- 
ciaidmi 
Et ISEO 

Alle ore 21.15 C la De l.uilo- 
Falk - Valli - Albani, present i: 
« La calandrla • di B D ila 
Bibbiena Regia G. De Lullo 
PANIHEON • \ la Meati Angeli 
?« (> lei <3225 1 * 

Oggi t* domani alle ore li».30 
le .Mar omel le di M.,ii.i Ae< el¬ 
icila ni - la lir-lhi aiblar iiii-ii 
tata ilei bosco - Italia musicale 
ili t Alleluila e Ste Regia 1 
Accette Ila 
PARIOLI 

Alle 17.30-21.30: « l.a iilinldoii- 
nu » rivista in 2 tempi di 
Amurri-Jurgens-Torti con S 
Mondaini. A. Steni. A. Ninelii. 
Coreogr. Don l.tirio. Scene 
Aragno. Musiche De Mattino. 
Regia Macelli 
OUt Ri NO 

Alle ore 21.15 il P-ccoh» Tea¬ 
tro di Milano presenta : » 1 

giganti della montagna • mito 
in 2 tempi di L Pirandello, di 
G. Stteliler con V Cortese. 
T. Feiro. M. Carotenuto. R 
De Carmine. M Fabioi Scene 
E. Frigerio Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.15 fami!.-21.Ì5 « Pensaci. 
Giuctimint»: » di I. Pirandello, 
con Gitisi Rasparli Dandolo. 
Antonio Crasi. Vinicio Soila 
Regia Sergio Gargotte 
ROSSINI t tu i mai « HI 
Alle ore 21,15 Stabile di Roma 
di Checco Untante. Aiuta Du¬ 
rante, Leila Ducei in: « Uno... 
due...tre! Nini te posso più te¬ 
ne...tc pljo c le tasso! » favola 
comica di E Liberti Novità 
assoluta Regia dell'autore 
Domani alle 17. 

SAI IHI 

Alle 21.15. ultima settimana 
con « La Roman New Orleans 
Jazz Band » a cura di Mauri¬ 
zio Costanzo. Realizzazione 
Vittorio Sindoni Presenta M 
G Grassóni. Domani alle 17.15- 
21.13. 

S. SABA 

Atte 21.15 faimt. C ia Marineo- 
Poselli-Tonti con S. Netti, V. 
Ciccocioppo. S. Maravia. in « Il 
berretto a sonagli » di L Pi- 
randello. Regia N. Marineo. 
SETTEPEROTTO 57 

Alle 22.30: « Uno + una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e isabella. 
L De Santis, F. Castronuovo. 
R. Jnicnii. R- Duci»*. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 TIENNE pre¬ 
senta Gino Uramrvri. Mai tsa 
Del Frate in ■ Lussiti!») miao 
tile » di Marchesi, Terzo», for¬ 
ti Musictie Uonocore. Coreogr 
Don Lurio. Scene Villa Costu¬ 
mi Nigro Regia Mot mari e con 
Ettore Conti 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 

Alle 15.30 a 11 cuore » di E. De 
Amtcts: « Piccolo patriota pa¬ 
dovano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo *. Regia G Mozzi 
VALLE 

Alle 17 famit.-21.13 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Il ciar¬ 
latano meraviglioso * di Tullio 
Pinetti. Regia G. Mattioli. 
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TEL 510 015 

Pr(?rd UitlOHC («AU COlO'A»)! 683394 £ 




VARIETÀ' 

aMBHA L t i • I »*, i filili,. 

!.«* spie \riiuoim <1 .iI M'imlrt'd- 
ilo. rnn Fi .uti lii* In^t .dsi.i f ^ 
r t \ *>*li F't* Vicij'Ct.'f i ini 

AURORA 

( i i a! in t‘ drl ni.il»*, (.'ttn l*; (.’<* 
KtiftitiiH* DII 4 nviM.t C\ulo 

tifili* Plufii* 

S/Ul I IJkNl V le* v » » i * • i • 1 11 ) * 
Hnfluln Miti ri«i* del lai West 

fon Ci. Scott A 4- f C’ i.i fr’un 
I ulla 


CINEMA 

Ftìiiil* visioni 

AORIANO ilei I5.M 

l.a Itililua eon 1 lim-ton 

SM ♦♦ 

AM E RICA t tei ifih Ifik) 

Papa elle cosa hai fatto in 
glieli a. con J Cubimi S.\ 4 
A i. • •» K tS . I e. vali H / 1 

falli e il vagabondi» l).\ 44 

A I* e io - le» 1 •*• n-.Ji» 

Non I arili» ta gin-ria 1 acini 

I aiuole, eoli (* Sp.iaK *ì 4 
Ari ouvi tir t **, a 1 ali t 

Ululi Air.liti of Vtigmia 
l\ ooll? 

ARISI ON (lei (5.3 2.(01 

(fiiilb-r Mi-iiinraiiilimi. con c 
Segai Bit 44 

AMllcCHINO (|et (5h il»4) 

Non per soliti ma per denaro, 
con J Lemmon SA 4 44 
ASIOR 'lei *> 3211 10*1» 

l.a mia spia di mi-zzauutle. con 
D Day 1 * 44 

A s I OR 1 A ■ lei 1,0 245) 

1-112 assalto al qiieeu Mari, 
eon F. Siuatia A 4 

A5IRA 'lei 135.126) 

Chiuso 

AVANA 

Requiem per un agente segreto 
eon S. Gì anger (VI! IDA 4 
A V E N 1 1 Mt in ìli l.(/ » 

R magnine»» straniero, eon C 

Kastwooil A 4 

(la r/iiiNA I r>i tl, i' 1 't 

La battaglia dei giganti, con 

II Fonda A 4 

BAWPERiNl le» HI /07> 

Parigi lirucia? con A. Dclon 

l»lt 4 - 

BOLOGNA (lei 126 700) 

Il grande colpo del 7 uomini 
doro, con P Leroy SA 44 
BRANCACCIO ilei 7X5 25.5) 

Le fate, con A Sordi 

<VM ÌH> (* 4 


I.e sigle clic appaiono ac¬ 
canto ai titoli del liti» 
corrispondono atta se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A *=» Avventuroso 
C *=» Comico 
DA ■■ Disegno animato 
DO “ Documentario 
UH = Drammatico 
G •=• Giallo 
M *= ^lustrale 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ *=» eccezionale 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
♦ ♦♦ — buono 
♦ ♦ == discreto 
♦ = mediocre 
V M IR — vietato al mi¬ 
nori di IR anni 


9 t 


OGGI IN ANTEPRIMA ASSOLUTA AL 

Cinema ROYAL 

VISTA DA CHI E' PICCHIATO, FERITO, UCCISO, LA VIOLENZA 
NON E' MAI ROMANTICA. ESSA E' ASSURDA, ORRIBILE, OSCE¬ 
NA. EPPURE DA LI' NASCE L'UOMO. 

UN VERO CASO CINEMATOGRAFICO! 



IL FILM E’ VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI PERCHE’ TRATTASI 
DI UNO SPETTACOLO DI ECCEZIONALE CRUDELTÀ’ 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 18,05 - 20,25 - 22,50 - SONO SOSPESE TESSERE ED OMAGGI 


CAPRANICA 'le! w '2 15.5) 
l.e fate, eon A. Sordi 

(VM IBI C 4 

'.APRANIC HETf 4 1 .-, u’ ili-., 

l.a truffa elle placet a e Scol¬ 
lami \ard. con W. Beattv 

A 4 4 

COlA di RlfcN/O -l**' .lU 153» 

I.e fate, con A Stiriti 

(VM RII C 4 

CORSO 'Tei 5”/' 591 * 

Persona, con B. Anderson 

Ult 44 

DUE a» lori < lei n~\ 311 /' 

Il nostro agente a Casablanca. 
cimi L Jelli ics A 4 

cOfcN ile, '.HO '351 
Alile, con M. Carne 

(VM 131 S\ 44 
EMPIRE ( lei -D 5 t\H 1 
Il dniinr Zivago, con t> Sbatti 

Bit 4 

EURCINE (l'tazzH Itali» 5 Km 
lei 5 4I0 9HR) 
le late, con A Sordi 

1 VM 13) C 4 
EUROPA I lei *"73 I tt»I 

(tpira/inne San Gennaio e, ir» 

N Manticlli SA 4-4 

FIAMMA »T et t/l IB0) 

liieompresn. con A (Ju.iv le 

tilt 44 

FIAMMETT A 'lei I/o 4M) 

The prntcssioncls 
GAL I F RIA • le, 1/1 2F/) 

Stazione luna, con .1. l.ewrs 

C 4 

GARDEN i lei iH '2 K4H) 

Il grande rolp» de! 7 nonilnl 
il oro con P Leroy S \ 44 

Gl A ROINO • I <0 3(4 'IIP' 

Il nostro agi-oli* a l'a.satil.niea. 
euri I. JtUrie- A 4 

IM RE PIALLINE n I 'I SMIi r 4-» • 
Gaondi f (Iraridi 1 torlo al Sp¬ 
imi atms > rnn S Me Lame 

SA 4 4 

IMPERIALCINE n J C| toh HSi 
Camini (Claude /orto al Sr- 
oilranils 1 . con ^4 Me Ialine 

SA 4 4 

ITAIIA Ilei 315 03(1) 

(tini-li Salii-? eon G M. Volutiti* 

< VM 14) A 4 
MAESTOSO ' lei ta», l)a(i) 

Il glande e,d|in del 7 omiilni 
dolo eon P Leroy SA 44 
MAjESTIC (Tei à/4 :HW) 

Peiieliipe la ni.igulllca ladia 
crm N Wood SA 44 

MA '7 INI ilei (51942) 

Il nostro agente a Casablanca, 
eon l. Jellries A 4 

ME IRÒ ORDE IN CI S (isti | h* 
l.a battaglia dei giganti, eon 
li. Fonda A 4 

ME I WOI'OL I 1 AN C| ei to'. II»,. 

I na rosa per lotti, roti C- Car¬ 
dinali* S 4 

M".»(>N ■ lei (fili 1931 

Ci-ijmioii.i per mi delitto, con 
D. Nneri (VM 14) C 4 

MODERNO 

Sta/ioni* luna, eon J Lewis 

C 4 

MODERNO SAI ETTA • | Ikl) 'Ks. 

quieti Salii*? eon G M Vo¬ 
lante (VM 11) A 4 

MONI hai I pi -tu rl/h 1 

Non laccio la guerra laccio 

I amine, con C. Spaak S 4 
N t VA ' UN h I e, , 11 , Il I I 

(> 11 i11er memorandum, con G. 
Segai Bit 4-4 

NUuvi» GOl DEN He» »-i5»i.i;i 
S tazione luna, eon J. I.ewts 

C ♦ 

OltMPICO <Tpl (02 KI15) 

Sensi lei f* favorevole « eoti- 
trario? eon A. Sordi SA 4 
PARis 'lei /33 *bJ>» 

l’erirlope la magnlffea ladra, 
eoi» N. Wood SA 44 

PLAZA - lei OHI 193) 

'Die Eddìc Cbapman Storv. 
con C Plummer A ♦ 

QUADRO FONTANE ('! liO'Pi* 
l'amasia BA 44 

QUr N irr ai. E elei 462 63.(1 

Maigret a Pigalle. con G. Cervi 

f: 4 

QIMRINETTA Ilei 671)012» 

Hass. per un cinema migliore: 
Barling. con J. Christie 

(VM IH) BI( 44*4 
RADIO CITY - lei 464 IlEO 

Papà che cosa hai fatto in 

gueria. con J Coburn SA 4 
RfcALt lei tot) 234) 

Kliartottm. con L. Olivier 

BK 44 

REX (Tel H64 16.5) 

quieti Salie? con G Ai Volume 

A ♦ 

RIT7 (Tel <r#4HI) 

<)uiller memorandum, con G. 
Segai 1>K 4 4 

RIVOLI (Tei 460 HH3) 

l’n uomo una donna, con J L 
Trintignnnt (VAI 18' S 4 

ROVAI (Tei mt .549) 

Se sei vivo spara (prima) 
ROx > (Tei (iUrIHi 

Srusi lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A Soriii SA 4 
SALONE MARGHERIIA '6(1 4:c.l» 
Cinema d'Kssni: l.a dolce vita 
con A Ekberg 

(VM 16) Bit 444 

SAVOIA 

ti grande colpo (lei 7 uomini 
d'oro, con I*. Leroy SA 44 
SMERALDO ilei im.atil) 

I.illi e il vagabondo BA 44 
SI album ilei I 

Tlie lattile Chapman Story, con 
C. Pluinincr A 4 

SUPEHLINtMA (lei )K5 4um 

II buono, il brutto, il cattivo, 
cori C l.astwood (VM )4> A 4 

I Ktvi • le» sto bi9i 
Scusi lei (* favorevole o rim¬ 
ira rio? cori A Sordi SA 4 
iRlOMPHE >l*td(/B .-vriniliaanni i 
L'arcidiavnln. con V. Gassman 

C 4 

VIGNA CLARA (tei «QJaat 
l.e fate, con A Sordi 

(VM i3) C 4 


Seconde visioni 

AFRICA: .Inmrs Tont operazione 
IM E. con L Bnz/.mca A 4 
AIRONI'.: Arabesque, con C. 

Teck A 4 

AI.ASKX: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
ALBA: Modesty Iflaisr. con M 
Vitti SA 4 4 

AI.!’VOSE: La battagli.! dt Vi¬ 
ger!. con S Ya.ieef Bit 444 
Al.t'L: A sud-ovest di Sonora. 

c> >n M Lr.,r.ilo A 4 

Al.Finti: quirn Sabe? c"n G 
M Vol'nte (VM !4) A 4 
.\Mlt\SC IATORI: I n milione di 
anni fa. con H. Weirli A 4 
AM11K \ JOMNF.I.LI. l.e spie 
vengono dai semifreddo, con 
Franchi-Ingrassia CT 4 e riv 
AN1FNK: Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino in piu BA 44 
APOLLO: L'nomn dalla pistola 
d oro, cori C. Mohr.er A 4 
Aqi’IL \: F-III. operazione gallo 
con IL -Mills C 44 

AUM.BO: ! filibustieri della ro¬ 
sta d'Oro. cor, R Mrtchnm 

A 4 

ARGO: Le spie uceidonr» in si¬ 
lenzio 

ARILI.: 11 segreto di Ringo. con 
J Harrtson A 4 

ATI-ANTIC: Duello a F.I Diablo. 

con Garncr-Poilier A 44 

AlT.lSTLS: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
AEREO: Gringos non perdona 
AISONIA : F.it.l. operazione 

gatto, con 11. Mills C 44 

AVORIO: I tre del Colorado A 4 
UFI-SITO; Il sipario strappalo. 

con P Newman G 4 

ROITO: RiffA internazionale, eon 
J G.tbtn G 44 

UBASI!.: Katman. con A- West 

A 4 

DRISTOI.: II sipario strappato. 

con P. Newman (VM Ut G 4 
URO A DAVA V : Questa ragazza e 
di miti, con N. Wiiod BR 4 
CALIFORNIA: La battaglia di 
Algeri, con S. Yaacef BR 444 
CASTELLO: Johnny Yuma. con 
M. Datnor. (VM H ) A 4 
CINF.STAR. The Eddte Chap¬ 
man story, con C. Plummer 

A 4 

CI.ODIO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
rOl.ORADO: Colpo grosso a Pa¬ 
rigi. con J C. Brialy SA 44 
CORALLO: fai grande notte di 
Ringo, con W. Berger A 4 


CRISTALLO: Il sipaiio sii appa¬ 
io. con p New man 

(VM il) G 4 
DILLI. 11 IIRA'/.Z.K: Klss klss 
bang bang, con G. Gemma 

SA 44 

DI I. VASCELLO: l'.ll.l opera¬ 
zione gatto, coti II Mills 

(' ♦♦ 

BI \M WTF: 11.limati, con ,\ 
West A 4 

DIANA. La battaglia di Algeri. 

con S Ya.ieef DII 444 

FURIAI FISS: A X77 ordine di 
tteeitlere, con C liaiiav A 4 
l'.SPFUIV: Il vostro siipeiageiite 
I lit. eon I( Vt.mt-ll,» C 4 
I.SPFIui: | n,i eoi da per lo sce¬ 
riffo 

FOGLI ANO: Aiuole in quauio 
dimensioni, .or» E' li.ime 

(VM :;ì» s \ 44 

GIGLIO ci. sari;: ! Il.l opera¬ 
zione gallo, euri II. Mills (’ 44 
HAltl.l.M: Missioni- speciale l.a- 
dv Chaplin. euri « ( lai k A 4 
HOLLYWOOD: Yankee, eon I* 
lei ni (VM 11 » A 4 

I.VPI.ltO: Salomone e la regina 
di SaI 1 . 1 . con Y lìtMirier SM 4 
INDINO: Alile cori M Caini- 
IVM I3| SA 44 
JOLLY: La ballagli;! di Algeri. 

con s Ya.ieef IH» e. 4 4 
•IONIO: Stantio e olilo allegri 
eroi C 44 

LA ETNICI:: IE i II ti inni naziona¬ 
le. con J (',.dirti G 44 

l.FIII.ON: Perche uccidi ancora 
con A Sii Ileo A 4 

NFVVBA: Cu dollaro linealo. 

con M Wood \ 4 

XI AGAI! A: l anioni rs minaccia 

il mondo, con .1 Mai .iis \ 4 

MOVO: la Irailaglia di Algeri. 

con S. Yoaee f Bit 4-F4 

S COVO Ol IMPI V ' Cinema se- 
le/irnn*' l.e siagioni del nasini 
amori-, eon K M. Salerno 

(VM Ri) IH! 44 
PA II. V DII ’M : Perdono, enn C 
Caselli S 4 

PAI.V/./.O: l a mia sphi ili ine/- 
/auiille. cori 1) l).iy C 44 
PLANETARIO: C ni" 1 "miei ita¬ 
liani I.armata Iti ani.ihiuii'. 
leii V Gas-man sv 44 

PRFNLSTE: La battaglia rii Al¬ 
geri. con S Ya.ieef liti 444 
PRINCIPE: la battaglia di Al¬ 
geri. 1*0 n S Yaacef BR 4 4* 
RENO: Per il gusto di uccidere. 

eon C Itili A 4 

RIALTO: A sud ovest di Sonora, 
coti 5! Brando A 4 

ItlTUND: Veneri iti collegio 
SPLKNIHB: Ponte di comando. 

con A Guinness A 44 

SI ET ANO Ctilorado Cbarlie. 

con G Batlliet V 4 

TIRRENO- Per pochi dollari an- 
cora. con (', Gemma V 4 
TRI'NON: Rivolta al braccio 
della mori»* 

TCSCOEO: Scoi* monaci d'oro. 

eon !{. Vianello C 4 

I EISSE: Allegra parata di Walt 
Disney BA 44 

A'FRIl ANO: l.a mia spia dì nn-z- 
z.molli*, con D Day C 44 


Terze visioni 

ACll.EV: Golialli e il cavaliere 
masclierato 

ABItlACINE: Orgoglio e passio¬ 
ne. con E'. Sinatia S 4 

AUREI.IO: Veneri in collegio 
AURORA: Creature del male. 

eon K. (.'(istaurine Bit 4 e riv 
CAPANNELLI’.: Sette dollari sul 
rosso, con A SletTen A 4 
CASSIO: Din-Ilo .1 I I Diuhlo. con 

CaMicr-Poiticr V 44 

COLOSSEO: Venete indiana. 

con .1 Craig V 4 

BEI PICCOLI: Caronti animati 
Bi t.I.E MIMOSE; Perdono. vini 
C. Caselli S 4 

BEI.I.E RONDINI: il treni», con 
li LancaMer BR 4 

BORIA: Arabesque, con G. Peck 

A 4 

ELDORADO: Stilla ai kllters. con 
|{ llarrison (VM 13) A 4 
FARNESE: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - Bi¬ 
gi assia c 4 

FARO: Olio facce di bronzi», con 
A Kodgcrs SV 44 

EOI.GORE: Assi-ilio a Siracusa. 

con T. l.ouise svi 4 

NOVOCINE: Amante infedele. 

euri li. Hussein BR 4 

ODEON: Agente 777 missione 
Siimmi-rgame. eoli R AVvIer 

A 4 

ORIENTE: La guerra dei topless 

U 4 

PERLA: Rita la zanzara, cuti li. 

Pavone SA 4 

PLATINO : F.I» I. operazione 
gatto, con IE Mills C 44 
PREVIA PORTA: Duello a Et 
Dialdo, coti Gartier-Poiricr 

A 44 

PRIMAVERA: I gangsters. con 
B- Lancusu-r BK 4 444 

KEGIEEA: I na spada per l'im¬ 
pero 

ROMA: Il Icone ili San Marco, 
con G.M. Canate SM 4 

SALA IMIILKTO: Tecnica di 
un omicidio, con K. Weber 

G 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Buffali» Itili eroe 
ilei Far West, con G. Scott 

A 4 

BELI.E Altri: Balla terra alla 
lima, con J. Cotteti A 4 

CINE SAVIO: Ulta la tiglta ame¬ 
ricana. irai K. Pavone M 4 
COLOMBO: Itila la zanzara, coti 
K Pavone SA 4 

COLUMBI S: Sierra Cliarrilia. 

con C Bestini A 4 

CKlsOGONo: questa pazza paz¬ 
za giuvrntu 

BEI.EE PROVINCIE: 55 glorili 
a IVrhiin» con A. Carrier A 4 
BFGI.I SCIPIONI: li tesoro del¬ 
ta nioiuagna rossa 
EltlTItl .V: Delitto quasi periel¬ 
io. con P Leroy S V 4 

EICI.IIH.: l.a niatadota. con E. 

U llllalll- S 4 

EVItM.SIW: Mi vedrai tnrnari-. 

con G Mr.:.,:.ili S 4 

GIOVANI; T RAS TFVLItL: T.iras 
il magnifico, e.,:, I. C irfr- 

BR 4 

I.IIIIV: Il vendiratnrr nero A 4 
MONI». OPPIO : (fin. vadis? eoa 
K Ta \ h: S VI 4 

MON 11. /.LIBO: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, co:. 
S Tr..cy SA 4 44 

NOMENTANO: Se non avessi 
piu le. con G Morandi S 4 
NUOVO 1». OLIMPIA: Spredv 
Gonzales il supersonico BA 4 
ORIONI;.' Per qualche dollaro in 
meno, cn I. Bnzzar.ca A 4 
Qt HtlTl: Mi vedrai tornare, ci-n 
G. Morarali S 4 

RIPOSO: l-a grande notte di 
Itinco. con W. Berger V 4 
S V( Ut) CUORE: Rita la zaozara 
c n K. Pavone SA 4 

SALA S. SATURNINO: La legge 
del più forte, con G. Ford 

A 44 

SAI.\ SF.SSORIANA: Operazio¬ 
ne Crossbovv. con G. Pepj»ard 

A 4 

SALA TR VSPONTINA: Quanto 
set bella Roma, con L De Luca 

C 4 

SORGENTE: Capitan Newman. 

con G Pcck BR 4 

TIZIANO: Urvns terrore dei 

kirghisi 

TRASTEVERE: Iji durhrssa di 
Santa Lucia, con T. Pica S 4 
TRIONFALE: Gli eroi di Tele- 
tn.uk. con K Douglas A 4 
ViRTUS: Gli eroi di Telemark. 
con K Douglas A 4 

CINEMA CUF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio. la 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. riaza. Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto, Tiziano. Tuscolo 
TEATRI : Blosenrl. Delle Arri, 
Pantheon. Parioli, Ridotto F.li- 
seo, Rossini. 


Lettere 


: fi:::::;. 

all’ Unità 

....... ... • - 


Ì929 a Regina Coeli: un 
giornale per celebrare 
Lenin e il PCI 

C'iit ;i Vnità. 

permeiti che si;i ricorda- 
to ila vi echi eompafini, e 
conosciuto da giovani, un 
episodio elle si svolse in 
questi giorni, nel 1929. per 
commemorare il quinto att 
Riversano della morte di 
Lenin e l'ottavo della fon 
dazione del nostro Partite», 
presso il VI braccio del car¬ 
cere di liejjina Coeli di 
Roma. 

Kravamo di transito in 
quel carcere per rai'tiiuntfe 
re le varie case di pena al¬ 
le quali eravamo stati de 
stillati dopo le condanne in¬ 
flitteci (tal Tribunali- Spe¬ 
ciale. Con me erano i coni 
paghi; Amoretti. Allegri. Ce 
smolli. Machiavelli. Roton 
di. (filagliel i. Pontoni. (ìam 
boriili. Rev ilaequa, ed altri 
che non ricordo, sistemati 
ili due celle contigue 

Pensammo di ricordare i 
(lue (ira lidi avvenimenti 
scrivendo una specie di 
{domale, costituito da un fo¬ 
glio. formato da molte car¬ 
tine. nelle quali erano nv 
volte le polverine elle l iti 
fermiere Xellirono ci propi 
oava pet quaWinsi male, e 
incollate eoo ia mollica di I 
palli*. Su (piesto foglio, eoo 
bellissimi caratteri, il coni 
paguri ingegner Bruno Pon¬ 
toni scrisse l'articolo ehi*, 
dalla cella accanto, il coni 
{taglio giornalista Amoretti 
dettava e che io. con l ai 
falieto speciale detto dei 
carcerati, trasmettevo pie 
chiando sul muro che div i 
deva le due celle. 

Il giornale, cosi composto, 
venne da me portato nella 
cella del secondo piano, de 
stillata a sala (l'attesa por 
coloro che avevano chiesto 
visita medica, e nascosto 
fra Io gelosio di vetro della 
('mostra. 

Con il suddetto sistema di 
trasmissione, vennero av¬ 
vertiti tut) i compagni del 
VI braccio i finali .a turno, 
chiesero visita medica per 
leggere il giornale nella 
cella di attesa. 

Il man numero delle ri¬ 
chieste di visito mediche in 
sospetti i custodi che fecero 
un'accurata perquisizione o, 
infine, trovarono il giornale. 
Ma intanto tutti i compagni 
lo avevano letto ed erano 
stati ricordati i duo grandi 
eventi ehi* ricorrevano in 
quei giorni. 

Quello che ho narrato può 
sembrare una piccola cosa 
dii noi fatta, ma i giovani 
sappiano olio avevamo ri¬ 
schiato assai piu rii quan¬ 
to possano immaginare: 
avevamo rischialo fino a M 
anni di reclusione! 

Fraterni saliili 

LKLLO BKI.I.ANTI 
(Roma) 

Napoli: Iraffico caotico 
e trasporti pubblici 

Cara Unità. 

il problema dei trasporti 
a Napoli è oramai giunto 
all'apice. Non ci resta elio 
aspettale il giorno in cui re¬ 
steremo prigionieri in casa 
perché troveremo i| portone 
barricato dalle auto in sosta 
per parcheggio o per conge- 
stionamento stradale. 

Naturalmente di questo 
enorme caos chi ne paga il 
prezzo più salato sono i tra 
sporti pubblici e di conse¬ 
guenza coloro che non di¬ 
spongono di altri mezzi al- 
J infuori di quelli pubblici. 
Sembra, a prima vista, che 
le autorità locali e centrali 
non si occupino di un prò 
blcma così scottante; invece 
esse se ne occupano, specie 
quelle locali, ma non per ri¬ 
solverlo ma bensì per ag¬ 
gravarlo maggiormente. 

Difntti è stato recente 
niente deliberato in Consi¬ 
glio comunale, in corner 
danza con i dirigenti de I 
l'ATAN. I aumento de l eo-to 
del biglietto da lire 10 h lire 
60 con il pretesto di ciovrr 
coprire il deficit dell azx *r 
da Ciò naturalmente imo 
raggira tanti altri utenti, 
che ancora non hanno un 
mezzo proprio a procurai- 
scio. Inoltre ci saranno co 
loro che. per risparmiare, 
andranno a piedi e quindi 
gli incassi dell'ATAN decre¬ 
sceranno invece che aumcn 
tare. 

Cosi quando si sarà giunti 
alla paralisi completa di i 
mezzi pubblici, naturaimcn 
te non vi saranno ostacoli 
per gettare l'Azienda dei 
trasporti ATAN in pasto 
alle imprese private. 

GENNARO MARCIANO 
(Miano - Napoli) 

Nel Partito con la 
tessera per la 
lotta dogni giorno 

Cara Unità. 

ho letto sul numero di do 
menica 15 l'articolo del corri 
pagno Occhetto Con l'Unilà 
in tasti in cui si legge che 
un comunista con la tessera 
conta molto e un comunista 
che legge la stampa demo 
cratica conta molto di più. 
Sono completamente d’ac¬ 


cordo con Occhetto anche, 
vorrei dire soprattutto, per 
la battaglia quotidiana che 
un comunista deve affron¬ 
tare. Sono tante le notizie 
inesatte e »< confezionate » 
della starnila borghese, dei 
mezzi dì eomunieaziono di 
massa e dei vari «persua¬ 
sori occulti *- elle a smentir¬ 
le. dato il loro sottile conge¬ 
gno. non basta il buon senso 
o i( senso comune e. al limi¬ 
te. una solida educazione 
comunisti) non aggiornata 
sui problemi attuali. Ed è 
veramente molto importante 
che i compagni si rendano 
conto del valore decisivo 
della tessera. Non posso 
condividere l'opinione di 
quei miei amici che procla¬ 
mano di essere comunisti 
quanto e pivi di me porche 
hanno votato e voteranno 
sempre per il IVI. 

Il mio motto è e resterà, 
sempre e comunque, (lentia 
il Unitilo, con in tessera, 
per la battaglia di ogni gior¬ 
no. t'na battaglia politica 
non si combatte esclusiva- 
mento il giorno dillo oli», 
zumi ma ò lotta quotidia¬ 
na che solo un partilo orga¬ 
nizzato o numeroso può por¬ 
tare avanti. 

GREGORIO P. 

U'atanzaro) 

Le farmacie di turno 
e la tassa per il 
« disturbo notturno » 

Cara Unità, 

sono un tuo assiduo let¬ 
tore e seguo, roti molto in¬ 
teresse. lo sforzo elle fai 
per denunciare all'upinionu 
pubblica tutte lo ingiustizie, 
gli scandali, il malcostume, 
che suiio contraddizioni pro¬ 
prie di questa società capi¬ 
talistica. 

Io ti scrivo per sottoporre 
all'attenzione tua. e di tutti 
coloro clic ti seguono, un 
fatto accadutomi tempo fa 
e che ini lui riempito di 
sdegno Erano circa le* dieci 
di una fredda serata d’m 
verno e per le strade di 
Avczzano non si vedeva nes¬ 
suno. A causa di un improv¬ 
viso e forte mal di testa di 
una delie mie bambine mi 
sono dovuto recare in far¬ 
macia a prendere alcuni 
calmanti. Mi sono diretto 
aliti farmacia di turno. Im 
chiesto quello chi- mi oc( or- 
rrva (calmanti clic si pos¬ 
sono vendei o anche senza 
ricetta medica) e con pro¬ 
fonda sorpresa il farmaci¬ 
sta mi lui comunicato il 
prezzo con una aggiunta di 
250 lire* per disturbo not¬ 
turno. 

A! prezzo delle pastiglie, 
quindi, clic* era di T20 lire, si 
doveva aggiungere le 2ÓU 
lire per rìidiirtxi notturno. 
(lassa (issa secondo d far 
macista )in una lai macia di 
turno, si Imiti bene! Ora io 
mi domando, è possibile che 
un lavoratore elle è costici 
to ad alzarsi dal letto per un 
qualsiasi improvviso malore 
di uno dei familiari, sia co¬ 
stretto a pagare la soprat- 
tasMi. se vuole prendere Io 
medicine? Rito capitare che 
un tizio vada in farmacia 
con i soldi contali: il far¬ 
macista che fa se l'aquircn- 
tc* non ha i soldi per il dt 
sturbo notturno? Noti gli dà 
la medicina? Ma allora cosa 
ci stanno a fare le j fauna- 
eie di turno »? 

FELICE DI BIASE 
(Avczzano - L'Aquila) 

Rinnova l'abbonamento 
anche se è sfato 
colpito dall'alluvione 

Cara Unità. 

ho ricevuto il vostro invi¬ 
to per rinnovare r.ibh-m.t- 
tticnto: continuate a man¬ 
da riti i il giornale perché 
quanto prima vi invierò 
l'imporlo per un anno. So 
no dolente di non poter fare 
lablkinarnento sostenitore, 
almeno per ora: comunque 
terrò presente il vostro np^ 
[K-llo e cercherò di trovate 
un altro compagno che di 
v *d.i con me 'i;i il giornale. 
~ a !.i -jh-'O (’i terrei mol¬ 
to a diventare un *• soste¬ 
nitore » anche perché so 
che l'iniziativa è stata lan¬ 
ciata da Umberto Terraci¬ 
ni. che cono^-o bene es¬ 
sendo stato confinato con 
lui a Muntotene. 

Colgo l oco.)s;one [**r se¬ 
gnalarvi questo fatto. Sono 
anch'io un aHuv umato. od 
ilo fatto domanda [>-r un 
eventuale aiuto avendo su¬ 
bito danni che .>i aggirano 
sulle Ó00 fili) mila lire. 
L'acqua é salita in casa 
mia per sessanta centime¬ 
tri, danneggiando materas¬ 
si. mobili, biancheria, lava¬ 
trice e frigidaire. Ma a più 
eli u.o mese da quando ho 
fatto la domanda, nessuna 
è ancora Venuto a vedere. 
E certo que-to é un po’ 
m contrasto con tutto le 
promesse avanzate dal go¬ 
verno. che in sostanza fi¬ 
nora non ha fatto niente 
per noi colpiti dall'alluvio¬ 
ne di oltre due me.-ó fa. 
Scrivete pure queste co*-e 
sulla stampa, perché il tut¬ 
to corrisponde ad una tra 
gica verità. 

VIVIAN « ALBERTO » 

(Venezia) 
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Rosanna Schiaffino sarà la prima ospite d'onore del nuovo pro¬ 
gramma in onda dalla sellimana prossima sugli schermi televi¬ 
sivi: « Il tappabuchi », s'intitola, con linguaggio giornalistico. 
A questo singolare compito sono stati chiamati Corrado e Rai¬ 
mondo Vianello, nonché il regista Nanni Loy 


Quanti per 
Sanremo ? 

Un lettore ha chiesto alla 
RAI: «Siamo davvero impaz¬ 
ziti, in questo povero Paese, 
se davanti ai televisori, per 
vedere il Festival di Sanremo, 
si raccolgono venti milioni di 
italiani. Ma sarà poi vero? ». 

Il direttore del giornale 
aziendale, Ugo Zatterin, rispon¬ 
de senza scomporsi che i dati 
retativi alla terza serata, ne¬ 
gli ultimi cinque anni, sono 
stati i seguenti: 1962, dodici 
milioni; 1963, tredici milioni; 
1964, quattordici milioni; 1965, 
diciassette milioni; 1966, ven¬ 
tuno milioni. « E' probabile — 
annuncia poi Zatterin — che il 
primato sia superato questo 
anno ». Nessuna risposta alla 
domanda se o questo povero 
Paese » sia impazzito. Certe 
domande, evidentemente, non 
sì devono fare. Meglio chie¬ 
dere, come fa una lettrice, se 
le lacrime di Claudio Villa 
nella finalissima di Scala Rea¬ 
le fossero vere o prodotte da 
una provvidenziale cipolla. 
Zatterin risponde che, da una 
indagine personale, esclude 
che il trovarobe di via Teu 
lada abbia procurato cipolle 
al « reucclo ». Ed aciniunge: 
« Personalmente, se mi fossi 
trovato nei panni di Claudio 
Villa, penso che In quel mo¬ 
mento non avrei avuto bisoqno 
di alcun surrogato vegetale per 
emozionarmi... ». 

Bandiera 

gialla 

Queste le canzoni in onda sa¬ 
bato 28 gennaio in « Bandiera 
gialla »: 

Primo gruppo: 1) « Stop stop 
stop » (Hollies); 2) « Why pick 
on me » (The StandeMs); 3) 
« Save me » (The Miracles). 

Secondo gruppo: 1) « Happy 
Jack» (The Who); 2) «Show 
Girl » (Four Seasons); 3) « l'm 
ready for love » (Martha and 
thè Vandellas). 

Terzo gruppo: 1) « Mustang 
Sally » (Wilson Pickett); 2) 
« Nashville cats » (Lovin Spoon- 
full); 3) «Standing in thè sha- 
dows of love » (Four Tops). 

Quarto gruppo: 1) « l'm gon¬ 
na miss you » (Artistics); 2) 
« Heaven must have sent you » 
(The Elgins); 3) « Good vibra- 
tions » (Beach Boys). 


- SABATO 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' . Per I più piccini 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI Chissà chi lo sa? 

NON E' MAI TROPPO TARDI • Secondo corso di 

Istruzione popolare 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

XVII FESTIVAL DI SANREMO - Eurovisione - Ese¬ 
cuzione delle canzoni partecipanti alla terza serata. 
Presentano : Mike Bonglorno e Renata Mauro. 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CONCERTO di musiche operistiche Ispirate a Sha¬ 
kespeare 

22,10 IL '67 NEL MONDO • a cura di Gastone Favero: 
« Dove vanno gli Stali Uniti d'America ». Partecipano 
al dibattilo, Gianfranco Corsini, Lucio Manisco, Rug¬ 
gero Orlando, Mario Flore e lo scrittore Pier Paolo 
Pasolini Moderatore: Homberl Bianchi 


% RÀDIO 


NAZIONALE 

GIORN \LE RADIO, ore 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Bollettino [>er 1 navi¬ 
ganti: 6,35: Corso di lingua 
tedesca: 7,15: Musica stop: 
7,40: Pari e dispari: 8,30: 
I.e canzoni del mattino: 9: 
La sc.cn/a in ca-a; 9,07: Il 
mondo del di-co italiano; 
10,05: C <m/om nuove. 10,30: 
La (fido [>er le Scuole. 11: 
Trit'ico. 11,23: L’avvocato 
di tutti; 11,30: Palliamo di 
mus'ca: 12,05: Contrappun 
to. 12,47: La donna ogg”, 
12,52: ZigZag; 13,15: Dior 
no !>or giorno: 13,20: Punto 
e virgola: 13,30: Carillon: 
13,32: Porge radio; 14,40: 
Zib ildone italiano: 15,10: 
Z. h licione italiano 15,45: 
Schermo musica'e. 16: Pio 
gramola por i ragazzi: 
16,30:: Orchestra (inetta da 
Ultore Ballotta: 17,10: Ita¬ 
lia che lavora. 17,15: Estri 
z.om del I otto; 17,20: lar 
grandi voci del passato: 
18,05: Incontri con Ai scien¬ 
za: 18,15: Concerto di mti 


s'ca leggera: 19,15: Radio 
teofoituna 1967: 19,30: La 
Borsa in Italia e all'estero: 
19,25: Sui no-tri mercati: 
19,30: Luna park; 19,55: 

l na canzone al g'orno; 
20,15: -\p')!au«i a ; 20.20; 

Le sorelle Condò: 21,05: 
Parai i d'orcliestie; 22,15: 
Musiche pie-entate dal sin 
(locato musicisti. 


SECONDO 

6,35: Colonna musicale; 
7,15: L'hobby del giorno; 
7,35: Ieri al Parlamento. 
7,45: Biliardino a tempo di 
musica: 8,15: Buon viaggio; 
8,20: Pari e dispari; 8,40: 
Signori. l'oictiesMa. 9,05: 
\ntonio Morara; 9,12: Ro 
montica; 9,35: I! mordo di 
Lei: 9,40: Alunni miis.cale. 
10: Ruote e nnriori: 10,15: 
1 corine Continenti; 10,30: 
Contro 1 lice; 10,40: Pasqui¬ 
no oggi; 11,25: Radiote’e 
fortuna 19G7: 11,30: 1 no 
stri sogni; 11,42: Le can¬ 
zoni dogli anni ’GO. 12,20: 
Dive Beat; 12,45: Passapor¬ 
to, 13: Holl.vviood’mo. 13,45: 
'leleobettivo: 13,50: Un miv 
t'vo al giorno: 13,55: Pira 
lino: 14: Ju\e box: 14,45: 
Angolo musicale: 15: Re 
cernissimo in nvcrosolco: 
15,15: Grandi cantanti lin¬ 
ci: 15,55: Come si svolge¬ 
vano le elezioni neUant’ca 
Roma 9 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te: 16,38: 
Canzoni italiane: 17: Buon 
viaggio: 17,05: Canzoni na 
po'etane; 17,35: Estrazioni 
de! I.otto: 17,40: Bandiera 
gialla; 18,25: Sui nostri 
mercati: 18 m: (finita d> 
successo; 18,50: Aperitivo in 
musica: 19,23: Zig Zag; 

19,40: Sette arti: 19,50: Pun¬ 
to e virgola: 20: Jazz con¬ 
certo; 21: XVII Festival di 
S inremo 


-DOMENICA 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

CORSO DI CARNEVALE DI VIAREGGIO 

PARIGI: GRAN PREMIO D'AMERICA DI TROTTO 

SEGNALE ORARIO LA TV DEI RAGAZZI - TUTTO 

DISNEY 

SETTEVOCI . Giochi musicali. Presenta Pippo Baudo 
TELEGIORNALE Edizione del pomeriggio 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE . Edizione della sera 
I PROMESI SPOSI . Quinta puntala 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE . Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


19,00 I BALLETTI DI MARCELLA OTINELLI - « La bal¬ 
lala dell'angoscia » 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CONCERTO SINFONICO - direlto da Ferruccio 
Scaglia 

21,50 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
22,45 ORGANIZZAZIONE U.N.C.L.E. - « Il sosia » 

23.15 PROSSIMAMENTE 


RADIO 




NAZIONALE 

6,35: Mugiche de »i dome 
pica, 7,10: Almanacco. 7,30: 
Pari e dispai ì. 7,40: L'Ulto 
evaneel’co. 8,30: Vita nei 
campi. 9: Musica per ar 
chi; 9,30: S Me-»ij. 10,15: 
Tiasminioiie j>er le Forze 
Amiate: x Tutti in gara *. 
10,45: Due Jockey; 11,40: 
li Circolo dei genitori; 12: 
Con'i appunto; 12,52: Zig 
Zag. 13: (I onia e radio, 
13,15: Punto e virgo'a. 13,25: 
Carillon. 13,28: Canta Or et 
ta Beiti: 14: Muvcorama. 
14,30: Beat beat beat; 15,10: 
Mo'ivi all'aria aperta. 15,30: 
Tutto il calcio minuto jier 
minuto: 16,30: Pomeriggio 
con Mina. 18: Concerto sin 
fonico. 19,30: Interludio mu 
Sicale: 19,55: Una canzone 
al giorno, 20,20: Applausi 
a .; 20,25: ()p!a e rideva 
mo: 21,05: La giornata «por 
t'va: 21,15: Concerto de! 
« Quartetto di Sofia »: 22: 

Musica di lidio. 22,30: Pie 
colo trattato degli animali. 
SECONDO 

6,30: Buona festa; 8,15: 


Buon v lugg'o: 8,20: Pan e 
dispari; 8,40: Giuseppe Cai 
seri vi invita ad ascoltate 
con lui ì programmi. 8,45: 
Il giornale delle donne. 9,35: 
Gran Varietà. 11: Cori da 
tutto il mondo. 11,35: Juke 
Box: 12: Anteprima sport; 
12,15: Hit Parade. 13: 11 
Gambero; 13,45: L’elettro 
shake. 14,30: Voci dal moli 
do; 15: Abbiamo tramici 
so. 16,30: Domenica sport; 
18: Il Clacson. 18,35: Ape¬ 
ritivo in musica. 19,23: Zig 
zag; 19,50: Punto c virgola: 
20: Corrado fermo posta; 
21,05: Vedettes a Parigi; 
21,40: Org ino di teatro: 22: 
Poltronissima 

TERZO 

18,30: Musica leg.'cr.i; 

18,45: La lanterna: 19,15: 
Concerto di ogni sera: 20,30: 
Cultura operaia: Situazione 
e problemi culturali nel 
mondo del lavoro: 21,05: 
Club d'ascolto. 22: Il gior. 
naie del Terzo; 22,30: Krei- 
slenana: 23,10: Rivista del¬ 
le riviste. 


LUNEDI’ 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' . Per I più piccini 

LA TV DEI RAGAZZI - Visita al Museo della Scienza 
e della Tecnica « Leonardo da Vinci » di Milano • 
« Le avventure di Rin Tin Tin » 

NON E' MAI TROPPO TARDI . Primo corso di istru¬ 
zione popolare 
SEGNALIBRO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE - Edizione della sera 
TV 7 • SETTIMANALE TELEVISIVO 
L'ADORABILE STREGA - « La madre della sposa » 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA - 3) « L'astuzia 
dello scoiattolo » 

OGGI AL PARLAMENTO Telegiornale 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RICORDO DI ZBIGNIEW CYBULSKI «Cenere e 
diamanti ». Film Regia d| Andrzei Wajda Interpreti: 
Zbigniew Cybulski, Ewa Eriymnowska, Adam Paxll- 
kiwski. Presentazione di Nino Castelnuovo. 

22,55 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO . Fi¬ 
renze: assegnazione dei nastri d'argento 


RADIO 


NAZIONALE 

GIOR.WI.K UVDU) iv. 
7, 8, 10, 13, 15, 17, 23; 6,35: 
Corso di lingua IrintO'O, 
7,15: Musica stop; 7,48: Pi 
ri e dispaii; 8,30: le can 
zoili del mattino. 9,: C r 
colo dei geniton. 9,07: Co 
lonna musicale. 10,05: C m 
zom n ipoVtane: 10,30: l.a 
Radio poi le Sano e. 11: 
Trittico, 11,23: Vi pirla un 


6,35: ( o (.'ina sino’ ì 7,35: 
Uggì e sentenze. 7.45: Bi 
hai imo a tempo li m is e a. 
8,15: Buon viaggi) 8,20: 

Piti e di'ti ii i. 8,40- li u 
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8,45: S a ini ì 1 ou hosti a. 

9,05: lui voti'gito |hm voi; 
9,12: Bori mt va. 9,35: I 
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Lunedì (TV, ore 21,15) 

«Cenere e diamanti»: 
omaggio a Cybulski 


A ricordo di Zbigniew Cybulski, il gio¬ 
vane e già celebre attore polacco, scom¬ 
parso tragicamente, non ancora quaran¬ 


tanno Mnciek, che. alla fine della 
guerra, si trova ni servizio dei gruppi 
anticomunisti, i quali tentano di impe- 


Gigliola Cinguetti è cresciuta. Lo afferma lei, ad ogni pie' sospinto. Eccone l'edizione più recente, così come e l'attore. Nell'interpretazione della con¬ 


apparirà in « Giovani >, la rubrica dedicata ai problemi della gioventù, giovedì 2 febbraio 


tenne, poco tempo fa, viene proiettato dire l'instaurazione del potere popolare 
(lunedi ore 21,15, secondo canale) in Polonia, e perisce quasi senza ra¬ 
di Andrzej Wajda Cenere e (Immilliti, gione, Cybulski forni infatti la misura 
che, apparso sugli schermi nel 1958, piena di un grande e ricco talento, che 
rivelò In campo internazionale il regista nelle sue prove successive sarebbe pur- 
e l'attore. Nell'interpretazione della con- troppo scaduto, a volte, in maniera p 
traddittoria figura dello studente e par- lenocinlo. 


Tre appuntamenti 
settimanali 
di informazione 
culturale 

Tre appuntamenti settimana¬ 
li sul Terzo per chi si interessa 
di ciò che c'è di interessante e 
di nuovo nel campo della cul¬ 
tura, offre ■ Piccolo pianeta », 
che si occupa il lunedi dì argo¬ 
menti di carattere storico-uma¬ 
nistico, il mercoledì di materie 
scientifiche, il venerdì di let¬ 
teratura e arti Invece di testi 
scritti, letti dallo « speaker », è 
la viva voce degli studiosi, dei 
letterati, degli scienziati a in¬ 
formare i radioascoltatori, se¬ 
condo quella forma più ■ cor¬ 
diale » di colloquio che è uno 
dei principali scopi della re¬ 
cente riforma della Radio. I 
collaboratori di « Piccolo pia¬ 
neta » sono: Tullio Gregory per 
la filosofia, Roberto Giamman- 
co per la sociologia, Giampie¬ 
ro Bernardi per l'economia, 
Leonardo Benevolo per l'urba¬ 
nistica, Sabatino Moscati per 
la storia antica e l'archeologia, 
Girolamo Arnaldi per la sto¬ 
ria medioevale. Rosario Ro¬ 
meo e Gabriele De Rosa per 
quella moderna e contempora¬ 
nea, Mario D'Addio per gli 
studi politici. Paolo Brezzi per 
quelli religiosi. Ginestra Arnal¬ 
di per l'astronomia e la geo¬ 
grafia, Enrico Medi per la geo¬ 
fisica, Giorgio Salvini per la 
fisica nucleare, Af I il io Fraiese 
per la matematica. Cataldo 
Cassano per la medicina. Va¬ 
lerlo Giacomml per le scienze 
naturali. Eraldo Antonini per 
la biologia molecolare, Gior¬ 
gio Carerì per la struttura del¬ 
la materia. Tullio Tentori per 
l'antropoloqia culturale. Augu¬ 
sto Pino per il diritto Inoltre, 
Mario Luzi si occupa di lette¬ 
ratura, Gabriele Baldini di eul- 
fura inglese, Elena Croce di 
cultura tedesca. Angela Bian¬ 
chini dì cultura spagnola. Clau¬ 
dio Gorlier di cultura norda¬ 
mericana. N M inissi di cultu¬ 
ra slava, T De Mauro di Un- 
quistìca. e G Briganti di arti 
figurative 

Quindici minuti 
con Carlo Loffredo 

Giovedì 2 febbraio (Nazio¬ 
nale TV, ore 22.45) Carlo Lof¬ 
fredo, il noto contrabbassista 
jazz, offrirà una breve panora¬ 
mica delle più belle canzoni de¬ 
gli anni Immediatamente suc¬ 
cessivi alla prima guerra mon¬ 
diale, in speciali arrangiamen¬ 
ti da lui slesso curati. 

Nel corso di 15 minuti gli 
spettatori potranno « ricorda¬ 
re » dieci celebri canzoni 


MARTEDÌ’ 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio . Segnale orario 

LA TV DEI RAGAZZI • I racconti del Risorgimento • 
Finalino musicale con Tony Renis. Presenta Donatella 
Rimoldi 

NON E' MAI TROPPO TARDI . Secondo corso di 
istruzione popolare 

CONCERTO SINFONICO diretto da Herbert Albert. 
Pianista Franco Mannlno 

PADRE MARIANO, rubrica religiosa 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

SORDI TV: « Il vedovo », film. Regìa di Dino Risi. 
Interpreti: Alberto Sordi, Franca Valeri, Livio Lo- 
renzon, Nando Bruno 

ANDIAMO AL CINEMA 

OGGI AL PARLAMENTO - Al termine: TELEGIOR¬ 
NALE della notte 


TELEVISIONE 2 


TELEGIORNALE - Segnale orarlo 

SPRINT, Settimanale sportivo 

L'APPRODO. Settimanale di lettere ed arti 

LA « BOSTON SYMPHONY ORCHESTRA » diretta 
da Charles Munch 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO oro 
7. S. 10. 13. 15. 17, 23; 6,35: 

l"or>o J: l.ng'ia mge-e: 
7,15: Mu-ica vop. 8,30: Le 
canzoni dei mali no. 9,10: 
Lo.onna nius.ca e. 10,05: 
Mas.».ne dj operette e coni 
nvcvi.e musicati. 10,30: La 
Kad.o per e Scuole; 11,30: 
Anto.ogia Operistica. 12,05: 
Contrappunto. 12,47: La don 
na. oggi; 12,52; Zig zag; 
13,35: È' armato un ba«ti- 
nx'nio. 14,40: Zibaldone ita 
l ano. Canzoni dai Festiva, 
d S inremo. 15,45: Un q.nr 
to d ora di nov t.a. 16: P'<> 
«ramina per i ragazzi; 16,30: 
Novità discografiche trance 
si; 17: La voce dei lavora 
tori; 18,05: Il dialogo; 18,15: 
Doposanremo; 19,20: Gir ita 
barn e l'automobile; 19,55: 
Una canzone al giorno: 
20,20: « ! Vaudevil.es di An 
toscu Cekonle »; 21,30: Con 
certo sinfonico diretto da 
Mano Rossi 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 14,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 


6,35: Colonna sonora; 7,35: 
Ieri al Parlamento; 8,40: 
Giuseppe Casveri vi invita 
ad a scodare ì programmi; 
9,35: Il mondo di lei; 9,40: 
AJvum musicale, 10: Jazz 
panorama. 10.40: Complessi 
moderni; 10,05: Ciak; 11,42: 
Le canzoni degli anni 60; 
13: Marcel.o Marchesi pre 
senta: Il grande Jockey; 
13,50: Un motivo al giorno; 
14: Jukebox; 14,45: Cock¬ 
tail musica’e; 15: Girando¬ 
la di canzoni; 15,15: Grandi 
concertisti. 15,55: l.a donna 
nella democrazia. 17,05: 
Canzoni Uj’.vine; 17,35: Cer¬ 
ti argomenti: 18,50: Aperi 
tivo in musica; 20: « Atten 
ti al ntmo *; 21,10: Tempo 


di jazz: 21.40: 

Musica 

da . 

a ni ». dramma gioioso in due 

ballo. 
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I atti di I.orenzo Da Ponte 
Musica di W A Mozart: 
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I SECONDO 

18,30: 

Musica 

leggera 

de! 1 

1 GIORN ALE RADIO: Ore 

Terzo 

Progr.; 

18.45: 

La « 

. 6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

(ìran 

Bre’agna 

alte soglie 1 

j 11,30, 13,30, 14.30. 16,30. 17,30. 


dei duemila; 19,15: Concer. 
to di ogni sera; 20,30: l.* 
conquiste attua)! dell'etno¬ 
logia; 21: L’improvvisazio- 
ne in musica; 22,30: Libri 
ricevuti; 22,40: Rivista del¬ 
le riviste. 


MERCOLEDÌ’ 


TELEVISIONE 


TELESCUOLA 

EUROVISIONE: Bondone - Sci: palio delle Dolomiti 
GIOCAGIO', presentano Nino Fuscagni e Lucia Sca¬ 
lerà 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - Cappuccetto a pois - Per te. 

Silvana 

NON E' MAI TROPPO TARDI - Primo corso di fini¬ 
zione popolare 

OPINIONI A CONFRONTO: «La grande sete» 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
ALMANACCO 
MERCOLEDÌ' SPORT 

OGGI AL PARLAMENTO - A! termine: TELEGIOR¬ 
NALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00: TELEGIORNALE Segnale orario 
21,15: LE ILLUSIONI PERDUTE, di Honoré de Balzac. 
Quinta puntata 

22,05: ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

GIOKN ALE RADIO: ore 
I, 8, 10, 13, 15. 17. 23; 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 
7,15; Mugica stop: 7,48: 
Pan e di-pan: 8,30: l.e 
canzoni del mattino. 9: Cu 
cina all'italiana 9,07: Co 
lonna musicale, 10,05: Can 
zom italiane; 10,30: La Ra¬ 
dio per le Scuole: 11: Trit¬ 
tico. 11,23: L'avvocato di 
tutti: IMO Antologia ope- 
nstica: 12,05: Contrappun¬ 
to; 12,47: I-a donna, oggi; 
13,15: Giorno per giorno; 
13,20: Punto e virgola; 13,30: 
Carillon 13.33: Semprever¬ 
di; 14: Trasmissioni regio 
nati: 14,40: Zibaldone ita 
Iiano Canzoni dal Forti 
vai di Sanremo (I); 15,10: 
Zibaldone italiano (lì); 
15,45: Parata di successi; 
16: Programma per i picco¬ 
li; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: 17,15: Incontri romani: 
Canta Sergio Centi; 17,45: 
L'Approdo. 18,15: Per voi 
giovani, a cura di Renzo 
Arbore. 19,16: Radiotelefor 
luna 1967. 19.20: La donna 
che lavora. 19,25: Sui no 
stri mercati; 19,30: Luna 
Park. 1945: Una canzone 
al giorno; 20,15: Applausi 


18.30. 19,30, 21,30. 22,30; 

6,35: Co.onna sonora. 7,35: 
Riliardmo a tempo di mu¬ 
sica; 8,15: Buon viaggio; 
1,20: Pari e dispari: 8,40: 
Giuseppe Cassieri vi invita 
ad ascoltare con lui; 8,45: 


Signori l’orchestra; 9,05: Un 
consiglio per voi; 9,12: Ro 
mantica; 945: Il mondo di 
lei; 9,40: Album musica¬ 
le; 10: Jazz panorama; 
10,15: I cinque Continenti; 
1045: Controluce; 10,40: Ca¬ 
ro Matusa, a cura di Renato 
Taghan»; 11,25: Radiotele 
fortuna I967;114S: incontro 
con Nino Maccan;11.42: Le 
canzoni degli anni 60. 12,20: 
Trasmiss. regionali; 13: Il 
vostro amico Kascel. 13,45: 
Teleobiettivo; 1340: Un mo 
tivo ai giorno; 1345: Fina- 
hno; 14: Juke-box: 14,45: 
Dicchi in vetrina; 15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 1545: Mu¬ 
sica da camera; 1545: G. 
Passeri: l-a telefonata. 16: 
Musica via satellite; 1645: 
Tre minuti per te; 1648: 
Ultimissime; 17: Buon viag¬ 
gio: 17,05: Canzoni del Fe¬ 
stival di Sanremo '6?; 1745: 
Per grande orchestra; 18,25: 
Siri nostri mercati; 1845: 
Classe unica; 1840: Aperi¬ 
tivo in musica; 1943: Zig¬ 
zag; 1940: Punto e virgola; 
20: Colombina bum Spetta 
colo alla fiorentina presen¬ 
tato da Silvio Gigli; 21: Co 
me e perchè Corrisponden¬ 
za su problemi scientifici; 
21,10: Età matura per gli 
zingari. Documentano: 21 
e 40: Musiche ntmo sinfo 
ni che. 

TERZO 

1840: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta. 19,15: 
Concerto di ogni «era; 2040: 
Le variazioni per pianofor 
te; 21: Spagna, gran tea 
tro del mondo: 22: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 2240: «La 
inondazione ». Racconto di 
Inouè Yasushi; 23: Rivista 
delle riviste. 


- GIOVEDÌ’ 


TELEVISIONE 


TELESCUOLA 
IL TUO DOMANI 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGA2!ZI - « Noi siamo le colonne ». 
Film. Interpreti: Stan Laurei, Oliver Hardy 
NON E' MAI TROPPO TARDI - Secondo corso di 
istruzione popolare 

QUATTROSTAGIONI . Settimanale del produttori 
agricoli 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

GLI INAFFERRABILI - « Tre di quadri ». Telefilm 
con David Niven 

TRIBUNA POLITICA - «Confronlo direlto » (PRI • 
tre giornalisti) 

QUINDICI MINUTI CON CARLO LOFFREDO . Tra¬ 
smissione di musica Jazz 

OGGI AL PARLAMENTO - Telegiornale della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI . Rubrica settimanale a cura di Gian Pao¬ 
lo Cresci 

22.15 COMICI D'AMERICA: JACK BENNY 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, oc 
7, 8, 10, 13, 15. 17, 23; 6,3S: 
Corso di lingua francese; 
7,15: Musica rtop; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Vi 
parla un medico, 9,07: Co 
lonna mu«ica.e. 10,05: Mu 
siche da operette e comme 
die musicali. 10,30: LAnlen 
na 12,47: La donna, oggi. 
1242: ZigZag. 13,20: Punto 
e virgola. 13,30: Carillon; 
1343: E" arrivato un basti 
mento, con Silvio Noto. 14,40: 
Zibaldone italiano Canzoni 
dal Festival di Sanremo (I). 
15,10: Zibaldone italiano 

(lì); 15,45’ I nostri succes¬ 
si. 16,30: Novità di«cogra 
fiche americane 17,15: Can 
zom n.qxiietane; 17,30: 
t L egoista » Romanzo di 
George Meredith (II epis ); 
18,15: Amum e Jurgens pre¬ 
sentano: Gran Varietà Spot 
tarnlo della domenica con 
Johnny Dorelli 19,20: l-a 
radio è vostra; 1945: Una 
canzone a! giorno. 20,20: 
Piccole «torte della comme 
dia musicale; 21,05: Con 
certo del pianista John 
Browning; 2140: Tribuna 
politica (PRI e tre gioma 
listi). 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

640, 740, 8,30, 940, 1040, 


11,30, 13,30, 1440, 1640, 17,30, I 

1840, 19,30, 2140, 2240; ’ 

645: Colonna musicale; 8,15: I 

Buon viaggio; 8,40: Giusep- I 

t>e Cassieri va invita ad . 

ascoltare con lui; 945: Il | 

mondo di lei. 10: Jazz pa 1 

norama. 10,40: Le «creile 1 

Condo. 11,42: Le canzoni de | 

gli anni 60. 13: Il senzati 
loto Settimanale di varietà- J 

14: Juke box; 14,45: Novità * 

discografiche; 15: La rasse- 1 

gna del disco 15,15: Parila- | 

mo di musica; 1648: Ulti 
missime. 17,05: Canzoni ita- 9 

liane: 17,35: Le grandi or- I 

che«tre degli anni '40 a cu • 

ra di Lilian Terry 18,25: | 

Sui nostri mercati; 1845: 

( lasse unica. 1840: Apcn | 

tivo in mosca. 19,23: Zig I 

zag; 1940: Punto e virgola: , 

20: Il mondo dell'opera Rav I 

segna a cura di Franco So 1 

prano; 21: Sedia a dondolo. | 

con Nunzio Fùngano | 

TERZO | 

18,30: Musica leggera d?i • 

terzo programma; 18,45: Pa t 

gma aperta; 19,15: Concerto | 

di ogni sera; 20,30: « I-a 
dannazione di Faust * Mu- I 

sica di Hector Berlini; 23: I 

In Italia e all'estero; 23,15: . 

Amici a teatro: I De Fi- I 

lippo. 2345: Rivista delle 
riviste. | 


- VENERDÌ’ 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

MADONNA DI CAMPIGLIO - Sci: « tre Tre. 
TELEGIORNALE . Edizione del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI - L'alba del settimo giorno 
Terza puntala. « Il traguardo per l'Europa » Il ra¬ 
gazzo di Hong Kong 

NON E' MAI TROPPO TARDI - Primo corso di 
Istruzione popolare 

CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE . Edizione della sera 
L'AFFARE KUBINSKY . di Ladislao Fodor e Ladl 
slao Lakatos, con Gianni Bonagura, Gianna Piar, 
Paolo Ferrari, Armando Bandini, Francesco Mulè, 
Giuliana Lojodice, Enrico Luzi 

IL PONTE DELL'ASIA - 4- - « Il leone in soffitta • 
OGGI AL PARLAMENTO Telegiornale 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI DI CITTA' - 1) Brindisi 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA . Varietà a premi 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE R ADlO . c 
7, 8, 10, 13. 15, 17, 23; 645: 
Corso di lingua inglese; 7,15: 
Musica sto;); 8,30: Le can 
zom del mattino; 9: D.cte 
tica per tutti. 9,07: Colonna 
musicale. 13,05: Canzoni na 
politane 10,30: La Rad <■ 
per le scuole. 11,23: l -<> 
Scia«tia La famiglia. 11.30 
Profili di artisti lirici’ has 
so Boris (V'ioff. 12,47: La 
donna, oggi. 14,40: Zibaldo 
ne italiano Canzoni dal Fe 
stivai di Sanremo (1); 15,10- 
Zibaldone italiano (II). 15 
e 45: Relax a 45 gin: 16: 
Programma per 1 ragazzi; 
16,30: Correre del di«co - 
mu«ica Urrà; 17,15: Can 
(andò in jazz. 17,45- Tribuna 
dei giovani Democrazia rct 
la «cuoia, primo dih.it! ito, 
18,15: Per voi giovani Se 
lezione mu«icale pre«eniata 
da Renzo Arbore; 19,20: la 
via Livi’ I) Duemila; 19,25: 
Sui no«tn mercati; 20,20: 
Concerto sinfonico diretto 
da Pietro Argento; 21,45: 
Orchestra diretta da Puccio 
Roelens. 22,15: Dora Munì 
mesi al pianoforte. 22,30: 
Chiara Fontana 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oh* 
640. 740, 840. 9,30, 1040, 
11,30, 13,30, 1440, 16,30, 17,30, 
1840, 19.30, 21,30, 2240; 


6.35 Limimi i m ta.e. 8,15: 
B .un vuigg o. 8,40: GlU'Cp- 
|>e Cu's.eri vi invita ad 
ascoltare con lui, 945: Il 
mondo di lei; 9.40: A.bum 
musicale. 10: Jazz panora¬ 
ma; 10,40: Lui e lei. Pro¬ 
fili musicali di N'dli e Vinti; 
11,35: V Vulpmi: Italia mi 
r.ore. 11,42: l.e canzoni de 
eh anni 60. 13: Lelio l.ut 
lazzi presenta Hit Parade. 
14: Jukebox. 14,45: P* r gli 
amici del disco, 15’ Per la 

vostra discoteca; 15,15: 

Grandi direttori’ Ernest 

An«ermet: 15,55: Iniontro 
con Glauco Della Porta; 16: 
Mu«iche via satellite. 16,38: 
Ultimissime. 17,05: Canzoni 
del Festival di Sm r cmo '67; 
17.35: Opfre'ia edizione ta 
'Cab.lo • l.a lari/a de’le 

libellule » di (' I.«vnt».irdo 
e F l.char 18,25- Sui nostri 
mercati: 70’ Il personaggio, 
un programma di Carlo Sii 
va- 21: Stor-a di un fiume: 
Il Nilo 

TERZO 

18,30: \lu* n ’erce-a de 
terzo programma: 18 45* 
Piccolo pianeta 19,15’ Con 
rrr'o d o-.’ni 'era 20 30’ 
«tona e -rn n/a 21.30 Tea 
trino dei Gufi. 22- Il cmr 
naie del Terzo. 22.30- In 
Italia e all'estero: 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22,50: l.a poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delie rivfil». 
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rASERA FINALE A SANREMO _7T _ 

La «macchina> ha continuato conti : 0 

canale 


a marnare ma 
senza entusiasmi 


I cantanti stranieri servono solo ad abbellire la facciata 
del Festival — « Pietre » gettate in uno stagno 


J QUESTE LE | 
J FINALISTE i 

I Ecco le quattordici canzoni che saranno presentate nella 
j finalissima di questa sera al Festival di Sanremo. L'ordine I 
, di presentazione sarà deciso nella tarda mattinata di oggi: > 


È 

1 

1 


fi' 

ÈV 

I: 

la 

>:r 


<<■ 


tri 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 27 

La traffica morte (li Luit/i 
Tt’itco ha armai trrimediahil 
incute condannala questo XV// 
Festival della canzone di San 
remo a una grottesca farsa, 
anche se la HAI TV ha deciso 
di continuare a riprendere le 
serate, ed anche se. doranti 
al Casinò, e per le vip della 
cittadina lifjurc, i fans di aprii 
età si gettano attorno ai con 
tanti da Sonati and Cher a An 
loine, da Villa alla Coirli 

Il suicidio di Teneri non ha 
fermato la macchina del Fé 
stivai ma ha (iettato alle orti 
che gli entusiasmi 

Fra un fatto inconcepibile 
che al Festival potesse succe 
dere che ci fosse in gioco la 
vita: ma oggi questa macchi 
un è stata messa irrimediahiì 
mente sotto accusa, ed anche 
il tifo e la flussione per que¬ 
sto o per quel cantante sono 
stati intaccati Abbiamo ascoi 
tato altre quindici canzoni, bel 
le e brutte, più brutte che bèl 
le. ma sappiamo che ifiiesta 
macchina rlel successo serre 
ormai soltanto a costruire co 
lassi d'argilla e a distruggere 
personaggi appena unti Qual 
cuna, domani sera, vincerà, ma 
a chi ormai può più importare'* 
E chi può ancora rredere a 
questi apostoli dell'amore a 
sunti di cangiane r di milioni'* 

Coi nervi a pc'zi e le oc 
chiaie di una notte insonne, al 
tri cantanti sono saliti questa 
sera sulla pedana del Salone 
del Casinò di Sanremo, ed alla 
fine altre sette canzoni sì sono 
aggiunte a quelle prescelte ieri 
sera . assieme alle quali con 
correranno, domani, alla con 
qttisla del titolo 1967. 

Ila aperto la serata Guarda¬ 
ti allo spalle, cantata da Nico¬ 
la di Bari, la cui unica origi¬ 
nalità sta nell'aver sostituito 
alla mitologica freccia di Cu¬ 
pido il pugnale, palleggiato da 
Nicola di Bari e da Gene Pit 
neg. 

Caterina Caselli ha ripropn 
sto la <r linea verde » della spe¬ 
ranza con il Cammino di mini 
speranza, costruita su misura 
per il suo personaggio, che 
non è certo dei più mnltifnr 
mi. Sonni/ and Cher gliela bau 
no replicala, ma il prestigio dei 
grossi nomi stranieri serve, in 
sostanza, solo alla facciata del 
Festival. In realtà . anche que¬ 
st'anno. le canzoni del Festival 
c'entrano come i cavoli a me 
renda con questi cantanti Si 
obietterà: ma allora, perchè 
vengono al Festival? F." seni Pii 
ce: perchè non hanno nulla o 
quasi da perdere. Che cosa 
hanno da perdere Sonni / and 
Cher. che cosa ha da perdere 
Jìionne Waririck. una brunissi 
ma cantante negra accoppiata 
inverosimilmente a Ceppino di 
Capri, formataci nei cori delle 
chiese del sud americano, ma 
completamente al di fuori delle 
nostre beghe canore? 

Nulla, proprio nulla: i gin- 
rnni continueranno a comprar- 
xi i loro dischi, quelli veri, il 
resto del pubblico si conviti 
cera che non valeva la pena 
di farli venire da tanto lonta 
no. Se invece uno di loro do 


Sidney Lumet 
rompe con il 
produttore per 
« Funny girl » 

NEW YORK. è?. 

Vita difficile per il film Fila¬ 
nti Girl, tratto da una oonme- 
d.a musicale che ha avuto 
grande succedo a Broadway. Il 
produttore Bay Stark. infatti, 
ha litigato por «qued oa-. arti¬ 
stiche e interpretati*c » col re 
gi.da Sidney Lume!. Q»ie«tV.ti 
n*n ha dichiarato che non di 
nsierà p:ù il film e che «tutta 
la faccenda è ora nelle mani 
del suo avvocato ». St.mk. che 
ha prodotto Funv.u Gal anche 
sul paleocenico, è in difficoltà 
anche con la Columbia, la c.i'-a 
che doveva finanziare c distri¬ 
buire il film. 


tiesse conquistare la vittoria, 
si aprirà improvvisamente il 
mercato italiano. Non rischia 
no. tentano Gli unici ad averci 
tutto da perdere da una brìi 
eiante sconfitta a Sanremo so¬ 
no i t big » italiani: infatti, 
quest'anno non re ne sono al 
Festival 

Dopi) « Casco (Voti) x. è sta¬ 
to il turno di Milva, in mini 
(ialina e tutta beat II pubblico 
è ormai abituato a non ahi 
tnarsi troppo ai personaggi di 
Milva: ma. perlomeno. Mitra 
Ita il coraggio di non ri/ictersi. 

Il cantante solista, quello te 
di •si n dei l.os Bracns spagnoli 
si è rimesso a tempo dal mal 
di cuore che aveva fatto con 
vocaie ieri pomeriggio un me 
diro, e i cinque hanno tranquil¬ 
lamente bissato il pezzo di 
Mitra, Uno rotile noi. una con 
zone di Marino Marini, che 
| rievoca variamente La partita 
di pallone. 

Gian Pieretti ha poi preseli 
tato la canzone p>n <r audace 
di questo XVII Festival. Pie¬ 
tre* l.'ulea della canzone non 
è nuovissima: l'ha già usata 
egregiamente Bob Diilan. Co 
mungue. Pieretti non aveva 
voluto esser da meno, e ci 
aveva infilato anche lui il raz¬ 
zismo: solo che ha poi dovuto 
modif icare il testo: « Se sei 
bianco ti tirano pietre, se sei 
negra ti tirano pietre ■» è di 
ventato « Se sei bello ti tirano 
inette, se sei brutto li tirano 
pietre j>. E così, tutte (piaste 
pietre, in fondo, sono state ti¬ 
rale nello stagno spaventando 
solo le rane. 

Del tutto irriconoscibile il 
partner di Pieretti, Antoinc. 
che si è fatto tagliare abbon¬ 
dantemente i capelli. E' arri¬ 


vato alle prove senza ancora 
avere imparato il testo, ma la 
cosa non l'ha per nulla turba 
to, né ha turbato Pierei!t, che 
al Festival sembra crederci 
ben poco, uè Piki Giamo, che 
ha scritto la musica, e che 
tutti scambiano iter Camillo 
Cavour, con i suoi lunghi ricci. 
le basette e ab occhiali. 

Anche (piestn seconda .se¬ 
rata ha partorito (traudì co¬ 
se, nonostante la vocazione 
ostetrica di Edoardo ['lancilo 
e .Umilili Fontana che hanno 
preagitato Nasce ima \ita. una 
canzone che. per la verità, ha 
ben uovo di vitale In fondo, 
fra bndo grigiore, Claudio Vd 
la, coadiuvato ila Ira '/.allivelli, 
ha sp'iititn tutte ’e sui• carine 
re di bravura coti la sua Non 
(H tisaiv a me \ttinverso il de¬ 
limiti) Donoaqin e la fascinosa 
fu si bezzo (!• Caimeii Villani 
fio |n*r amore), un End rigo che 
ha azzardato per la prima vol¬ 
ta lo shake U)o\<‘ credi di an¬ 
dare). ramine mintimi rii \\’>l 
ma Gnich e dei Bachelors (IVr 
vedere qu.in'o è gì alide i! moti 
do), una Dionnc Wnririck ce 
cezionnle. nonostante la con 
zone, che il pubblico in sala 
ha salutata con calorosissimi 
applausi. Donatella Moretti mu- 
sical nienti' ineccepibile. Tonfi 
del Monaca e Betta Curhs. Ut 
Ile Tomi e il amputimi Mario 
Xelinotti alle prese con una ean 
zone di evidente sapore parte 
nopea. una Potici ta Amatici un 
po' troppo sopravvalutata, si 
è giunti alla fine, con Lucio 
Dalla e i Hnkes la cui canzo¬ 
ne. Bisogna saper perdere, è 
esattamente il ritornello centra¬ 
le di un -t classico » americano. 
Love carne back to me. 

Daniele Ionio 


là allora dai (Giorgio Giiber Remo Germani) 
La musica è finita (Ornella Vanoni-Mario 
Guarnera ) 

La rivoluzione (Gianni Petienati-GeneJ^itney) 
L’immensità (Johnnv Dorelli-I)on Baeky) 
Proposta (I Giganti-Thè Bachelors) 

Quando dico che li amo (Anna Rita Spinaci- 
Los Surls) 

Io. tu e le rose (Orietta Berti-l.es Compagnone 
de la Chanson) 

Pietre (Gian Pierei!i-Antoine) 

Non pensare a me (Claudio Villa-Iva Xamcehi) 
Dove eredi di andare (Sergio Kndrigo-Memo 
Perniiti) 

Per cedere (inalilo è (traudì' il inondo (Wilma 
Goieh-The Bachelors ) 

lo per amore (Pino Donaggio-Carmen Villani) 
Cuore matto (Little Tony-Mario Zelinoti!) 
Bisogna saper perdere (Lucio Dalla-1 Rokes) 


I premi dei giornalisti cinematografici 

A Nelli e Giannarelli i 
«nastri» per documentari 


l.u giuria del Nastro d ar 
«lento i per i cortometraggi, 
istituita «Ltl Sindacalo Na/io 
naie (ìioinnlisti Cmematogia 
tic i italiani. all'unaniiiiiLi ha 
attribuito come «cgiii* i pumi 
relati\ i alla piodu/iotu ]!•<!<*•' 
Nastio d'aigi nto al regista dii 
migliale i m toni» ti audio' -\ma 
no (ìiaimaielli e Piero Nelli 
per Diario ili bordo, un film 
che deaeri* e la vita quotidiana 
a borilo di un pescherei ciò 
oceanico con notazioni di pe 
nettante umana verità: Nastro 
d’argento al miglioro produt¬ 
tore di cortometraggi: alla 
REI AC Film per avere presen¬ 
talo con Asfalto nella giungla. 
Il bianco c il nero. Diario di 


bmdo e l.abanta neglo un (imi 
plesMi di 1 1 li il < la* testimoniano 
di un coi renio impegno produi 
tuo iiii-mi'Ueto ìiell'ainbito del 
i otionici! aggio italiano. 

I tic attestati di mitilo pei 
la tedia sono -tati attribuiti a 
Hi uno Bozzetto per II sigma 
Possi man {ira T'inliamibile: 
Fnimo Tavolili per Malato II; 
Giuseppe Feri ara por l.a pa 
trio di marnili. 

Altri due attestati di merito 
sono stati assegnati a Mano 
Carbone per la fotografia in 
bianco e nero di Firenze, no¬ 
vembre 1906 c a Ubaldo Mo 
felli per Li fotografia a colori 
di Oltre l’informale. 


le prime 


Cinema 

Parigi brucia ? 

Stilla scotta doU'ouiommn 1: 
hro di Dmmnique Lapierre e 
Larry Collins, il regista Bone 
dément ricostruisce, in Panai 
brucici?, gli .svenimenti dr.im 
malici dell'agosto l'Jt-t. che por 
tarano alla liberazone della 
capitale francese Hitler Ma 
nominato un nuovo comandante 
delle trupix* tedesche di stanza 
nella città: il generale Von 
(’holtitz: l'ordine è di battersi, 
se necessario, casa tx»r casa, 
e. alla pt ggio. di distruggete 
la metropoli. (Ili alleati, intanto, 
hanno deciso di non investire 
Parigi ma di aggirarla. I rag 
gruppo menti della B esistenza 
sono divisi sulle posizioni da 
prendere: i comunisti pieinono 
!>er l'insurrezione, i rappreseti 
tanti de! generilo provvisorio di 
Ile Gaulle tcmtxirecg.ano però 
l*>i (questo secondo il film) as 
sumono l'iri'Ztativa. In breve, 
tutti <[x*r citare una frase ri¬ 
corrente nei non eccelsi dialo¬ 
ghi) * sono nella 'tessa tiare.» ». 

I pirttgian: occupano imixirtan 
ti ed.lici pubblici, sfidatili la 
reazione nazista: dopi una ra 
pala tregua, nt'goz aia tramite 
:1 console svedese, i combatti¬ 
menti ricominciano. Ma i pa- 
tr oti difettano di orni, e mini 
7 o ii. non potranno resistere a 
lungo. Un loro esponente riesce 
i raggiungere, molto avventuro¬ 
samente. le linee alleate e a 
convincere gli americani a mar¬ 
ciare sulla nife lumière, dove 
entreranno per prime le truppe 
regolari francesi di Ledere, cui 
Yoa C'holtttz si arrenderà r fiu¬ 
tando di eseguire s.rto m fon 
do. le criminali direttive di Hi 
tler. 

Panpi brucia 7 è. in sostanza, 
un'occasione perduta, su tutti i 
p ani 1 contrasti interni al mo 
* rilento resistenziale vi sono 
accennati confusamente e super¬ 
ficialmente. per risolversi quindi 
in nna fanciullesca gara di e 
milazione: altrettanto dicasi 

de le que.-t'oni allora aperte fra 
De Gaul'.o e g'i ana’.oamencan.. 
che sono sfiorate appena, di sfug 
g.ta. Assente La problematica p>> 
litica. Panm bruma? non por 
\ ene neanche a quei Iiben toni 
di epopea popolare, che l'argo¬ 


mento |x>te\n suggerire: il r.ic 
conto e linceo, asmatico, gelido, 
e vi si avverte, purtroppo, la 
presenza hollv uoodiuna nella 
produzione e nella sceneggiati! 
ra < «ii Gore Yidal e Francis 
Copimi!.!). 

Anche come spettacolo, in sen¬ 
so stretto Panai brucia? ha |x* 
chi attirili di tensione, nonostante 
il dispiego di mezzi e la cura 
con In qua.e -i è voluto ricostruì 
:e. ii.i|!‘t*'*er:a». il clima dell'elio 
ea (evidente soprattutto nella fo 
tocrnfm .u bianco e nero, su 
sclie r ;no largo): la mano del 
l’autoie della Patrone dii ra l 
non si no - a quasi p.ù 

Inf.ne. condì/ oliato dalle o-i 
gi'iiz.- commerciali, il regista ha 
dovuto affidare g-an parte dei 
[h*rse»iaggi ad attor- d: "elebritn 
internar oliale. E se K:-k l)oig!.is 
nella d*v:«a di Fattori. Gienn 
Ford in q.iella d. Br idley sono 
senz’altro gro'tf'i tu. anche Alain 
Delon nei panni di Chaban De! 
mas (attua.e p-esuioote dell'As¬ 
semblea). Bel mondo Cns«el. Rich. 
Favoli. Bover. Froe he. Welles 
e i numero- altri ciie incarnano 
figure ''orche appaiono assai 
:x> ■<< afeti i ti.ii. Tn’to sommato, 
i- tia M o più .intenta t> di Porno 
bruma? è tvl’e .uni igni lell in 
g’e-'O d /)■• Gaulle u-ula e **à 
!.!>e"a: 1 (ie'Ulite dai c.neg ornali 
d: e terra. E i.n momon'o d. con 
mozione (che però non sappiamo 
(pianti proveranno) è anche pri¬ 
ma. quando ved.amo il grande 
e compianto scienziato .Jol ot- 
Curie — «ohr..’-in-nte impersona¬ 
to dall'attore S-uha Fitoeff — 
fabbricare homtv Molotov, nei 
'O - • errane: della Prefett ira... 


Una rosa 
per tutti 


Credete che i brasiliani siano 
allegri? Vi sbagliate: nonostan 
te Carnevale, samba e il resto x<» 
no tristi renne tutti gli uomini 
IVr fortuna, ni) allietarli, inter 
vene Boxa, che divide i g-orni 
della settimana tra un |x*scato 
re 1 trota, un cantautore pieno di 
figli adottivi, un baldo condncen 
te di autobus, uno xpsdentel'.o at 
t la vigilia del no'ariato. uno si ut 
tore di origino slava (qui. t>*ró. 
scivoliamo ciò nel piatone o). un 
caffettiere s.albinamente geloso: 
il quale, appunto, rischia di man¬ 


dale ogni cosa pei aria. 

Perché Rosa, nella sua gene¬ 
rosa poliandria, è felice: ma 
le bòtte del suo domestico cvn 
suri* In fanno dubitare di esse 
re nel giusto: si iivolge. a un 
tieniologo italiano per sapere v 
è matta, e finisce per aggiunge¬ 
re anche lui alla sua collezione. 
Anzi da questo incontro ;x»tre*bbi‘ 
nascete una nuova fase- nella 
vita della donna: ma è il ciotto 
re* clic, pavido e incerto, si ri 
tr.u* Roso, dopo uno 'catto di 
rabbia, toma a danzare e ad 
amare come ni ima 

Prudentemente collocato fumi 
dei nostri contini, d paiadoxxo 
reggo tuttavia fino a un certo 
pillilo' s| |K*iii(* troppo tempo nel 
defiline la spunzone e ri sj ( )i 
meni ira di sviluppili.! di artico¬ 
larla corno fo?so montava 11 ro 
g’sta Fianco Rossi )■ { evitato i 
Iteraci. i della vo’g.ir !a dol oro! . 
s’iio «bracato, del fole lnri«tno co 
cos«ivo Ma. evitando evitando, 
s {• tenuto ai margini della -to 
ria e si è limitalo a una odia a 
ta condotta digli attui r Claudia 
('.mimali*, dalla bellezza abb’ii 
riita o dallo smaglianti* «(i , ri*o. 
il se mpre ctJicaco Nino Manfie 
di. Mario \doif \kun Tarn roff 
ì Laudo Buzz.iru.t » alt»i. Coloro. 

ag. sa. 

Stazione Luna 

« stazione Luna è iinanVii» ca 
proozan’o nel futuro dii f.tl'i 
ctie ixiiranno avvenne» sulla L-: 
ria noi Ititi) . -i logge noi!»- - no 
te di piodu/mne * elio coiipM ••• .» 
ne! solilo depliant j> ibblicit.i’ n». 
« note » elio pie'-eguoi.O e »*1 -e*' 
tol.lìeMio e Ilo i fa’ti (Ìe»'C r ll* I ( 1 
film alleile* so Oggi po’ie btx-o 
suscitale» « sorri'IIU ireelìle'l . sa 
ranno a quei! rpx.i d*-l tu'?o lac¬ 
uali E’ vero' snizume Lira d. 
rette* da Gevul.vi I>» ig|.*s mi t-pn 
che» s -.vtr.i'iic-n» c u>!e» dr ivan 
ture xe-;it(mentali e» no eh.- ca 
plano alla prima coppia eli s ( »> 
- m tiina «li miele sulla Luna 
• la copp.a è .Te’rry I.»»v\i- l'.in'Ui- 
Steven'), sii-c ita dav v ero * ~o -1 i 
'ini ironici t. ma tei x ( -r >'0 ere- 
fi p*.hhhco o cosciente e * e- ì 
«fatti* proiett.it 'allo «• hi m o 
i ne*n noi figure*) non pe»rr» telerò 
avverarsi neanche nel 20W. Tre 
gli altri r.terproti di qiiO'ta ? > 
iosa pellicola a colori eiiìoffen- 
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sue» alcune note salii ielle sulla 
x politica • ciogli Stati Uniti), ci 
tiaiuo Roliert M or lev e Anita Ek 
herg. 

Quiller 

Memorandum 

Ti.itto dall'omiunmo romanzo 
di Adam Hall, diretto da Mie bar! 
Ander-on e .'C*ent-ggiato da Haroid 
Pmter. Quiller Memorandum e 
sonz. altro uno dei migliori film, 
diciamo «di spionaggio i. appai¬ 
si m questi ultimi anni. In ieal 
la. Quiller Memorandum, 'i di 
'tosta «ioti |xx o dallo |x-llu eele 
del amicre tuli o mono no-tta 
no. noti solo tx-i 1 attuai ta de Ila 
stona, ma sopìattutìo jx-i il iio 
do di tac e liutai la. p i lo stilo 
auliti.idizmn do che» utilità gli 
'loie oppi nari.it .vi ormai emina 
tiliati al genero 

Iki'tera .a e olmate hlovt*u e i.te 
alla ‘ 'tona «ni.i'i inesistente- 
(I- I ?e—Io ’.-e-gim al vi ma - t he 
'i spiigieria «1. 1 1 film di Nuclei 
'Oli < ho. par • oti' t-doudo qualc o 
s.l al gil-’o (!(t»tioi>* dello spi 
tal ilio • o-r »t < ?< i.ile- a e oloi I. |xe 
no il.tot I lilla* 'V I (il 1 Zi neo- * Do 
Ve- va la n ì.k.i Go'm,.m.|-- 
I. age i.te* lo.gio e- (/miti r tue una 
Iil 1 ss-leIt• I*- • « : -.i a Ite-iliIaC p: 
digaie- '-ilio ii.-'i :.e •» iiaz 'te- ai- 
e e*It ile» ne-lì.i e ilta I ?it o i azi~ti .1 
B» ricie» '1 e o- lo'i.iii* <> Tra la fui 
la al-o'-oiia. imiti aa!*»--.ii..i pm 
ia e aldi la li» una ma !•■ idee- il, 
" JxZt-nza * seno le* stt "*• * le - i :. i 
Ne e e ili e ( a-r*i ali a i'i< o c iene 
a’Terira (/inllor. i e»-ì mcniei ih"i- 
md <ia (;n- iie- e te- e.'.i dimo-tia 
no ei; .la-n- gii S’ali Uniti. E 
;► r m i>iii !a i«i!it ca s. pe-rr., 

1.0.1 III IjSKs’l l’( o l'.fZI't | c * i» • »! 

, s'n-.ano i.'i t«» d <p;»-:’i.tto o mia 
I fxihtaa < a !..‘.g.e -e .*»:«; za. p ,r 
I > la» i»gg| ione lle.'l !t ci ’o p,ij ?an 

1 7.■ fu "a (<> uo una lu'.T.i . N!la 

• -a» ila -- *ii s'.o’.o » eli Q ni 
!or. >gie a-jeiii i-r tal n e i r.-i'ii 
r.i»ii*o .1 *»•**• io !» ni..tu un,e 

I organizzazione- :• tr nazista : •» Li 

i aiilii.n n iirc'i q-.j'i tutti ». lina 
| ! |-|V *’OI o li* ! '• :v ,Z o 'egre «o 

j hr t.»:”ì e o 

La IseltiC eel.il !*.i eie! I.l-;;. e e»-| < 
s liceva *- e la* e | .t 'tee l'-eijul 
v ex ..!> Io ■ e <>• te nu'ei » aliarli .erte 

ieri •• *.<•"'* si»'»a:.*o .«ttr.ivors«> 

fi eil.liteCO '« fi— ila l a'»ro o a!» 
b.is’ai.za i,it oiiie o s» c e o •• n.i il 
le* .uffa-:.* banale s; ♦ "O -po-.j 
co verse» !a ' fresi i» //a » i»'.gle--e»i. 
ma •i-i’b'a 'r.is|si'!'o dalie 'to¬ 
se» i:r.»n.og.r,:. e ite! n'»ut> !ei‘e> 

• l’i.i'i otogai.» cit-lia !ri vr s?e> 

1 ria i» iM.nvi alle» immagini t.» 

i tati re. e olo'aT. o àrr.m.o-o rii 
I He-rhro c e»»it'ai»i>»~;i- ., ep.-c!;,. m 
| *x* <c arrollato suite f:rie -Tro rr-r u 
n» »u un fabbricato q i.i'i o:roc 
calo 1 dei dinteirra (Iti qiiarlieT 
giuntalo noe>na/i-ta innsanx* al 
ixs(i-namcr»i» t* rse»e nte*r o di Qail 
!er fx- r lo -'rado eii Berlino alla 
sequenza eie-ila por ma dove si 
allenano fivr'-- i «giovani tede 
't tu » di domani 

L intcTjirotaziiene ni G e sarge' Se 
gal nei [vanti di Quiller. e» ot 
lima nei suoi toni s,s m pr,-> altra 
versa*! da un'ironia corrosiva 
Alee Gmnness delinca la sinip.* 
tica caratterizzazione dellispet 
toro del ser* ino segreto Buono 
il commento musicale d: John 
Barry. 

vice 


Ipocrita reticenza 

Programmi di maggior rihe 
va ieri seta siti video erano 
sul primo minale umi rullimi 
h‘:zu (ultimile quale La Tan 
eia ili Mieheiangel'i limolili 
ioti il i/.orane - loia minime 
dm in dn ale ai otta 1 e iitggie 
senilità per la inni,a lolla nel 
Pili e i/p/'opo ta l'aniio scorso 
con t u issami successo - alle 
•toshe -iene: e sul scemalo 
le iqnesc della nienti tornata 
di canzoni al Pesti ■ al di Sun- 
icnio. 

Lo .spettai ohi di filosa del 
pillili) eguale < i edili 'ilo abbia 
hot alo coliseli zicnt i limi: /iurte 
dei Iclcsp. qatm t pei il qmi 
aio i ii ari' e .. miue-tii <> ehi' La 
Tane la <u Ini saputo date di 
un tempo e .sopì attutìo di mi 
ambiente dcimi di es-eie n 
napelli e i qnopo-ti. la legni 
di Hrissoni ha -m ululato con 
misitia e (insto la aliandola 
ili annui e his'.ui i fine ani sul 
hi (piale la t o »i ireiha. uppint 
lo. si ha a. Fai o. -aia rat 
sedo mi p-è 11 i,i o ,1 t nterui 
(li .' ! di; a . ,mie id"iiea e ue 
slmile cui 'i i doniti tu or 
ini- per Poemi none, ma ci pa 
ic aiiehe thè tale n pnluz'o 
ite tosse la solo minila per non 
‘misure troppo l ai cimai m i a 
Ime della lamia. Si titillami, 
dunque. <b bidenti si un po' 
rattiiime aal i luna po’ nei 
t eie appieno ni.a Ini ola cesto 
sa e da et tenie che i atei a cer¬ 
tamente la inaia di emuure. 

Quanta alla tiasmissimie da 
Sanremo, min <aiq)unm> esat¬ 
tamente con qnale amilo — 
dolio la tinnii a mie di Luigi 
Teneo — i ni illuni' in lizza 
nella ..cromia tornata abbiano 
potuto altitudine bt l'balta. 
Già abai,li giornali hanno * Li 
(lenito la /ibi hol.-a letoriea sul 
fatto che. mi"i ;,uii, ue, il fe'ti 
vai di ve continuare' //ariano 
ih (luta teglie del inondo del 
lo spettacolo. di nere.ssda di 
sot forare il filanto f,er non 
mancine all'tri tirino i ersn il 
pnbbhi (> e* di alt. e scitn ehezze 
(inalatine. 

Ciò ibe. intere, a nm fiare 
inconfutabile, in t/ue.sta (armi- 
stanza. è il gioiteseli in cui 
questa mumic-ta .ione -- già 
per se stessa un esempio uni 
co di mistificazione e di 
ipocriti fiali,(lamenti — sta af¬ 
fondando miseramente. Il pub¬ 
blico? Si. al pubblico piaccio¬ 
no le canzoni, ma non pensia¬ 
mo proprio che la stragrande 
maggioranza delle persone sia 
cosi insensibile da rinunciare 
ad nna serata per esprimere 
civilmente almeno un moto di 
commozione min dCtratto iier 
la scomparsa del Inaio min 
tante suicidatosi Poltrii sera 

Perché, tra l'alt io, e'e da 
sottolineare (inehe queda fin¬ 
cenda: ne la TV i.e la radio 
hanno esattamente ritento co 
me è molto Luigi Tenmi. 
stato tutta imo spremersi per 
trovare eu ( enu-nu pur (il mm 
dire che il cantante si e stia 
rato a uno tempio. F la cosa 
più che rivelare lina p/eio-a 
reticenza, secondo noi dà la 
misura dell'am tu sto (ometto 
(he si ha negli ambienti della 
PAI TV di ciò che costituisce, 
comunque, un dato dello regi 
lo: ma suoi mpi'tti più tropi 
a. purtroppo, inni realtà. Di 
fronte alla (inale e qiocrdn 
l'Aere, per un malni'cso p hi 
gitilo sentimento di r'siaia 
lezzo, usare delle parole gnau 
do mret'C s'» ne debbo»;., d-re 
altre. 

\e.-siin .» iì, noi. u,il ni al mc’i 
te. vuol diiendere li ^tticidui. 
ma urtimi <t :i»f.br<i che ab 
buina 'atto d biro tempi, tut 
le le 1 ro > l a."'.mite e rigati 
re di "/orali<• ’<■ .-’ .» rqn/e‘i 
ra» Ja !•» z/*»-'o /. > i.'cit’fo un 

inlere , o-ii/euiere — i-t.'-e in 
’raìntec'e — le ‘'«-"o m-r !a 
mi'mil l'ereìii' li i (’•/-’■ » i eoi 
cominciare a eh.enei-i fu or 
dai denti io■ < r;< anali 

mnr-e Luigi Temo •• s’<,u. j>t 

dotti) od a"- " a; .in.-t.' /■oro- 

>• mc’io iMt’Toso. »»ici eertan »*»i 
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Manifesti della 9 

Rivoluzione russa 

1917-1929 8 

Ricerca fotografica di Caio Gamibba S 

Introduzione e testi di Giuseppe Garritano 
Realizzazione grafica di Giuseppe Montanucci 

Quaranta manifesti in bianco e nero e a co¬ 
lori di Majakovskij, Moor, Lisitskij ( Rod- 
cenko, Deni, Kocerghin, Ivanov, Radakov, 

Tysler, e di autori sconosciuti di Pietrogra- 
do, Mosca e della provincia russa, apparsi 
negli anni delia rivoluzione, della guerra 
civile e della ricostruzione civile ed econo¬ 
mica, fedelmente riprodotti in grandezza 
naturale e presentati in elegante cartella. | 

I Un’opera grafica di eccezionale impegno | 

I pubblicata per la prima volta nel mondo 
I in occasione del 

| 50 anniversario della Rivoluzione di Ottobre 

I In vendita nelle migliori librerie 

| L. 8.000 

L Editori Riuniti . 
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cominciare a eh.enei -1 fimr 
dai denti (<.••> < r;< ' anali 

mne-e Luigi Tciiro •• •noli, in 

dotU) ad a”' '• a: .disi.' è or-<• 
<■ memi pietoso. »»ni eertan •»»i 
•e più one to amird i.r i<i l'ae 

eia la realtà per bratta < he 
s ni. piuttosto di i oìer qua l 
ianornr' e Pendenza. 
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Snbolo ZI geiuieiio olio presenze! del Sctfosegref,irio allei Presidenza del consi¬ 
glio, On.le Angelo Salizzoni e delle autorità religiose e cittadine di Bologna, è 
stata inaugurata ufficialmente la nuovissima esposizione « Palazzetto del Mobi¬ 
le » che fa parte della catena dei Supermercati Mobili Italiani. 
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Rivolgetevi ali'<« Amico dell'Unità » o alia locale 
sezione comunista. 

Effettuate il versamento su vaglia indirizzato a: 
«l'Unità» - Via dei Taurini, 19 . Roma 
oppure sul conto corrente postale n. 1/29795 

indicando la durata e i giorni delia settimana in 
cui intendete ricevere il giornale in abbonamento 
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Deferito alla » Disciplinare » 


Catella 




L'on. Gioacchino eletto Presidente 


oli è tornato nelle 


Breve bilancio dell'atletica 1966 


Smith il nuovo 



Benvenuti 
e Griffith si 


incontreranno 


ani di Lauro ! «re della velocità > 


Anticipate le partite 
Inter-Afalanta all’11 
febbraio e Inter-Lecco 
al 25 febbraio 


(I commiss,ti io (ex pi esiliente) 
ilell.i Juventus onorevoli ('atei 
l.i e stato, come si pievedeva, 
definito .dia Commissiono Disci 
plin.i cle'l.i I epa Cali io per le 
inviliti dii In ii i/iiini rese in me 
r ito alla paitita I a/io Jnvi nttis 
Insiline a Ini e stato di finto ari 
(he Indi natole l’m rii I Larieros 
si per ino* ivi analoghi Invece 
pei Gioidam tti anima non è 
stata pii sa alluna illusione 

Ma andiamo pir indino la ini 
mone deUTlIiiio ili Presidenza 
dilla I < ea ( ili io iniziata alle 
me 17 tll e ti i m nata alle 20 
un a Ki.ino [in i riti il l’iesi 
dente Stai (hi e idi alti! membri 
Mazza, Ilei mio GmlTridn e Fei 
ri F,' sta'o subito fs.im-n ito il 
pinblema r (istituito (I.nili stiasei 
dii [lo'i miei della paititn Inizio 
Jiiientus Oltre al deferimento 
di Catella è stato deciso ili rin 
viale all ì commissione discipli 
naie tutta la dm uiiieritazione re 
lntua alle dii Inanizioni (lenii 
esponenti invi ritmi penile la 
Commissione strusa accetti «e 
ci sono o meno altre responso 
bilità 

Inoltre è stato esaminato il 
pieliti mi sollevato dall’errme ili 
D - Minio ed e stato deciso di 
allidiie a M izza vice l’residen 
te della Lc'a il compito di sto 
dure soluzioni idonee per evi 
tate idi incoili chic n'i che si ve 
ribollio a causa della eccessiva 
*ii"'dfa» delle ioti in serie A 
e sene I? (proli linimento verrà 
riei'-n di adottare tipi di roto 
meno resistenti) 

Più precisamente sono stato 
esaminate le richieste delle sm 
nota che vogliono al più pre 
s*o il piestito tra le quali le 5 
società che "là hanno ottompe 
rato ni l'obbligo di trasformarsi 
in società per azioni Ma anche 
altre società specie di serie n 
hanno lanciato un SOS un'ente 
sostenendo che lo scioelimento 
dei consigli direttivi ha lasciato 
1 commissari privi della nece'v 
sana collaborazione finanziaria 

Su questo punto è stato più dif 
ficile indovinare quali decisioni 
sono state prese Sembra ciré 
alle sm ictà mà trasformate in 
società per azioni il prestito ver 
rà concesso molto presto se ò 
vero che per martedì è stata con 
voca*a a Milano la commissio 
ne finanziaria della Loria: alle 
altre sarchile suggerito di Tare 
subito la trasformazione per 
mitici si nella condizione pre^ 
sonda per ottenere il prestito 

l-a l/CUa ha inoltre deciso in 
ai ( onlimento alle richieste avan¬ 
zate dalle società interessate. 1 
seminiti anticipi Inter Malanta 
a sabato II febbraio e Inter I ec 
co a s ibato 25 febbra’o prossimi. 

Infine il consinliere federale 
Ferri spot-nono di turno della 
Lena ha ricevuto i diricenti del 
la TV Vecchietti e Borioni ac- 
(ompannati dai mornaltsti Raren 
son e ('arosio Evidentemente la 
Lena ha volu'o dar seguito al 
ventilato prone’to di ammonire la 
TV per la ripresa al rallentato- 
re del vistoso errore dt De 
Marchi 

1 componenti del Comitato di 
Presi lenza sono stati successiva 
niente raeviiti dal Presidente Fe¬ 
derale dott Pasquale, con il qua¬ 
le sono stati esaminiti alcuni 
partivo! ìri appetti dell’oper.iz ono 
di lui m/i.imento alle società del 
vtto’V Infine, è stata deldierata 
Li «invocazione della eommis- 
■ one d: finanze della Ix-ea Cai 
cu» per lunedi 10 gennaio a Mi¬ 
lano alle ore 16. 

r. f. 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27. 

Come eia largamente sconta 
to I onorevole (linai( Inno Lari 
io e stato eletto pii spiente del 
la SSC N.inoli La situazione eia 
andata chiarendosi man mano in 
questi ultimi gioì ni durante 1 
quali il grupiKi lamino è i insci 
lo a (invaie un .mordo < on la 
i osiddi tta tei za forza costituita 
dai consiglici i Core ione e Taidu 
Uno riunendo li* garanzie eh- 
questi avevano richiesto bi due 
(he appena ottenuto il provvedi 
I mento di clemenza Nntonio Por 
] (ione sai ebbe nominato me tire 
spiente della sue ut à 
; Sono stati ani he eletti i due 
nuovi (onsigheii in sostituzione 
j dei dimissionati Torci e De Paio* 
j essi sono fxllo Rosa Rosa (fra 
I tello dell'ex piesidente del Fog 
già) e il signoi Mimmo Iamon 
celli Sia reiezione del Piesiden 


Montenotte vince 
facile la Tris 

Montenotte si e aggiudicato 
il sostanzioso i handicai> a ad ili 
cito premio Birbone cois.i Tris 
della settimana, prova pimcipale 
della riunione di trotto a Tot di 
Valle L'allievo di Bottoni con un 
allungo prepotente ni 500 finali 
ha smantellato le difese del ca 
pofilu Ruspoii, balzato in testa 
poco doiio il via. lasciando gli 
.riti i ammucchiati alle pi ose 
Premio Birbone <L 2.500 000. 
m 2040 Corsa Tris): 1 Moti 
tenotte (U Bottoni), sig A Ca 
iena, al km l'21"B. 2 Bute. 3 
Vendicatole, 4 Marinili NI 1 .: 

Vigo Serbo, Echò. Agnena. Ador 
no. Congo. Monroe, Visona. Ku 
spuli. Mari adì. Cesai otto Tot 
.{6. 1G. .5.4, 39 (344) Combinazio¬ 
ne vincente Tris: 12 2 1 

(1 movimento della popolare 
•a ommessn ha superato il record 
ascendendo a ben 78074 200 lue 
Buona lo quota: L 212 900 per 
217 vincitori le altre corse sono 
state vinte da Oasina. Urbano. 
Lemar. Spartnnento. Alcapone. 
lazmin. 


NEW YORK, 27. — Il campio¬ 
ne mondiale dei medi Emilr 
Griffith metterà il suo titolo in 
palio contro l'italiano Nino Ben¬ 
venuti in un incontro che si svol¬ 
gerà a marzo, in data da stabi- 
bilire. Il contratto per questo in¬ 
contro è stato firmato questa 
sera da entrambi I pugili. 

L'organizzatore di pugilato del 
Madison Square Garden, Harry 
Marxon, ha detto che l'incontro 
si terrà qualche giorno dopo II 
15 marzo, ma la dota precisa si 
conoscerà salo la settimana pros¬ 
sima. 

Le condizioni del contratto non 
sono state rese note. Benvenuti, 
che è campione europeo dei me¬ 
di, doveva difendere il titolo nel¬ 
la prima settimana di marzo con¬ 
tro lo spagnolo Folledo. Il suo 
manager, Amaduzzi, ha dichia¬ 
rato di aver ricevuto l'autoriz¬ 
zazione a rinviar edetto incontro. 
Nella foto: Benvenuti. 

Vittoria di Folledo 
su Jan Tschikung 

B MICELI ONA. 27 
Il campione spagnolo dei medi 
Luis Folledo ha vinto ngevol 
mente ai punti stasera sull’ame- 
nenno Jan Tschikung in un in¬ 
contro sulle dieci riprese. 

La boxe ritorna 
in Cecoslovacchia 

PR \G \. 27 — La boxe, proi¬ 
bita in Cecoslovacchia da dieci 
mesi a questa parte per la mor¬ 
te di due pugili messi K O in 
altrettanti incontri, verrà ripresa 
I/Eseiutivo della Federazione 
pugilistica cecoslovacca ha sta 
t»lito che tutti i pugili dovranno 
indossare caschi e portare guan 
ti da 10 once. In caso di K O. 
dovranno rimanere a rqx>so per 
due mesi 


totocalcio 


totip 


Bologna-Manlova 

Broscia-Roma 

Cagliari Lecco 

Inter-Foggia 

Juve-Atalanta 

Vicenza Napoli 

Lazio-Fiorentina 

Spal-Torino 

Venezia-Mitan 

Jesi-Anconitana 

Perugia Prato 

Pescara-L'Aquila 

Trapani-Avellino 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 



Nella discesa di Megeve 

Nuovo trionfo 
di Jean Killy 

A Megeve, Jean Claude Killy, Il prodigioso sciatore francese, 
ha ottenuto ieri un altro trionfo nella gara di discesa libera della 
< Coppa Emile Allais > vincendo in 2'13"73 davanti alio svizzero 
Rohr (2'15"77) e al tedesco della RFT Vogler (2T5”80); l'italiano 
Mahlknecht si è classificato al quinto posto in 2'17"05. La pista 
misurava 3.218 metri. Dopo l'odierna affermazione, che fa seguito 
a quelle riportate da Killy a Lauberhorn, Wengen, Kitzbuehel e 
Kanenkamm il campione del mondo di discesa e combinata si è 

praticamente aggiudicato la Coppa del mondo. 

• * • 

A St. Gervais trionfo della francese Marielle Goitschell. La 
campionessa francese ha vinto sulle piste di Betteux la prima prova 
dello slalom gigante femminile del Gran Premio St. Gervais da¬ 
vanti all'austriaca Erika Schinegger e alle tre francesi Steurer, 
Mir e Famose. Glorianda Cipolla, prima delle italiane, si è clas¬ 
sificata al 19. posto. 


te clu» (inolia dei consiglivi! è 
avvenuta a maggioianza illativa 
non essendo stata accettata dal 
la minoidii/a la pioixista del con 
siglieio Foientino di votare al 
la (inanimita almeno [x-t il Rie 
■aditile come eia avvenuto |x-i 
Fune E forse di qui sto atteg 
giorni nto il nuovo Presidente non 
ha .(dittato la tanca immedia 
tomi nte diihiat.mdo di stiliglie¬ 
le la usimi a in Imi issimi» lem 
po La dubiaiaziont di Lattili 
difatti i stila li sieuente * |ir i 
ma (il (ut (tiare una tara a ih 
tanta nniiortuuza e responsabili 
la io perno chi 1 qualsiasi uomo 
\una di mente to'/lia inumani al 
meno 11 ntniuatlro ore > 

La minoianza ha Lutato di gin 
caie le sue ultime taite solle 
valido (Incise 11 ( ezioni pi ondo | 
iati tutte ti udì liti ad un ulte! io | 
le lincio (li ll’assi mbk a Si spe 
lava ihe guadagnando ancora 
qualche giorno di tempi, si po 
tesse i aggiunger e lai ini do ion 
la teiza toiza un) la quale eia 
no state avviati labonose tiat 
tatne I a m ìgg orali/ 1 Ila le 
spinto tutti le (dizioni t da 
quel momento la mmoianza ha 
assunto un atteggi uni nto ili p is 
su ita asti n, ridasi da tutte le al 
tic votazioni 

Possiamo due ilio si e linai 
mente mniliiso qui stallie tapi 
telo non tetto iddìi ante della 
v ita del L’alt o \u|x>li ’ Non ai) 
tota Rutile intanto e sinopie 
in pulii la iiihiesta di annui 
lami nto deH'assemhlea dinante 
la quale Fune tassegno le sue 
dimissioni La richiesta fu fat 
ta dal lagnimele Magnatta e il 
giudice Renella dii Ti damale 
di Napoli avi mio ascoltato i le¬ 
gali delle due paiti ha convoca 
to gli amunnistiatoii e i dui 
geliti |K-r dei ulti e in mento I a 
tonv oc azione e stata lixi.itn pii 
il giorno 14 Si poti ebbe velili 
caie addinttma un taso stiams 
sudo il i iconost imento della giu 
stezza della tt si del Magnatta 
per mi tutti le soci essiu- as 
stintili e saiibbi lo invalidate e 
Fune putrì bui- tomaie su pine 
teuiixii.ineamcnte Rii sali nte del 
Napoli Mi non tt ila lai si so 
veith e illusioni da patte dilla 
minotatiza pi i quanto poti ebbe 
statuì ne dalla decisione del giu 
dite Basti-li bbe infatti una sue 
Cessna assemblea per rimetteic 
le tose n posto 

E* stata questa una battaglia 
caratterizzata da eccezioni e in 
culenti legali, si e discusso a 
norma di codice, ci si e ai mici 
lati (K.T trovare cavilli gomitici 
di un certo valore e alla fine si 
e arrivati alla conclusione elic¬ 
si è detto Quello che sconci-ita 
in tutta questa faccenda e ino 
pria che uomini di sport abbia 
no dovuto farsi una cultura gii 
ridica e di tutto abbiano disius 
so fuorché delle sorti della So¬ 
cietà Meno male ilio a guidare 
il Napoli ticnii amente c’e un uo¬ 
mo Bruno Resania. che sta an 
cora tenendo in pugno le redini 
della .squadia. 

m. m. 


Torneo di Viareggio 

Pari tra 
Fiorentina e 
Staile Reims 

FIORENTINA: Giusti; Bussola¬ 
ri, Cortesi; Esposito, Orlandini, 
Cencelti, Incobinì (Brogiotti), 
Martelli; Sottili. Migliorini, Pe- 
ronace. 

STADE REIMS: Mane!; Ho- 
chard, Boutry; Thoirain, Pausi¬ 
ne!, Sorel; Richard, Rolhlisber- 
ger, Wrobel, Dupré, Boulet. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE: Giornata di sole; tem¬ 
peratura mite; calci d'angolo 8,4 
a favore dei francesi; spettatori 
7.000 circa. 

Dai nostro inviato 

VIAREGGIO. 27 

FiOrcnt-na Staile Hcims gioca 
ta mi camjx) * dei Fini » ha 
.naugurato il XIX Torneo inter 
naz.on de di calcio «Loppa Car- 
noia'e » di \ lart-gcio organizza 
to dal Centro giovani calciatori 
Rurtroppo I imz o del torneo, al 
quale p irteoivmo iG squadre (8 
per l'Italia e 8 straniere), non 
e stato dei migliori I,a partita 
fra viola e biancori)"! transai 
pini e tinga a reti inviolate ed 
il pubbl co acco-so numeroso ha 
lasciato lo stano delu-o Infatti, 
per ben 70 m.n-iti abbiamo assj 
stilo ad uno «rtf'acolo calcati 
co mcdocre So'o nell ultima 
parte dell incontro le squadre, 
che fino a quel n omento av ev a 
no badato p u a non «coprirsi 
che ad attaccare «i «ono affron¬ 
tate in carri» aperto e la par¬ 
tita «i e co«i vivaci/z-a'.a 

Sia ch'aro pero che ar-che ne 
eh ultimi venti minuti ne««una 
Ielle due con’endenT è ri «c ta 
a toccare vertici d, g oco ir.V 
re««ar.ti I c.ocaton -n q iC'ta 
f.a«e hinm 'fodera’o magg.o _ e 
grinta ed ajgres«,i ita Detto ciò 
è doveroso aggiungere che «e 
una delle due squadre avrebbe 
meritato di vincere. que«ta do¬ 
veva essere la compagine tran 
.«alpina, non fos«o altro che por 
la maggior mole di e.oco svolta 
dai laterali due govani in pos¬ 
sesso di ottimi requisiti tecnici 
che. con la collaborazione di Dii 
prò. hanno dominato il centro 
campo e impostato le migliori 
triangolazioni per gli uomini di 
punta 

Purtroppo anche la compagi 
ne francese ha denunciato la 
mancanza di elementi decisi m 
zona di tiro e inoltre quando ì 
«uoi uom ni hanno tentato la ma 
del gol s, «ono trovati di fronte 
un portiere molto preparato Giu 
sti. il difensore della rete vio¬ 
la. è stato insieme ad Esposito, 
il migliore della squadra; e se 
la Fiorentina e uscita indenne da 
questo incontro lo deve alle sue 
spencola’e uscite 

Loris Ciullini 


Lo sprinter negro potrebbe impossessarsi 

Così nel mondo anche dei limiti mondiali dei 100 e dei 400 

metri - In luce Nash, Green, Kone e Roberts 








Tommie Smilh, lo sprinter americano che ha sconvolto il mon¬ 
do della velocità 


M. 100 

T. Smith (USA) 

Jijima (Giappone) 
Gaines (USA) 

Bambuck (Francia) 
Roberts (Trinidad) 
Figucrola (Cuba) 

Nash (Sud Africa) 
Kone {Costa d'Avorio) 
Greere (USA) 

Maniak (Polonia) 

M. 200 

T. Smith (USA) 
Jerome (Canada) 
Rivers (USA) 

Stcbbìns (USA) 

Hines (USA) 

Jackson (USA) 

Bubsby (USA) 

Roberts (Trinidad) 
Miller (Giamaica) 
Altotey (Ghana) 


M. 400 

Moltley (Trinidad) 
Lewis (USA) 

Evans (USA) 

Smith (USA) 

Crook (USA) 

Werner (Polonia) 
Frey (USA) 

Calhoun (USA) 
Kemp (USA) 
Bernard (Trinidad) 


4 x 100 


Stali Uniti 
Francia 
Polonio 
Ghana 

Stati Uniti 
Trinidad 
Canada 
Polonia 


M. 4 x 400 


2'59"6 
3' 1"6 
3' 3"7 
3' 4"5 


Presentata la richiesta 


A Firenze i mondiali 
di ciclismo del '68? 


FIRENZE. 27 

D Club Sportivo Firenze ha ri¬ 
chiesto alla FCI l'organizzazione 
dei campionati mondiali di cicli 
-,mo che l’Un one Ciclistica In 
te-naz.onale ha assegnato all'Ita 
iia per il 19.58 La m.-.mfe.staz one 
si inquadra nelle iniziative per 
la rinascita di Firenze sportiva 
e turistica flagellata dagli eventi 
del 4 novembre. I camp.onatj 
mondiali contribuirebbero anche 
ad ap-ire la strada al consolida¬ 
mento dell' mziativa delle Ohm 
piarli del 76 

Il presidente del Club Sportivo 
F.renze ha fatto pre-ente che la 
prov.ncia di F.renze per le ca 
ratteristiche del.e sue strade of 
fre circuiti idonei per le gare 
femminili de dilettanti e p-o 
fess onisti Uno de. percorsi pò 
o-obab h appare il circu.to del 
M igeilo già co'1 ìtHvo per la 
chiusura per imme'tcrvi il p ìb 
hi co a pagimeTo -n altre ma- 
nifestaz-oi: 


Domani esordio 
di Meggioni 
nella Lazio 

L'allenatore della Lazio farà 
esordire domani contro la Fio 
rentina il giovane Maggioni nel 
ruolo di terzino destro Maggio 
ni (classe 1946) è stato ceduto 
in prestito alla Lazio dalla Ju 
ventus 

La formazione della Lazio 
pertanto sarà la seguente. Cei; 
Maggiori, Adorni; Dotti. Pa 
gni. Castelletti; D’Amato. Ca 
rosi. Morrnne. Mari. Bagniti. 
Sono stati inoltre convocati Go- 
ri. Anziani. Bartù e Dolso. 


L'atletica leggeiu torna a bui 
bue laddove esistono gli un 
inaliti al coperto Nella penisola, 
dove sale per piatu-aie il invelilo 
l’atli-tua leggeia non ce tu- sono, 
ii si pu-pai.i alla piossiina sta 
gione con le rampi stu e il la 
voto in palestia 11 pi imo mosso 
impegno stagionale ini tonti 
ili-lite sono ì Giovili i-mopi-i * in 
doni » in calcini u io I 11 e 12 
mat/o a Riaga Noi s.uemo pie 
'Ulti con 12 atleti uno in mino 
della Bulgaiia. otto in unno 
della Spaglia. 18 in mino dilla 
Jugoslavia, 'ette m imi dilli 
Svi/zeia e tanti quanti li Gian 
Bri taglia 

Ma pai lai e oia dei (limili di 
Piaga e pum.itmo piuttosto u 
diamo come andata I ami it t 
sioi s i, pi i avu t- un idi- i di 
quanto u potia olimi li pios 
smia, tu za del qi.adi ninno ohm 
piin e ti.impalmo pi i i (.imiti 
del lutiti di ( itta del Mi "K ( > 

Cos’e (liniqui 'Uiits-o mi mondo 
limanti' i mesi caldi del PtHr 

Ducisi ree otti' mondiali sono 
stati migliai.iti e (Mugliati tuo 
digiO'O l'exploit dillo spi inter 
aitici icario Intimile Smith ihc ha 
abbassato a 20 ' il tempo mon 
diale ilei 200 metti eiu-zioii iti¬ 
li 1 i 1(>"6 sin 5(ii)|| mi tu latto 
rato d.iH'austi,diano Ronald Llai 
Lo a Stoiiolma i el iiiim' ili In 
elio Ma ino In sene completa 
dei reiotds migliai .iti o t-gua 
gli.iti. compirsi (nielli sulle ili 
stanze inglesi o relativi t ii-ioul 
man r: m 200 20 ' ’1 Smith 

(LS\); m 200 senza un va’ 19 5 
T Smith, m I 01)0 2 1(. 2 I" J 
Romper (RFT); m 2 0110 4'56 '2 
M J.izv (Fi ). m 5 000 1 i 10 (. 

H Ll.uke I \u«ti.dia) mi aia 
km 20 061 (1 Rodante (Beino) 
asta m 5 il J R* miei 1 1 S \) 
dot albino punti t! ’il B fonti tt v 
US\) st.ilTi tt i 1x100 2 >9 ‘0 

«quali! a nazionale I S\ ( Frev. 
Evans. Lewis Smith). stnlTitta 
4x800 m: 7 0.'i"() squ.ulta inizio 
naie della BI T (Kinder. Aliarne. 
Bogatski. Kempei) 

Sulle distanze inglesi questi I 
reiords del RIG6 100 v.uds 9 '1 
il Jeiome (Canada); 220 j.iids 
senza curva’ 19".5 T Smith (Stati 
Uniti): 220 varile con un va’ 20" 
T Smith; 880 >ai(ls- I I4"9 J W 
Ryun (US\); un miglio 3'.51"3 
J Ryun; i miglia 12 50"4 R 
Clnike (Australi. stalTitta 4x110 
yaids con curva .,9’(> squ.uba 
(lolla Soiithein Univirsitv (Nairn, 
Harris. Johnson. Amici sui), «taf 
fitta 1x410 vaids 3 02"8 equa 
dia nazionale del Ti melai! (Ver 
uood, Bernal (|s Rohuts. Mot 
tle>); stalTetta 4x880 vards 7T4"6 
squadra nazionale della Gran Bre 
tagna (Grant. Varali. Carter. 
Boulter) 

Bipiondiamo a parlare ili Tom 
mio Smith visto clic questo coni 
pendio stagionale inizia, logico 
dalla velocità II nostio Tommie 

— on magnifico atiita nero ili 
22 anni, alto ni 1.8-8 per 78 kg — 
è entralo nel mondo dello «pnn 
ter con la violenza ili un tira 
gano Ila travolto il tempo mon 
diale dei 200 metri abbassandolo 
a 20” (primato precedente 20"2 
di Carr) correndo poi la stessa 
distanza, ma senza curva, in 19”,5 
(primato precedente Siine 20") 
pari ad una media di km /ora 
87.139 Per fare un paragone con 
un altro grandissimo dello «print. 
oggi tra Smith e l'Ovvens ehi» nei 
1915 sui 200 metri senza curva 
fece segnare 20"J ci sono i-«at 
tornente otto metri di scarto 
* Quando arra imparato a par 
lire menlio. il mio Tommie 

— dice Bud tt inter. il "condì” 
che lo prepara, lo ste««o che «i 
occupò nel passato di Hai Davis 
e Rav Norton — laro oneora 
rnenho di f/at/rs nonostante la 
sua taaha » Intanto To nm e 
sulle 100 yards ha già fatto «e 
eoa re 9"J. mentre sui 400 metri 
vanta nel '66 un 45"3 A propo¬ 
sito di que«ta gara. Bud tt inter 
è certo che Tommie è l'uomo dei 
41" netti’ da considerare che il 
24 luglio dello scorso anno egli 


olili un esaltante saggio delle 
sue possibilità i unti ihueiulo ni 
modo dicisivo al uolio dii vii 
duo tempo mondiale sulla 1x400 
(assieme a B Ru-v I. Evans e 
1’ Ilwis). Smith pernii se Lui 
timo Dazioni della stalli tta in 
t i'8 II gio\ me studente puntigli» 
di MT'nivi-i sita di San Jose hi 
quindi davanti i «i ti agliai rii 
'tnza limiti putii blu* divenire 
luomo leeoni sulle distanze dm 
100 m ai 100 

Sciupi e nel settoie della velo 
uta — i '(. ludi lido ìipctiamo gli 
tiil opti — m Ila passata siamone 
'i sullo messi m line Chat Ile 
limili* un .litio nt-gio di 22 .unii, 
imbattuto d il 1961 il i in.uh-so 
Hai iv .Iti orni vedimi inno 
■i t n/a iIn- t l'dmuntun m lu 
.dio unp ilio il ‘l 1 di 11 i\e«. 
lìtibi ils l'uomo di l'iinitf.id i he 
ih i 100 nit tu v ile 10 2 nei 
200 mtin ’O 5 il dii i munìt mie 
sudali a ano N.i'h (10 2) boni, 
lo simigli della Lo'ta d \inno 
(10 2) il giam ni ano Miller 

(10 ’), il i oliano Figlici ola 

11(1 ‘2> Le liste i he diamo a p irte 
'ilvono a lomplitaie il qundio 
1 uttavia 'empie pei umani-re 
mi 'lituie ibi* va dai 100 metri 
ai 400 mi tu mentano min cita 
/ione \\inde! Molili v (11 9). lo 
statunitense Tlu ioti I cui' ( Il <)), 
lei- E\ uis (15 2' Liook (15 61; 
da segnalale ibi- m IS\ ben 
vinti atleti ligio ilio sullo i 20 ’O 
nei 200 mi In mentii- dodici suno 
al di sotto dei 16 ’ nei 100 metri 

Il qiiadin o ovvio, e mi uni 
pillo, le- liste lo ulti gì ano e 1 
suiic'ssiv i commenti sulle nu-'ta- 
zidiii degli i inopi i lo i ompIcM- 
i inno a suri temilo Coni hi'inne 
litui no '(Inaili iute degli oneri 
( ini nei 200 me’-i e mi 1011 .un 
l'un lii'mm mi 100 nuài i di itoti 
dime il gì iman ano Midi i Ito 
hi i ls 1 urna Kone N.i'li e il 
solito l’igm Mila Mutili v e Iter 
nani nei ICO 


Piero Saccenti 


(1 • Continua) 


Polemica furiosa 
tra Anquetil 
e Pouiidor 

PARIGI. 27 

La rua'i’à «po-tiva fra ì due 
p il glandi lampioni li un e i. 
Jacques \oqie’'l e R nini od R<» i 
Odor, e rip e -1 oggi s 0 pi ino 
del.a po em • a do m b. U < o - 
r do-e cio-m uno hi f i' o delia 
ra/iixu pi U’OsM i.i .g,n«'i. n 
ria -. a.s-m s , i . i-i obti i i R • i 
ido- CUI '19 i • ’ . i ) s *-i u ti 
-i/za-a i-l mi i 'g ozi i -li s*a up i 
ha ri'ihis’o ti -| ic-s’i 'e-’ii u : 
t Anr/uetil ha > alido r ni mire ta 
poh’mica el ha In Inoralo die ■! il 
rimata dii \nrhiira r ni< 1 in ai rei 
valuto (hi‘ 'ari lanrirmr del 
mmuìn ma ih, ‘ a’i ieri ha vo¬ 
luto corri re r/iu 'a n l'no e (pie 
sto un (l'Ii a n imi’i'n mollano 
che corri ■•por‘le ol no rnr ttlere 
Il folto rh, e ih ohh o temilo 
olla rorho tpo Po dt ( or o mi in 
diana veri’u e ’ trami nte il 
col ino 

t K ormai troppa tenifio che 
1 arpichi appriifd’a '!• Io •no oos 
so ito — ha pulitilo Poi,, 
dor — E' arra (ito 'el'hr.ttiirn ad 
affermare elle in ho (oiiproto i 
miei siicrcssi c che può anche 
spi cihcnrc (inali (hi 'urei i or 
rollo per liniere lì camp nuoto oi 
Francia dai ariti n 'stilile li. lo 
M/Inno Sanremo cu I7i*i l.oop In 
Freccia Va'inne d Giro di Spn- 
ana ' il “Giro del Delfniatn", 
d Criterium Snzinuu’c e tutte Ir 
altre nare che mi c ono an'pudi 
rato 7 Ampiri’l mi ha cn'.unmato 
e io chiedo ir.a ritrattazione ponto 
per punto a tu‘te queste que¬ 
stioni ». 



UNO BIANCO 
FRA TANTI NERI, 

UN FORTUNATO 
FRA MILIONI DI PERSONE, 
UN BIGLIETTO VINCENTE 
FRA TANTI VENDUTI, 

POTREBBE ESSERE 
IL VOSTRO BIGLIETTO, 
QUELLO DELLA 


LOTTERIA DI AGNANO 


PRIMO PREMIO 


150 MILIONI 


GESTIONE ENALOTTO 


t 
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Gli Stati Uniti non rinunciano alla strategia del ricatto nucleare 

McNamara conferma: precedenza 

‘ ~ 

Conclusa l'operazione «Cedar Falls» |^|££||| 

nei pressi di Saigon 

Deportati 10.000 dal of f GHSÌVI 

«triangolo» di ferro 

Tutta la zona trasformata in terra bruciata * 3 elicotteri perduti dagli USA 
a sud del 17‘ parallelo - Ancora bombardamenti sul Nord e Sud Vietnam 


La Cina potrebbe sperimentare quest'anno 
missili a largo raggio e, dopo il 70, 
missili intercontinentali 


SAKJON, 27. 

L’« operazione Celiar Falls», Il 
rastrellamento di tipo nazista 
condotto.nel cosiddetto '(riminolo 
rii ferro» a 40 km a nord di Sai 
non. si è conclusa mi ondo un 
annuncio del comando americano 
alla mezzanotte scorsa. Il bilan¬ 
cio è orribilmente siri) le a quello 
tratto alla fine delle analoghe ope¬ 
razioni condotte dai nazisti nei 
territori occupati dinante la «e 
conila guerra mondiale l.a citta 
dina dì Ben Sue e tutti i villaggi 
all'Interno e ai margini del «trian 
golo di ferro» reno stati rasi u! 
suolo. Non meno di diecimila 
persone, la cui assoluta maggio 
ronza è composta di vecchi, don 
ne e bambini sono state depor¬ 
tate in campo di concenti amento. 
Quasi quattromila tonnellate di 
riso sono state sequestrate dagli 
americani, che hanno cosi pri 
vnto la stessa popolazione della 
sua unica ricchezza. Il reo è 
stato battezzato, per l’occasione. 
« comunista ». e i comandi USA 
hanno tentato di far credere che 
si tratta di riso destinato alle 
unità armate del Fronte inizio 
naie di liberazione Ma i! porta¬ 
voce USA si è tradito oggi (pian 
do ha rivelato che il riso se¬ 
questrato era sufficiente aliali 
inentazione di 10 000 persone per 
un anno: cioè, delle diecimila 
persone deportate, che ora sono 
rifornite su base giornaliera, per 
evitare qualsiasi tentativo di ri 
bellione e di fuga, di riso nme 
ricano. del resto inadatto ai viet¬ 
namiti. 

L’operazione ha causato la mor 
te di 711 «guerriglieri». Si trai 
fava di guerriglieri singolari: 
quasi tutti disarmati. Infatti, 
le armi catturate sono state 550 
in massima parte trovate in na 
Sfondigli e non accanto ai ca 
doveri. 

Duri scontri sono avvenuti sta¬ 
notte e oggi nelle province set 
tentrionali del Vietnam del Sud. 
tra unità del FNL e unità di t ma¬ 
ri nes « Una di queste è rimasta 
circondata tutta la notte, a sud 
del l7mo parallelo, dopo ohe i 
due grossi elicotteri da trasporto 
che avrebbero dovuto prelevare i 
marines erano stati abbattuti e 
distrutti dai soldati del FNL. 
Solo stamane altri elicotteri sono 
riusciti a prelevare i superstiti. 
E‘ andato perduto in questa azio¬ 
ne un terzo grosso elicottero Un 
violento combattimento è avve¬ 
nuto n soli 24 km. dalla base 
USA di Dnnang. 

Aerei americani hanno di mio 
vo attaccato il nord c soprattutto 
le giunche dei pescatori al largo 


Il Fronte 
smentisce 
i « contatti » 
con gli USA 

IL CAIRO. 27. 

Un portavoce della missione 
del FI.N del Vietnam del Sud 
ha definito « assolutamente in 
fondate » le informazioni rife¬ 
rite dal « New York Times » 
secondo !e quali tra la missione 
stessa ed esponenti americani vi 
sarebbero stati « contatti » sulla 
questione dot pngmmeri. La d: 
esarazione è riportata dal qua 
tidiano « Al Gjmhuria ». 


delle coste nord-vietnamite. I 
B-52 hanno effettuato non meno 
di cinque bombardamenti a tap 
peto nel Vietnam del Sud. 

Radio Hanoi ha accusato gli 
aerei americani di avere selvag 
giumente attaccato, il 21 e 22 
gennaio d copoluugo ili provincia 
dj Nini» Binh e. il 25 gennaio, 
nel corso di incursioni notturne, 
i capoluoghi di Titani» Hun e di 
Nani Dinb. In tutte querie città 
'imo state colpite zone popolose, 
uffici pubblici ospedali, scuote 
case di abitazione, provocando 
« molte perdite civili » E' stato 
colpito persino il cimitero fran 
ceso di Nnm Dinli. dove molte 
tombe sono state scoperchiate 
dalle bombe americane 

A Saigon è stato confermato 
ut (ina 'mente che il gei» Nhuven 
timi Co. vice primo ministro 
fantoccio e ministro della guer 
ra. è stato destituito, e che il suo 
posto è stato preso, al ministero 
della guerra, dal ceti. Uno Vai» 
Vien Costui rimane anche capo 
di stato magguire dell'esercito, 
mentre la carica di vice primo 
ministro rimane vacante Null'al- 
tri» è stato ufficialmente detto 
sulla crisi del governo fantoc 
ciò di Saigon, ma la sensazione 
è che essa, anziché essersi con¬ 
clusa. sia appena agli inizi. 


Morto il maresciallo 
di Francia Juin 


PAltlUl 27. 

Il maresciallo di Francia Al 
pimene Juin è morto questa mat¬ 
tina alle 5,45 aH’asperiale Va! de 
Grave. dove era stalo ricoverato 
l>er una crisi cardiaca. Aveva 
compiuto 78 anni il 16 dicembre 
scorso. A mezzogiorno, la salma 
è sta’a visitata dal generale De 
Cìatille. 

Ju.n era l'ultimo Maresciallo 
di Francia vivente: nessun altro 
ulliciale francese ricopre questo 
grado, che può essere attribuito 
solo ai generali che abbiano etfet- 
t iva mento comandato una armata 
in oliera 7i(vii belliche A Juin 
il titolo di maresciallo era stato 
conferito nel maggio 1952. anche 
sulla base de! cornando che aveva 
avuto, nove anni prima, del corpo 
di spedizione francese in Italia. 
Egli era anche, dal novembre del¬ 
lo stesso anno. Accademico di 
Francia. 

U maresciallo era nato a Bona. 


tu Algeria, nel 1888, da un sot- 
’ulTtciale die vi si trovava di 
guarnigione e dal suo d ciannove 
sirno anno aveva appartHiu’o al 
l'esercito, distinguendosi ai corsi 
delta Accademia di S'.. Cyr. I-a 
sua origine, e la successiva par 
tecipazmne citi crescenti respon 
«abilità. alle operazioni dt-lieser 
cito francese m A.gena. Tunisia 
e Marocco, fecero di lui un esix» 
nenie del colonialismo francese 
più tradiz'onalista. come egli prò 
vò in Marocco particoarmente 
(dove fu residente generale dai 
1947 al 1951). e ;n seguito nei 
contrasto che lo oppose a De 
(.laude dal 1960. quando il presi 
dente francese riconobbe il di- 
rifu della Algeria alia autodeter 
iniziazione. Privato perciò del seg¬ 
gio nel Consiglio superiore della 
Difesa. Juin fu poi sospettato di 
connivenza con gli ultras francesi 
in Algeria, se non con la stessa 
OAS. 


Londra: problemi monetari ed « Europa » 

Times e Guardian contro 
l'egemonia del dollaro 


Nostro servizio 

LONDRA. 27. 

Si può affrontare il proble¬ 
ma europeo isolandolo dal le¬ 
gittimo contesto delle più ur¬ 
genti questioni internaziona¬ 
li? La cautela e le evasioni 
che caratterizzano la tattica 
di Wilson (quella che oggi il 
Guardian definisce « l'enigma¬ 
tica via all’Europa ») provoca¬ 
no vivaci reazioni in vari am¬ 
bienti politici e giornalistici in¬ 
glesi. 

In contrasto con la reticenza 
ufficiale, la sfampa continua 
un ampio dibattito sui temi del 
la pace, della sicurezza euro 
pea, degli scambi est ovest, 
della struttura e funzionalità 
del sistema finanziario occi 
dentale esaminandoli gtobal 
mente, nella loro inscindibile 
interrelazione, alla luce del riti 
notato tentatilo britannico di 
ingresso nella Comunità. 

Come già nei giorni scorsi, 
il Guardian sottolinea la fon 
datezza delle obiezioni francesi 
al modo in cui le operazioni 
monetarie internazionali ven 
gnnn condotte sotto il regime di 
artificioso e indebito predomi 
mo del dollaro e della sterlina 
(trave à soprattutto lo squili 
brìo dei diritti di volo, a vnn 
faggio di America e Gran Bre 
lagna e contro gli interessi di 


altri paesi, iti seno al Fondo 
Monetario Internazionale. Il 
giornale conclude: « Se Wilson 
vuole compiere un gesto con 
cui dimostrare simpatia verso 
De Gaulle. può cominciare col 
non schierarsi sempre automa¬ 
ticamente al fianco dell'Ame¬ 
rica sulle questioni della rifor¬ 
ma monetaria ». Il dollaro con 
diziona la finanza e l'economia 
occidentali che sono quindi alla 
mercé delle fluttuazioni del tas 
so di sconto statunitense e su¬ 
biscono i contraccolpi della spi¬ 
rale inflazionistica americana. 

Il Times affronta Vargomen 
lo in un articolo di fondo le 
cui conclusioni implicite sono: 
1) Noi tutti paghiamo per la 
aggressione americana nella 
Asia: 2) La Francia ha ragio 
ne quando chiede la revisione 
del meccanismo monetario in¬ 
ternazionale. « Se non si porrà 
riparo all'attuale stato di cose 
— scrive il Times — non ci saà 
altra alternativa che ricreare 
la liquidità mondiale sulla base 
di un aumentato prezzo del¬ 
l'oro ». Allo stato attualo delle 
cose, « il futuro del dollaro di¬ 
pende direttamente dal futuro 
della guerra nel Vietnam » e 
fino ad oggi — afferma l’auto 
renale quotidiana inglese — « il 
costo del conflitto nel Vietnam 
ha costretto all’adozione di mi¬ 
sure finanziarie difensive, che 


Il processo contro gli assassini di Anna Frank 

Naturalmente i criminali 
ignoravano tutto... 


MONACO DI BAVIERA. 27 

« Comincia» a nutrire qualche 
sospetto che gli eberi da me in 
viali nei campi di concentramen 
to venivano uccisi quando, allo 
imzo del 1942. giunsero in O.an 
da le ceneri dei m:ei deportati ». 
Questa stupefacente, cinica af 
formazione, che ha provocato un 
moto di sdegno in aiua. è stata 
fatta dai»'ex maggiore delle SS 
Wilhelm Zoepf. »1 quale è spe 
cificatamente accusato di compì: 
cita nei!'assassinio di oltre 55 
mila ebrei olandesi. 

Il Zoepf. un giurista di 58 ao 
ni. è stato interrogato dal pre 
sidente del Tribunale alla r;pre 
sa odierna del processo per lo 
sterminio di oltre 90 mila ebrei 
olandesi, fra cui Anna Frank. 
Con lui siedono sul banco degli 
accusati la segretaria Gertrude 
Slottke. di 64 anni, e l’ex gene 
rale delle SS. Wilhelm Harster. 
di 62 anni, ii quale era il capo 
della famigerata Gestapo in 
Olanda. 

Ne. corso dellTnterrogatorio il 
principale imputato ha dichiarato 
fra l'altro: « Ero sempre stato 
convinto che gli ebrei da me de¬ 
portati finissero nei campi di 
lavoro. Fu soltanto all'inizio de! 
W2 quando cominciarono a giun 
gare in Ola mi a le ceneri degli 


ebrei deportati con la scritta Fu¬ 
cilato perchè tentava di fuggire 
cne mi sorsero dei dubbi ». 

PRESIDENTE: « E quando que¬ 
sti dunb; si tramutarono m cer 
tezza perchè non lasciaste il va 
stro posto? ». 

IMPUTATO: «Ero troppo vi¬ 
gliacco per farlo. Avevo paura di 
provare a me stesso che ì miei 
primi sospetti erano ver». Ma fu 
soltanto parecchio tempo dopo 
che : miei sospetti originari s; 
tramutarono ;n certezza e seppi 
cori che il campo di Mathausen 
:n Austria e quello di Auschwitz 
o Po:oo.a non erano dei semplici 
camp; di lavoro, ma dei campi di 
sterni n.o ». 

PRESIDENTE: < Eravate un 
antisemita? ». 

IMPUTATO: * Nella mia fan¬ 
ciullezza ebbi degli amici ebrei, 
ma all'epoca dei fatti c’era da 
vergognarsi... Comunque non sa 
no mai stato un fanatico antise¬ 
mita e non ho mai considerato 
gl: ebrei una razza inferiore. Le 
circostanze hanno voluto che di 
ventassi un complice dei loro 
stermin o... ». 

Grida di « vergogna! ». di 
« taci! » si sono levate dal pub¬ 
blico quando l'imputata Gertrude 
S’.ottke. a tutte !e domande poste¬ 
le dal presidente per accertare 


se era a conoscenza che gli ebrei 
inviati nei campi di concentra 
mento venivano sterminati, ha 
moootamente risposto: « I m:ei 
compiti all’ufficto per gii affari 
ebraici dei m.mstero per la sicu 
rezza del Rcich erano esclusi¬ 
vamente amministrativi. Io ri¬ 
trasmettevo le direttive di Zoepf. 
il quale le aveva ricevute dal¬ 
l'ufficio per la sicurezza. 

PRESIDENTE: « Partecipaste 
a rastrellamenti? ». 

IMPUTATA: «Fu: presente ma 
soltanto come spettatrice ». 

A questo punto, il presidente ha 
ordinato che venisse data lettura 
di una dichiarazione resa dalia 
imputata nei corso di una sua re¬ 
lazione su di un rastrellamento 
del 27 maggio 1943: « A parte il 
fatto che le donne si lasciavano 
andare a grida isteriche nella si¬ 
nagoga. l'azione si è svolta con 
calma ». 

L'ud.enza si è conclusa con una 
dichiarazione deli imputata che 
ha provocato nuovo sdegno: «Una 
volta visitai il campo di concen¬ 
tramento di Bergen Belsen (dove 
Anna Frank mori) — ella ha 
avuto infatti il coraggio di affer¬ 
mare — e mi resi conto che gli 
ebrei non erano trattati troppo 
bene »... 


in se stesse non possono fare 
altro che provocare la reazione 
dell'opinione pubblica interna¬ 
zionale contro la parità del 
dollaro ». 

Il nesso dei problemi strate¬ 
gici e finanziari che Wilson — 
contro le pressanti richieste di 
larghi seMori del suo partito — 
ha ripetutamente cercato di 
ignorare, non sfugge all'atten 
zione dei commentatori ingle¬ 
si. Il dibattito sull'Europa è 
una occasione per mettere an¬ 
cora una volta a fuoco la pro¬ 
spettiva generale che il gover¬ 
no laburista ha smarrito. Nel- 
l'assumere gli strumenti e le 
responsabilità di potere, il la¬ 
burismo ha nel contempo ma 
nifestato un drammatico vuoto 
politico. La lacuna appare fan 
fo più grave nel momento del 
cosiddetto « collaudo europeo ». 
al confronto con De Gaulle. 
Questa è la lezione che ricava 
oggi il settimanale laburista 
State.sman quando esamina le 
possibilità concrete di disten¬ 
sione internazionale La rivista 
ricorda l'avvertimento recente¬ 
mente impartito dal presidente 
sovietico Podgorny agli USA 
sulla * indivisibilità della pa 
ce ». Le nazioni che aspirano u 
promuovere la distensione de¬ 
vono tenere a mente che « la 
pace è ìndivisibile » e — dice 
lo Stalesman — il presidente 
De Gaulle avrà fatto cosa op 
portuna a richiamare Wilson 
nel colloquio di mercoledì scor¬ 
so. sul fatto che: « La lealtà 
cieca sul problema del Vietnam 
conduce solo alla paralisi e al 
l'impotenza politica ». Ci sono 
quindi grosse questioni che la 
opinione pubblica inglese, con¬ 
trariamente al silenzio gover¬ 
nativo, si attende di vedere di¬ 
scusse in tutta franchezza. 

Il tatticismo di Wilson viene 
in questi giorni aggirato dalla 
onesta risposta di tante e va¬ 
rie voci politiche inglesi. La 
campagna filoeuropea ufficiale 
è frattanto in pericolo. Una 
aspra polemica è esplosa in se¬ 
no al gruppo parlamentare la¬ 
burista. Il capogruppo, onore 
mie Emanuel Shìniccll. ha con¬ 
testato il diritto di esponenti 
governativi come il ministro de¬ 
gli esteri Brotrn di prendere 
parte in una manifestazione in¬ 
terpartitica pro-mercatn comu¬ 
ne. Tale diritto dovrebbe allo¬ 
ra essere accordato anche ad 
altri esponenti laburisti che 
non sono d'accordo con la cam¬ 
pagna governativa o che diver¬ 
gono su rari aspetti della que¬ 
stione europea. Il fatto è che il 
governo non ha ancora discus¬ 
so il problema di fronte al Pae¬ 
se e al parlamento, né tanto¬ 
meno col partito. Una grossa 
corrente di deputati laburisti 
(insieme con altri settori par¬ 
lamentari) sta cercando di for¬ 
zare il dibattilo prima di esse¬ 
re messa di fronte al fatto 
compiuto. Il caso Shinwell ha 
messo in luce una frattura fra 
i laburisti i cui strascichi pos¬ 
sono avere notevoli conse¬ 
guenze. 

Leo Vestri 


Mentre si organizza una tumultuosa manifestazione 
davanti all'ambasciata sovietica in Cina 

Provocatoria e ingiuriosa 
nota di Pechino 
al governo dell’URSS 

Il documento è redatto in termini di inaudita violenza - Notizie 
di nuovi scontri fra oppositori e sostenifori di Mao Tse-dun 
La drammatica lotta nello Shansi rivelala da «Nuova Cina» 


WASHINGTON. 27. 

Gli Stati Uniti continueranno 
a porre l'accento sulla missilisti¬ 
ca offensiva, come ris[*>ria ai 
promessi missilistici dell'URSS e 
della Cina. Questa è l'indicazione 
chi- il ministro (iella difesa. Me 
Samara, ha dato ul Senato nel 
suo rappoito annuale sulla situa 
zinne militare mondiale, rapix»rt'> 
che è stato reso pubblico in una 
versione censurata. Me Samara 
ha ricordato che il proget'o di h: 
lancio presentato dal presidente 
Johnson abetina ai programmi 
missilistici un miliardo di dollari 
in più e ha soggiunto che. men 
fé una divisione sulla messa a 
punto di un sistema difensivo 
ABM irm.ssile anti-missile) resta 
in sospeso, la Casa Bianca e il 
Pentagono con!untino a cori=:de 
rada tropixi costosa. 

Come è noto, il governo di Wa 
stimatoti ha proposto a quello 
sovietico di negoziare un accorilo 
alto ad escludere uno «viluppo 
dei programmi ABM Me Samara 
afferma, nel suo rapporto, che 
un impegno dei sovietici in tari 
programmi sarebbe * pericoloso e 
dispendioso ». e che. (>er quanto 
riguarda gli Stati Uniti, ess: con 
titilleranno a considerare decisi¬ 
va. ai fini dei di'tvrient (cioè, del¬ 
la capacità di t scoraggiare * un 
attacco missilistico nucleare). « la 
loro capacità di distruggere un 
attaccante, e non già quella di 
limitare parzialmente i danni che 
potrebbero esser loro arrecati *. 

Il ministro, in altri termini, resta 
convinto che i nuovi tipi di rrus 
sile offensivo sono :n grado di 
penetrare qualsiasi sistema ABM. 

Nel rapporto di Me Namara, 
fondato sulle informazioni milita 
ri in possesso de! governo, sono 
contenute le seguenti indicazioni 
circa l'attuale rapporto di forze 
missilistiche tra le grandi poten 
7.e. Gii Stati Uniti possedevano 
nello scorso ottobre 934 missili 
balistici intercontinentali e 512 
missili balistici di media gittata, 
installati su sommergibili, conno 
3-10 missili balistici interecntmen 
tali e 130 missili balistici di me¬ 
dia gittata dell'URSS. Quest'ulti- 
ma starebbe attualmente elabo¬ 
rando un « nuovo sistema difen¬ 
sivo ». che Me Namara ha defl 
nito « in qualche modo diverso dal 
sistema missilistico anti-missile 
installato attorno a Mosca » e 
« probabilmente inteso principal¬ 
mente ad assicurare una difesa 
antiaerea piuttosto che una difesa 
anti-missile »: gli Stati Uniti ri¬ 
tengono che i costi di una difesa 
di quest'ultimo tipo sarebbero 
proibitivi anche per i sovietici. 

Quanto alla Cina, e.ssa sarebbe 
in grado di realizzare quest'anno 
un lancio «iwziale. o di sperimen¬ 
tare un missile balistico a largo 
raggio. Ciò. insieme con i prò 
gress: resi evidenti dal quinto 
esperimento nucleare, il 29 di¬ 
cembre scorso, la renderebbe teo¬ 
ricamente capace, anche se la 
sproporzione tra le sue capacità 
offensive e quelle americane ri¬ 
mane schiacciante, di colpire gii 
Stati Uniti. Gli americani potreb¬ 
bero mettersi al riparo da questa 
« minaccia » elaborando un siste¬ 
ma ABM limitato, del costo di 
3.5 miliardi di dollari: l'efficacia 
di tale sistema potrebbe prolun 
garsi fino a! 1970. ejxx-a ai cu: 
la Cina potrebbe essere in pus 
sesso di missili intercontinentali. 

E' m questo contesto che il mi¬ 
nistro ha collocato la decisione 
de! governo di non impegnarsi a 
| fondo nel sist.-ma He X fruì* 
j sile anti-missile) « fino a (riandò 
non sarà chiaro l'esito dei col¬ 
loqui con l'Unione Sovietica ». 
Me Namara ha suggerito che g.i 
«forzi della C.na ne! campo della 
missilistica e delle armi nucleari 
siano diretti contro l'URSS. piut¬ 
tosto che contro gli Stati Uniti, 
e che il sistema difensivo antiae 
reo allestii** dai sovietici, miri a 
fronteggiare appunto tale even¬ 
tualità. URSS e Cina hanno • gra 
vi dispute di confine ». egli ha 
detto e. anche «e uno scoppio d; 
ostilità tra i due paesi appare 
t improbabile al momento attua 
le ». la contesa sembra destinata 
ad aggravarsi. Perciò, c l'URSS 
r.on =o!o ha rinnovato to scambio 
di dichiarazioni bellicose, ma sta 
anche rafforzando la sua posizio¬ 
ne militare ». 

Dal canto s*K>. il segretario di 
Stato. Dean Rusk. ha dichiarato 
tn una conferenza stampa tenuta 
a Austin, nel Texas, che gli Stati 
Uniti « hanno tentato, senza tut¬ 
tavìa riuscirvi, d; risolvere alca 
ne delle divergenze con la Cina 
durante gli incentri di Varsavia 
e di Ginevra ». « Abbiamo avuto 
mercoledì scorso il 132** colloquio 
— ha detto Rusk — ma non a!» 
biamo concluso nulla, perchè essi 
ci hamo detto che se non abban¬ 
doniamo Formosa non c'è nu’.l 3 
da discutere ». Rusk non ha ti 
dicalo «e gli Stati Uniti abbiano 
fatto passi costruttivi in direzio¬ 
ne di un riavvic.namento. ma dal 
eonterio risulta chiaro che essi 
continuano ad impostare le rela¬ 
zioni con la Cina in termini di 
sopraffazione. 

Nel corso dello stesso viaggio 
nel Texas. Rusk ha riproposto, in 
iti discorso d.nanri al Congresso 
statale, la vecchia tesi secondo 
La quale gli Stati Uniti si hap 
tono nel Vietnam per impedire 
che « da! successo di una aggres¬ 
sione. nascano altre aggressioni » 
e per indurre i paesi socialisti 
a rinunciare alle t guerre dette 
di liberazione ». Attraverso la n- 
proposi7ione di questo motivo, 
deprecato recentemente anche da 
U Thant, Rusk è sembrato voler 
intenzionalmente sottolineare la 
continuità della politica di inter¬ 
vento. 


TOKIO, 27 

Cominciata ieri sera, una tu 
multuosa manifestazione di prò 
(osta davanti all'ambasciata so 
vietici» è continuata per tutta la 
notte e questa mattina era an¬ 
cora in corso Una folla di mi¬ 
gliaia di persone si è radunato 
davanti alla sede della nipple 
sentan/a diplomatica gridando 
«logans antisovietici e accusando 
la polizia di Mosca di aver eom 
pioto « atiocitft fasciste » sui 69 
studenti cinesi che mercoledì 
scorre tentavano di raggiungere 
il mausoleo di Lenin e la tomba 
di Stalin Gli studenti, come si 
«a. erano di passaggio a Mosca, 
mentre rientravano in patria dal¬ 
l'Europa occidentale dove ave 
vano frequentalo corsi universi¬ 
tari 

Ber tutta la notte — mentre 
la sede diplomatica dell’URSS 
era illuminata a giorno dai riflet 
tori portati sul po«lo da reparti 
dell'esercito — autocarri muniti 
di altoparlanti hanno percorso le 


strade di Pechino diffondendo il 
torio di una nota dì protesta al 
Ministero degli esteri dell'URSS. 
testo che intanto veniva affìsso 
in centinaia di maniferii sui (min 
della città Si tratta (ti un docu 
mento redatto in termini di vii* 
lenza estrema, che non Locano 
riscontici in nessun'ultra prece 
dente pre«si di posizione del eo 
verno di Pochino nei confronti 
dell'URSS l.a nota afferma che 
3| dei 69 studenti. « selvaggia 
mente assaliti da duecento o tre 
cento soldati, poliziotti e agenti 
speciali v. sono rimasti feriti e 
quattro eli essi in modo grave 
La Cina, dice la nota, esprime 
t la sua massima indignazione 
per queste atrocità fasciste eom 
messe dalla cricca revisionista 
sovietica » e il testo continua con 
un diluvio di ingiurie personali 
verso i maggiori dirigenti del 
l'URSS. accusati di essere « de 
boli e codardi ». « semplici tigri 
di carta ». « moscerini ». « cricca 
votata alla disfatta * e simili. 


Il ministro degli Esteri romeno 
nella R.F.T. 

Lunedì a Bonn 
Corneliu Manescu 


La visita è in relazione con la firma di un accordo 
per io scambio di ambasciatori fra i due Paesi 
Una dichiarazione romena conferma la necessità 
di prendere affo deila esistenza di due Stati tede¬ 
schi e delia inviolabiiità delie frontiere compresa 
quella sull’Oder - Neisse 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 27. 

Il ministro degin esteri romeno 
Corneliu Manescu si recherà a 
Bonn lunedi prossimo in visita 
ufficiate. Il comunicato ricorda 
l'invito rivolto a Manescu nel 
settembre scorso dall’allora mi¬ 
nistro degli Esteri della Repub 
blica federale tedesca Schreeder. 
e precisa che « in seguito all’ac- 


Smentita 
nordcoreana 
a voci diffuse 
a Pechino 

MOSCA. 27. 

L’agenzia « Tass * pubblica og¬ 
gi una presa di posizione nord- 
coreana a proposito di notizie 
apparse a Pechino, su manife¬ 
sti delle guardie rosse, e ri¬ 
guardanti presunte lotte che sa 
rebbero scoppiate in seno al 
gruppo dirigerne della Corca del 
Noi (i 

Dice il dispaccio riferito della 
«Tassi: «Negli ultimi tempi in 
diverse reg'oni delia Cina non 
che a Pechino rei giornali e vo 
iantmi delle "guardie rosse" si 
è fatta una fal«a propaganda 
«lilla Repubblica popolare di 
Corea, -ccondf, la quale è avve 
nuta da noi una rivoluzione in 
seguito alla quale si sarebbe 
creata una situazione d’instabi¬ 
lità politica l.a propaganda dif 
fusa dai giornali e volantini del 
le guardie rosse r.on è che un'as¬ 
soluta menzogna, priva di qual 
'iasi fondamento, non è che una 
calunnia intollerabile rivolta al 
partito, al governo, al popolo e 
all'esercito popolare della Co 
rea. Il Partito coreano del la¬ 
voro è unito e compatto dal pun¬ 
to di vista ideologico e da quel- 
, lo organizzativo e nessuna pro¬ 
paganda calunniosa nei riguardi 
dei nostro paese riuscirà a crea 
re confusione nell'opinione pub 
blica mondiate » Questo dispac¬ 
cio è stato diffuso dall’agenzia 
ufficiate della Repubblica popo¬ 
lare coreana. 


jj I cornili | 
ii del Partito < 


* OGGI - Crotone: Alinovi; *j 

■ Pisa (Vietnam): Galluzzì; Mo- i 
| dena (conv, slampa): Occhet- | 

lo. DOMANI - Torino (Viet- | 
| nam): Berlinguer; Siena: Cos I 
I sulla; Firenze (attivo - Vie!- I 

■ nam): Galluzzi; Genova: Na- i| 
| politano; Ferrara (giovani): | 

Occhetto; Valenza Po: Pec- 
I chicli ; Savona: Terracini; San I 
I Benedetto del Tronto: Barca; I 

• Melfi . Ravello: Caprara; De- . 
I collatura (Caiani.): Di Sle- I 
1 fano; Civltacastellana: Modi 

I ca; Pistoia: G. Pajetta; Tre- I 
| viso (Vietnam): Sandri; Pe- | 
saro: Adriana Seroni; Pesca 
I ra (mutue contad.): Spallone. I 
1 LUNEDI' - Milano: Toriorei- 1 
| la; Carpi: Gruppi. MAR- ■ 
I TEDI' . Imola (conferenza): j 
Calamandrei. 

_I 


conio intervenuto tra questi e 
il ministro federale per gli af 
fari esteri Willy Brandt. la visita 
avrà luogo fra il 20 e il 30 gen 
nato ». 

La notizia, anche se non sa 
scita sorprese, ha destato, tut 
tavia. negli ambienti della stani 
pa. particolare interesse sopra! 
tutto perchè essa segue di ap 
pena 24 ore il lungo articolo delia 
« Scanteia * dedicato al problema 
della sicurezza europea e ne 
quale, per la prima volta ufi» 
cialmente. si riferisce che hanno 
avuto luogo « colloqui fra i rap 
presentanti della Romania e de! 
la Repubblica federale tedesca 
in vista d; realizzare gli accordi 
per stabilire normali relazioni 
diplomatiche fra i due paesi ». 

Ci si chiede se la posizione 
dell’organo ufficiale del FCR e 
la visita, che avrà luogo fra tre 
giorni a Bonn, del ministro degli 
Esteri romeno, possono essere in 
terpretati nel senso che i col 
loqui già avvenuti a livello di 
plomatico abbiano permesso d’ 
raggiungere l’accordo, e quindi 
se la firma dei documenti avrà 
luogo la se'tunana prossima rei- 
la capitale della Germania noci- 
domale: o «e. invece, oro regni 
rumo !«■ convers.t/nn;. seguite 
magari da una visita a Bucarest 
del vice cari elliere tedesco Willy 
Brandt. Certo è '-he i rapporti 
f-o i go.erm di Bucarest e d 1 
Ro:i:i «: -ono evolu'i notevolmente 
:n un per odo d: tempo piuttosto 
bre;»- 

C’è «-.va ; t1 vi-.*a a Bonn de: 
mnis'ri romeni del fomuiercio 
es'ero C:ora e delle foreste Su 
ler. seguita poi. ne! «c“embre 
scor=o. dada visita a Bucarest 
de! mmis'ro dell'economia della 
RFT Schmùckert in q ;es»a oc 
casione, ebbe luogo la firma de! 
l'accordo commerciale P't i: pe 
rio lo 1966 '69 col qua'e '.a Ger¬ 
manio federale *• tv me a! primo 
po-!o. fra i pies- ore.domali, ne! 
commercio es'ero romeno I col¬ 
loqui che Srhmurker ebbe, subito 
dono, co! sejre'ano genera!? de! 
PUR Nicola rea:»«escn e co! tire 
sidente de! Consiebo de. m n:«!r: 
•lon Gbeorghe M.virer. furono 
evidentemente di no'evo’.e impor¬ 
tanza. 

La norma’.i'à dei rapporti di¬ 
plomatici fra la Germania di 
Bonn e la Romania, si dice negli 
ambienti della stampa di Baca 
reri. può essere importante non 
?o'o ne! piad-o generale de'l.a 

o ;r<vv*«ì > tìi (in "ho vr 
eomnrendere fino in fondo !e in- 
‘e-zioni e la volontà de nno-.o 
governo ‘edoseo ore rènta'e 

I din gemi del PCK e d.-l co 
verno romeni proprio ;er: h-.nno 
rlbad 'o che nrende-e atto d-nla 
rea \à e iro-v>a « cnTiea ricono¬ 
scere "essenza do: d ie S - a*i 
•ede*chi e stabilire, di conse¬ 
guenza, con emr.arnb'. rnnnvi 
m ogni ramno: ma hanno in die 
-laffermu’o che » v-rer covo del¬ 
la realtà, s-gmfiea riconoscere '.a 
•mm ;‘.ab : ! *à delle fron* e-e sca¬ 
turire dalla seconda guerra mon 
diale, comnresa ìa frontiera del- 
l'CVder-Nelsse »: hanno precisato, 
anzi, che « il r'snet’o della invio 
labill'à delie fror* ere costituisce 
la base per un3 pace d ire volo ?. 
Queste no=:z'oni. espresse alia 
vigilia della nartenza de! mini¬ 
stro \I 3 nescu per Bonn, indipen 
dentemente da! fatto che vi ab¬ 
bia luogo la firma de'2'accordo 
per lo scambio di ambasciatori 
o che essa venga rimandata a 
più tardi, assumono un valore 
politico evidente. 

Sergio Mugnai 


Il regimo sovietico viene addi 
littura paragonato al fascismo 
italiano, tedesco e giapponese 
l.a nota afferma ad un certo 
punto: « K' stato contratto un 
nuovo debito menile non sono 
ancora stati pagati quelli ver 
chi Tutti questi debiti dovranno 
essere interamente saldati ». 

Pochino sta intanto preparando 
accoglienze clamorose agli sto 
denti protagonisti degli incidenti 
di Mosca: lo ha annunciato un 
messaggio die il primo ministre 
Ciò liti lai (* il ministro dogli 
esteri Celi Yi hanno toro rivolto ! 
a nome di Mao T«e (Imi. di I.in 
Piai*, del Comitato centrale e del 
Consiglio dj Stato, salutandoli eo 
me ivaloiosi combattenti noti 
revisionisti * del cui « trionfale 
ritorno » si è « in ansiosa at 
tesa * 

(Ili «viluppi della situazione in 
terna cinese continuano a restare 
estremamente confusi Pro-egue 
la battaglia dei manifesti murali 
che rovescia sui muri iti l’echino 
— e di rimbalzo sui giornali di 
Tokio -- torrenti di notizie, le 
piu disparate e ineunti oliatali 
Si leggevano oggi manilesti elle 
annuneiavano fra l’altro scontri 
fra oppositori e sostenitori di 
Mao nel Sinkiang. nel Tibet, 
nella Mongolia lutei na. in Man 
ciuria e ultime Ma sulla natili a 
e sulla portata di questi scontri 
non si hanno elementi di valuta 
zinne 

Qualche indicazione c i ricava 
invece a preposto della situa 
zinne nello Shansi da un lungo 
dispaccio dell 1 agenzia « Nuova 
Cina * die riferi-ce f j avviso al 
pubblico n I » diramato dal ceri 
tro ribelle rivoluzionario di que¬ 
sta provincia Nell avviso si de 
nuneiaiio le attività del * pugno 
di persone che hanno autorità 
nel comitato provinciale di par¬ 
tito dello Shansi » Queste per 
sone « hanno attivamente svi 
luppato e fatto progredire la li 
nea reazionaria borghese per 
compiere un frenetico accer¬ 
chiamento controrivoluzionario », 
hanno creato « un centro clan 
destino del consiglio popolare 
provinciale ». hanno « formato 
un certo mirrerò di organizza¬ 
zioni fedeli per creare brutal¬ 
mente disordini ». hanno « fatto 
ricorso alla guerra economica * 
gareggiando « nel fornire ad al 
cune organizzazioni case, auto 
mobili e fondi illimitati ». hanno 
provocato t ripetuti incidenti in 
cui grandi folle che non «ape 
vano la verità hanno attaccato 
i ribelli rivoluzionari e alcuni in 
adenti sono degenerati in lotte 
con uso della violenza » e infine 
« alcuni giorni fa. messe alle 
strette, sono arrivate al ponto di 
incitare circa 10 000 operai ad 
attaccare i ribelli rivoluzionari 
con il risultato che il lavoro in 
molte imprese c stpto sospeso, 
la pnxluzione è stata gravemente 
danneggiata e si sono verificati 
disgustosi incidenti nelle strade » 

L‘« avviso » 1 » annuncia la 

creazione del « centro ribelle ri¬ 
voluzionario dello Shansi * da 
parte di 25 organizzazioni ribelli 
rivoluzionarie e l'assunzione da 
parte di tale centro di tutti i 
poteri del partito e governativi 
nella provincia. I.'cavviso» elenca 
quindi una serie di drastiche mi 
«lire (>er rimettere ordine nel 
l'economia della provincia e li 
quidare l'opposizione alla linea 
di Mao. 

Resta infine da segnalare una 
conferenza che. secondo giornali 
murali di Pechino. Cen Pota 
(uno dei massimi dirigenti della 
rivoluzione culturale' avrebbe te 
mito all'università della capitale 
rinere e nel corso della quale 
avrebbe criticato il settarismo e 
l'individualismo delle guardie 
ro-«e di Pechino Secondo Cen 
Po ra queste ultime debbono se¬ 
guire l'esempio di Scianchi» e 
unirsi in una grande alleanza 
con eli operai e con i contadini 
in modo che le masse « possano 
partecipare alla restaurazione 
dell'autorità lungo le lince della 
Connine di Parigi ». 


La Pravda 
polemizza 
con Novi Mir 
e Dktiabr 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

La Pravda prende oggi ix» 
smone con un lungo articolo non 
firmato contro gli indirizzi di due 
delle maggiori riviste letterarie 
sovietiche: Non Mir e Ofc- 
tiahr. Le due pubblicazioni pus 
sono essere considerate le punte 
estremo, di segno opposto, della 
produzione e della polemica let¬ 
teraria, Mentre Novi Mir si 
è caratterizzata, infatti, come una 
palestra di irrequieta denuncia 
dei difetti della sixuet.» Miv etica, 
Okimhr è nudata esplicando 
una funzione chiaramente conser¬ 
vatine ui polemica con il mino 
vamento ;x>-.t-staliniano 

Il senso generale delta critica 
della Ih ardii è elle le due 
miric. da s|x>nde opi*oste. Ilari 
no alimentato visioni untiate! ali 
iella realtà e polemiche di tale 
asprezza da far ;>e:i*are che J 
loro line non tosse il Manlio del- 
i'oj'ottiv.ta. ma quello della fa 
/ oue In tal modo, i due indirizzi 
couM'a-tart! hanno finito col con 
. erjeie in un comune (ritardo» 
i.'lx-tto diio svilupiK) della sr* 
etd 

Ne. momento in cui si fanno 
:• in! sto:/] |vr fondure «cleri!, 
li,-.ri e ite l'analisi dei fenomeni 
e -irle prosiX'ttive six-i.iii ;ren 
leu !o n eo.U'iiler mone qual ’a 
e I.tetti, preoccupa il l'atto, svi.- 
v e la Pravda elle una r v -la 
rotile .Voci .Mo indugi «opi.it 
•otto stigli a'Petti o-e ir - :. >a tutti 
i tip 1 di anomal e e li mali elle 
possono C'-eisi registrati nello 
sfoiz.o impetuoso jxu costruire 
una sixuetù nuova Ciò dà luogo 
a una iappiesenta/ioiiu limitata 
e unilaterale della realtà La 
Pravda cita come esempio d: 
unilateralità le ultime opere (li 
Rokm. Komucev. Mogiaev Ni 
Maria di onere riguardanti il pas¬ 
sato m cui. secondo il giornale, 
ci si distanzia dalla ventò sto 
m a. si dà till'inte: pret.iz'one |H*s 
! s'ui'stica vii fatti piev alertemciVC 
I tuo cu. si ignorano 'e rettifiche 
che il paitdo ha promosso 

i L'atteggi amento critico verso 
questo o <| icU'.isfx-rto della realtà 
è interamente confoi me alla na 
tura del re ilis'iui socialista — ag 
giunge il giornale — ma ciò non 
può colei dire rimanere indiffe¬ 
renti duianzi al problema di «a- 
[x?re se l'oj>era letteraria pro¬ 
vochi nel lettore un afflusso di 
forze e il desiderio di combat¬ 
tere gli aspetti negativi, oppure 
un sentimento di im;x>ten/a. La 
redaz'-one di Novi Mir. pur 
avendo proclamato il suo des ■ 
derni di riprodurre la realtà 
"tutta intera". sfoiMmatamente 
non si è attenuta a questo prò 
granitila F.ss.i cade iti una bana¬ 
lità esasperante e altera la ve 
rità ». 

Nii| fronte op;x*«to. Okt nhr 
vene sottoposta a una critica 
meno analitica, più allusiva, ma 
non meno jies.mte I.'accisa è 
ohe la rivista non vuo! capire e 
soriovalutn i risu'tati de! uuo.u 
corso sovietico e deM'evo' izu»"* 1 
sociale Non vuoi c,ip ; re riie u e 
risultati sono i! frurio de! '.redo 
n«t;ib-]:n’.ent() dei tir.nei:» e 'le.'e 
fiorire leniniste Molte ope"e da 
(“S -..1 pubblicate hanno un cir* ■. <> 
contenuto ideo'ogieo te: «ì r;fe 
r^ce cvidentemenV alle lo-o •ce¬ 
denze dogmatiche* e so:>-a’ , ut*o 
cattive qualità estetiche La re 
dazione non si nenia di dure 
e/uoni a turii. la critica che cs« i 
ra nelle «ue pagine sj distingue 
;K*r i gitul /i perentori e uria e 
gressività ingiustificata. E inoltre, 


conclude Ih Pravda. 
fanno difetto ii l : vc!!o 
[reptazione ‘eorica e : 
verso il talento. 


ad e-«a 
deil'argo 
! rispetto 


Mosca 

Nota sovietica 
al Giappone 
per il Vietnam 

MOSCA. 27 

Il governo dell'L'RSS lui inol¬ 
trato una nota aH'amh,irei.ita 
giapixinese in cui denuncia il sto 
verno giapponese per le «t r# 
«centi complicità » con Sii Stati 
Uniti nelle loro azioni aggressive 
nel Vietnam. 

La nota esprime ia siieranza 
che il Giappone « compia pa«»i 
per por fine a tutte le azioni ch'¬ 
aggravano la tensione nel sud est 
asiatico ». 


Violenta repressione 
antipopolare in Guatemala 

Una denuncia dell'Esecutivo fricontinentale 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 27.” 

L'v.recj'.i vo dei. organizzatone 
tra vx.’.ir.rntd.e iOSPAAAL) de 
ii x.-.uì '.a scatenamento d; ina 
gru; i.sii.Tia repressione ari tipo;» 
lare nel (Trarema a. In un ap 
oe.lo per .a ce.ebraz'c.e d; cna 
g o*na:a d: so.i-la.- t-'a co. popo.o | 
2 uà tema irero :. 6 febbraio I or- 
zn:!)z.iz(f;? mremaz ona.e creata 
.'arco sc*<r-re all'Avana afferma 
che .a respor-s.ibi.rà d; questa of 
feti «iva è degli S'at: L'n.ti c Re¬ 
centemente. dee l'appei.o. firn- 
ix-nalismo nord americano, ut.liz¬ 
zando Mendez Montenegro (Fat¬ 
tuale pre«i-Wite de! Guatemala) 
e l'esercito reazionario, ha lan 
e.,vo u’.u camp;gna <ii e.imTia- 
za»'e ce. fronte gaerngcero 
t irè.gar Ibarra » e contro unte 
e forze cemocra*iche. 1^ repres¬ 
sone — continua il documento — 
è stata criminale e si è abbattuta 
.'j intere popolazioni, con vao- 
ienze carnali su ragazze e dome 
adulte. In un breve periodo di 
tempo sono scomparse 36 perso 
nalità politiche e decine di con¬ 
tadini, si sono registrate torture 
simili a quelle praticate dai 


naz-s*:. 

Sono state assassinate deeme 
di pvr^jne tra le quali gli stu¬ 
denti Rafae! Munoz Mar.n di 
agraria Jore De Jesus. Jurado 
Sanchez de.le sc.jo.e secondare, 
il dirigcnv- contadino Emilio Ro¬ 
man Lopez e i. comaodan'e guer- 
rg.iero Ro.ando Herrera. Al 
tempo stesso sto state vto.ate 
.e p.ù e .emerita ri norme de. di- 
r.Vo con persecuzioni dei testi¬ 
moni di d.fesa e .'ìso. amento *o 
tale dei pri’ion.eri po.rici. Nella 
campagna di e. im inazione lan¬ 
ciata centro ti fronte partig.ano 
» Edgar Ibarra ». partecipano di¬ 
rei'a mente. stando alla direzione 
m i.tare, membri del'e casiddetre 
forze speciali nord americane. 
« berretti verdi » Consig.ien s*a- 
tur.xenM c-entro-lano gl: organi 
di panna adoetti alla repressione 
e a. controllo de! movimento rivo 
luz.onano de: paese. Incarno Men- 
dez Montenegro parla di « co sta- 
tuZiOua.ilà»! Nello stesre appello 
Ì'OSPAAAL chiama a celebrar* 
sul piano mondiale una giornata 
di solidarietà co! popolo dell'An- 
gola il 4 febbraio. 

Saverio Turino 
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Nuovo incontro Est-Ovest 


Il Presidente dell'URSS presegue a Milano e a Venezia il suo viaggio in Italia 


C T ,,a ' e tollo ‘ ,u, ° La visita di Podgorni 

fra De Gallile --- 

e Rapacki a Parigi a U a Pirelli e allENI 


Il presidente francese si recherà in Polonia in 
primavera - Il ministro degli Esteri polacco 
manifesta estrema prudenza in rapporto al 
nuovo corso politico di Bonn 


Comunicato 
saudista su 
un attacco 
di aerei 
egiziani 

DAMASCO. 27. 

Dieci caccia bombardieri a rea 
«ione egiziani banno attaccato la 
citta di Najian, nell'Arabia S.m 
dita, nei pressi del confine venie 
liita, causando la morto di (piat¬ 
irò persone e il ferimento di 
altre tre: così sostiene un conni 
meato del ministero della Difesa 
saudita. L'antiaerea della città 
avroblie aperto il fuoco contro 
i bombardieri co-t fingendoli a 
fuggire e a scannare le loro 
bombo a casacc io. Questa è la 
primi! accusa di (piesto l'onere 
che l’Arabia Saudita rivolse al 
jloverno del Cairo dal giorno in 
cui re Feisal e il presidente Nas 
sor conclusero un trattato di 
pace, nel 1 litio. 

Il comunicato afferma che di¬ 
verse rase sono state gravemente 
danneggiate, ma non precisa 
(piante Iri Egitto Ntijrun e stata 
spesso definita come la base ope 
rat iva dello truppe» monarchiche 
nello Yemen. Il comunicato san 
dita allenila che sono state [iroso 
tutto le misuro necessarie a con¬ 
trobattere in futuro tali attacchi. 
Recentemente si è parlato de!- 
l’av\entità installazione di una 
batteria di missili « Tliunderhird ? 
in-glo-i o di una ha-e con un 
certo numero di caccia a rea¬ 
zione a nord del confine yemenita. 


Sfamane 
Tito 
giunge 
a Mosca 

MOSCA. 27 

II Presidente della Repubblica 
jugoslava. Tito, è giunto stama¬ 
ne in Unione Sovietica. Al varco 
di confine della città di Cìop è 
stato accolto dal vicepresidente 
del Soviet Supremo. Accompagna 
il dirigente jugoslavo il segreta¬ 
rio del Comitato esecutivo della 
Ia»ga dei comunisti jugoslavi. To- 
dorovic. il ministro (lelllndti- 
stria Positura/ e il vicvministro 
degli esteri Pavicevie. 

Dopo una breve sosta nella sta¬ 
zione, gli ospiti sono partiti in 
treno speciale per Mosca dove 
arriveranno dom..ni mattina Co¬ 
me è noto. Tito è 'tato invitato 
in Unione Sovietica dal segreta¬ 
rio del Partito comunista Breznev 
in forma non ufficiale. 
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Da! nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

De Gaulle si recherà in Po¬ 
lonia nella prossima primavera 
in viaggio iilliriale. I.a visita 
— la cm notizia circola a Pa 
rigi dojio rintontii» avvenuto 
oggi all'Elisio fi a il gcueiale 
e il ministri) degli Ustori Adam 
Rapacki — costituisce il segno 
ulteriore di un'intesa tra la 
Plancia e il campo socialista, 
die Parigi intende non solo raf¬ 
forzare ma di cui è decisa 
evidentemente a fai e il filone 
centrale della propria (xditica 
estera ed eoi opta. 

De Canile lui intrattenuto 
Rapacki a colloquio cordiale 
per oltre un’ina, prima che il 
ministro degli Ksteri polacco, 
clic» npaitirà domattina per Var¬ 
savia. terminasse la sua vnsita 
ulliciale (li due giorni a Parigi, 
nel corso della quale egli ha 
avuto modo d'intrattenei si più 
(li una volta con Conce de Mur- 
villo, di incontrale Pnmpidou e 
altri uomini di governo frati 
cesi. La conversazione di oggi 
ha avuto come oggetto un largo 
giro di orizzonti» sin maggiori 
pmhlcmi internazionali, ma si è 
particolarmente soffeimata sui 
■ apporti tra Kst e Ovest del- 
l’Kuropa. Questo colloquio, come 
d’altra parte quelli avuti da 
Rapacki con gli altri esponenti 
francesi. Ita avuto tre punti fon¬ 
damentali di convergenza: la 
condanna della guerra contro il 
Vietnam, il ns|x.-tto delle fron¬ 
tiere Odor Ncisse. e l'ostilità |x?r 
ogni forma (li ai linimento ato¬ 
mico di Bonn. Nell'ambito delle 
questioni curowe. che investono 
principalmente l'evoluzione dei 
rapinati di coesistenza e coope- 
ra/ione fra Kst e Ovest, e la 
normalizzazione piogressiva dei 
contatti tra una parte e l’altra 
dell’Kuropa, gli scambi dei pun¬ 
ti di vista si sono particolar¬ 
mente .soffermati sulla iwliticu 
del governo di Bonn veiso gli 
Stati dell Kui opa orientale. E' 
(pianto di piu nuovo ciuciga da 
queste conversazioni: ltapacki. 
sia nel colloquio con Couve de 
Marnile su io quello coli De 
Gaulle. è stato assai fermo nel 
ribadire Dipintone che non si 
può dare tiuucia alla Germania 
di Bonn e elle il governo po 
lacco considera con grande piu- 
denza il comportamento dei 
nuovi dirigenti di Bonn, anche 
nei loro tentativi di « apertura * 
verso TEst socialista. 

Il giudizio di osticamente ne 
gativo su Bonn non potrà essere 
riv isto, secondo ltapacki. elle a 
due condizioni: clic la Germania 
rinunci al possesso delle armi 
atomiche e clic riconosca la linea 
Uder-Neisse. insieme a tutti i 
conimi usciti dalla seconda guer¬ 
ra mondiale, come fruì ilici e in¬ 
tangibili. Ma non basta. Ru- 
packi ha sottolineato che occorie 
una tei za garanzia decisiva, vale 
a dire il 1 icotioscimenlo da parte 
di Bonn della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, la cui esistenza 
costituisce per i polacchi uu assi 
curazione assai piu grande di tut¬ 
te quelle clic* Bonn potrebbe loro 
otti ire a parole. 

Perché, d'altra parte — ha det¬ 
to Rapacki — Parigi stessa non 
riconosce la RDT7 I francesi si 
1 attendevano tale interrogativo, e 
i avevano cercato liti dalle prime 
I battute del dialogo di ridurre al 
nummo la diffidenza dell'ospite 
; polacco. Couve_ nelle conversa¬ 
zioni. ha sempre parlato di due 
: « Stati tedeschi s. come se non 
vi sia dubbio alcuno per il go 
verno francese clic questa è la 
situazione di fatto, in bàiiopa. 

; In quanto ad un rii ono-c oriento 
] ufficiale Parigi irto si tira in 
I dietro, e pur non sbarrandosi dra- 
1 Mica mente la porta, tuttavia af- 

■ ferma che per il momento tale 
I decisione non può e-sere adotta 

i ta, è prematura, e che essa com 
I porterebbe la rottura con i diri- 
1 venti di Bonn, su cui ì governanti 
. francesi sperano di esercitare una 
i |H)sitiva influenza, avviandoli ver- 
| so una revisione della vecchia 
politica filo americana, adottata 
| fino a ieri dalla Repubblica fe¬ 
derale. 

; Il clima delle conversazioni è 
stato oltremodo cordiale, tanto 
. piu clic la positiva evoluzione 
dei rapporti tra Varsavia e Pa¬ 
rigi. ha preceduto, negli scorsi 
anni, il ravvicinamento della 
Francia all’est socialista, e la 
dii hiaraziono di De Gaulle sulla 
intangibilità delle frontiere Oder- 
I Ni'sù» fu. attorno al *59. il 
! primo segno del nuovo clima che 
‘ la Francia intendeva instaurare 
j con il campo socialista. Il viag- 
i suo di De Gaulie in Polonia ac 
! cent nera il rafforzarsi di tali le- 
I gami che Couve ha definito di 
| « trasformazione profonda awe- 
! nuta tra i nostri due Paesi ». 

| Tanto Rapacki che i leaders 
i francesi sottolineano il valore di 
| una politica comune che cerchi 
! di fare della distensione la base 
! di una coopcrazione effettiva tra 
* tutti gli Stati, per creare le con 
i dizioni di una discussione, e 
; quindi quella di un regolamento 
dei grandi problemi europei. Ra 
1 packi ha tenuto questa sera, nel 
corso di un banchetto offertogli 
dalla stampa diplomatica, una 
’ conferenza stampa, rispondendo 
B brillantemente alle domande po- 
] stecli da numerosissimi giorna- 
j bsfi. Prima di riprendere l’aereo 
per Varsavia. Rapacki visiterà le 
. esposizioni di Bonnard e di Pi¬ 
li casso, e prenderà parte domat- 

■ tina a un ricevimento all’amba¬ 
sciata del suo paese. 


(dalhi inima pagina) 
vietica ed augurandosi che 
questi rapporti possano inten¬ 
sificarsi in lutino nell interes.se 
dei due paesi. 

Sappiamo infatti che, oltre 
agli accordi già esistenti tra 
la Pii (dii e le industrie .sovie¬ 
tiche parallele, sono in corso 
trattative pi i l'acquisto da par 
te deirURSS (li nuovi impianti 
della casa milanese. 

Rispondendo a Leopoldo Pi 
relli, il presidente Pmlgomi ha 
improvvisalo un breve tlisror 
so di ringraziamento per la ca¬ 
lorosa accoglienza tributatagli 
ed ha così proseguito: * lai im¬ 
petuosa eiescila (leU'iiulustria 
automobilistica del nostro pae¬ 
se. la costruzione di un gran 
de stabilimento automobilistico 
sul Volga offrono la possibilità 
concreta di allargare ulterior¬ 
mente gli scambi Ira le nostre 
ditti» e il gruppo Pirelli. Pos¬ 
siamo anzi diro elio le nostre 
relazioni, in questa congiunto, 
ra. potrebbero elfettuare un 
vero e proprio salto di quali¬ 
tà... Posso assicurarvi clic i 
nostri operai e i nostri tecnici 
ricorderanno sempre con gra¬ 
titudine il lavoro degli operai 
e dei tecnici della Pirelli che ci 
ha fornito importanti attrezza¬ 
ture ». 

Dalla vecchia Bicocca, su 
un’auto scoperta, i! presidente 
Podgorni ha poi compiuto una 
visita di mezz’ora al reparto 
per il trattamento e la gomma¬ 
tura dei tessuti, a quello per la 


rivolto all'ospite un caldo sa¬ 
luto nel teatro di Metanopoli. 
Hntdiini ha sintetizzato gli 
scambi tra FUNI e l’URSS in 
due momenti fondamentali: il 
primo, che risale al 11159. quan¬ 
do l’KNI acquistò ilalFDniono 
Sovietica ingenti quali! italici 
ili petrolio. olTielido in cambio 
macchinari e prodotti, con un 
accordo *■ che ebbe molta riso¬ 
nanza nel mondo economico ». 
Il secondo, che risale a pochi 
anni fa, allorché l'KN'I acquistò 
(l.iUTJRSS nuovi e più impo 
uniti quantitativi di petrolio 
lino a coprire il 2(FL> del Fab¬ 
bisogno ili tutto il gruppo. Bol- 
drini ba poi ricordalo che og¬ 
gi sono in corso con l’Unione 
Sovietica trattative per la co 
stru/ione di un gigantesco ga 
suddito che dovrebbe portare 
fio qui a Metanopoli il gas na¬ 
turale degli immensi giacimen¬ 
ti sovietici. 

Podgorni ba risposto con par¬ 
ticolare calore. « Porto — egli 
ha dello — tigli operai, ai tec¬ 
nici e tigli ingegneri i senti¬ 
menti di amicizia die i nostri 
lavoratori nutrono per loro e 
per tulio il popolo italiano: per 
noi stirò di granile interesse 
visitine il centro KNI dove ven¬ 
gono creati i più moderni stru¬ 
menti della petrolchimica, dcl- 
l'industriii cioè che si presenta 
come Iti più promettente di ogni 
moderna economia. Noi pensia¬ 
mo clic proprio clall’KNI sono 
sitili elaborati molti progetti 
i che poi hanno avuto una gran¬ 



ii Presidente sovietico con gli operai e i tecnici della Pirelli 
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produzione delle fasce batti¬ 
strada. alla sala dì vulcaniz¬ 
zazione. til reparto di produ¬ 
zione dei pneumatici cinturati. 

Migliaia di operai hanno ab¬ 
bandonato il lavoro per fare 
ala al passaggio del corteo cd 
hanno calorosamente acclama¬ 
to il presidente Podgorni che 
appariva particolarmente com¬ 
mosso da questo contatto di¬ 
retto. anche se tropi» rapido, 
con la classe operata milanese. 

Poi una corsa attraverso Mi¬ 
lano. già nebbiosa dopo un ini¬ 
zio di mattina insolitamente 
chiaro, tino a Metanopoli. il 
cervello di quel grande com¬ 
plesso costruito pezzo a pezzo 
da Mattei. alla cui memoria 
Podgorni ha poi reso omaggio 
ne! secondo discorso della 
giornata. 

Il presidente Boldrini ha ac¬ 
colto Podgorni all'entrata del 
complesso industriale cd ha 


Podgorni 
riceverà una 
delegazione 
di Italia-URSS 


Domen.ca pomeriggio, al suo 
ritorno a Roma dopo la breve 
«ita turistica a Napoli e a Pom¬ 
pe:. il Presidente dell'URSS Pod- 
gomi riceverà a) Quirinale, dove 
è ospite del Presidente Saragat. 
una delegar onc dell'Associazione 
italiana per i rapporti culturali 
con l'URSS. 

Di essa faranno parte dirigenti, 
responsabili dei vari settori in 
cui si articola l'attività dell’isti* 
i tuto, e numerose personalità. 


de importanza nella coopera¬ 
zione italo-sovietica. Nel raf¬ 
forzare questa cooperazione 
noi proviamo Futilità dei rap¬ 
porti economici fondati sul re¬ 
ciproco vantaggio... ». 

Poi, dopo aver reso omaggio 
alla memoria di Mattei « che 
fu uno dei primi a capire l’im¬ 
portanza che poteva avere per 
l'Italia una collaborazione con 
l'Unione Sovietica ». il Presi¬ 
dente Podgorni ha proseguilo: 
t Ora il petrolio sovietico vie¬ 
ne acquistato dalFItalia men¬ 
tre le attrezzature italiane con¬ 
tribuiscono allo sviluppo della 
industria sovietica. Speriamo 
che anche in avvenire da San 
Donato milanese usciranno nuo¬ 
vi accordi col nostro paese poi¬ 
ché le possibilità di collabora¬ 
zione reciproca sono lungi dal- 
Fesere esaurite. Mi riferisco 
in particolare alle trattative in 
corso per la fornitura diretta 


L'incontro 
fra Paolo VI e 


sovietico 


L’incontro previsto per lunedi 
fra il Presidente sovietico Pod- 
gomi e Paolo VI ha dato sporto 
ad alcune domande dei giornali¬ 
sti daraote il settimanale incon¬ 
tro nella sala stampa vaticana. 

Per ovvi motivi diplomatici 
monsignor Vallarne ha mantenuto 
il massano riserbo, senza smen¬ 
tire nè confermare. « Non è pras¬ 
si della S. Sede — si è limitato 
a dire — annunciare in anticipo 
le ud.enze private >. 


di gas sovietico all’Italia at¬ 
traverso un grande metanodot¬ 
to transcontinentale: quest'ope¬ 
ra se realizzata, contribuirà 
allo sviluppo dei nostri rap¬ 
porti non solo sul piano eco¬ 
nomico ma anche su quello po 
litico ». 

Visitando l’immensa sala del¬ 
la Simili progetti, dm e centi 
naia di tecnici disegnano im¬ 
pianti di grande livello tecno¬ 
logico, Podgorni si è incontra¬ 
to con un mutilato italiano, ex 
partigiano amico di Mattei, che 
Ita voluto stringere la mano al 
presidente dell’URSS. 

Nato da genitori italiani re¬ 
sidenti in Russia, Kdoardo 
I.amperti ba conversato in lin¬ 
gua russa con Nikolai Podgor¬ 
ni che gli ha chiesto: « Vi pia¬ 
cerebbe visitare l'Unione So 
vietica?*. «Certo, mi piace¬ 
rebbe molto, ma come si fa 
nelle mie condizioni? ». Pod¬ 
gorni ha salutato affettuosa¬ 
mente l’ex partigiano ed ha 
proseguilo la visita interessai) 
dosi a tutte le « maquottes » di 
impianti KNI esposti nella sa¬ 
la. chiedendo spiegazioni sui 
sistemi di lavorazione o sulle 
qualità dei prodotti. 

Poco dopo mezzogiorno il cor¬ 
teo si è riformato e s’è diret¬ 
to al Castello per la colazione 
offerta dal sindaco di Milano. 

Al castello il compagno 1*0(1 
domi è stai oavvicioato dai 
direttori della casa editrice 
milanese Compat/niti editori in 
/emozionali (GKI), Pasquale 
Buccumino e Ido Martelli, che 
gli hanno regalato i tre volumi 
dell’opera L'URSS nella se¬ 
conda (iiierra mondiale, che 
esce in Italia a dispense, pre¬ 
parate dall’agenzia sovietica 
Sorosti con la collaborazione 
di un folto gruppo di storici, 
militari e scrittori sovietici tra 
i quali i marescialli Zhukov. 
Rokos.sov.sk i. Sciolokov. Simo- 
nov ed Khreuburg. Il presiden¬ 
te dell'URSS lia apprezzato 
molto l'opera, e ha ringraziato 
di cuore gli editori anello a 
nome del popolo sovietico. 

« Questa opera — egli ha det¬ 
to — è un nobile lavoro che fa 
conoscere agli italiani gli enor¬ 
mi sacrifici del nostro popolo 
nella lotta contro il nemico co¬ 
mune. lotta nella quale abbia¬ 
mo perduto venti milioni di 
uomini ». 

L'ultimo incontro con le per¬ 
sonalità più rappresentative di 
Milano, Podgorni lo ha avuto 
alla colazione ufficiale offerta 
dal sindaco all’illustre ospite 
nella « Sala della Balla » del 
castello sforzesco. II corteo di 
auto con a bordo Podgorni e 
il suo seguito proveniente da 
San Donato è entrato nel ca¬ 
stello attraverso la torre del 
« Filarete ». ha attraversalo ’il 
vasto e pittoresco cortile noto 
come « Piazza d’armi » che ser¬ 
viva per le esercitazioni delle 
milizie sforzesche raggiungen¬ 
do poi il cortile della Rocchet¬ 
ta pavesato di bandiere sovie¬ 
tiche. italiane e con i simboli 
di Milano. Qui è stato ricevuto 
dal prof. Bucalossi, sindaco 
della città, che Io ha accompa¬ 
gnato al piano superiore nella 
vasta sala che all’epoca dei 
Visconti e degli Sforza serviva 
per il gioco della palla e che 
è ora addobbata con preziosi 
arazzi trivuiziani del 1503 che 
rappresentano i dodici mesi 
dell’anno. 

In questa sala è stata ser¬ 
vita la colazione offerta dal 
Comune di Milano. Erano pre¬ 
senti duecento invitati, rappre¬ 
sentanti tutti i settori della vi- j 
ta milanese: uomini di cultura, 
esponenti del mondo del la- j 
voro. degli industriali, i parla¬ 
mentari. i dirigenti politici mi¬ 
lanesi. i capi gruppo al Con=i 
elio comunale e provinciale, i 
direttori dei quotidiani mila- ; 
nesi. 

Al brindisi il sindaco Buca- 
lossi ha salutato Podgorni ricor¬ 
dando i rapporti di amicizia 
esistenti fra Milano e le città 
dell’Unione Sovietica. 

Rispondendo Podgorni ha 
ringraziato i milanesi per ta 
ospitalità, ha sottolineato che J 
l'Unione Sovietica conosce Mi- ! 
lano oltre che per le sue indu¬ 
strie. per la sua cultura, e ha 
ricordato la visita del Bolshoi 
in Italia e della Scala a Mo^ca. 

Dal castello — si è fatto or¬ 
mai tardi — ancora una corsa 
verso la Centrale. Siamo ospi¬ 
tati sul treno presidenziale 
che lancia Milano alle 16 di 
retto a Venezia, un’altra ta(> 
pa del viaggio di Podborni in 
Italia è chiusa. Che giudizio 
trarre da queste due intende 
giornate trascorse alla FIAT 
di Torino, alia Pirelli e al 
FENI di Milano? II dialogo 
politico cominciato a Roma è 
proseguito, sotto altre forme, 
anche qui nel nord perchè og¬ 
gi è impossibile ormai opera¬ 
re una distinzione netta tra 
politica ed economia, perchè 
quando Agnelli auspica uno 
sviluppo degli scambi con 
l'URSS (e questo dopo l’accor¬ 
do che tutti sappiamo) e quan¬ 
do Boldrini, a nome dell’ENI. 
lascia intendere che il meta¬ 
nodotto tra l’URSS e l’Italia 
si farà, economia e politica di¬ 
scutano interdipendenti e lo 
sviluppo degli scambi com¬ 
merciali acquista il valore di 


■ » >g 


garanzia |>er lo s\ ilup|» del 
dialogo politico. 

Questo, et semina, è il se» 
so della visita di Podgorni ni 
nord, del suo incontro con l'in¬ 
dustria (» le masse apetale to 
noesi t* milanesi, e non si è 
trattato dunque di un accosta 
mento o di una adesione del 
l'URSS alla società dei con 
siimi, coinè certi giornali bau 
no scritto con infantile seni 
plici.sino. Si è trattato piatto 
sto della capacità (li vedere 
realisticamente quello che la 
esperienza e la tecnica di un 
paese capitalista o avanzato, 
possono offrire per una cresci¬ 
la piu rapida del socialismo, 
elle mantiene intatti e raffor¬ 
za i suoi modi e ì suoi rap(Mir 
ti di produzione. 

Kd ertoci a Venezia. Il tre 
no vi arriva alle 18.30 ed è 
già notte. Ma migliaia di ve¬ 
neziani. dalla stazione c luti 
go i canali, tributeranno al 
l'ospite sovietico una caloro 
sa accoglienza. Podgorni. che 
è accompagnato in questa tap 
pa dal ministro Scaglia e dal 
sottosegretario Zagari. è ac¬ 
colto alla stazione dal sindaco 
Fav arctto Fisca, dal prefetto 
Nicosia, dal generale Nani e 
dall'ammiraglio Giocolo. 

Sotto Li pensilina della sta¬ 
zione, pavesata di bandiere 
rosse e tricolori, rendono gli 
onori tuia compagnia del reg¬ 
gimento lagunare Serenissima. 
la banda dell'Aeronautica e 
lina ruppieseutaiiza di ufficiali 
di tutte le forze armate del 
presidio. 

Vengono presentati a Pud 
gorni i parlamentari veneti, il 
corpo consolare e le autorità 
civili e militari della città. 
Quindi l'illustre ospite esce dal 
la stazione. Al suo apparire, 
sulla gradinata verso il Canal 
Grande, i veneziani che si ac¬ 
calcano dietro le transenne 
prorompono in calorosi applau¬ 
si. Podgorni risixindc agitan¬ 
do li» mani. Si snoda ora un 
corteo acqueo coui|K>sto da 
una trentina di motoscafi, con 
meta il molo di San Marco. La 
serata è quasi serena, Pod¬ 
gorni ammira i palazzi vene¬ 
ziani che si affacciano sul Ga 
nal («rande: Ga' Vedramin Ga 
lergi. il fondaco dei Turchi, il 
palazzo Marcello. Ga* Pesaro, 
il ponte di Rialto. Ga* Rezzoni- 
co. Ga’ Fosca ri, la Salute. 

Alle 19.30 il corteo acque*» 
giunge al molo di San Marco. 
Podgorni scende dal motosca¬ 
fo e sosta suila piazzetta |>er 
ammirare, alla luce dei fanali 
ottocenteschi, quello straordi¬ 
nario insieme rappresentato 
dal palazzo Ducale, dalla Ba¬ 
silica. dal Campanile e dalla 
torre dell'Orologio. Anche qui 
migliaia di cittadini, dietro i 
cordoni della polizia, applau 
dono e Podgorni risponde» con 
lui saluto lìcito mani. Poi. a 
piedi, raggiunge l’albergo Da¬ 
nieli. La serata veneziana del 
presidente sovietico si conclu¬ 
de con un pranzo in suo imo 
re. offerto nello stesso albergo 
dal sindaco Favar<»t(o Fisca, 
che porge all'ospite un caloro¬ 
so benvenuto. « Venezia — di¬ 
ce il sindaco — le ha scoperto 
con amichevole cordialità le 
immagini più suggestive elei 
suo magico monumento, inten¬ 
dendo. attraverso la sua per¬ 
sona. intesscre con l’intero [x» 
polo russo quel dialogo di pen¬ 
siero c eli bellezza così impor¬ 
tante nell'ascesa del mondo 
contemporaneo, verso nuove» 
forme di equilibrio e di ci 
v dtà ». 

Podgorni risponde — ed è 
il suo quarto discorso della 
giornata — ringraziando di 
cuore. La sua allocuzione è 
applauditissima. Domani mat¬ 
tina il compagno Podgorni vi 
siterà alle nove piazza San 
Marco e in particolare il pa 
lazzo Durale. Quindi, alle 10.10. 
sarà in piazzale Roma da do¬ 
ve. in automobile, sarà accom¬ 
pagnato a dare uno sguardo 
d'assieme alla zona industria 
le di porto .Marghrra. Subito 
dopo Podgorni e il suo se¬ 
guito raggiungeranno l'aero¬ 
porto Marco Polo per decolla 
re. alle 11.15, alla volta di 
Taranto. 


Una corona di 
fiori di 

Podgorni sulla 
fomba di 
Poletaev 

GENOVA. 27. 

Una grande corona di fiori cir¬ 
condata da un nastro sul quale 
è il nome di Podgorni è stata 
oeposta questa mattina, per in¬ 
caico del Prendente del Soviet 
Sanremo dell’URSS, sulla tomba, 
a Sta-Fieno, del part igiano sovie¬ 
tico Fjodor Poletaev, cari ito sui 
monti della Liguria durante la 
guerra di Liberazione. La corona 
è «tata deporta da due addetti 
militari sovietici pres=o L'amba 
sciata di Roma. Ha prestato ser¬ 
vizio d’onore la banda del 157' 
Reggimento di fanteria. Alla ce¬ 
rimonia hanno assistito numerosi 
partigiani che furono compagni 
di Poletaev. lo stesso suo coman 
dante partigiano e numerosi ma¬ 
rittimi di navi sovietiche che si 
trovano nel porto di Genova. 



Podgorni in visita allo stabilimento dell'ENI di San Donato Milanese 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Messeri 


tare [x-r interi eniiv dirottameli 
te nel dibattito a Palazzo Ma¬ 
dama. 

Alle dichiarazioni di Scaglia, 
il sen. Albarello del PSIUP ha 
reagito dicendo che, data la 
gravità dello acoii'C mosse da 
Messori, il presidente del Con¬ 
siglio avrebbe dovuto sentire il 
doverceli tornire chiarimenti in 
Parlamento, tanto più elio era 
stato informato in privoilen/a 
dell'iniziativa del senatore tic 
mocristiano. Messeri ha voluto 
replicare elicendo di avere in 
formato il presidente elei Con¬ 
siglio, non del contenuto della 
interrogazione, ma -oltanto del¬ 
la sua intenzione di proporla. 
Polemizzando in apparenza con 
le sini'tre, con questa distin¬ 
zione* ridicola. Messeri ha te¬ 
nuto in effetti .1 ribadire che 
Moro e»ra stato inforni.ito in 
precedenza dei .suo gesto e 
t|tiiridi il {teso politico dell'ac¬ 
cusa. Bnrtesaglu e Palermo 
hanno fatto appunto rilevare 
che non avrebbe avuto alcun 
senso informare Moro dell'in¬ 
tenzione di presentare una qua 
lutiqui» interrogazione, senza 
fornire clementi sul contenuto. 
Li stesso ministro Scaglia d'al¬ 
tronde non ha negato che Moro 
fosse a conoscenza dei propositi 
di Messeri, tanto è vero che si 
è rifugiato dietro una giustifi¬ 
cazione» formale. « I! presi¬ 
dente del consiglio — ha detto 
Scaglia con singolare indiffe¬ 
renza per le infamanti accuse 
rivolte a Tremelloni — non ha 
evidentemente alcun potere di 
impedire a qualsiasi parlamen¬ 
tare di proporre interrogazio¬ 
ni ». Affermazione che ha la¬ 
sciato di stucco i socialisti, i 
quali conoscono bene quale ma 
no dura abbia Moro quando 
vuole soffocare sul nascere gli 
attacchi al governo. 

I/O dichiarazioni di Scaglia 
hanno fugato gli ultimi dubbi, 
negli ambienti di palazzo Ma¬ 
dama. sul fallo che il colpo 
sferrato da Messeri ha avuto il 
precedente consenso della DC e 
dei suoi esponenti nel governo. 

In questo attacco si vuole ve¬ 
dere la risposta di certi am¬ 
bienti dell'ex RIFAR, messi 
sotto inchiesta da Tremelloni. 
che naturalmente, data la loro 
potenza, avevano radicati col- 
legamenti con le alte sfere del¬ 
la politica. Stupisce a questo 
proposito la versione de VAran- 
li', il quale tutto teso a indi¬ 
gnarsi per la pesantezza del 
l'eloquio di Messeri sembra poi 
sottovalutare la sostanza della 
questione, cioè il carattere poli- 
t’"co dello spionaggio organi? 
zato dal SFFAR per tonto di 
Vr/i. La spari/. ime dei famosi 
dossier segreti, tra i quali quel¬ 
li che riguardavano il presi¬ 
dente della Repubblica e lo 
stesso ministro Tremelloni. ave- j 
va già lasciato intendi re i hi* i 
responsabili di quegli abusi si 
erano preparati allo scontro, 
mantenendo nelle loro mani le 
anni del ricatto. Dinanzi alla 
inchiesta disposta dal ministro, 
nrima che si giungesse a cori 
dusioni pericolose per i diretti 
responsabili e per i tiri ispira¬ 
tori politici, è «‘ala scatenata 
una controffensiva pubblica. 

Questa interpretazione già 
avanzata ieri dal nostro gior¬ 
nale è fatta propria dalla Voce 
Repubblicana che è certamente 
informata di certi retro-cena. 
L'organo del PRI. in via subor¬ 
dinata — forse per lasciare 
aperte uno sbocco a! contrasto 
sorto tra i partiti al governo — 
avanza l'ipotesi erte il sena¬ 
tore Messeri abbia lui raccolto 
il c pattume informativo * ca¬ 
dendo in una provocazione di 
determinati uomini d»»l SIFAR. 
Ma il sen. Messeri anche ieri 
ha tenuto ad assicurare molti 
suoi colleghi a Palazzo Madama 
di e.ssore m possesso di docu¬ 
menti inoppugnabili che pro¬ 
vano le accu=e mosse a Tremel- 
loni nella interrogazione 

E i fatti denunciati da Mes¬ 
seri. anche se pare confer¬ 
mato che si riferiscono ad un 
episodio riguardante lo stesso 
senatore de. si muovono su uno 
.sfondi sconcertante degno di un 
film di James Bond. 

Nell'interrogazione, come è 
noto. Messeri sostiene che Tre- 
melloni il 14 ottobre dell’anno 
scorso ha convocato il segreta¬ 
rio generale del ministero degli 
esteri dott. Ortona, chiedendo¬ 
gli di dare istruzioni « ad un 
ambasciatore della Repubbli- 


cu ». Queite ì-t razioni sa reb¬ 
bi-io state ba-ate su una « se¬ 
gnalazione iute-olita di grotte 
selle fabulu/ioni, costruita da 
collaboratori de! SII) (Servizio 
informazioni Difesa) . Quali 
erano queste istruzioni che Mes 
seri definisce i gaglioffi» »? Nel¬ 
l'ultima parte delFintermga/io 
ne si parla ili " pedinamenti di 
cittadini it.duini all'estero .-voi 
ti d.i squallidi figuri «. 

Secondo le voci clic circoli) 
vano ieri il protagonista di 
questo episodio sarebbe .stalo lo 
stesso sen. Messeri durante un 
viaggio compiuto negli Stati 
Uniti. Negli US\. insieme ad 
altri parlamentai i de. l'ex sot- 
to-egretario avrebbe visitato al¬ 
cune basi militari non si sa 
bene a quale titolo. Li visita 
comunque, data la sua natura, 
non aveva naturalmente un e.i 
ratiere |x-rsonale. |x>tc!ié sarei) 
lx- avvenuti! su invito del mini 
stro della Difesa degli Stati 
Uniti. Fu addirittura coronala 
da un incontro con MacXamara. 
In seguito a questo incontro 
o comunque durante il viaggio, 
su un giornale americano sa 
reblie apparso un servizio ivi 
quale fra l'altro il senatore di¬ 
veniva presentato come il mi 
lustro della difesa iti pectore. 
A questo punto. Tremelloni 
avrehlie convocato il segretario 
generali» del ministero degli 
esteri, invitandolo a dare mn 
si sa Ix'uc quali istruzioni al 
nostro ambasciatore negli USA. 
Da qui sarebbe nata la di.spo 
si/ione ai « pedinamenti » ai 
quali il sen. Messeri accenna 
nella sua interrogazione. 

So questa versione fosse vi¬ 
ra non si capirebbe il rife¬ 
rimento — nelFinterroga/ione 
— alle « tabulazioni » sulle 
quali il RII) si sarebbe basalo 
nella segnalazione giunta a 
Tremelloni. Infatti, in questo 
caso, il via all’operazione sa 
rebbo stalo dato, stranamente, 
in seguito alla citata pubbli 
fazione da parie di un gior¬ 
nale americano. 

Sembra più vicina al vom 
un'altra versione. Recatosi, in 
ottobre, negli USA al seguito 
di una delegazione italiana, 
il senatore Messeri av rebbi» 
chiesto di visitare alcune basi 
militari c industrii* belliche. 
Parlando con esponenti ame¬ 
ricani. il sen. Messeri avrei) 
bc detto di essere interessato 
alla visita di questi impianti 
perchè, alla prossima crisi di 
governo da ini prevista alla 
fine dell’anno scorso, si con¬ 
siderava un candidato al mini 
stero della Difesa. 

Messeri avrebbe aggiunto di 
ritenere necessario un rinvigo¬ 
rimento dei rapporti con gli 
USA. particolarmente (ter gli 
acquisti eli armamenti, senza 
sottostare ai « ricatto » accet¬ 
tato da Tremelloni per i fa¬ 
mosi carri armati. Sempre se¬ 
condo qui «ta versione, in sera 
stiS'a. dal suo albergo. Messe¬ 
ri avrebbe parlato di questi 
suoi contatti con qualche suo 
amiro in Italia. Il servizio di 
r ontrospionaggio americano 
avrebbe informato il SID delle 
affermazioni fatte da Messeri. 
A questo punto Tri-milioni, tra¬ 
mite Ortona. avrebbe dato 
i'trii7Ìoni al nostro ambasciato- 
re Fu naio a. che avrebbe in 
vitato il senatore de ad alte¬ 
ra r-i da rimili giudizi e dalla 
visita agli impianti militari. 
Da qui anche l'ordine di « pe¬ 
dinamento ». 

Ev identemente Messeri so¬ 
stiene che- queste sue presun¬ 
te affermazioni furono inven¬ 
tate da certi uomini del SID 
e utilizzate poi da Tremelloni 
por scopi d. « diffamazione » 
come sfogo di « personali, me¬ 
schini ri-entimemi ». che non 
si sa in quali fatti preoedetui 
avrebbero or gine. 

Comunque sia. nascono in¬ 
quietanti interrogativi che van¬ 
no molto al di là di questo epi- 
«od.o. che potrebbe sembrare un 
caso di personale millanteria. 
Interrogativi che investono le 
funzioni dei servizi di sicurez¬ 
za. le interferenze della CIA 
e i rapporti di questi organi¬ 
smi con i gruppi politici e certi 
centri di potere. 

Sta di fatto che il ministro 
della Difesa è sottoposto ad ac¬ 
cuse gravissime. E. come ab¬ 
biamo detto, il sen. Messeri ha 
mosso il suo attacco con autore¬ 
voli coperture politiche, nel con¬ 
testo di una lotta intricata, di 
cui non sono forse chiari tutti 
i termini, ma che è certamente 
inammissibile e della quale de¬ 
ve essere immediatamente inve¬ 
stito il Parlamento. 


Spazio 


aspetto saliente dii riattato — 
ha aggiunto — è costituito dal 
l.i proibizione di porre in oi lu¬ 
ta intorno alla Terra o ( olima¬ 
ie nello spazio extra terrestre, 
ivi comprisi la I.ima e gli al 
tri mrpi celesti, indigni che 
abbiano una qualsiasi attinenza 
con la guerra. Grnmiko ba quin¬ 
di espresso l'atispicio che que¬ 
sto acciuffo non rimanga un 
latto isolato ma costituisca tino 
stimolo per passi sulla via ilei 
disaimo e della sicurezza. 

Dal canto suo Famerieano 
Thompson ha espresso la s|x- 
raiiza che gli sarà consentito 
ili appio ie hi sua I trina in eal 
ce ad altri accorili pachici. Di 
(•Inalazioni dello stesso tenore 
ba fatto il rappresi litanie bri 
tannico. 

Alla cerimonia erano pie 
senti anche altri due ministri 
degli esteri di paesi socialisti: 
il tedisco orientale Otto Win 
zcr e il bulg.it o Basi t v. 

Fino al momento in cui scri¬ 
viamo hanno sottoscritto il do 
eumcntn i seguenti paesi: Bul¬ 
garia. Messilo. Repubblica de¬ 
mocratica tedisi a. BAU, Polo 
ma. Gccoslovaccio.i. Italia rii 
( io rappresi litanie ba espresso 
la soddisfazione del governo di 
Roma per il contenuto dell ae 
conio c |x-r il fatto clic il no 
stio paese ha potuto collabo- 
rare alla sua elaborazione), 
Romania, Turchia. Ungile; ut. 
Mongolia, Surra Leone, Fin 
landia. Giappone. Islanda. Da 
uimarca. Belgio, Nuova /.clan 
da. Svezia. Jugoslavia. Canada. 
Israele. Lussemburgo. Ri-pub 
bina fidcralo tedesca e Timi 
latitila. 

Come si vedi», hanno già ade¬ 
rito tutti i paesi socialisti eu 
ropei. tranne l'Albania, clic non 
ha rappresentanza diplomati! a 
a Mosca. Tia le granili politi 
ze mancano finora la Gina, la 
India e la Frauda. 

In serata la T \SS ba (im-sn 
una nota cri I suo ossi rvato-o 
scientifico dal titolo - Viaggio 
verso la lama di tutti ». 

Fu nel mai zo di I Itriti — egli 
scrive — a cinque mesi di di¬ 
stanza dal lam io di I pruno «a 
teline artificiale dilla Tetra, 
che l'URSS) avanzo la stia pri 
ma pro|xista di mi ai ( orilo ( Ite 
vietasse- l’uso del disino a Imi 
militari. La proposta fu n ite 
rata subito dn|»> il volo di Gn 
garin, ma solo rn I 'tifi d comi 
tato giuridico dell'ONT è riu 
scilo ad elaborare un risto irlo 
nco. fatto proprio dalla imam 
mità dei membri di lla org-miz 
/azione. 

K' esemplari» che r««n apro 
all'impiego parifico di tutti in 
distintamente gli Stati dri mori 
do le stazioni, gli impianti, le 
apparecchiature, li* navi io-mi 
che collocate o transitanti ne¬ 
gli spazi c «ni corpi c( Ierti. 
Uniche condizioni: la ri Cipro 
citò e la romumea/ione pr( ven 
tiva dille proprie intenzioni. 


Ciano 


rt-.'.'e ab.ta/.o.ii d> f,i«. i-t: noto - , 
e ;n alcun-- oro del M*i. Da¬ 
ti per-onc- =onn -tate fermate e 
s i! conto d, a.tre sono in corso 
accertamenti. Nel corso di una 
;x-:rj'nozione r.eU'apparf amento 
d: -in certo GÌ 0--2 o Ceci. di 37 
anni, abitante m via Aqn 3. 
sono «tate trovate sciabole, ba o- 
net’.e e una pistola. L'inriivid .o 
è stato tratto io arresto e de¬ 
nunciato per detenzione abusa a 
d: armi. 

Si aìlarza intanto la protesta 
di Milano operaia e derrocrat: 
ca per l'atterzato fascista alia 
sezione de! PCI c Paimiro To 
gìiatti ». I-e organ.zzaz-om de. 
PCI e dell’ANPI. organismi .sin¬ 
dacali d. fabbrica, circoli cu. 
turali, personalità hanno fatte 
pervenire ancora nella giornata 
di oggi la loro solidarietà a; d.- 
r:genti della sez.one colpiva e 
aLa federazione milanese. 

In una grande manifestazione 
tenuta ier; sera in via Paler¬ 
mo. dove ha sede la sezione « To¬ 
gliatti >. nei cuore del popolare 
quartiere di Porta Garibaldi, e 
stata espressa ri ferma volontà 
di porre fine ai rigurgiti fascisti 
e in primo luogo di impedire un 
nuovo oltragg.o a Milano demo¬ 
cratica e antifascista: il comizio 
che il fascista Ez:o Maria Grav¬ 
erà condannato a 20 anni per i 
«no. cr.rnim fasci.-ti. ha annun¬ 
ciato d. voler tenere domenica 
mattina al c.nema Ambasciatori. 
L'aperto carattere provocatorio 
della manifestazione fascista, do¬ 
po gli attentati in questi ultimi 
giorni è stato denunciato in nu¬ 
merosi telegrammi inviati al que¬ 
store di Milano, con l'invito a 
non permettere il comizio. Deci¬ 
ne di assemblee di sezioni del 
PCI si tengono questa aera • 
domani sera. 
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SARDEGNA ^ ia ^ ertììan ^° una posizione sempre sostenuta 
-~ anche in polemica con gli esponenti della DC 

PCI favorevole alla 
quarta Provincia sarda 



SASSARI 

Il PCI respinge 
la pratica della 
discriminazione 

Le organizzazioni democratiche dei contadini e 
cooperative escluse dalle consultazioni pro¬ 
mosse dal Comune per la creazione della cen¬ 
trale ortofrutticola 


SASSARI. 27. 

La Segreteria della Federazio¬ 
ne comunista di Sassari, cono¬ 
sciuta la notizia dell'incontro 
promosso dall’Amministrazione 
comunale con le organizzazioni 
della destra agraria e padrona¬ 
le sassaresi» e con i rappresen¬ 
tanti della Camera di commercio 
e deiris|M.-ttoiato agrario ixt la 
creazione della centrale ortofrut¬ 
ticola ; ; La Nuova Sardegna * 
«lei 23 gennaio), mentre ritiene 
giusto che l Amministiazione in 
dirizzi la sua azione politico am¬ 
ministrativa per promuovere ini¬ 
ziative consortili e cooperativi- 
stirile, sia nel settore oi Infinti i- 
colo che in ipiello della macella¬ 
zione e conservazione delle car¬ 
ni. come in altri settori, esprime 
In sua energica condanna contro 
('atteggiamento discriminatorio e 
antidemocratico, per niente ca 
sitale, anzi. lx-n coerente con una 
suo linea di destra. mos«o in at¬ 
to dalla (iiiinta comunale nella 
scelta oiverata convocando le or¬ 
ganizzazioni di categoria nel «et- 
toro agricolo. 

Alla riunione, infatti, non so 
no state invitate le organizza¬ 
zioni di orientamento non confor¬ 
me a (piello della Unione agri 
(•nitori, della Ixmomiana e della 
destra doiotea della DC sassa 
rese, come sono l'Unione provin¬ 
ciale dei contadini e pastori — 
In Federazione delle cooperative 
e mutue — le ACLI terra — la 
Federbraccianti e la FISBA- 
CISL. Ciò col chiaro proposito di 
escludere le rappresentanze dei 
piccoli e medi produttori, per ser¬ 
vire meglio gli interessi dei * so¬ 
liti * gruppi di grosse famiglie 
sassaresi, realizzando un orga¬ 


nismo corpoiulivo a fini privati¬ 
stici e non pubblici come dovrei) 
be essei e. 

Questo fatto è ancora piu gra¬ 
ve se si considera clic l'iniziati 
va che si propone dovrò essere 
realizzata con fondi pubblici nel 
quadro dell'attuazione del Pia¬ 
no di Rinascita 

Non vi può essere perciò nes¬ 
sun motivo valido che autorizzi 
l'assessoie Solaris e la (liunta 
comunale ad escludere dalla crea¬ 
zione della centrale ortofruttico¬ 
la e da altre iniz.iative similari, 
le organizzazioni democratiche 
dei piccoli e medi produttori, 
che nel campo contadino vanta¬ 
no una vasta capacità e rappre¬ 
sentatività. 

La Segreteria della Federazio¬ 
ne comunista, chiede pertanto che 
si eviti questa pratica discrimi¬ 
natoria e si Instauri un sistema 
di consultazione con tutte le or¬ 
ganizzazioni contadine partico¬ 
larmente con quelle che rappre¬ 
sentano gli interessi dei piccoli e 
medi produttori. A questo pro- 
t incito Impegna l'organizzazione 
del Partito della città e delle 
frazioni, a promuovere ovunque 
un’u7Ìone di massa, profonda e 
unitaria, ed impegna il gruppo 
comunista al Consiglio comunale 
per sollevare con l'urgenza e 
l'energia necessaria il problema, 
concordando possibilmente, una 
azione comune con gli altri grup¬ 
pi consiliari di sinistra. 

Invita inoltre gli altri partiti 
di sinistra e democratici a svol¬ 
gere un'azione comune per otte¬ 
nere il rispetto dei diritti demo¬ 
cratici di tutte le organizzazioni 
elei lavoratori della terra. 


Si tratta di Oristano • Da tempo giace al Consiglio 
regionale e al Parlamento nazionale una proposta 
di legge in proposito • Negativa speculazione elet¬ 
toralistica di alcuni dirigenti de - Una dichiara¬ 
zione del compagno sen. Luigi Pirastu 


In pericolo le ferrovie abruzzesi 

Unanime opposizione 
alla politica 


dei « rami secchi 


» 


Odg di protesta votato dagli enti locali - E' però 
necessario un deciso intervento del Comitato 
regionale per la programmazione 


Per l'applicazione del contratto 

Da due giorni in lotta 
gli operai della 
Agynomoto di Manfredonia 


FOGGIA. 27. 

Da due giorni i lavoratori 
della nuova fabbrica di Man¬ 
fredonia. r.Agynomoto. sono in 
lotta per la mancata appi inizio 
ne da parte della ditta del con¬ 
tratto delle partecipazioni sta 
tali. 

L’Agynomoto conta oltre 2<X) 
lavoratori c sin dal suo nasce- 


L'Aquila: si è 
dimesso il 
presidente del 
Consorzio del latte 

Dal nostro corrispondente 

L AQUILA. 27. 

L "Ai r. Pasquale Untile, de 
mocristtano. si è dimesso da 
Presidente del Consorzio Pro¬ 
duttori Inatte della Conca Aqui¬ 
lana, Valle Aterno e Gran Sas¬ 
so d'Italia. Sulla questione è 
intervenuto :l compiano Elide 
Cicerone che. m un'mterpcl 
lonza ricolta al Sindaco — do 
po aver ricordato come il Pre¬ 
sidente della Centrale del Lat 
te sarebbe stato denunciato 
per aver omesso la senti ora¬ 
zione nel bilancio di alcune en 
trate, e tenuta presente la ca 
reme situazione dell'Ente - 
chiede se non ritenga l'Arimi 
Astrazione comunale opportu¬ 
no nominare una commissione 
per accertare le cause che 
hanno indotto il Bufile a ras 
segnare le dimissioni e accer 
tare la situazione nella quale 
opera detta centrale. 

Ma l'aspetto più interessante 
di detta interpellanza consiste 
nella specifica richiesta di far 
— nella prossima seduto del 
Consiglio comunale — riferire 
sulla situazione esistente nella 
Centrale dal rappresentante 
dell'Amministrazione comunale 
in seno al Consiglio d'ammmi 
straziane di queU'Ente. per 
esaminare la eventuale ed au¬ 
spicabile possibilità della mu¬ 
nicipalizzazione di detto ser¬ 
vizio . 

a. d. v. 


re. si era detto, avrebbe assi¬ 
curato lavoro e benessere a di¬ 
verse centinaia di unità. Non è 
trascorso pochissimo tempo che 
i lavoratori sono stati costretti 
a incrociare nella quasi tota 
lità le braccia |H-r far valere 
i propri tiiriUi. Le loro conili 
•/ioni economiche, infatti, non 
sono por niente soddisfacenti, 
come qualcuno può pensare, 
tanto è che dopo diverse ri 
chieste sono stati costretti a ri¬ 
correre allo sciopero perchè la 
fabbrica tenesse fede agli im¬ 
pegni che il contratto di cate¬ 
goria prevede. 

La solidarietà della popola 
zione di Manfredonia è totale 
J nei confronti (loH'azionc sinda 
i cale degli operai i quali, co 
; illunemente, hanno deciso che 
i la lotta continuerà fino a clic la 
j (iirez’one della fabbrica noti 
I avrà accettato le giuste loro ri 
vendicazioni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

Si riparia della quarta (irò 
vinciu. Alcuni uomini della I)C. 
dimentichi che proprio il loro 
partito non ha lesinato sforzi, 
da diversi anni a questa parte, 
por far Ialine gli obiettivi del 
lo popolazioni deH'oristanese. 
oggi sollevano la questione per 
motivi elettoralistici. 

Le iniziative isolate degli 
esponenti de. sapientemente re¬ 
clamizzate. appaiono del tutto 
controproducenti e dirette verso 
fini che nulla hanno a che ve 
dere con la volontà di risolve 
re un problema profondameli 
te sentito dalle popolazioni m 
tei essate. 

Il compagno Luigi Pirastu, 
senatore del collegio di Orista 
no. in una dichiarazione rila 
sciata al nostro giornale, la 
rilevare che i comunisti non 
hanno, certamente, la necessi 
là di riaffermare la loro po 
si/ione in favore della costitu 
zione della provincia di Ori 
stano. Sin da quando è sorto il 
movimento attorno a questo 
problema, il Partito comunista 
si è sempre battuto con una 
conseguente azione politica e 
parlamentare per la istituzione 
della (piana provincia, spesso 
in polemica con gruppi ed espo 
nenti de delle province di Ca¬ 
gliari e di Nuoro, contrari alla 
rivendicazione popolare. Basti 
ricordare che nel consiglio co 
mimale di Nuoro il gruppo co 
munista fu l'unico che si cippo 
se ad un odg. approvato da 
tutti gli altri gruppi, diretto ad 
impedire la istituzione della 
provincia di Oristano. 

« Occorre affermare subito 
— ha proseguilo il compagno 
Luigi Pirastu — che la impor¬ 
tante rivendicazione delle po 
polazioni delForistanesc potrà 
essere realizzata soltanto se. al 
di fuori delle speculazioni c 
manovre di parte, si sviluppo 
rà una azione unitaria di tutte 
le forze politiche, economiche, 
sindacali autonomistiche e de¬ 
mocratiche della zona e della 
Sardegna ». 

La proposta di legge per la 
quarta provincia, presentata al 
consiglio regionale della Sar¬ 
degna e che da tempo giace 
presso In seconda commissione 
della Camera, senza che ab 
bia neppure fatto i primi passi 
dell'iter parlamentare, potrà 
superare tutte le difficoltà clic 
si oppongono alla sua appro 
vazione neU'ultimo scorcio ili 
legislatura soltanto se vi sa¬ 
rà la volontà politica dei mag¬ 
giori gruppi parlamentari di so¬ 
stenerla. con il massimo impe 
gno nei due rami del Parla¬ 
mento. 

A questo proposito il conipa 
gno Pirastu ha precisato che il 
gruppo comunista alla Camera 
dei deputati (e naturalmente 
al Senato, (piando la proposta 
di leggo passerà all’esame di 
questo ramo del Parlamento) 
non soltanto riafferma la sua 
posizione m favore della isti 
tuzione della quarta provincia, 
ma intende prendere le oppor 
tune iniziative, in commissione 
ed in aula, per sollevare il prò 
blema e per chiedere che la 
proposta di legge per la quar¬ 
ta provincia venga portata su¬ 
bito in discussione. 

« E' necessario — ha con¬ 
cludo il senatore del PCI — che 
anche gli altri gruppi parla 
mentori facciano conoscere la 
loro posizione. I parlamcn 
tori --ordì della IX' sono ora 
favorevoli ad una sollecita di 
'di'si.*;!,. ,»(1 approvazione del j 
Io pnqx-ta di legge presentata I 
dal consigli»» regionale? E qua 
le è lo posi/ier.c del gì lippa 


pai lamentai e nazionale dello 
DC? K’ urgente che lo IX* c 
tutti gli (ritii gruppi politici e 
parlamentari si pronuncino eil 
assumano pr< risi mqiegni. A 
tal line dovrebbe essere convo 
cala una riunione dei ruppi o 
sentanti (lei comuni e del con 
sigilo prov ini mie. che sono in 
teressati alla costituzione della 
quarta provincia, dei parlamen¬ 
tari nazionali e regionali, de¬ 
gli esponenti politici c sindaca¬ 
li della zona per affermare 
una comune volontà e por con 
cordare l'azione parlamentare 
e popolare necessaria |x»r poi- 
tare al successo una rivendica 
zinne che è di grande impor 
tanza ai fini del progresso 

9- P* 


Conferenza 

LECCE. 27. 

Una mtei (--.sante iniziativa è 
stata organizzata dalla sezione 
salontina tiell'Assoeiazione Ita 
lia URSS: domenica mattina alle 
ore 10 nel salone di rappresen¬ 
tanza del Circolo Cittadino di 
IzOece. il professor Francesco 
De Finis terrà una conferenza 
sul tema: «Aspetti dello sviluppi 
delle scienze nell'Unione Sovie 
tira ». 

Nel corso della conferenza sa 
ranno eseguite alcune interessan¬ 
ti proiezioni di carattere scien 
tifico. 


Dal nostro corrispondente 

I. AQUILA. 27. 

l.'allui ine (iettato nella retpnne 
abruzzese dal misti a diurnale per 
la decisione presa dal Con-, ufi <n 
d'amininishazione delle P S. ili 
smantellare la (/nasi totalità del 
le Imre ferroviarie dell -\hi uzzo 
commeia a date i suoi finiti [), 
fronte alla nravissnna dee i-io 
ne che. ><• attuata, verrebbe n 
colpir,> le piccane condizioni eco 
noiniche di una delle rei).ora pai | j a 
depresse del Paese, nrqainzzazut ‘ 
ni sindacali. Enti locali, pait h 
e le varie autorità stanno firen 
drudo ferma ed dicroica pnsizei 
ne. per mqiedire che lo scempio 
si compia. Vibrati ardua del ipor. 
no sona stati approvati dalle Ca 
mere del bifora di 1/ -binila. Sul 
mona. Iheti e Terni, dai snida 
rati dei terranei i della CGIL. 

CISL e VII., dai comtnr di 1/ \qia 
la. Stilliamo, lindi e Te>>n. men 
tre il presidente della Piornic-a 
de L'Aquila. Santucci, aecoqhen 
do l'invito urqente del iimsufiie 
re provinciale Ivo Inno lai dato 
Ossicuuizuine che al più presto, 
d'ac'-nrdo con le Province ed i 
Comuni interessati, avrà luoao a 
liieh una riunione comune per 
affrontare e risolvere In spinoso 
problema. 

Ma a nostro arriso, dato il grn- 
rissimi) rischio clic corre la re 
(itone ed in particolare l'Aquila 
no. la mobilitazione jier opporsi 
ai propositi del Consiglio d'Ainmi- 
nistrazione delle ferrovie è an¬ 
coro troppo scarsa Qui si tratta 
della liquidazione di quasi tutta 
la scarsa rete ferroviaria abruz 
ze.se e proprio di quei tronchi 
(piali Sulmona L 'Aquila Rieti-Ter- 
m; Sulmona Castel di Sangro-Car- 
pnwiip e Arezzano - Roccasecca 
che rappresentano per i lunghi 
mesi del (litro inverno abruzzese, 
le uniche vie di comunicazione 


per decine e decine di comuni 
montani 

/.a i /prora (b ciò sì è onda 
tu oprai ut questi giorni, (piando 
la caduta della nere, che pine 
t non ho assunto affatto un cauti 
tere eccezionale, ha bloccato (pia¬ 
si totalmente le eomnnicazioio 
.stradali, mentre le ferrovie che 
si vorrebbero liquidare hanno 
iaggravatalo l'unico valido col¬ 
legamento tra i rari comuni 
(hruzzesi r d resto del Paese. 

soppressione tb questi tronchi 
feri aviari che si vorrebbe effet¬ 
tuare sulla base di un puro e 
semplice calcolo aziendale senza 
tener conto anche dei fondamen¬ 
tali fattori economici e sociali 
che rendono le ferrovie imhspen 
solidi per una regione come 
l'Abruzzo ed in particolare per 
la provincia de L'Aquila, cnlrn- 
rehhe al cuore l'economia della 
terrone, dell' Aquila cd in por 
Cicalare di Sulmona che vedreb 
he sparire quasi del tutto quel 
nodo ferroviario che dà lavoro 
a migliaia di persone. 

Percò è necessario fare me 
(ilio e (b più per sventare il pe 
molo. In questa sitnaZ’Onc. un 
molo determinante deve svolgere 
d Comitato abruzzese per la prò 
qraminazione, cui spetta, giazie 
(dia proposta del Sindacato Fer¬ 
rovieri Italiani, l'ultima e deci¬ 
siva parola. 

Occorre perciò che tutti ah 
abruzzesi si rendano conto di ciò 
che si prepara alla nostra re¬ 
gione e che. operando ni conse¬ 
guenza. facciano sentire forte la 
laro protesta sì (la ridurre alla 
ragione chi sogna, con l'offa 
dell’autostrada del miliardo, di 
far inghiottire alla nostra regio 
nc la dura pillola della soppres 
sione dei cosiddetti arami secchi *. 


TARANTO 


A tre mesi dall'incriminazione 
dell'assessore democristiano Leggieri 


La DC dkhiara 

aperta la trisi 


Pisticci e Bernalda: 
rottura tra DC e PSU 
nelle giunte comunali 


d. 


V. 


Dal nostro corrispondente 

MATF.UA. >7. 

La crini della collabo! azione 
fra DC e PSU è enti ut,i in una 
fase di apoi tu iotc.ii a a Pi ni il¬ 
ei e Bernalda. due ria i nng 
gioi i comuni a.n nini-‘.rati da j 
maggioranze di i fiero s-n.stra. 

A Pisticci la crisi è stata a per- I 
ta ufficialmente dalle dmii-Moni 
dei due rappresentanti socjal.st- 
in seno alla giunta. I vice «in 
davo Belimi e l'.inntsnore ai 
LL.PP. Agneta. Tale decisioni*, 
presa dal Comitato dire'tuo se 
zionalc del PSU. i n'atu resa 
nota attraverso uà documento 
nel quale la DC cene acculata 
esplicitamente di slealtà e di 
inadempimento del ologramma. 

Le pruni* avvivigli* di (iti «tu 
crisi si erano m in lesta!»* gm 
dal luglio scoiso in .-«og-iito ad 
una inchiesta g mi;/ a- a piovo 
eata da reciproche lec.i-.e mter 
corse fra asseveri dem'K'rist-ani 
e socialisti circa ;r).i-i ammini¬ 
strativi e appropriazioni indebite 
Inspiegabilmente, però, nonostan 
te la gravità delle acca-.' e ta 
rottura palese fra i dm» partiti, 
la crisi seminò risolversi a « ta 
rallucci e vino» per intervengo 
pressioni delle rispettivo federa 
zumi provinciali dei dui pattiti 
clu* tentarono di salvare la col¬ 
laborazione di centro sinistra a 
scapito degli interessi della cit¬ 
tadinanza. 

II fatto che la crisi sia poi ar- 


La decisione motivata 
come il frutto di contra¬ 
sti interni - Si tratta in¬ 
vece del fallimento del¬ 
la politica di centro- 
sinistra 

Dal nostro corrisnnndente 


1 Alt ANTO. 2 


CATANZARO : Gravissima misura adottata dal prefetto 

Il Sindaco di Maida sospeso per aver 
partecipato ad un a manifestazione ! 


SIRACUSA 


Niente di (atto per 
l'elezione del 
sindaco e della Giunta 

I consiglieri della DC e del PSU non si sono 
presentati — Vivo sdegno tra ia popolazione 


Si era trattato di una protesta attuata da tutta la 
città contro l’emigrazione forzata - Interpellanza 
del PCI in Parlamento - Domenica dimostrazione 


Uccise da 
anticrittogamico 
le tre sorelline 

COSENZA. 27. 

L’autorità giudiziaria di C\> 
senza ha concluso le indagini sul¬ 
la morte delle tre «oreiline di 
Trebisacce. Domenica e Filome¬ 
na Motta d: cinque e quattro an¬ 
ni. e Maria L'ima Chid-chimo di 
noie. sore.ia.-tra delle primo due. 
morte eiionii -eor-o dopo avere 
manilla*/» p.tt.ve oiil.it- 

Le .ma! - ■! !.»!>»“a*»ir;o furi»- 

m-Tuffir o prò; me.ah* d. Istorie e 
l , roti..i--i h.ii.l'o ai telato T ’e! 


un 


» (ili- 

.-te:i/a 
J> t'.'.tv 


t »■ 


il. 1 * 1 » la..e 

d. tiueie ì: ;>.«r.itii o.i. 

ait.cri'toz.im e»». 


bimbe 


Successo delle manifestazioni 
di amicizia Sardegna - Romania 


Lecce: 

partecipazione 
alla Mostra 
dell'artigianato 

LECCE. 27. 

La Camera ili commercio di 
Lecco comunica che anche 
quest'anno — d'intesa con la 
Commissione provinciale por 
l'artigianato — è stata «vrga 
niz7ata la partecipazione col 
lettiva dell'artigianato leccese 
alla XXXI Mostra mercati» in 
ternazionah- clu* si s\ olgerà a 
Firenze dal 24 aprile al 7 
macgio prossimi 
Pertanto le ditte artigiane 
che intendano esporre alla 
Mostra in oggetto, sono invi¬ 
late a rivolgersi alla Camera 
di commercio (Ufficio artigia¬ 
nato) entro il 15 febbraio. 


CAGLIARI. 27. 

Nel q»uui:o «.tede manifesta 
/ioni lr.uelle per 1 * iXxlìei 

giorni di ani.* «zia Sardegna - 
Romania ». vivo successo ha 
ottenuto, nei Salone degli Ami 
ci del libro, la conferenza del 
prof. Alberto Mario Cireso. 
ordinano di storia delle tra 
dizioni popolari all'università. 
II prof. Cirese ha messo in 
luce, nella sua interessante 
esposizione, i legami diretti e 
indiretti che uniscono l'arte 
popolare romena a quella sur 
da. Si tratta, m entrambi i 
cast. d. popoli di contadini e 
pastori «.he nella comune con 
dizione econom i a d: prò cap. 
talisnio esprimono, nella prò 
du/tonc domestica e degli og 
getti di lavoro, il proprio mes 
saggio artistico e nazionale 
con interessanti punti di si 
militudine. 

Alla serata è intervenuto un 
folto pubblico di studiosi e di 
appassionati di arte e folclo- 


\ 

J re. Ahi)..un.) notato i pio!'. >: 
mmictti. u prof Tagcaco/zo. 
il prof Cesure ( «im s. li prol. 
Enzo Dvgani. il prò» Paolo 
Ramai, il prof. Caruso, della 
università di Cagliari: il cri 
tico d'arte prof. Mario Cmsa 
Romagna; ;ì presidente della 
Associazione culturale Amici 
del libro prof. Nicola Valle. 
L'ambasciatore romeno, che 
ha partecipato anche a que 
sta serata, era 'tato ricevuto 
durante le due giornate ca 
gharilano dal Prendente del 
c«>n<:gl*o regionale «in. Cerio 
n«. dal pfc'id» ntr della Ginn 
ta »>n rVtt.iri. » dal sindaco 
di CagLari prof. Brotzu. 

Ev m»)'tra J arte popolare 
romena rimarrà aperta nel sa 
Ione Isola, in via Roma, fino 
al 4 febbraio prossimo. Nel 
salone della LAl’C in via Uni 
versità. sabato 28 gennaio, gio¬ 
vedì 2 c sabato 4 febbraio si 
svolgeranno serate del d»vcu- 
mentario romeno. 


SIRACUSA. 27. 

I gruppi consiliari della DC 
e del PSU thè compongono la 
maggioranza di centro sinistra 
al Comune d» Siracusa non si 
sono presentati ieri alla seduta 
del Consiglio comunale convo¬ 
cato dal sindaco dimissionario 
il de prof. Vincenzo Tedeschi. 
La seduta non ha potuto quin¬ 
di aver luogo per mancanza del 
numero legale. 

Questa ennesima dimostra¬ 
zione di insensibilità per i gra¬ 
vi problemi cittadini, ha prò 
vacato una diffusa indignazio 
ne presso tutta l'opinione pub 
làica cittadina La DC infatti 
di'pone Dumi me ai socialisti 
unif-iatii di una larga mag 
gì,«ronza in Consiglio connina 
le. i ppure (bilie elezioni del 
Tri «ni oggi (tranne alcune bre 
vi parentesi» si può dire che 
ria stata sempre in crisi per 
insanabili contrasti interni ri¬ 
guardanti la conquista di posi¬ 
zioni di potere. 

Intanto, mentre i programmi 
non vengono neppure in mini¬ 
ma parte attuati, la speculazio¬ 
ne privata (dall’edilizia ai pub¬ 
blici 'cr\i/>> continua a impcr 
versare. Et cri«i ha colpito e 
i co!o;«cc l'intera economia cit 
j tad-ra Migliaia di lavoratori 
j fil li in particolare pagano le 
I con'i-eth-nze di onesto stato di 
! (D'O* infatti vari miliardi di li 
n- «tarmati dal GESCAI. e da 
altri erti pubblici restano bloc¬ 
cati per le irregolarità e le 
inadempienze della giunta co 
mimale. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 27. 

Il prefetto di Catanzaro ha 
sospeso per 15 giorni, dalle 
funzioni di ufficiale di gover¬ 
no. il sindaco di Maida. com¬ 
pagno Luigi Schiechitano. Il 
provvedimento, adottato su se¬ 
gnalazione del locali carabinie¬ 
ri. viene dopo una manifesta¬ 
zione di protesta della popola¬ 
zione di quel comune contro la 
emigrazione forzata e perché 
sia assicurato a quelli che non 
emigrano, ma che pur sempre 
restano candidati all'esodo, un 
destino meno incerto. A tale 
manifestazione, cui ha parte 
capato — ripetiamo — l'inte¬ 
ra cittadinanza, con la chiusi! 
ra di tutti gli esercizi pubbli¬ 
ci. ha preso parte anche il pri 
mo cittadino, esercitando cosi 
anche un suo preciso diritto do¬ 
vere di cittadino della Repub¬ 
blica. Ed è questo il motivo 
della decisione prefettizia. 

Interessante è però seguire 
attentamente i tempi e i modi 
di tale decisione. La manifesta 
zione ha luogo martedì e si 
protrae per l'intera giornata, 
concludendosi con una affolla 
ta celebrazione del 4fì. anni 
versano della fondazione del 
nostro partito Martedì sera i 
carabinieri di Maida comuni 
cano «dia Prefettura che il sui 
daco di quel centro è stato alla 
te.sta di una mamfi stazione 
«sediziosa* (c probabile che 
l'abbiano chiamata così) c che 
era andato per le strade a c»in 
vincere la gente che bisogna¬ 
va cambiare tante cose se si 
voleva finire veramente con la 
emigrazione forzata e con la 
disoccupazione. Un prefetto 
che non voglia dimostrarsi in 
sensibile alla causa dcll'anti- 
comuniSmo, non va certo tro 
vando di meglio. In breve toni 
po si d*ci«c cosi (ho il 'inda 
co di Maida andava punito con 
una sospensione di 15 giorni. 
Detto e fatto. 

E» decisione, ancora fresca, 
v iene « immortalata * in una 
velina e inviata d urgenza a 
quel giornale che di queste 
cose suol fare il suo pane quo¬ 


tidiano. E’ chiaro chi* ci riti - 
riamo alla Gazzetta del Sud. 
uscita l'indomani con la bella 
notizia clic *» Il sindaco comu¬ 
nista di Maida era stato so 
speso ». Più giù si k-ggev a 
« Per 15 giorni e dalle funzioni 
di ufficiale di governo ». 

Domenica, intanto, i cittadi¬ 
ni di Maida scenderanno nuo¬ 
vamente nelle strade e questa 
volta non solo per protestare 
contro (‘emigrazione e per la 
rinascita della Calabria, ma 
anche contro la grave decisio¬ 
ne del Prefetto di Catanzaro, 
risultata senza precedenti nel 
la provincia. Alcuni deputati 
comunisti hanno presentato una 
interpellanza in Parlamento. 

f. m. 


mata a sani ito lo stato di ;a» 
renne rottili a fra i due nait t 
evidenzia la pieearietà degli .»-■ 
cordi di centro sinistra che. qui 
coinè altrove, .v basano sulla 
spattiziunc dei ix>«ti rii sottogo 
verno e sul c-lientel.smo 

La DC. però. p.uttosto che pini 
dere atto della er si ai>erta dalli* 
dimissioni dei due assessori mi 
cialriti ha preferito non far di 
miritele i inopi i rapptesentanti 
dalla munta, bmitandosi a tea 
gno no. confronti (iel PSU ac 
cusaNt di ' |xK-h<‘//a |x>! dea e 
pretestuosità » 

E che ì de non abbiano m 
tenzono* ili dimettersi è pi ovato 
da una nota ulfit-iale della DC 
pubbbcdt.i su un quotidiano lo 
cale governativo sul (piale «i «if 
ferma elio «I sindaco de m l.nn 
torà a |rt»rtaro in munta 'a* di 
missioni dei socialisti pei una 
presa d'atto e qu.nd; a i(invocare 
il Consiglio comunale per / le 
comunica/'on! di r.to circa le di 
•"issiom dei due as«t»"ori ■. 

A Bernalda la crisi è stata 
determinata, oltre che dalle d. 
m ssiom degli assessori del PSU. 
da una energica a/.one di tutte 
le sinistre - PCI. PSIUP. PSU 
e lndi|>endenti — che hanno co 
stretto la DC a convocare il Con¬ 
siglio comunale e a discutere 
una moz.ione di revoca del sin¬ 
daco, 11 successo di questa azio¬ 
ne unitaria è stato netto: 15 vo’i 
per la revoca, 11 contro la re¬ 
voca, In seguito a ciò il sinda 
co e il resto della giunta de si 
sono dimessi aprendo ufficiai 
mente la crisi dopo due anni di 
continue rotture e di violente 
litigate fra i partiti della mag¬ 
gioranza. Anche qui. natural¬ 
mente. piuttosto che prendete 
atto del fallimento |x>l tico d*-l 
cent io sinistra la DC ha prete 
rito scendere sul -«.ano delle n 
g.une conilo il PSU ai cosan¬ 
dolo di ma" mali-elio e di -* ix> 
Mzion: ev fi »:vo 

Non è (letto però che 1 de ab¬ 
buino veramente .nton/ione di 
mantenere feline le loi o dimis 
txi-.che appare di.no liti 
d’ndes'O che tale mo".i è 'ta’.i 
dettata dalla (ipix)ttun.ta di evi 
tare fino :n fondo le conseguen¬ 
ze del dibattito |X»l.tico che -a 
rebbe dovuto continuare .n -e 
no al Consiglio comunale :ti 'e 
guito all'azione intrapresa dalle 
sinistre nei confronti della DC 
per inchiodarla alle .'Ut* prec m» 
responsabilità di prepotere olite 
che di immob.li-ano. 

A parte - motivi contine» n'i ( he 
hanno (xutato alla c:- le due 
giunte di Pisticci e Bernalda 
bisogna sotto!.neare clic la con 
dotta della DC e de! PSU n-jxiu 
de esattamente alla coca/one 
dei due pait.ti clu* è. ai li;e.li 
dirigenti, quell» (li non mi-'i 
tarsi co: problemi reali p** 1- af¬ 
frontarli e risolverà, ma di I ri¬ 
gare sulla spartizione dei po-t; 
di sottogoverno e sulle sfere rii 
influenza nella pratica del ehm 
telismo. Ciò appare chiaro app n 
to m questi due grossi e impor 
tanti centri materani che p.tr 
essendo interessati entrambi al¬ 
l'area industriale del Basento e 
al Metapontino subiscono il m.itr 
g ore peso della emigrazione e 
della disoccupazione senza che 
.1 centro sinistra r.esca a moli.- 
Iitaie la propria forza fK*r lo 
sviluppo econoin.co c socijle dei 
due Comuni. 

D. Notarangelo 


La » i l'i al ('nini.iv «li Tal auto, 
scoppiata ima tu* mt-'i oi sono 
m seguito al (ielei unenti» ull'auto- 
iità giudiziari.i dell'asses'Oie de 
Leggici i. ilici ninnato per aver 
sfi ii’tut,, n uno d » «| vi ,i olle rii - 
inndtn/»' lonc-nuli volto ,u p'O 
i>« i p* iv ut i i*i» i ' «*"' e '1 ut u 11 ffi 
» mini» n'e ili» buttata dal poi tifo 
dt mix'-istluno Nei com-imeatì 
dt-Pu DC non sono spiemite le 
i i»mnm pilli*»* «Iella crisi che 
un/i » oli 1 . » ». n-u» t itti me di 

qii'-Mo p *i Iit.. \ li re p* cMTl’n'H 
«oii-.e una osiceli/ i interna tisol- 
v ihile i mi tei i impasto della 
Giunto 

Invi et- »'• op mone gennaio (he 
li l ì nini u abli u in inni «nii't i ufo 
li « olii i il. ! lo 'Po nn npnritu a 
dii igne ima » itta i on-e T.iianto, 
(un i pioh'cnu (Ite lui Tilt unto. 

f.-ti.i Ginn 


i i pi 


P'alt’a pa'! 
tu eouH.n d>- « lì i po’ si ni te la- 
z'o'ie u! fui!"!" ’i’o della politica 
del (Olitili (imei.i piu m ceiiei ale. 

La iealtà ut . m 'i rimatte la 
colletto ’tà tal aia u.a » ev e mv i 
t ue alla - di» - -■ ■»•*• gh ainnurn- 
stiatmi comunali La diM'vCUpi 
zinne e auii.' nta'.i r» lev obliente* 
l'indice del c«M»» della vita salr 
prt-eipitos miente: i fitti di casa 
sono divenuti puntativi (* le 
stiuttliu- (hcen’eno -.empie piò 
antiquato iispi-Mo alle esigenze 
di ima eit'a (he legisti.i forti 
annienti ili ponola/ion.- I tia-por 
tl pulitila i. gli o-peilnh. le seno 
le cono ; i--nf.it inn-T'o in-ufficvi 
ti e p-ecan. compromessi da 
una politica assillila 

Con molta »n.sii"'ion<» la (con 
fa ebbe a pmnnctvn'e la «olii 
/ione di qne-'i problemi con un 
'piano (Iliadi a-n-.ale » il cui con¬ 
tenuto fu olttennxlo c-.pn-.to ad 
una (litica discussione da pa r 
te del ei uppn (ousihnio comu¬ 
nista 

A distanza ih mi an".i i t itti 
linn-'o dm est - i'o > < opt umano a 
dr« o «iati li i ■ *•< e «-‘.A de! 
emano ' rimilo i’su]t,i!o che la 
-punta va ott»*n< lido e lassutdn 
m.i'Pi mieliti» fiscali a imi-oi dei 
Involatori e (Ielle m.ts-e oopola 
ri. con eh aumenti eia fa’ti »e- 
eistraie della imposta «li famiglia 
del '<-1 v i/m di ih '!«■//,i tu Lana 
(• cosi \ iti 

K la colliftiv "à » :i 'n»•*t.» i 
dispetto de! tanto Osannato » mi¬ 
racolo economico » il tu-*, jmi- 
mato di‘i proti*'*! (ambiali, con 
unTn-olvi-n/.a di <«!*-»■ H m 'a 
lite per ogni abiriin'e. continua 
ad essine 'empie p.ù caNi'trn 
fu an i ut»- » olp.t i i in ta'e gì elmi 


tona si badi eh. 
p- »*» ed» ci -it • i ( 
lano e Napoli' ' 
Di fi onte a <u 
V ita!) !c ( tic I. 

» ( it* 1 n -no -t i a 1 . 
ni leine da tu”,» 


» *' I , 1 lo* 1 ' 

Ih ma. 1 


"a 

r 


( t 

n t> 

la 


o ni 11 .V . -e 

-• tf 'rtunr'.i. 


nelle cui < «>'i vn/e va p-..fondu 
ii ente ii.a’ui ano’., he-iceo/u di 
i.ii » ludie.de mndifva della po 
litn-a di centro sinistra 

Pertanto la giunta potrà ambe 
giting-Te a »o-*!*tii!e un 
«(ire imi i.n al'*o le < o=e non 
potranno (ambiare Non bista 
riproporre una nuova munta di 
centrosinistra il •• si io-,tenti di 
continuale la »!» ='.t pnhtieu 
E’ la po’itua (he Insegna cam 
tnare con la » o-tituzio ’i* di una 
nuova inagg'oraii/a. '-m l'unità 
di tutto le fo zo 'Ocl.di'-e “ ( a» 
loli che (he a n ti*-( oi’u * ' u au’en 
t-c-o rinno.-.it* e.tb» df'-.'X' r '»t.en 
vita della (e.’Jr*’ 1 * *à del 
degli Eri’! I.ovali . (tel’a 
i n,i/iiiii:i!e 


(iella 
ruolo 
sue.et 


Mino Fretta 


Gioiosa Jonica e Grotteria: 
sperperato il pubblico denaro 


Dal nostro corrispondente 
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Convegno su » Turismo e sviluppo 
economico democratico nel Gargano » 


FOGGIA. 27. 

Domemca '29 sor.ruv.o, a Matti¬ 
nata. avrà hxigo un i.inveano mi! 
tenia: ♦ T.iruiro e Sviluppo ex*» 
noni.co ». ne! to:~o del qu.)!e il 
. .impugno F: aixesco Bonfitt») 
.V!:a «egro:* ria provine.alo del 
PCI. esporrà le lirnv generali che 
i comunisti propongono per un 
effettivo processo di sviluppo 
economico del Gargano. 

L'iniziativa Iva riscosso vasti 
consensi fra le popolazioni del 


promontorio che da anni atton 
.dono la soluz.one dei più mv.ne 
diati e impedenti prob’enn e che 
riguardano l'agricoltura il turi 
smo. ITrhdustria’izzaz.one. la ca 
sa. i servizi sociali 
Sono inoltre pervenute in quo 
«ti giorni alla Federazione co 
munista numerose adesioni da 
pane di sindacahsii. nomini di 
cultura, sindaci del promonto¬ 
rio, di consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali e di semplici lavoratori. 


GUOITKR! A 
« i l.e ì> ibt)I ci.un: a 
uTestnia un dvx. -.'.n-ulii »ìel.o 
;«cru ci*. I iK.btil.ii» damilo .r. 
latina. li tratto d: '-.rada, 
s-c-ggiato dalle macchine, c 
principalissima e unica via 
atce->so al centro abitato di Gio¬ 
iosa Jonica. D»>po molti".ire pro¬ 
messe n.ai mantenute, a 'eg.-»‘o 
di una forte campagna d« stam¬ 
pa c di protesta generale, il trat¬ 
to di strada e stato bitumato a 
« tappet-no ?. I c.tiadmi di Gioì»» 
s.». pt-ro e i modi amon 
'i C'aaera se «i u.co alnx : o ->C»0 
al giorno) non h«nno avuto ;» 
tempo di tirare un «espiro d. «oh 
levo, jverche ad .inpera neanche 
ivi me'e da'...» tir* ».». Liv »••, ìt 
strada -i e -g itola:.i : barn e 
!c fos«e «ono r-fivr.nr» . .! d.-a 
ciò per eh au*i't: e r»-r ; pe 
doni è ricominciato 

Si r»«en;ono ìe protc-'te. fatte 
provine anche adL'Ammini'traz.o- 
ne Comunale, e dato che la stra¬ 
da non può restare in quel mo 
do o prima o poi dovrà essere 
rifatta. 

Ora. quelli che se- no intendo¬ 
no. d.cono che 'i sono ner«i una 
decina di milioni d- lire Chi !i 
pacherà? L'Ammini'trazior.e pro¬ 
vinciale che ha di«po~to i lavo 
r. ’ La d.ttu Gallo che a ha c-on 
dotti!* Pantalone com-» al s»v!i*o 
che dei lavori «tessi n»>n ha po- 
tu'o cndt-rre'* 

Ma csamm.amo un a!;io pio 
blema: il muraci.one. t.n *»» d; 
costruire qualche me-e fa. al¬ 
l'inizio del centro ab.tato di Gr»x 
teria. Di questo sopraelev amen¬ 
to, che avrebbe dovuto consenti 
re l'allarcamento di una curva, 
si parla da decenni e, come per 
la strada rii Gio.osa. non sono 
mai mancate le promesse F.nal- 




ir.eiVc- il murac. one * 
naiza-o. Lei mene qu 
(i.o.osa. i c.-.turimi c; 
non hanno fatto in tempo a ti¬ 
rare un «ospiro ri: «oh.evo in 
quanto, appena f.n ta la c-nvru- 
zione. il muro si e Jesionoto a 
serpentina non so!o. ma anche la 
briglia sottostante sulla quale ;i 
maro è 'tato - opraci*.; ut o -. è 
«piccata 

Sul po-to. come era naturale, 
'i >ono reca;» ulti ti.nz ( nar- ».*•!- 


' o: i r.A.n.m * .'ttu/. r 
iv. uf.ci.e q . ^;.a »: 

dotto ! alci.' 

vero Puntalono r. >r. 


• Prov.nc.a- 
tta i.a coo- 
q..; il ;x> 
-atra godere 


Amm ni-tra7 one 
tato rrr-.s'alato 


4 U 


Prov n. .vi 
I ri fe'to c 


e prov\*-du*o a deviai e le 
che avrvbbcio p»>t(.to ix»rtar«i * .a 
tutto. .,(1 a»;»»o-:a r c- .! n.ver.ule 
ardo a deviale il traffico pec¬ 
ora. dato che il muro non può 
restare in quel modo, bisognerà 
rifarlo o ci «ara da innalzare 
contrafforti per evitare il crollo. 
Anche qui pare che stano anda¬ 
ti in fumo una diecina di milio¬ 
ni. Anche qui Iva disposto i Ia- 


o e.-vre «orni.sfatto de: soldi che 
sborsa. 

Non inveri amo piragoo»*e 1 
due casi c.tati con q jc'.!i ai .\s.i- 
cento. c: Ftrerze. del Polesine, 
(ii Napoli e. u.t.nxo <«e n*-l frai- 
ttmp-i n.«) .'i '-iranno 
a.tr.» Cvii’.A-cc .a : q i- 
d; pcch; rrl on . là ri miliardi. 
In rrzri ( i-o : v-nonsah-h vi so¬ 
no e 'or»» -» more eh s-e«- : la 


v criticati 
-, va'tv 


icqi c i in» iticene» e g.. iniir://. shazl a- 
o e»»-|,e C.»ua la «.e 

m*- deh'.nt* re ««*■ p -bb i 
•II.» A parte ia 

pvrirePvna’e che 
de”i temei e che 
(intimeranno ad avere fino ■ 
quando non pagheranno di per 
sona. 

Camillo Mazzone 


ti che* M. 
borvì r.< i/ 

e*» ;p. (i 

prc'^nzioro 
hanno corti 
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L’Angelini : una fabbrica 
dove il PCI si rafforza 

Qui i compagni si sono ritesserati in un solo giorno ed hanno avuto 
anche nuovi iscritti — A colloquio col segretario della Sezione « U. 

Terzi» del rione Palombella 


ANCONA. 27. 

Domimi soi a, sabato, nella Casa 
del Popolo del rione Palombella 
di Ancóna, la sezione «II. Tei zi » 
celebrerà il 4(1. mi» anniversario 
del nostro partito. Ci sai anno II 
nuovi compattili in più nspetto 
all'anno scorso ad assistere alla 
numifestazione: sono i compattiti 
reclutati nel corso della corrente 
campatimi di tesseramento. Per¬ 
ché la sezione « IJ. Terzi » di Pa¬ 
lombella è una di quelle che han¬ 
no dimostrato con i fatti, che 
non solo è possibile arrivare con 
facilità al 100 per cento (lenii 
iscritti deH'anno precedente, ma 
che la tessera del PCI può entra¬ 
re in nuove case, in nuove fa¬ 
miglie. 

11 compatino Kuttenio Orciani, 
segretario (iella sezione di Palom¬ 
bella, ci dice: jt Siamo convinti 
che i risultati nel tesseramento 
posson essere ulteriormente mi¬ 
gliorati. Ne abbiamo parlato an¬ 
che nell’ultima riunione del Co¬ 
mitato (li sezione Riteniamo clic* 
In situazione si sia tutt’nltro che 
cristallizzata. Altri Ini oratori pos¬ 
sono entrare a far patte del PCI. 
Si tratta, secondo me, di non 
scordarselo mai. Di non limitare 
razione di proselitismo ad alcune 
settimane. Delle volte, è una no 
stra personale esperienza, vi sono 
dei lavoratori che attendono solo 
che noi glielo chiediamo per iscri¬ 
versi al nostro partito ». 

•i Certamente, prosegue Orciani. 
è giusto concentrare tutto il no 
stro impegno in un certo periodo 
dell’anno per campagne come 
quella del tesseramento. Ciò per 


Ancona: il 12 
febbraio il varo 
della mofonove 
« Desiderio F. » 

ANCONA. 27. 

Presso lo stabilimento untai 
meccani di Ancona, della Socie 
tà Cantieri Riuniti e del Tir¬ 
reno. sta por essere ultimata la 
motonave da carico secco alla 
rinfusa * Desiderio K. » di 4.1000 
tonnellate di portata lorda, co¬ 
struita per conto deU'armatore 
Fcrruzzi di Ravenna. L’unità 
sarà varata il 12 febbraio pros¬ 
simo e verrà consegnata all'ar¬ 
matore circa tre mesi dopo il 
varo, e cioè entro i primi del 
mese di maggio. Sullo stesso sca¬ 
lo verrà impostala la chiglia di 
una unità gemella che verrà va¬ 
rata entro l'anno. 


Depositati a Pesaro 
i ruoli erariali 
e comunali 

ANCONA. 27. 

TI sindaco di Pesaro rende 
noto clic i ruoli di seconda 
serie erariali e comunali di 
competenza |>cr il Ititi? e sup¬ 
pletivi P.Kiti e precedenti, de¬ 
bitamente resi esecutori, sono 
depositati presso l'uflìcio tri 
buti del comune e vi rimarran¬ 
no per cinque giorni consecu¬ 
tivi. Decorso il termine di H 
giorni dalla scadenza della rit¬ 
ta di imjxista dovuta, il contri 
buente die non la paghi o hi 
paghi solamente in parte, è 
assoggettato. 


ovvi motivi di logica organizza¬ 
tiva. Ripeto, pero, che (mesto 
non esclude l'esigenza permanente 
di rafforzare il nostro partito con 
l’entrata di nuove forze, di nuovi 
compagni . 

La sezione •' U. Terzi * di Pa- 
lombolla ha ritesserato i compa¬ 
gni già iscritti nel l'JWi nel gno 
di pochi giorni, con un normalis¬ 
simo lavoro organizzativo. Niente 
trovate eccezionali, niente stru¬ 
menti straordinari. Pertanto un 
lavoro di tesseramento filato via 
con snellezza c rapidità. 

Anche il * segreto » della se¬ 
zione di Palombella non si di¬ 
scosta da quello della sezione pe¬ 
sarese « A. Gramsci ». di cui 
abbiamo parlato nei giorni scorsi: 
è una sezione attiva, che discute 
quando è ora di discutere ed ope¬ 
ra (piando è ora di operare. Una 
sezione che non si limita a regi¬ 
strare gli avvenimenti: ma siano 
essi lontani come quelli della 
guerra nel Vici Nani, o vicini co¬ 
me quelli inerenti la condizione 
operaia nella fabbrica farmaceu¬ 
tica Augelini, vi partecipa con 
slancio nelle forme e nei modi 
ovviamente possibili. 

La fabbrica Angelini sorge ap¬ 
punto a Palombella. (Ili olierai 
c le operaie comuniste (leH'u/ien- 
da si sudo ritesserati in una 
sola giornata. Anzi, proprio da 
uni sono venuti buona parte de¬ 
gli Il reclutati della Sezione < U. 
Terzi ». Adesso la cellula di fai) 
lirica ha .TI iscritti. I" un bel 
risultato soprattutto se si pensa 
clic la i Angelini » è unii fabbrica 
« difficile dove il paternalismo 
regna sovrano e dove non si perde 
ocasione per instaurarvi una spe¬ 
cie di « spirito di azienda ». Kb 
bene, i comunisti alla <■ Angelini » 
hanno fatto sempre il loro dovere 
di lavoratori. In (pianto all'azien 
<!ulismo non barino mai nascosto, 
invece, che hanno una politica 
ed uno spirito assai diversi da 
quelli del padrone. Sono stati sem¬ 
pre in prima fila nelle lotte ope 
raie ed è stalo anche merito di 
questi nostri compagni se oggi 
lo sciopero alla fabbrica Ange¬ 
lini non è più qiicH'imprcsn un 
po' avventili usa. piena di rischi 
e di improbabilità, di qualche 
anno fa. 

Si capisce, dunque, che il par¬ 
tito nella fabbrica si rafforzi, ri 
ceca nuove adesioni, allarghi il 
suo prestigio fra i lavoratori. 

Per quanto riguarda gli aspetti 
piu generali del lavoro e della 
propaganda espressi dalla sezione 
i compagni della » U. Terzi » han¬ 
no fatto una loro c scelta »: la 
maggior parte della loro attività 
la svolgono fuori delle mura del¬ 
la sezione. Le case, i bar. altri 
ritrovi pubblici sono « i posti di 
lavoro» politico ilei comunisti di 
Palombella. Li non solo discu¬ 
tono. ma fanno prendere forma 
concreta, ricevo"!» partecipazio¬ 
ni e appoggi, alle iniziativa* de 
cric nella Casa del Popolo. 

I compagni di Palombella dan¬ 
no una larga importanza anche 
al lavoro di diffusione de « I'Uni 
tà ». Non solo tKirchè permette 
(li |x»rtare il giornale del partito 
in molte case. Ma. anche jx*rchè 
la diffusione diventa un mezzo 
organizzato per conservare ad 
ampliare collegamenti con la po¬ 
polazione del quartiere. Da osser¬ 
vare che molti lettori de «l’Unità» 
di Palombella non sono iscritti al 
partito. Molto spesso alla dome¬ 
nica il comitato di sezione in«e 
lisce dentro il giornale propri 
volantini ciclostilati. Insemina, 
la diffusione de! giornale è un 
esempio del metodo di lavoro 
proiettato s all'esterno -, secondo 
la «cel*a fatta da questa sezione 
anconetana. 

Altra caratteristica di questa 
«czione è l'elevato numero delle 
donne iscritt** uin terzo -ul to 



Un girone di ritorno 
incerto ed avvincente 


.. t.i il ''.vi’l.t’/.M 

Inizia domani ■! linone <*■ ri¬ 
torno. doxi eoo quello <ì; nodatj 
• »• concia«o il numera più che 
lusinghiera par le -q i «<i*v ma- 
ehigiane: almeno per Macora'.e-e 
ed Anconitana. Tuttavia neanche 
la SambeTKrdcitc.se avrebbe n>> 
ti vi di eccessivi * avvilimenti » 
vista la sua posizione di clas¬ 
sifica (a pari penti cm il Sic 
na). Ma i dirigenti rossoblu non 
sono, evidentemente, do! rostro 
parere dato che hanno at.onta- 
n.vo il froiner Vabnt inuzzi otto 
giorni o~sorto. In acque p.’Zg'on 
ìa Del Duci A«eo'i eie! 21 -.no 
C>. Li V:s Pesaro e losca. tutte 
tre a quota rctrorosqf-v 

Dicevamo che :! rito-• tu » 
zia noi segno della strettezza 
perché ì'Aoeooit.cu tv -tu dot. ■ 
nica centro Ut Pistoiese», ha m* 
strato lo possibilità di una 1 
nvnta: tre punti non sono poi 
una grande cosa. Ma anch'* i rna 
ceratesi dal canto loro a Pesaro, 
sia pure inchiodati sul’o zero a 
zero, tuono ancora una vo.ta 
ribadito la loro forza. 

Comunque il camorro da por 
correre è ancora molto lungo: 
uscirà vxKÌto-c sdii avrà più « h.- 
r.» » in cori*»: potrebbe essere .1 
Perugia, il Cessna e lo <v«-o 
Prato oltre le due mi'ohi' »<v.* 
T dor-.ci affronMno due t-a-fe-to 
mento affatto comoi't nomee. ,1 
Tesi contro i » Kviirpl'! » bis,» 
gnosi di punti m'r al'entnn.i-s, 


tale degli iscritti). Non costitui¬ 
scono un peso morto. Tutt'altro. 
Si deve alle donne comuniste di 
Palombella il successo riscosso 
nel rione dalla raccolta delle 
tinnì* m calce alla indizione al 
Parlamento jk*i* In pace nel Vict 
Nani. K questo é solo ('ultimissi¬ 
mo esempio, in ordino di tempo, 
dell'attività (iella cellula femmi¬ 
nile della sezioni* « U'. Terzi *. 

Al termine del nostro colloquio 
il compagno Orciani ci mostra 
il materiale già pronto alla Casa 
del Popolo per rimodernare lo 
edificio. 

■* K’ vero che ” lavoriamo allo 
esterno ” — ci dice — ma non 
per questo trascuriamo la nostra 
casa ». 

Il materiale l'hanno ricevuto a 
un prezzo di favore. Per il resto 
delle spese apriranno una piccola 
solto-cri/'one. «Non vogliamo in¬ 
taccare il piccolo fondo di ri«er 
va che teniamo nelle casse della 
sezione: ci riferisce Orciani. I.o 
investiremo in occasioni più im 
portanti. Ad esempio nelle pros¬ 
sime elezioni politiche ». 

Le elezioni si avranno l’anno 
prossimo. Iiisoinnia. i compagni 
di Palombella « guardano in 
avanti* c si premuniscono in 
tempo. 

Walter Montanari 


L'incidente di giovedì scorso 
ultimo di una lunga catena 

Garantire la 
sicurezza del 
lavoro alNCIC 


« Ad libitum » numero 2 


ANCONA. 27. 

Pochi giorni ursoni» aveva¬ 
mo dennuciato lo stato di peri¬ 
colosità esistente per gli ope¬ 
rai all'interno della ICIC (la 
fabbrica del Molo Sud del grup¬ 
po Angelini), per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza nel lavo 
ro. e proprio ieri è accaduto 
un nuovo incidente. 

L’operaio Pruno Pineini. ma¬ 
novrando la bilancia del caro 
sello per l'insaccatura della 
soia, si è ferito alla mano de¬ 
stra riportando l'amputazione 
sub totale della falange ditale 
dcH'iiidice e del medio per cui 
è stato ricoverato in ospedale. 

Non è che volevamo qucst’al 
tro incidente, ma ci auguriamo 
che questa nuova sciagura ser¬ 
va a smuovere dalla inettitudi¬ 
ne gli organismi preposti a ga¬ 
rantire la sicurezza nel lavoro, 
affinchè gli infortuni non si ri 
potano in modo quasi mecca¬ 
nico. 

Non è il primo incidente che 
avviene nel reparto della lavo¬ 
razione della soia. Tempo fa 
un altro operaio rimase grave¬ 
mente ferito ad un braccio ri 
manendo permanentemente in 
valido. 

Come abbiamo già denuncia¬ 
to. noi siamo (ledi parere* che 
gli incidenti non sono casuali, 
ma trovano riscontro in una 
inefficiente direzione aziendale 


Ascoli: domani 
la prima sfilata 
dei carri 
carnevaleschi 

ASCOLl. 27 

lui coiicliisiotu* del carnevale 
vedrà anche (pie d'anno come 
protagonisti i bambini, che .sa 
ranno protagonisti di una sfi 
lata con 14 carri mascherati. Il 
* corso mascherato » sarà ripe 
luto due volte: domenica 5 feb 
hraio. con partenza dei carri al 
le ore là da piazza Matteotti; 
martedì, con jiartenza sempre 
alle ore 15 (la piazza di Cecco. 
Domenica la manifestazione si 
concluderà in piazza del Po|x>!o. 
martedì la sfilata terminerà in 
vece in piazza Arringo dove avrà 
luogo la premiazione che prevede 
premi i>er mezzo milione. 

Kceo i titoli dei carri che 
saranno allestiti [x*r la X edi¬ 
zione del carnevale dei bambini: 
? FI Carnevali* di Rio ». « Capel¬ 
loni al pomodoro e capellini in 
brodo ». / Quei mattacchioni dei 
fantasmi », •< Peter Pan *. < Pe- 
dritissimi una tonnellata di mal 
tardiate ». • Questi arditi... di 

ieri ». « Carmeneita ammorc ... 

- Ca|x*lli o cervello? ». <• Marv 
Poppili» ». ‘ Sombreri e mura 

cas *>. i Tornano all'assalto -. 
» Nti facemmo cecè •* Dieci an¬ 
ni doix) il fatto... si vendica ». 
■i Scala Reale 


Eccezionale fascicolo 
della rivista culturale 
dei giovani di Urbino 

Contiene — tra l'altro — alcuni inediti del poeta 
Pentcho definito il « Leopardi bulgaro » 


H - 

1 Lettere 


Im 
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E' di questi giorni Lagpari 
gioite del 2. numero di Ad libi¬ 
tum. rivista di cultura contem¬ 
poranea redatta da un gruppo 
giovanile operante ad Urbino. 
Il fascicolo contiene, tra le 
molte altre cose, degli inediti 
di eccezionale rilievo artistico, 
del peruviano Martin Adan e 
del grande lirico bulgaro Pent- 
cho Slavejkoc. La presentazio- 
ne di quest'ultimo ha. poi. un 
calore tutto particolare, se si 
riflette che ricorre quest'anno 
il centenaria di quegli che si é 
soliti definire il « Leopardi » 
bulgaro. La presentazione è 
stata curata da Sikalai D onere, 
segretario dell'Unione degli 
scrittori bulgari. 

Va da sé che la scelta di que- 
sti autori, come d'altronde 
quella del rumeno Darie Soca 
reami, non è puramente occa¬ 
sionale: essa è invece ispirata 
dalla polemica decisione di far 
conoscere quelle tendenze e 
quelle letterature che il tabù 
della moda ignora e sottovaluta 
(in questo senso, l'attenzione 
è ìHirticolarmcnte rivolta ai 
paesi del campo socialista cd a 
quelli del terzo mondo). Quan¬ 
do poi si tratti di veri e propri 
classici -- come tiri casi di 


| Adùn c di Slarejknr —. il silen 
| zio che su di essi si tiene da 
j parte della tenitura ufficiale - 
I è sorprendente ed inspiegabile. 

! Ad libitum è una rivista di 
giovani, ma non per guesto é 
incline ad accogliere, senza ve¬ 
rifica alcuna, novità ed esperi¬ 
menti che non lordano ad in 
vecchia re. La polemica contro 
l'avanguardismo tecnicistico 
che tende olla cosificazionc del 
l'arte — iniziatasi con un certo 
piglio nel primo fascicolo — si 
prosegue in questo secondo nu¬ 
mero. 

Sintomatico l'intervento di 
Gualtiero De Santi e di Umber¬ 
to Piersanti contro la « poesia 
concreta ». ultimo ambiguo 
prodotto d'un lungo processo 
di disumanizzazione artistica. 
Nondimeno, la rivista non ha 
una posizione di retroguardia 
o puramente contestataria, né 
intende chiudere le porte alle 
più moderne esperienze rullìi 
rati. Si veda a tale proposito la 
parte relativa alla biennale di 
Venezia, con interventi <b Ar¬ 
gon. Rosario Assunto. Sicilia 
(barletta. Luciano Pubi e dei 
pittori Ronipadre. Panni. Rat 
listoni e Piacesi: questi ultimi 
hanno anche illustrato il fasci¬ 
colo con sci incisioni fuori testo. 


Umbria 


Enti 


popolari e di centro sinistra a confronto 


Spoleto: centro sinistra e fascisti 


aprono di nuovo la strada 
al Commissario prefettizio 

Hanno disertato la riunione del Consiglio del quale la DC ha chiesto 
lo scioglimento — A Gubbio riunione consiliare illegale 


PERUGIA 


del a bis '3 ria — 
o*to giorni contro 


da’:.' passile 
sifica o fra 

l’al'ra porioolan’e Runini. Ma se 
i ragazzi di Collesi « Ci fervono » 
come h.mno sapido fare .a Raven¬ 
na c centro la Pistoiese, difficil 
mente dallo Stadio Giardino e dal 
Romeo Seri usciranno battuti. 

Uni partita che potrebbe riser- 


i -4 »«* ;i t .i, 7V.«iV 

ra'«.*«• è quella che domaci gì.» 
olieranno contro ali umbri ter 
rum*. E neri tanto per il v.i.o.-e 
«L i a -quadra o-eiV «.va ;>.iie 
ozz: n !eggen."ima ripresa» 
q lauto por la decima/.-oro della 
formazione di Gian marinaro <>;** 
ra:a dalla larga e dalla... asia¬ 
tica. Tofani i bianco-rossi di Ma¬ 
cerata domani saranno privi del 
centro avanti Turchetto e della 
mezz'ala Virino entrambi «una- 
1 f.eati. mentre assenti per malat¬ 
tia :1 ter/ : n,» Feres.n e.i il me 
d:.!'>* .Vili:. Co » heodira » » d-. ci 
-ani;*Ve for o. C.'mir'.que (I:»f* 
nitri-laro ;>,vrà a.vale - .', d rii 
ra’zi de Zìi de; To'ar. q ual Mo ‘ 
j bid <ii. Pr-.-on.i. 

S.» ir.S-, oe.ie: :e - e o Pe«ar.> -i-.'*. 

1 <o d. finite al Comunale d: Sar 
! R *:--.:'e.’<* <1 .*’. Tr.»ro. A; i T.i:t»i 
Beate'.'.] ■* \ ose d. m .-ura i. TV 
suro. \ ntetà tvreors,» il rend:- 
•i va ito dell* due com vigni «* .-ta 
to p'esòoché uguale (due p.n:i n 
nt.'axj i pesaresi itu con trui par¬ 
tita interna da recuperare!. Inol¬ 
tre le due formazioni r.on si avval¬ 
gono oggi degli stessi trailer de! 
loro pruno incontro. Ambedue le 
sor iota hanno -ol e-, u*o dall'mca 
r;eo i rispettivi allenatori nello 
ste-so gi.v.’eì. Q.i ndi a ’ogiea di 
statis'iea dovrebbe usv-c: vai tye; 
niri. «<■ non vrnu c »!o“.i — pii 
;>'in.ibi'-e - dei pil-.-ni d: ceVi 
L» De! Duca A «coli s-ia a 
Lucca ove la pirtita s : prò 
*en:a alquanto crivcu. sia per il 
valore della contendente sia per 
la «xw'ssità di non .asciare altr. 
punti preziosi nelle mani delle 
avversarie: c.m anperva tre punti 
suH'ii’.tima classificata c'è poco 
da stare allegri. 


a. p. 


Nostro servizio 

SPOLETO. 27. 

A Spulcia per un verso e a 
Gubbio per un altro la politica 
dei partiti del centro sinistra 
ita superato ogni misura di tol¬ 
lerabilità e perfino di legalità. 
Mettendo a confronto la situa¬ 
zione creatasi nelle» ultime ore 
nei comuni di Spoleto e di Gub 
hio. due tra i più importanti 
dell'Umbria, emerge, assieme 
alla contradittnrietà della poli 
tica del centrosinistra una li 
nea univoca, che mette sotto i 
piedi ogni principio di demo 
crazia. 

A Spoleto era convocata ieri 
la terza riunione del Consiglio 
comunale per elegger»* il Sin¬ 
daco e la Giunta, ("è stata una 
lunga attesa, un'attesa carica 
di tensione. Quando il presi 
dente dell'Assemblea, il compa¬ 
gno Toscano ha suonato il cam¬ 
panello per l'apertura della 
riunione, c'è stato tra il pub 
blico presento un moto di di¬ 
spetto e di meraviglia. All'ap¬ 
pello dei presenti si è dovuto 
notare che erano in aula sol¬ 
tanto la metà dei membri del 
Consiglio comunale: i 17 consi 
elieri comunisti, i due del 
PSII'P e il cattolico eletto tu 1- 
! t li*»ta * Rinnovarne nto citta 
(lino ». I.a «eduta era stata di i 
«ertala dai gruptii della DC. i 
del !*SI INDI c del MSI. ! 

Centro «nastra assieme ai fa J 
scisti. p»T un tacito c poco pu : 
liti» patto, hanno rimesso cosi 
la situazione del Comune di 
Spoleto nelle mani del T’rcfet 
to che. ora. dovrà convocare di 
nuovo il Consiglio, essendo su 
perato il numero delle sedute 
previste per leggo, che libera 
mente lo stesso Consiglio elet¬ 
to ha tenuto, con all'ordine del I 
giorno Io stesso argomento- la ! 
c*lc 7 Ì»ane del Sindaco e della j 
Giunta. I^t DC ha cosi reali/ j 
za'»* la » duplico d'can 7 a » mi j 
INI PSDI o col MSI per poter i 
attuare il «un piano e ci<v prò j 
cedere alla scioglimento del 
Consigliti, appena eletta due 
mesi fa lai TXT non ha fatto 
del resto mistero di questa sua 
volontà, tanto che ha invitato 
tutti i partiti, compresa il PCI. 
a promuovere rautoseioglimen 
lo del Consiglio. 

Il nostro Partito, il PSII'P 
ed i cattolici di « Rinnovamcn 
to cittadino ». hanno però rifili 
tato questa antidemocratica 
proposta e si sono presentati 
I affa riunione del Consiglio con 
ll'intento dì dar vita ad una nun- 
i va maggioranza oorxilaro 
J La popolazione di Spol«-to pi 
| ga a caro prezzo la politica del 
; centro sinistra. Dopo che per 
venti anni la città è «tata am 
ministrata da una Giunta di 
sinistra, nel '61 è cominciata 
per essa una vera e propria 
odissea. Esisteva sin dal '64 e 
esiste oggi, dopo le elezioni del 


27 novembre, una larga mag¬ 
gioranza di sinistra per forma¬ 
re una Giunta popolare. Ma i 
socialisti unificati non hanno 
voluto saperne di una Giunta 
di sinistra ed hanno condotto 
la politica che ha per motto: 
« o centro sinistra o il caos »; 
linea che ha portato a! com¬ 
missario prefettizio 

Oggi si vuole cominciare dac¬ 
capo: commissario ed elezio¬ 
ni. 

Il nostro Partito, ripropo¬ 
nendo l'esigenza di un accor¬ 
do programmatico tra tutte le 
forze democratiche, ha sotto 
lineato come Spoleto abbia bi¬ 
sogno dell.t soluzione di impor¬ 
tanti problemi fra cui l'attua¬ 
zione delle zone industriali ed 
artigianali: la difesa della li 
nea Spoleto Norcia: la fun/io 
nalità del Consorzio intercomu 
naie por le aree industriali: la 
attuazione dei piani edilizi per 
la « 1G7 ». che prevede la co 
struzione di 4400 vani: lo svi 
lupo del turismo: la difesa e 
lo sviluppo della occupazione 
operaia: il Piano Regolatore 
ed i piani particolareggiati: la 
municipalizzazione dei traspor 
ti: i programmi della edilizia 
scolastica e dei lavori pubbli 
! c i: il piano ch eli ospedali o do- 
! gli acquedotti. 


A Gubbio la situazione va 
ribaltata ma come a Spoleto 
la politica del centro sinistra è 
la stessa. 

A Gubbio, per legge, il Con¬ 
siglio comunale è sciolto. Si su¬ 
no dimessi, infatti, venti dei 
quaranta consiglieri comunali: 
la metà esatta del Consiglio. 
Per leggo dunque è avvenuto 
l'autoscioglimento del Consi¬ 
gli. Ma i partiti del centro 
sinistra, che non vogliono una 
chiarificazione politica, che 
hanno timore di fare ricorso 
alla volontà popolare dopo la 
crisi dell'Amministrazione, pro¬ 
vocata dalle posizioni del 
PSI l’SDL hanno tentiti» una 
riunione del Consiglio dove si 
sono trovati in venti: una riti 
ninni* illegale, dove addirittu 
ra si è tentato meschinamente 
di approvare <> respingere le 
varie dimissioni dei consiglieri. 

Ma il prefetto, si sa. è la 
c spalla » del centro sinistra al 
(inalo si fa ricorso per conse 
cnarc il Comune di Spoleto al 
Commissario e dai quale si at¬ 
tende il placet per atti illeeali. 
Come nel caso di Gubbio. Que¬ 
sti sono j risultati nin riamo 
| rosi del centro sinistra in 
| Umbria 

I Alberto Provantini 


Malumore nella 
base socialista 

La Sezione di Ponte Feleino chiede 
un congresso straordinario 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 27 

L'insoddisfazione della base so¬ 
cialista nei confronti della |x>li- 
tica governativa e della tenden¬ 
za liquidatrice delle tradizioni 

Continua a Spoleto 
con successo la , 
stagione di prosa 

SPOLETO. 27. 

Continua con successo a Spo¬ 
leto la stagione di prosa che si 
svolge al Teatro Caio Melisso 
sotto l'egida dell'Elite Teatrale 
Italiano. 

Dopo gli spettacoli dati dalle 
compagnie tìosetti-lMzzarini e 
Panelli-Valori sarà ora la vol¬ 
ta della compagnia Caprioli- 
Valeri Tedeschi. Essa rappre¬ 
senterà il .1 febbraio i tre 
atti di Saul Reìloic . « C e spe¬ 
ranza nel sesso? » che già tan¬ 
to successo riscossero a Spo¬ 
leto nella edizione originale in 
terprctata rio Shclleg \\ intticrs 


i opera e ed unitane do! partito. 
I elio viene imitata avanti dai di- 
j rigenti a livello provinciale e na 
zonale, comincia a manifestarsi 
anche nella nostra provincia. E' 
infatti di questi giorni tuia riso 
lozione, approvata aH'uiianimità 
daUVsecutivo allargato della se¬ 
zione ili Ponte Feìcino del PSI- 
PSDI unificati, il cui contenuto 
«:amo venuti a conoscere jx*r 
grandi linee. 

Nella prima pai te (fi tale f.«o 
ìuz.o.te. dopo aver accennato affo 
-tato di disagio della !>;»«(>. di» 
voto ('«.«enzialmente alla involu¬ 
zione ixffitic.i del centro «mi'tra 
causata d.ti tentativi dei .toc r: 
't.a:n d- .-vuotare d: ogni conti- 
mito nnno. .ito e i! pioJr.imm.i 
governativo -, nell.file e-piic;- 
tumeiiV alia Iiire/ionc del par- 
■;to di li-are la ma—ima eru-r 
già pei far r;.-;x-ttare il prò 


•-tramili.i c«incordato, 
e.l-o contrailo la r 
I beltà d .17.Olle de» 
la -< l—.olle di o 4 *i; r 
•lifronte .il P.ie-e 
Ne. (itx amen*»» - : a 

•! ili •♦■’ì • 


rn«x,mdo m 

■ presa «Iella 
«oci.lll'ti e 
■'[«.-isalulita 


1 1 


SPOLETO: la storia contenuta in un volume 


ff'ont.i «jiim 
**o!>:en .« -:e..e (Tinte. ;ht 
ir q.i.t'. <" - pronuncia « h:ara 

•n«-r«* contro !a ni h:e«ia avan- 
/.!*.i recentemente da aleum 
membri (j t e direttivo delia Ke 
.it-a/.<«•:•• PSI INDI ;»•-«• m 
• ■ 1 Vini •;;-*•.«/ .«•.»- 

■m ••« e -:--;»:» 

/ •>■..( • * f i 
■ i '.'l.-*-a. 

,« (i. ; iv a 


i>. 


'il 


Il Teatro Lirico Sperimentale 
festeggia i ventanni di vita 


r\ ■ , - j « • fieri,amino G a '. G anan- 

Dsl nostro corrispondente j cario piccmato «*. 

SPOLETO. 27. 1 'li imrticr.'.are oruoh’a n rela 

Per .-oleun-zzare :I compimento j z.one alla r ror'^nza commemora 
(ivi suo: rer*i uu»!» di vva. 1 * i tuo del olande maestro, di .-Ir 


r 1 Z.. 1 . 

Q 

ala 

( J-./.l 

i.t.Ca < le 1 
!: *•»'.' i“.«. 

il. (!**-! «»-'ii 

*r«-. -i m.-". 
•-.«-•<» . v . 

/:o*u ,i. r-«*:u: 


.! ;»i- / - .-:ic -i 

1 ;>:: : •* . -i.ii.a ma:, 

a—«*'. : I. ai*-. .1 •>■< 

>• c«-:n:x>r‘«-re!)tx- ,n ea-a 
.1 ,i’o:ii.no a v erro 
«ni:ii:«-.ir. i’.:, 

1:1 r.-ai*.» il c.»n- 
f"a *\ > -te ;»>-•- 
«• 1 «* rorrrit- ;> t- 


1 Teatro l.inco Sperimen’a.e a. 

| Scole'o ha diffuso nei p o~r.i 

* scorsi una pubblicazione che e 
la stona delle sue or-pm c della 

j sua atticità. Il volume, in bella 
! reste tipografica, ricorda anzitut- 
I to come nacque la istituzione nel 
1917: essa fu la prima inezia 
tira del dopoauerra tendente a 
| creare nuore forze per il teatro 
I lirico nazionale. Fu sostenuta r 
< ;mrtata atvmti dall'entusiasmo del 
! musicologo Adriano Belli, con la 
' collaborazione di tutti ah enti 
' locali — m particolare de! Co 
mure e questo nella uubbhcazio 
, ne non è messo nel giusto r.sal 

• to — e con 1 contributi deVo 
! Stato, oltre che con ìa coopera 

, zione attira del Teatro dell'Om'ra 
di Roma. 

Testimonianze importanti sulla 
attinta e sulla funzione vitaliz- 
zatrice del teatro lirico assolta 
dallo Sixrimentale sono raccolte 
nel volume e tra esse ci piace 
citare quelle di Giulio Confalonie- 
ri, Vittorio Gui. Ildebrando Piz- 


Z. O'h 

t'ra 
turo 
reni 


To-canmt Ma a s’ora da 
anni d-'l'o So-’r. men’aìe è 
anche la <tona della ripresa e 
dello sr luupn della attinta arti 
cica spo'ctma. delTammodema- 
mento e del p<eenz’amento delle 
attrezzature dei teatri cittadini, 
della ideazione del Festival dei 
Due Mondi e del suo inserimento 
tra le maaa ori manifestazioni ar¬ 
tistiche del nostro Paese. 

Questa f u una delle tappe più 
sian’ficat’rc raggiunte dalla città 
o r az : e alle premesse create dalla 
concreta iniziatica di Adriano Bel¬ 
li. o'irt' na’nralmen’e a quella 
d' ptilers, cantare setìe dei de 
bn’Ui di cantanti ooo- 01 ano-' 
sulle scene interna zumali ' ridir 
riamo soltanto Anton,ella Stri 
la. Franco Corrili. Ferruccio 
Mazzoli , Gian Giacomo Guelfi. 
Gabriella Tucci. Cesare Valletti. 
Rolando Panerai. M ietta Si- 
ghrle. 

Quasi contemporaneamente al 
ivi' urne 'a direzione del Teatro 
Lirico Sper.mentale ha diffuso U 


1 


a o < 
or 


Panno in cunco-so tra 
artisti I tici per la XXI 
questo viene a -.mleilewi are 
realità e la tnce<<an‘e al" Ve 
ic*la pi or o-a ’.-liln: one «:*■# »* 
’ na ed offre a no. Torca--one :-•< 
t'spr. mere ms eme a ralltoj-a 
menti ;>*r quanto fatto nel v.s 
-alo. 1 mi ubo n auguri per far 
ren re dell'ente a! suo pre-i-ienU 
ave. Carlo Belli. 


vi-te nei.a (‘-irte lieiinnitteazio 
; .e -ociali-ta. Tal; rotture ,-e . 1 : 

'. 1 . 1 'r nd- tx»i —eh!*-: «» le [Xi-i/.o 
n .f rxi't-re «lei i l .oratori « svari 
io nel < -• i*<> .i. 

n'ee.l'le'a .ni.iliin-tr.i'.iv 1 »•>. 

to'*-.- ■tauro ,ì ixl.xìa/aa'i ani 


- fi 


rotai 


.(-II, 


• T. 


g. t. 


Oggi a Terni il 
dibattito ul divorzio 

TERNI. 27. 

Un dibattilo su « divorzio e 
riforma dell'ordinamento fami¬ 
liare » si terrà domani sabato 
alla Sala Manassei, alle ore 
17,30. Sarà aperto da una con¬ 
ferenza del compagno on. Gui¬ 
di, relatore in Parlamento sul 
tema del divorzio. 

Il dibattito è stato organizza¬ 
to dalla seziona cittadina dal 
PCI < Gramsci >. 


min -" W i en-e 
nel dtv.m.e i*. • - 
.1 (. ib!».<> t .*■' 

L.i tuie te. ll.:^ì 

s .tT?o notavo; *»■ 

iif.s po.iTrc.t iJt L'vitT*!/. tt'.u .m» 

;:i ^ :er,ì- 
/.o*x- delie quali — oltre a: mo 
rivi e .tati - l>~e-.ait vo della Se 
z:one di Ponte Felc.no richiede 
la convoca/.one di un Congresso 
straordinario di Federa/.one. che 
-i dovrebbe «volgere nella prò- 
smi.i primavera, con il q.iaà* da 
re affa btse la pos-«ib:lità d, 
pronunciar-i «u tutte q ;e**e q.ie 
stoni. 

Il -.gn.tirati» i: tale dix-.iuicn 
;o è v.i-:o anche n «««:.« dora 
/•one d«*I fatto < tic «•--o «• -tato 
app-ov.Vo di na -e/.<»*'«* che «• 
la più uncinante d»-H'int«*ra prò 
vi.'Xia |x-r il numero degli i-cntti 
e che t'stende ii suo controllo p«> 

•Ila 


litico su una buona parte 
ba«e iscritta al PSI-PSDI 


di 

ter 


una larghissima fascia 


su 

del 


;*or.o del 


capoluogo. 
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1929 a Regina Coeli: un 
giornale per celebrare 
Lenin e il PCI 

Cara Unità. 

permetti che sia ricorda¬ 
to da vecchi compagni, e 
conosciuto da giovani, un 
episodio che si svolse in 
questi giorni, nel 1921». per 
commemorare il quinto an¬ 
niversario della morte di 
Lenin e l'ottavo della fon¬ 
dazione del nostro Partito, 
presso il VI braccio del car¬ 
cere di Regina Coeli di 
Roma. 

Eravamo di transito in 
quel carcere pc»r raggiunge 
re le varie case di pena al¬ 
le quali eravamo stati de 
stillati dopo le condanne in 
flitteci dal Tribunale Spe 
fiale. Con me erano i coni 
pugni: Amoretti, Allegri. Ce 
samni. Machiavelli. Roton¬ 
di. Quaglieri. Pontoni, flam¬ 
barmi. Bevilacqua, ed altri 
che non ricordo, sistemati 
in due celle contigue. 

Pensammo di ricordare i 
due grandi avvenimenti 
scrivendo una specie di 
giornale, costituito da un fo¬ 
glio, formato da molte car¬ 
tine. nelle quali erano av 
volte le polverine che l'in¬ 
fermiere Zeli irono ei propi 
nava per qualsiasi male, e 
incollate con la mollica del 
pane. Su questo foglio, con 
bellissimi caratteri, il coni 
pagno ingegner Bruno Pun¬ 
timi scrisse l'articolo che. 
dalla cella accanto, il com 
pagno giornalista Amoretti 
dettava e che io. con l'al¬ 
fabeto speciale detto dei 
carcerati, trasmettevo pie 
chiaudn sul moro clic* divi 
deva le due celle. 

Il giornale, così composto, 
venne da me portato nella 
cella del secondo piano, de 
stillata a sala d’attesa per 
coloro che* avevano chiesto 
visita medica, e nascosto 
fra le gelosie di vetro della 
finestra. 

Con il suddetto sistema di 
trasmissione, vennero av¬ 
vertiti luti i compagni del 
VI braccio i quali .a turno, 
chiesero visita medica per 
leggere il giornale nella 
cella di attesa. 

Il gran numero delle ri 
chieste ili v isite mediche in 
sospetti i custodi che fecero 
mi ai curata perquisizioni* e. 
infine, trovarono il giornale. 
Ma intanto tutti i compagni 
lo avevano letto ed erano 
stati ricordati i due grandi 
eventi che ricorrevano in 
<iuei giorni. 

Quello che ho narrato può 
sembrare una piccola cosa 
da noi fatta, ma i giovani 
sappiano chi* avevamo ri¬ 
schiato assai più di (pian 
to possano immaginare* 
av cv amo rischiato fino a 11 
anni ili reclusione! 

Frai'-ini -aiuti 

LELLO PELLAMI 
fRoma) 

Napoli: traffico caotico 
e trasporli pubblici 

Cara Unità. 

il problema dei trasporli 
a Napoli è oramai giunto 
all'apice. Non ci resta clic 
aspettare il giorno in cui re 
«leremo prigionieri 111 ca-a 
perché troveremo i] portone 
barricato dalle auto in «o-ta 
per parcheggio 0 |x r conci 
stionamento stradale. 

Naturalmente ili que-to 
cuoi me caos chi ne paga il 
prezzo più salato sono i tr.« 
sdirti pubblici «• di cotì-c 
guen/a coloni che- non «il 
«pongono di altri mezzi al 
l'infuori d: qoelii pubblici. 
Sembra, a prima vi.-ta. che 
le autorità hxaii «• centrali 
non si occupino di un pn« 
bJetna cosi ««ottante : :mc«c 
e-.-c «e tic occupano, «jxx ic 
quelli* l'»« ali. ma non per 11 
«olvcrlo ma bensì p« r ag 
gravarlo maggiormente 

Olfatti è «tato rei « :,:*. 
tra t«T«• «ii l.h< rato ('■ u.-i 
ubo comunale, il. cnticof 
• i.o.za 1 «>:; : dirigenti «tei 
ì'.VlAN. r.Mi!i.c:i , <i <!( 1 co-*.. 

<k*l bralif Ho da lue in .« In 
'<Ù Con 1 ! pitte-l.» (il ciòv< r 
(Oprare d definì delì'u/n 
«io. (10 natili alt!*.» r«:< ;:.<o 

raggira tanti altri utent . 
càie ancora non hanno ;;*. 
mozzo proprio a procura: 
scio. Inoltre ci saranno <*« 
loro < he. pe r risparmiare , 
andranno a piedi e quindi 
gli incassi dell'AT \N citcrf 
-c erap.no invece che a:;:r.« 
tare-, 

t'ori oliando -i -ara gm:.:i 
.«Ila parali-i completa «ài 
ir.f-z/ puttbla i natura.m« •* 
Te r.m vi -,iranno «i-tacoh 
:;er Si fare l'A/.tr.ria ii( 1 
?ra-t>)rti \T.\N m pa-to 
alle :mprc«e private 

GENNARO MARCIANO 
«Aliano - Na[X)lri 

Nel Partito con la 
tessera per la 
lotta dogni giorno 

Cara Umffl. 

ho letto «ul numero di d » 
memea 15 l'articiilo del com¬ 
pagno Occheito Coi 1 l'L'tuld 
in tasta in cui si legge che 
un comunista con la tessera 
conta molto e un comunista 
che legge la stampa demo¬ 
cratica conta molto di più. 
Sono completamente d'ac¬ 


cordo con Occheito anche, 
vorrei dire soprattutto, per 
la battaglia quotidiana che 
un comunista deve affron¬ 
tare. Sono tante le notizie 
inesatte e <t confezionate » 
della stampa borghese, dei 
mezzi di comunicazione di 
massa e dei vari « persua¬ 
sori occulti » che a smentir¬ 
le. dato il loro sottile congo 
gno, non basta il buon senso 
o ii senso comune e, al limi¬ 
te. una solida educazione 
comunista non aggiornata 
sui problemi attuali. Ed è 
veramente molto importante 
elle i compagni si rendano 
conto del valore decisivo 
della tessera. Non posso 
condividere l'opinione di 
quei miei amici che procla¬ 
mano di essere comunisti 
(pianto e più di me perché 
hanno votato e voteranno 
sempre per il PCI, 

Il mio motto è e resterà, 
sempre e comunque, dentro 
il Partito, con la tessera, 
per la battaglia di ogni gior¬ 
no. Una battaglia politica 
non si combatte esclusiva¬ 
mente il giorno delle ele¬ 
zioni ma è lotta quotidia¬ 
na che solo un partito orga 
(lizzato e numeroso può |x»r- 
t.are avanti. 

GREGORIO P. 

(Catanzaro) 

Le farmacie di fumo 
e la tassa per il 
« disturbo nolturno » 

Cara Unità. 

sono un tuo assiduo lct 
toro e seguo, con molto in¬ 
teresse. io sforzo che fai 
per denunciare nH'opinione 
pubblica tutte le ingiustizie, 
gli scandali, il malcostume, 
che sono contraddizioni pro¬ 
prie di questa società capi¬ 
talistica. 

Io ti scrivo per sottoporre 
all'attenzione tua. e di tutti 
coloro che ti seguono, nn 
fatto accadutomi tempo fa 
e che mi ha riempito di 
sdegno. Erano circa le dieci 
di ima fredda serata d'in 
verno c per le strade di 
Av (* 7 /ano non si vedeva nes¬ 
suno. A c ausa di un improv- 
viso «> forte mal di testa di 
una delle mie bambine mi 
sono dovuto recare in far¬ 
macia a prendere alcuni 
calmanti. Ah sono diretto 
alla farmacia di turno, ilo 
ridesto quello c he mi occor¬ 
reva (calmanti che si pos 
sono vendere anche senza 
ricetta medica) e con pro¬ 
fonda sorpresa il farmaci¬ 
sta mi ha comunicato il 
prezzo con una aggiunta di 
250 lire per disturbo 110 I 
turno. 

AI pt'*//o delle pastiglie, 
quindi, eia* era di 220 lire, si 
doveva aggiungere le 250 
lire per disturbo notturno, 
ria--a li-'.i -11 (irido il far 
maci-ta un una tannai ia di 
turno, si badi bene! Ora io 
mi domando, è possibile che 
un lavoratole che è cu«trrt 
t*> ad al/ar-i dal letto per un 
qual-iasi improv v 1 -.» malore* 
di urto dei familiari, «ia rn 
-Metto a pagate la -oprai 
ta-',i. -e viioh* pi*«'!i(ic*(. V 
medicine? Può capitine che 
un tizio vada ni farmacia 
con i soldi contati: il far 
mai istii clic fa se l aoimon 
te non ha i soldi (x r 1 ! di 
s'urho notturno'' Non eh dà 
la medicina? Ala allora rosa 
( 1 «tanno a fare le <* farina 
eie di turno ■? 

FELICE 1)1 BIAM*: 

1 Av « //ano - I.'Aquila * 

Rinnova l'abbonamento 
anche se è stato 
colpito dall'alluvione 

Cara Unità. 

ho ricevuto .1 vo-’.ai .-*.■» : - 
to fx*r rinnovare 1 ’abbona 
menta: continuate a man 
(tarmi .; giornale iktv.c 
0 . lauto prima v ; : * : » «■.**(» 

. ai.;» >-to ;x r un ami >. Sa 

> <!'».« r *•’ t: *i »:i Lir* - 

» il»»,>• j; iclM 1 * *'*•* *« »<••').. 

v *» .1 ('Mi'ng >* 
'« ; '<» J». •.1 '♦ ;* . t»v P» <ip 

v « »*r( rivrM f ii 
ri » che *L- 

cria ( >1 in*- -:a :i g.ornale. 
-,.i la -:x -a. ( . tem i tuoi 
la a (i ventare un «soste 
n t-»r«- » anelli* pv'rché «•» 
«■rx- ì :r. /iati*, a è stata lan- 
c.ata da Umberto Terran- 
u . c.ne coni-co bi-ne es 
«end*» *:.rn confinato con 
la: a Wnto’ene. 

Vo'.' 1 !"<vca*:or.i* per w 

g. n.i'arv i q::e«'o fatta. Sorta 

ani-*, a ut affi-, ..nato, en 
r; > fa*:.» domanda p- r un 
«•*>• r.tu.i «■ « :* > avon.i» »u 

h. * 1 (!nn: «■!*«• -: aggirar» 
- ;..t V»i fi"" mila lire. 
1 . acqua «* «anta in ca-a 
uva ;> r -»*«-ant.i c< nf.n'c 

tr:. (i.«:'.rx-gg:.ì*id t m.itera< 
-*. n* »:) bmebena. lava 

f nce c frigidaire. Ma a più 
(I: un nio'o da quando ho 
fatto la domanda, nessuno 
e ancora venato a vedere. 
E certo qu-.-t.» e un po’ 
:a contra-to con tutte le 
pr.Kites.se a».iu/ate dal go 
verna, era- m ««istanza fi 
nora n *n na fatto niente 
per no: colp.'.i (iall alluv :«»• 
ne d: oltre d.ie mi*.»; fa. 
Seri veti- pare queste cn-e 
sulla stampa, perché il tut¬ 
to eorrispinde ad una tra¬ 
gica verità. 

VIVI.W « ALBERTO » 

(Venezia) 








